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Editoriale _ 

Lettera aperta 
a Bonipertì 


FOLCO PORTINARI 

C aro Giampiero... appena appresa la notizia la 
mia tentazione ù stata di scrivergli una lettera. 
Chiusa, chiusissima. Poi ho pensato che potevo 
aprirla ed eccomi qui a rifletlerc a voce alla sul 

_ caso, sul suo significato. Che. oltretutto, mi pare 

mollo chiaro, 

Con Bonipcrti ci conosciamo da quasi quaranl'anni, 
siamo vecchi amici anche se schierati su opposte posizioni, 
però ambedue raziocinanti, senza fanatismi, benché pron¬ 
ti. incontrandoci, al reciproco sfollò. Giocavamo ai Ragaz:i 
della via Pai. a me ò toccalo per lami anni di recitare la par¬ 
te di Nemecsck, laddove lui era Franco Ats, ma sempre sor¬ 
ridendo, tulli c due, tranquillamente coscienti dei senso 
che ha, e per noi dovrebbe avere, il fenomeno calcislico e 
sportivo in generale. Questo ò il punto, sul quale ritornare 

R resto. Perché quest'c^gi di colpo (di scena^ la parte di 
emecsek é passata a bonipcrti. bagno in piscina c polmo- 
■ nite mortale compresa, mettendo in moto, da piazza Cri¬ 
mea. un meccanismo di tenera pucciniana melc^rammaii- 
ciUi. £ la Butierfly, anche i cuori più petrosi si sbriciolano, é 
la-festa della sofidariclù. Ma svicolante per silenzi, dirolla- 
monli, polveroni. 

Non avrei certo mai pensato che sarebbe toccalo al mio 
vecchio cuore granala, di -nemico* irriducibile, dover scri¬ 
vere un elogio sincero di Bonipertì. In realtà, però, é come 
scrivere qualcosa di sé. con le stesse preoccupazioni, poi- 
ctié non se ne é andato via lui solo. Mi spiego: per quelli 
della mia generazione e della generazione seguente, c'é 
forse la tristezza di vedere andarsene via un pezzo della 
propria memoria, che è come dire un pezzo di sé (d'accor¬ 
do. la malinconia é un male endemico dell'elà. segnale di 
rimbambimento: ma davvero?). Quale pezzo? Quello delle 
illusioni giovanili, con tanto di ricordi ben selezionali, men¬ 
tre gli ideali si trovano a dover lare i conti con la spietatezza 
degli interessi, della realtà modificala. Cambiale cioè le re¬ 
gole del gioco, dei giochi, al punto di sentirsi fuori, out. 
prendendone atto. Le regole di lutti i giochi, per quanto il 
calcio può servir da specchio. 

Eccolo qui l'oggetto vero del contendere, la perdita del¬ 
le regole e. quindi, dei parametri di riferimento nel calcio 
cosi come nella vita, economica, politica... Bonipertì, con¬ 
tadino di Barengo. e fedelissimo al padrone, non se ne é re¬ 
so conto o. quando se ne è accorto, -non c’è stato*. Infatti 
appartiene a un'altra cultura, diversa perfino da quella del 
padrone che ha ben servito, dal momento che l'avvocato 
ha scelto di adeguarsi per tenere il passo: anziché accettare 
la sfida cerca l'assimilazione, nella prospettiva di riacqui¬ 
stare potere e ruolo egemone anche nella ihuiata situazio¬ 
ne, di trarne profitto, se èxifo if profitto che Conta. Dunque, 
via Bonipertì c dentro Montezemolo. 

P er lare cosa? Non più il calcio sport alla Boni¬ 
pcrti, con quello spirito e quella mentalità, con 
quelle regole di reciproco riatto, di gratuità c 
di lealtà, di gioco (i vecchi discorsi ormai obso- 

_ Idi, che conosciamo tutti), sostituito dal calcio 

affare, dal calcio industria, dal calcio spettaco¬ 
lo, con le sue leggi, norme e regole, che non sono quelle 
dello sport, del gioco. Il recente caso Atalanta-Milan, pur 
senza sovraccaricarlo di significati, è un segnale, E un altro 
segnale, che tulli cercano di sviare e depistare dalla sua 
rciiità causa, consistenza c funzionalità, è la violenza orga¬ 
nizzata all'interno delle società. La violenza fa parte delle 
nuove regole, ù il .suo prezzo, é in conto. Basta vedere cosa 
é diventala la campagna acquisti, la sua tremenda spieta¬ 
tezza concorrenziale. D'altronde in uno sport induslrializ- 
za'o le uniche leggi valide sono quelle di mercato, che si 
e.slcndono, assieme alla nozione di profitto, a tutto il feno¬ 
meno. 

Mi sembra che. a rifletterci su, questa sia una lezione 
esemplare ed esemplificativa di nuovi comportamenti, di 
nuovi modelli, di nuovo senso della vita. Certo, microesem- 
pi ( ma poi proprio tanto mlcro?). Un giorno Oliviero Beltà 
scrisse di progressiva calcistlzzazione dell'Italia, con sugge¬ 
stiva immagine. Ma imprecisa, perché non considerava le 
nuove regole, per le quali avrebbe dovuto dire che l'Italia, 
calcio in lesta, si sta progressivamente berlusconizzando, 
essendo quello il modello comportamentale vincente. Sen¬ 
za darvi alcun segno connotativo morale, in più o in meno, 
ma considerandolo per quello che è, con cause cllctii 
obiettivi mezzi... Non é -provabile*, lo sappiamo, però Ber¬ 
lusconi pnma di comprare il Milan cl provò con l'Inler. di¬ 
cono. Legittimo quanto sintomatico. Questo voglio dire: Bo- 
niperti non sarebbe riuscito nemmeno a pcnsario, E questo 
non perché sia un santo. Tull'aliro. È diverso, appartiene a 
un'altra razza, a un altro tempo. Quello di Berruti. per laro 
un altro nome. 

E adesso? Caro Giampiero, il tuo carattere lo conoscia¬ 
mo. Leopardianamente -schivi gli spassi,/ canti e cosi tra¬ 
passi / dell'anno e di tua vita il più liore*. Sci sempre stato 
se hivo. SI sa. Mettili a cantare, allora. 
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IL PLENUM DEL PCUS 


Le conclusioni rinviate ad oggi, ma non si prevedono sorprese 
Ligaciov polemizza sulla crisi di Tbilisi e sulla Germania 


Sta vìncendo Goribadov 

Destra e sinistra attaccano divise 



Kohl: «Un solo marco 
per le Germanie» 

Ma Bundesbank frena 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Continua, aspro e serrato, il dibattito al plenum del 
Pcus. Ma Gorbaciov sta vincendo la sua battaglia per 
il rinnovamento del partito. Ancora una volta, pur fra 
molte difficoltà, il leader sovietico sembra aver trova¬ 
to il punto di equilibrio tra una destra conservatrice e 
una sinistra radicale che, per quanto dure nella criti¬ 
ca, paiono incapaci di contrapporre una linea alter¬ 
nativa a quella del segretario generale. 


MARCELLO VILLANI SERGIO SERGI 


BONN. Il cancelliere tede¬ 
sco occidentale Kohl preme 
sull'acceleratore dcH’unifica- 
zione monetaria delle due 
Germanie, pro|X)nendo l'a¬ 
pertura immediata dei nego¬ 
ziati in questo senso. Se nc 
dovrebbe parlare già la prossi¬ 
ma settimana, durante la visita 
del premier della Rdt Modrow 
a Elonn. Intanto, il ministro 
delle Finanze, il cristiano-so¬ 
ciale Waigcl. annuncia un suo 
progetto per l'-adattamento 
del sistema economico della 
Rdt-, che comporterebbe -lo 
smantellamento dell'econo¬ 
mia pianificata-. Ma tanta fret¬ 
ta di arrivare all'unificazione 
monetaria non è condivisa 
dalla Bundesbank, la banca 


centrale tedesca, che é auto¬ 
noma dal governo. Ieri, in un 
incontro Ira il governatore del¬ 
la Bundesbank e il suo collega 
della Rdt. si é convenuto che 
■l'adozione di una monda co¬ 
mune é prematura-, e che il 
processo per arrivarvi -richie¬ 
derà ccrtamcnic molto tem- 
po-, Lzi questione rischia di 
aprire un delicato dibattito fra 
i due Stati tedeschi e all'inter¬ 
no della stessa Rfg, dove é la 
destra a premere per l'unifica¬ 
zione monetaria a tappe for¬ 
zate. nella speranza che il 
marco occidentale funzioni 
come leva per scardinare il si¬ 
stema economico della Rdt, e 
per alirettare su queste basi 
l'unificazione tedesca. 
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BM MOSCA. Si continua. Il 
Plenum del Comitato centrale 
del Pcus, che. nei programmi, 
doveva concludersi ieri, pro¬ 
seguirà per tutta la giornata di 
oggi. Giunto ad una svolta de¬ 
cisiva della propria stona (c 
di quella del paese) il partilo 
comunista sovietico appare 
impegnalo in un dibattito du¬ 
ro, senza reticenze, nel quale 
sf vanno delincando posizioni 
diverse e spesso conirapposic. 
Ma Michail Gorbaciov pare in 
grado di dominare la situazio¬ 
ne e di far prevalete la linea di 
svolta esposta lunedi. 

Il problema che si era posto 
dopo la sua relazione - una 
relazione che segnava, su 
motte questioni decisive, una 
nella rottura col passato - era 
lino a che punto l'apparalo ed 
i conservatori del partilo fos¬ 


sero disposti a seguirlo, sia 
pure soliamo a parole, lungo 
una via che portava ad un 
drastico e definitivo ridimen¬ 
sionamento dei loro poteri, E 
lino a che punio le nuove 
aperture del leader sovietico 
potessero attenuare le impa¬ 
zienze c gli attacchi dell'ala 
radicale. Nessuno, sull'uno e 
sull'alno fronte, é parso fin 
qui in grado di attaccare a 
fondo le posizioni del leader 
sovietico. Non i conservatori 
che, con Ligaciov, dopo aver 
appoggialo le proposte del se- 
greiano su molle questioni de¬ 
cisive, hanno preferito dirotta¬ 
re la polemica sulla questione 
della unità tedesca, di recente 


sostenuta dal gruppo dirigente 
gorbaciovlano, paventando il 
pericolo di una -nuova Mona¬ 
co*. Non i radicali che, con 
Eltsln. hanno duramente criti¬ 
calo la relazione introduttiva, 
ma solo per riprenderne poi. 
in fase propositiva, molti dei 
punti centrali. 

Il dibattilo é stato fin qui 
mollo ricco. Tra i punti più di¬ 
scussi c controversi, quello 
della trasformazione dell'Urss 
in repubblica presidenziale 
(qualcuno ha addirullura ac¬ 
cennalo alia possibilità di una 
soluzione -airamerlcana-), c 
quella dei tempi, dei modi c 
dei limili del ritorno della pro¬ 
prietà privata all’interno del si¬ 
stema economico sovietico. 

Nel paese, intanto, la situa¬ 
zione è lult'aliro che tranquil¬ 
la. In molli luoghi si registrano 
dimissioni dei dirìgenti locali 
del parlilo. L’ultimo caso si è 
verificalo a Svcrdlosk, centro 
industriale negli Urali, dove il 
.scgrelario generale è slato co- 
sirelto a dimellcrsi dopo forti 
prolésic popolari per la sua 
conduzione auloritarìa degli 
apparali. 


Mercoledì 14 Oggi con IVnità il lettore ri¬ 
si uniiimo ceverà il primo volume della 

Il A VWIumc -Storia dell’Unione Sovicli- 

della «Storia ca> di Giuseppe Bolla. Mer- 

rioll’llrcc» coledl prossimo, 14 leb- 

Geli UIa9 braio, uscirà il secondo volu¬ 

me, seguito il 21 daltcìzoeil 
28 dal quarto. Nel comples¬ 
so, un lesto di 1.386 pagine. Si tratta di una tra le iniziative 
più importanti del nostro giornale. L’opera racconta latti e 
personaggi dalla rivoluzione a Krusciov, con un’appendice 
suiratlualilà politica. In queste settimane esce anche nelle 
librerie sovietiche, tradotta in russo. 


Congressi! si conferma la buona allcf- 

11 fil? 7 al CI mazione della mozione Oc- 

li 09,A di 91 chcllo. I dati, rilerili quasi al 

ai no 3(W. dei congressi di sezio¬ 
ni I A 7 A riè, danno il documento del 

■*'*•»* "" segretario al 65,2%, quello 

firmalo da Natta, Ingrao e 
Tortorclla al 31,1 equellodi 
Cossulta al 3,8. In Emilia si registra una delle più alle percen¬ 
tuali di si; il 77,5. Mentre in Basilicata é del 72,9, La mozione 
due, invece, in Sardegna ollicnc più del 40%. A Milano, dove 
il documento Occhelto raccoglie II 53,3'Ai, Cossutia sfiora il 
nove percento. «pagina 5 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Gli abitanti di un quartiere insorgono contro la decisione di costruire 
una tendopoli. A Villa Litemo un comizio di Msi e Psi contro i neri 

«Immigrati, via da Milano» 


Scene da guerra civile in un paese della Locride \ ; 

Africo, sassi contro la Ps 
per impedfre un fermo 


Un quartiere popolare di Milano è insorto contro la 
tendopoli che doveva essere costmita per ospitare 
provvisoriamente circa trecento immigrati extraco¬ 
munitari senza tetto. Ora la tendopoli non si farà 
più. L'intervento della Protezione civile era stato 
chiesto dalla giunta di Milano dopo la mobilitazio¬ 
ne delle forze sociali suH'-emergenza freddo». A Vil¬ 
la Literno, comizio Msi-Psi contro gli immigrati. 


BIANCA MAZZONI 


■R MILANO. -Qui non voglia¬ 
mo gli immigrali-; la decisio¬ 
ne della Protezione civile di 
costruire, su richiesta del Co¬ 
mune di Milano, una tendo¬ 
poli per accogliere almeno 
per quesl'uliimo scorcio d'in- 
semo gli immigrali senza let¬ 
to. ha scatenalo reazioni c 
proteste a catena della popo¬ 
lazione. In un'infuocala as¬ 
semblea di cilladini nel quar¬ 
tiere dove la tendopoli do¬ 
vrebbe sorgere, l'assessore al- 
l'Assistenza, Ornella Piloni, é 
slata messa sotto accusa, in- 
lerrolla. ziltila. La Lega Lom¬ 


barda ha raccollo durante la 
riunione setlecentocinquanla 
firme. Al termine della accesa 
assemblea tulli i partiti rap¬ 
presentati nel consiglio di zo¬ 
na - dalla De al Pei, dal Psi al 
Msi - hanno chiesto di non 
costruire nel quartiere la ten¬ 
dopoli. 

E la tendopoli non si farà, 
lori mattina la giunta aveva 
deciso di sospendere i lavori 
di risanamento dell arca scel¬ 
ta per sistemare le tende del- 
rescicilo, in attesa di un in¬ 
contro con i consiglieri della 
zona. Non c'è stalo bisogno 


della verifica, perché il prefet¬ 
to ha latto sapere al Comune 
che non ci sarebbe più sialo 
resereilo, come previsto in 
un primo tempo, a garantire 
la gestione del campo. 

Si calcola che gli immigrati 
che dormono nelle aulo, sui 
vagoni ferroviari, in alcuni 
stabili laliscenti occupali sia¬ 
no circa duemila. All’Inizio di 
gennaio, quando era sialo 
evidenle che il Comune non 
avrebbe potuto allestire in 
lempo un centro di prima ac¬ 
coglienza. la Consulta degli 
stranieri, le associazioni del 
volonlariato e i sindacati ave¬ 
vano chiesto, dopo un corteo 
in centro, l’intervento della 
Proiezione civile. Passalo 
quasi un mese, per protesta 
un centinaio di stranieri con 
l'appoggio di comunità e sin¬ 
dacati hanno occupalo uno 
stabile vuoto del Comune. 


Ora la decisione dcliniliva di 
sospendere l'inlervento della 
Protezione civile. 

A Villa Litemo, il paese del 
Casertano in cui fu ucciso 
Jerry Massio, a cavalcare la 
prolesla della genie contro gli 
immigrali exiracomunìtarì ci 
si sono messi. Insieme, missi¬ 
ni e socialisti. In un alluci¬ 
nante comizio - conclusosi 
con la platea che lanciava 
grida razzistiche - l’on. Mas¬ 
simo Abbatangelo e il capo¬ 
gruppo socialista al comune, 
Vincenzo Tavoletta, hanno 
arringato la folla contro i -ne¬ 
ri lerrorisli*. Anche a Villa Li- 
terno sono state raccolte fir¬ 
me contro gli immigrali. E la 
gazzarra fomentala da Abba- 
tangcio era indirizzata contro 
la proposta di costituire un 
centro di accoglienza, avan¬ 
zala dalla commissione re¬ 
gionale. 


Altre scene da guerra civile ad Africo Nuovo dove 
nelle scorse settimane un commando aveva tenta¬ 
lo di far saltare in aria l'intero villino abitato da un 
capomafia. Questa volta un gruppo di persone ha 
cercato di impedire ad una pattuglia dei Nuclei 
antìsequestro di fermare ed identificare due perso¬ 
ne sospette. Le pietre hanno frantumato i vetri def 
gippone dei Naps. 


ALDO VARANO 
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MB AFRICO. L'alt è stato inti¬ 
mato attorno all'una e mezza 
della notte tra lunedi e marte¬ 
dì contro le ombre sospietle 
che si muovevano nella peri¬ 
feria sud del paese, ma i due 
uomini anziché lermarsi han¬ 
no preso a correre. I quattro 
poliziolli della pattuglia dei 
Nuclei antlsequeslri (Naps) ìi 
hanno inseguiti urlando loro 
dì lermarsi ed hanno sparato 
in aria un colpo di pistola per 
intimidirli. Il trambusto ha 
sveglialo gli abitanti della zo¬ 
na. Sono volati gli insulti, poi 
le pietre. Il vetro della mac¬ 


china militare e lo specchiet¬ 
to retrovisore .sono andati in 
frantumi. Uno dei due uomini 
è stato raggiunto e lermalo. 
L'altro è stato identificato dal¬ 
la polizia In un secondo tem¬ 
po. Sono i fratelli Giuseppe e 
Pasquale Zappla. Giuseppe 
ha già avuto a che fare in di¬ 
verse occasioni con la giusti¬ 
zia. 

Il pattugliamento é l'unica 
torma di controllo del territo¬ 


rio possibile ad Africo. Qui, 
nonostante una sanguinosa 
falda che ha già accumulalo 
per le strade una cinquantina 
di morti ammazzati, scoppia¬ 
ta dopo un sequestro di per¬ 
sona, da anni 6 stala chiusa 
F>crlino la caserma dei cara¬ 
binieri. Quella vecchia è stata 
abbandonata perché pare 
fosse troppo umida. Ha anco¬ 
ra addosso i segni dei cbipi di 
lucile che di tanto in tanto, di 
notte, venivano sparali contro 
i muri quando c erano anco¬ 
ra i carabinieri. 

Alle cosche di Africo porta 
la principale pista sul seque¬ 
stro Celadon. Tutte di qui so¬ 
no le cinque persone coinvol¬ 
te e già rinviate a giudizio. 
Nei giorni scorsi, inoltre, era 
trapelala la notizia su una pi¬ 
sta -mirata* seguita dai Naps 
per la liberazione del ragazzo 
vicentino. 
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Dure reazioni al falso scoop sul referendum, mentre Andreotti annuncia. 

«In Italia le salme dd Savoia» 

E su Mixer valanga dì crìtiche 


Lo zoccolo sporco di questo potere 


Proprio mentre il falso scoop di Mixer sul referen¬ 
dum Repubblica-Monarchia viene accolto con un 
coro di violente polemiche, il presidente del Con¬ 
siglio annuncia che entro l'anno le salme dei Sa¬ 
voia potrebbero rientrare in Italia. Andreotti sostie¬ 
ne che dopo «una ricognizione tra le forze politi¬ 
che» i resti degli ex regnanti potrebbero essere tu¬ 
mulati al Pantheon di Roma. 


ANIGNELLA MARRONE 


■i ROMA -Peisonalmenle 
credo che il rientro delle sal¬ 
me dei Savoia in Italia sia una 
situazione ormai matura e 
contro questa ipotesi non cl 
sono più dilficoltà... del resto 
ho visto che qualche indiscre¬ 
zione giornalistica in tal senso 
é stata accolla con commenti 
prevalentemente favorevoli*. 
Lo ha affermato il presidente 
del Consiglio, Giulio Andreol- 
ti, ieri sera, conversando con 
alcuni giornalisti che lo atten¬ 


devano davanti al suo studio 
del centro di Roma. -Non cre¬ 
do che sarà necessaria un'au¬ 
torizzazione formale da parte 
del gt^mo - ha aggiunto An- 
dreotli -, Si tratta di un’auto¬ 
rizzazione con procedure nor¬ 
mali alllnché le salme dei Sa¬ 
voia vengano sepolte in una 
chiesa (cioè il Pantheon di 
Roma, ndr) invece che nei ci¬ 
miteri*. 

Il presidente del Con¬ 
siglio ha comunque assicuralo 


che sarà necessaria -una rico¬ 
gnizione tra le forze politiche 
e parlamcniari per individuare 
una volontà meno ostile*, ma. 
ha aggiunto, -credo che entro 
l'anno i) problema sarà risol¬ 
to*. 

Per una singolare coinci¬ 
denza (ma SI tratta davvero di 
una coincidenza?) le dichia¬ 
razioni del presidente del 
Consiglio vengono proprio 
mentre infunano le polemiche 
per il falso scoop di Mixer. Il 
programma di Minoli, nella 
sua ultima edizione, aveva so¬ 
stenuto che nel referendum 
del '46 fu la Monarchia a vin¬ 
cere e non la Repubblica e 
che due milioni di schede fu¬ 
rono mjccale. Era uno scher¬ 
zo. Ma ha scatenalo una va¬ 
langa di dure reazioni. 
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-Minoli ha fama di apprez¬ 
zalo prolessionista. In questo 
caso si é mosso come un im¬ 
paccialo dilettante. £ carneva¬ 
le, si può perdonare ma lo 
scherzo rimane di cattivo gu¬ 
sto*. 

Cosi il comunista Anto¬ 
nio Bernardi, consigliere di 
amministrazione della Rai. si 
é espresso a proposito del ca¬ 
so. Durissimi giudizi del presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
e del presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. -Un'ini¬ 
ziativa supcrilua - ha com¬ 
mentato Il politologo francese 
Francois Revcl - perché non 
svela allatto i veri meccanismi 
della disinformazione*. Il risul¬ 
tato che Minoli e Deaglio si 
erano prefissati è stato co¬ 
munque raggiunto: di Mixer 
lutti hanno parlalo. 
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MB In un articolo di fondo 
sul Corriere della sera. Giulia¬ 
no Zincone rimprovera lo 
-zoccolo polemico del Fti». Il 
capo d'accusa é, sostanzial¬ 
mente, quello di criminalizza¬ 
re le forze di governo, accu¬ 
sandole di ogni sorta di nclan- 
dezzc e illegalità. Il corpo del 
reato sono soprallulto le -bar¬ 
zellette deirt/m'/d* (le vignette 
di Cuore, ndr). Il mandante, 
la indistruttibife forma merrtis 
dei comunisti, abituali a con¬ 
siderare sempre e comunque 
malvagio il -nemico*. Un inve¬ 
terato vizio che impedisce 
(inutile dirlo) la maturazione 
del Pei, e sotto sotto, rivela 
l'amica vocazione di intellet¬ 
tuali e barzclletlieri (uniti nel¬ 
la lotta) a farsi cattivi maestri, 
a soffiare sul fuoco, a inveleni¬ 
re il clima politico del paese. 

Come direttore di Cuore, sa¬ 
rebbe facile, per me. rispon¬ 
dere a Zincone che la satira é 
per sua natura cattiva e pas¬ 
sionale; che l'estremismo lin¬ 
guistico della satira non é un 
oplional, ma parte costiluenle 
del discorso, e che altri paesi 
(la Francia, per esempio, con 
i suoi giornali satirici glorìosa- 
mente mefitici, faziosi, volgari, 
furibondi; vedi Hara Kiri) so¬ 
no da tempo avvezzi a una sa¬ 


tira violenta e incendiaria. 

Ma, purtroppo, non è que¬ 
sto il punto. Il punto é che la 
non limpidezza istituzionale 
(per non dire la patente ille- 
èalità) delle forze al potere, in 
Italia, non é allatto una bar- 
zellcita. Né noi barzelletlierì 
dobbiamo far ricorso a parti¬ 
colari doli di malanimo e ca¬ 
rogneria per trovare le battute. 
Non é stata un'edizione 
straordinaria del Male e di 
Tanm, ma una commissione 
del Parlamento italiano a sta¬ 
bilire che la loggia P2 (con 
tanto di programma, nero su 
bianco) si proponeva di favo¬ 
rire clandesiinamente, c cioè 
illegalmente, una parie politi¬ 
ca, e di disinjggere per sem¬ 
pre l'opposizione. E non è sta¬ 
la la prima pagina di Cuore, 
ma la cronaca di questi ultimi 
anni, a documentare il note¬ 
vole successo di quel pro¬ 
gramma. nonché il trionfo 
personale di decine di iscrìtti 
alla ghenga in doppiopetto di 
Lido Gelli, oggi nuovamente 
in posizioni di rilievo nell'edi¬ 
toria, nell’inlormazione, nelle 
Forze armale e nei minislen. 

Non è stalo un acido dise¬ 
gnatore, ma un serissimo go- 
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vematore della Banca d'Italia, 
Paolo Balli, a stilare di suo pu¬ 
gno l'allucinante diario dei 
suoi giorni al potere (si fa per 
dire) pubblicato sull'ultimo 
numero di Panorama. Una 
cronaca costellata di avverti¬ 
menti mafiosi, lerci ricaltucci, 
fellonie miserabili, culminala 
con la trappola calunniosa 
che ha portalo lo stesso Balli 
alla disgrazia politica e giudi¬ 
ziaria. 

Che cosa si deve ricordare 
ancora a Giuliano Zincone 
per convincerlo che la satira 
pesca nel marcio semplice¬ 
mente perché il marcio de¬ 
borda da ogni angolo del Pa¬ 
lazzo? I depislaggi dei servizi 
segreti, le stragi impunite, il 
Parlamento mortificato dalle 
chiacchiere nel camper, il vas¬ 
sallaggio andreotliano dei Li¬ 
ma e dei Ciancimino, i brogli 
elettorali in Campania, la sca¬ 
lata superproletia del gelila- 
no-craxiano Berlusconi, e poi 
che cosa, ancora? Che cosa 
deve ancora succedere, in 
questo paese, perché l'oppo¬ 
sizione abbia il diritto di batte¬ 
re il pugno sul tavolo e de¬ 
nunciare l'efleitlva esistenza 
di un regime lormalmente de¬ 


mocratico c nella sostanza 
abituato a far passare ogni de¬ 
cisione, governativa e soltogo- 
vemativa, in barba al Parla¬ 
mento (nella migliore delle 
ipotesi) e con l'aiuto di patti 
privati e Iratcllanzc da galera 
(nella peggiore)? 

Se Zincone è stupito e sec¬ 
cato dalla virulenza della sati¬ 
ra. io sono stupito e seccato 
per molivi opposti: considero 
che troppo spesso i barzellel- 
tieri, come i malti e i giullari, 
vengono lasciali soli nella loro 
ilare incazzalura, nella loro 
moralissima (non moralisti¬ 
ca) eloquenza; mentre è 
mancata, per molli anni, 
un'opposizione politica e civi¬ 
le che sapesse parlare torte e 
chiaro. Ora che questa non 
veniale diserzione viene final¬ 
mente e faticosamente colma¬ 
la da una sinistra meno timi¬ 
da, meno compromessa, me¬ 
no consociata al potere (mai 
perdonerò al mio partito la 
passala indulgenza per Giulio 
Andreotti), e il tono della po¬ 
lemica finalmente sale, e il 
conllitto politico (pane e 
companatico di ogni demo¬ 
crazia) ridiventa degno di 
questo nome, stupisce leggere 


che non un soporifero bac¬ 
chettone, ma un giomaltsta 
attento ai movimenti della so¬ 
cietà come Zincone, si abban¬ 
dona al più mesto pompieiag- 
gio. 

No. non ho nessuna resipi¬ 
scenza per avere pubblicato 
vignette feroci, né mi conside¬ 
ro un cattivo maestro. I cattivi 
maestri sono coloro che disa¬ 
bituano alla cntica. disinne¬ 
scano ogni timido focolaio di 
battaglie civili, e sorridono so¬ 
lo quando lo scenario nazio¬ 
nale assume quell'aspetto da 
eterna siesta che piace tanto, 
e sempre piacerà, ai nostri ca- 
pataz. Se in questo paese si 
celebrassero dar-éro i proces¬ 
si per strage, si restituisse di¬ 
gnità c funzionalità alle Came¬ 
re, si provasse a dare un mini¬ 
mo di decenza e credibilità al¬ 
le istituzioni, caro Zincone, i 
barzelleltierì non avrebbero 
. più bisogno di metteiia giù 
co.sl dura. E potremmo, tutù, 
finalmente cambiare argo¬ 
mento: anche perché nessuno 
meglio degli autori di salita 
può sapere quanto sia stuc¬ 
chevole, noioso, ripetitivo 
continuare a prendersela, de¬ 
cennio dopo decennio, con 

g li slessi satrapi, gli stessi im- 
roglioni, le stesse tacce al di 
sotto di ogni sospetto. 





Commenti 


njmàtà. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Enimont 


OMNniANCO BORQHINI 


F ra le molteplici ragioni del fallimento dell'ac¬ 
cordo Ira i'Eni e la Montedison vi è certa¬ 
mente la mancanza di chiarezza nei patti 
' sottoscritti tra i due azionisti e negli accordi 
intervenuti tra questi e il governo. Ora che il 
governo e stato costretto dagli sviluppi della 
situazione a rinegoziare l'accordo, e bene 
che tutto avvenga nella massima chiarez- 
za.tnnanzitutlo: va ribadito che la finalità 
dell'accordo era quella di dare vita ad un 
grande gruppo chimico italiano in grado di 
competere sui mercati mondiali e di ridurre 
il drammatico deficit della nostra bilancia 
commerciale. L'Enimont sorgeva insomma 
per realizzare un preciso progetto industria¬ 
le. Su questo terreno però l'accordo non era 
molto chiaro sia perché da esso erano esclu¬ 
si importanti settori (ad esemplo l'Himont) 
e sia perché non erano precisati gli investi¬ 
menti da lare nei settori più innovativi. Se si 
ridiscuterà l'intesa questi aspetti del probe- 
ma dovranno essere chiariti. Il governo deve 
farsi garante del fatto che con il nuovo accor¬ 
do si allargherà la base produttiva del grup¬ 
po, e si preciseranno gli investimenti da fare 
nel Mezzogiorno e nei settori innovativi. È 
questo il mandato che va conferito all'Eni. 
Cardini non se la sentirà di impegnarsi in 
questa direzione? Allora sarebbe bene lo di¬ 
cesse, lasciando cosi all'Eni il compito di 
tentare questa operazione ricercando sul 
mercato sia interno che internazionale altri 
partner. 

In secondo luogo: il patto societario era 
tra due azionisti ognuno dei quali aveva il 
40'X. Assieme formavano dunque la maggio¬ 
ranza assoluta. Avere pensato di poter utiliz¬ 
zare il restante 20'J6 F>er modificare i rapporti 
di forza nel consiglio di amministrazione ri¬ 
vela che Cardini aveva gravemente frainteso 
i termini dell'accordo oppure che non gli 
erano stati spiegati bene. Era infatti dei tutto 
evidente che ogni tentativo di trovare una in¬ 
tesa Ira Cardini e il cosiddetto «terzo azioni¬ 
sta* avrebbe provocalo la rimessa in discus¬ 
sione deH'inlero accordo, cosa che infatti è 
avvenuta. 


S e si definisce un nuovo accordo è bene che 
. questo punto venga chiarito. La litigiosità tra 
i due maggiori azionisti é stala infatti una 
. ' delle cause principali del fallimento dell'in- 
■■■*■ lesa e riprodurla sarebbe davvero ineom- 
' prensibile. Se Cardini non ritiene di poter 
stare all'Interno di una società alla pari con 
altri azionisti é preferìbile che esca e ceda il 
passo all'Eni. Quello che comunque non po¬ 
trebbe essere accettato é che in una condi- 
zionedisubaliemità venga posto I'Eni. 

Infine: lo travio fiscale era finalizzato a 
favorire un progetto industriale i cui caratteri 
avrebbero dovuto però essere molto chiarì. Il 
fatto che non lo fossero a sufficienza é all'ori¬ 
gine delle ripetute bocciature cui il decreto é 
andato incontro in Parlamento. Se net nuovo 
accordo il progetto industriale non verrà de¬ 
finito con chiarezza è evidente che il Parla¬ 
mento non potrà consentire ad alcun sgravio 
fiscale. 

In conclusione: la ridiscussione dell'ac¬ 
cordo deve essere latta rapidamente ma so¬ 
prattutto in modo trasparente. Vanno chiariti 
tutti i termini dell'intesa sia sul piano indu¬ 
striale che su quello degli equilibri fra gli 
azionisti. A proposito di quest'ultimo proble¬ 
ma. va detto con chiarezza che ciò che deve 
essere assolutamente evitato é il dualismo 
nella direzione del gruppo. L'Enimont come 
tutte le imprese, se non vuole fallire, ha biso¬ 
gno di una direzione unitaria e autorevole. 
Se ciò non fosse possibile allora, piuttosto 
che il ripetersi delle risse del passato, sareb¬ 
be preferìbile o acquisire la maggioranza al- 
l'Eni oppure che ognuno andasse per la pro¬ 
pria strada. 


Ragionando con 1 aiuto di Benedetto Croce sull incompatibilità 
tra regimi comunisti e libertà dopo i recenti sconvol^menti 

Perché all'Est non si può dire: 
è stato un errore, ricominciamo 

H Dopo il 20" Congresso ROSARIO VILLARI del mondo contemporaneo. 


del Pcus e la denuncia Kru- 
scioviana dello stalinismo, là 
tendenza ad attribuire esclu¬ 
sivamente o prevalentemente 
a Stalin ed alla sua eredità le 
permanenti difficoltà e di¬ 
sfunzioni del sistema ha avu¬ 
to un certo credito non solo 
nelle file comuniste. Oggi, in¬ 
vece, si è latto un passo 
avanti, che del resto era facil¬ 
mente prevedibile: la crisi 
che ha investito l'Unione So¬ 
vietica e i regimi dell'Europa 
orientale ha messo in que¬ 
stione i fondamenti dottrinari 
e storici del comuniSmo. È 
ancora troppo presto per de¬ 
finire il complesso degli inter¬ 
rogativi posti dalla crisi attua¬ 
le. Probabilmente la ricerca 
terrà maggior conto del retro¬ 
terra storico dei singoli paesi, 
la Russia anzitutto, piuttosto 
che delle teorìe a cui I regimi 
comunisti si sono richiamati; 
ma certamente il giudizio sa¬ 
rà più rigorosamente critico 
nei confronti delle costruzio¬ 
ni dottrinarie e dei grandi 
progetti che hanno ispirato o 
latto da copertura alla crea¬ 
zione di sistemi di oppressio¬ 
ne e di terrore. 

Speranze, ansie di giusti¬ 
zia, volontà di liberazione, 
presenti nella Russia dal 
1917, particolarmente esa¬ 
sperate da una guerra spa¬ 
ventosa, piena di massacri e 
di sofferenze, furono allora 
largamente condivise, in di¬ 
versi modi, in tutto il mondo. 
Nelle condizioni generali di 
quel perìodo (e, in particola¬ 
re, nelle condizioni di disgre¬ 
gazione e di sfacelo dell'au- 
tocrazia russa) gli ideali 
umanitari e liberatori erano 
più che mai giustificali. Il ve¬ 
ro problema era. come sem¬ 
pre, quello di indirizzarli su 
una via positivamente co¬ 
struttiva, dal momento che, 
come i fatti largamente dimo- 
stano, anche le utopie, appa¬ 
rentemente innocue, po^ 
no rivelare un risvolto disu¬ 
mano. Una considerazione 
del genere non é certo una 
novità; é stata anzi uno degli 
strumenti privilegiati delia crì¬ 
tica al comuniSmo. E nuovo, 
piuttosto, il fatto che il rifiuto 
dei progetti di mutamenti 
epocali e definitive rigenera¬ 
zioni dell'umanità é diventato 
prevalente anche aH'inlemo 
di forze e movimenti che 
hanno partecipato all'espe¬ 
rienza comunista. 

La svolta del 1989 non é 
stala, tuttavia, cosi improvvisa 
come è apparsa a molli com¬ 
mentatori e osservatori colpiti 
dalla rapida successione de¬ 
gli eventi. Imprevedibili e 
nuove sono state, nella mag¬ 
gior parte dei casi, le forme in 
cui é avvenuto il crollo dei re¬ 
gimi dell'Europa orientale e 
la funzione che ha avuto una 
singola personalità, quella di 
Gorbaciov, nel dare un im¬ 
pulso determinante al cam¬ 
biamento. Ma un'acuta co¬ 
scienza della crisi non é 
mancata in esponenti e diri¬ 
genti del mondo comunista 
come Krusciov e Oubeek. Il 
salto di qualità e il cambia¬ 
mento dello scenario sono 
avvenuti quando dalla co¬ 
scienza della crisi é emersa la 
convinzione che l'enorme 
complesso di problemi eco¬ 
nomici. culturali, politici e 
morali accumulali nella so¬ 
cietà sovietica nel corso di un 
sessantennio non poteva es¬ 
sere affrontato senza la con¬ 


dizione preliminare della li¬ 
bertà e senza accettare lo 
sconvolgimento che avrebbe 
provocalo la creazione, per 
Iniziativa dall'alto o per cedi¬ 
mento alla pressione popola¬ 
re. di nuovi spazi di libertà. Il 
sistema ha rivelato allora una 
fragilità che molli non sospet¬ 
tavano in un apparato di po¬ 
tere imponente, apparente¬ 
mente ramificato In tutte le 
pieghe della società e con 
una forte capacità di pressio¬ 
ne e di dominio sui paesi sa¬ 
telliti. 

Nell'epilogo della sua Sto¬ 
ria d'Europa nel secolo dea- 
monono ^nedelto Croce ha 
dato sul «socialismo reale« un 
giudizio che, per la sua corri¬ 
spondenza con i modi in cui 
la crisi si è realmente manife¬ 
stala, oltre che per il metodo 
di analisi e di pensiero, meri¬ 
ta una rinnovala e particolare 
attenzione nel ripensamento 
imposto dagli eventi attuali. 
Croce scriveva nel 1932, 
quando ancora le «degenera¬ 
zioni- del sistema non aveva¬ 
no raggiunto il culmine e la 
piena espansione. Le pre¬ 
messe teoriche delle sue con¬ 
siderazioni erano collegale al 
lavoro critico che egli aveva 
svolto alta fine deirOttocenio 
sull'opera di Marx. Allora era 
giunto alla conclusione che 
l'idea della società senza 
classi e del superamento del¬ 
lo Stato, e quindi la concezio¬ 
ne marxista che indicava 
questi grandi obiettivi ideali e 
teorici, non erano il corona¬ 
mento di una rielaborazione 
scientifica del comuniSmo, 
ma una nuova versione della 
vecchia utopia; argomento 
che ancora una volta egli 
avrebbe ripreso con una cer¬ 
ta larghezza nel 1947 nel sag¬ 
gio sul «presunto passaggio 
del comuniSmo dall'utopia 
alla scienza». 

di Marx 


L'importanza di Marx nella 
«storia dei tempi nostri* era ri¬ 
conosciuta sul piano pratico e 
politico, non tcientifìco, alme¬ 
no per quelio-che riguardava 
il progetto comunista e i suoi 
fondamenti. L'altro e più ge¬ 
nerale presupposto dell'anali¬ 
si crociana , del «sociaismo 
reale» era l'assunzione di un 
punto di vista storico; che era 
si la cotKezlone storicistica 
della conoscenza, il concetto 
del pensiero storico come «il 
modo ultimo e pieno del co¬ 
noscere». ma era anche, nel 
caso specifico, la capacità e 
l'intenzione concreta di tene¬ 
re bene presente la preceden¬ 
te storia della Russia e quella 
di tutta l'Europa nella elabora¬ 
zione del giudizio sull'espe- 
rienza sovietica, sulle linee di 
tendenza operanti ali'inteTtio 
di essa e sul suo rapporto con 
la realtà europea. 

Egli sosteneva quindi che 
quello che si era affermato In 
Russia non era il comuniSmo, 
che resta un irrealizzabile uto¬ 
pia, ma «una forma di auto- 
cratismo, che ha tolto al po¬ 
polo russo anche quel non 
molto respiro mentale e di li¬ 
bertà, che pur possedeva e si 
procacciava sotto il preceden¬ 


te autocratismo czarìstico-. Il 
punto d'incontro dell'utopia 
con la realtà era stata la nega¬ 
zione della libertà, in antitesi e 
in contraddizione con i pro¬ 
clamati valori di giustizia e di 
eguaglianza. La cosidelta dit¬ 
tatura del proletariato, che i 
bolscevichi proclamavano 
transitoria, gli era apparsa per 
quello che realmente era e si 
sarebbe poi più chiaramente 
rivelata. Croce non negava né 
che la crisi del regime zarista 
avesse imposto ai bolscevichi 
«di seguire quella via e non al¬ 
tra» (nel senso, ritengo, del ri¬ 
conoscimento che non era 
possibile creare allora in un 
paese come la Russia un regi¬ 
me pienamente libero e de¬ 
mocratico). né che il nuovo 
sistema potesse avere una 
giustificazione storica in 
quanto apriva alla Russia una 
via per superare l'arretratezza 
economica e sociale. Più lardi 
avrebbe anzi affermalo che la 
Russia aveva compiuto «un 
immenso progresso... come 
ha mostralo agli occhi di tutti 
la gigantesca sua lotta vittorio¬ 
sa nella presente guerra gi¬ 
gantesca» (Concetti da sotto¬ 
porre al prof. Marchesi, 3 mag¬ 
gio 1945): un progresso non 
solo materiale «ma anche mo¬ 
rale e culturale, con la sempre 
maggiore eliminazione dell'a- 
nallabelismo, con le cognizio¬ 
ni scientifiche divulgate mer¬ 
cé di libri popolari, con l'amo¬ 
re e la devozione verso la pa¬ 
tria, in un popolo che prima si 
genufletteva a invocare la be¬ 
nedizione dello czar». Il clima 
che si era crealo nel corso del¬ 
la guerra e della partecipazio¬ 
ne sovietica all'alleanza con¬ 
tro il nazismo e. in qualche 
misura, anche l'insuiricienie 
conoscenza di fatti e situazio¬ 
ni dell'Unione Sovietica, pos¬ 
sono spiegare l'evidente sot¬ 
tovalutazione delta natura, 
deU'ampiezza e degli effetti 
'"del terrore■siallnfano: D'àR»a 
parte, l'interesse crìtico ;4^l 
h Croce per ITcomunisróó'era 
indirizzato in modo premi¬ 
nente alla dottrina di Marx, al¬ 
la cultura ed alle tenderue in- 
tellettualiche ne erano deriva¬ 
te, alla loro influenza sulla vita 
sociale, intellettuale e morale. 
Sorprende, però, che, negli 
accenni alle condizioni cultu¬ 
rali e politiche della Russia 
prebolscevica, maiKhi il riferi¬ 
mento alle tradizioni liberali, 
democratiche e socialiste che 
pure etano state in qualche 
misura presenti nella storia 
russa èd alla rivoluzione di 
febbraio che ne era stata il 
banco di prova fallimentare 
ma non privo di importanza e 
di respiro ideale. 

La forza dell'atgomenlazio- 
nc crociana, nel giudizio sul 
comuniSmo sovietico, consi¬ 
steva comunque nel porre al 
centro, c senza ambiguità, il 
problema della libertà, «il pro¬ 
blema fondamentale della 
convivenza umana», che i rì- 
voluzlonarì russi «non hanno 
risoluto, né in quel modo per¬ 
iranno mai risolvere». E, se 
mai in futuro - continuava il 
Croce - lo alfronleranno o al¬ 
tri lo affronterà per loro, rovi¬ 
nerà il fondamento materiali¬ 
stico della loro costruzione, e 
questa costruzione dovrà es¬ 
sere diversamente sorretta e 
grandemente modificata». 
Quanto alla prospettiva di 
espansione della rivoluzione 
comunista in Europa, che era 


stata uno dei presupposti del¬ 
l'opera di Lenin e dei bolsce¬ 
vichi nel 1917 e negli anni im- 
mediatamenle successivi, an¬ 
che qui era ancora il metodo 
storico a fornire la base fonda- 
mentale del giudizio e della 
previsione: «Se anche esperi¬ 
menti di questa sorta si faran¬ 
no in altre parti deH'Europa, 
accadrà o che quello pseudo- 
comunìsmo, iraslerito in paesi 
diversi per religione, civillà, 
costume, tradizione, e insom¬ 
ma di diversa storia, divente¬ 
rà, sotto nome e parvenza si¬ 
mili, tult'alira cosa, o che si 
avrà un tempo più o meno 
lungo di oscuro travaglio, dal 
seno del quale rìgermogllerà, 
presto o tardi, la libertà ossia 
l'umanità». 


Ideologia 
e realtà 


Nel caso del «socialismo 
reale», dunque, l'utopia mar¬ 
xista si era realizzata non in 
quanto comuniSmo, «ma nel 
modo che gli segnavano I suoi 
crìtici, e che era consentaneo 
alla sua interna contraddizio¬ 
ne». Analoga distinzione tra 
ideologia e realtà, questa vol¬ 
ta in positivo, il Croce operò 
anche su un altro versante, 
esaminando il rapporto che 
storicamente si era creato tra 
la dottrina di Marx ed il con¬ 
creto svolgimento del movi¬ 
mento socialista democratico 
in Europa. Il socialismo euro¬ 
peo fu consideralo dal Croce 
un movimento «altamente po¬ 
litico», la cui funzione storica 
si era svoHa e si svolgeva nel 
suo tempo in una relativa indi¬ 
pendenza di fatto dagli «in¬ 
gannevoli miraggi» e dai «falsi 
teorizzamenii» di cui esso in 
maggiora o in minor misura si 
era nutrito. Qui il criterio stori¬ 
co serviva a riconoscete la va¬ 
lidità di un immenso pairimo- 
nio di pensiero e di azione co¬ 
struttiva, che ai comunisti del¬ 
la terza Intemazionale appari¬ 
va, nella migliore delle ipotesi, 
come un appiattimento nel¬ 
l'esistente o come una rinun¬ 
cia a mutamenti più profondi 
e decisivi, in realtà, i miti e le 
utopie di «redenzioni e iransu- 
manazioni deH'umanilà», dif¬ 
fusi anche nel socialismo eu¬ 
ropeo democratico e riformi¬ 
sta. non gli hanno impedito di 
essere di latto la forza promo¬ 
trice e realizzatrice della prin¬ 
cipale conquista politica e ci¬ 
vile del mondo contempora¬ 
neo, l'eguaglianza dei diritti 
politici nella libertà, e delle 
trasformazioni economiche e 
sociali che ne sono derivale, 
là dove essa si é realizzata e 
mantenuta. Si potrebbe discu¬ 
tere se II panorama traccialo 
dal Croce dia sufficiente con¬ 
io del travaglio attraverso il 
quale il processo si è svolto e 
degli ostacoli e dei limiti che 
ha incontralo anche nei regi¬ 
mi liberali dell'Ollocenlo e del 
nostro secolo; e se l'insulli- 
clente rilievo dato ai contrasti 
e alle dllflcollà non debba es¬ 
sere considerato un punto de¬ 
bole, forse il più importante, 
di tutta la sua ricostmzione 
della storia d'Europa. Ma qui 
basta rilevare che, nel valutare 
l'apporto del movimento so¬ 
cialista all'evoluzione slorica 


egli ha esplicitamente rigetta¬ 
to l'armamentario anlisociali- 
sta dell'Ideologismo liberale 
del suo tempo (il socialismo 
antisociale, antistorico, slre- 
namento belluino ecc.); e 
che all'Ideologismo socialista, 
pur distinguendolo dal con¬ 
creto movimento politico e 
sociale, ha riconosciuto un 
certo valore ed una utilità pra¬ 
tica come elemento mitologi¬ 
co di sostegno ad aspirazioni 
ed esigenze autentiche e al 
nucleo positivo di azione e di 
pensiero. Non vi è, ovviamen¬ 
te. nel Croce, né la condanna 
dell'ulopia In quanto tale né 
la negazione del suo necessa¬ 
rio Intreccio con la realtà; er¬ 
rore egli considera la pretesa 
di proporla come verità scicn- 
tlfìca e di assumerla come cri¬ 
terio assoluto o preminente di 
azione politica. 

Di fronte alle attuali esigen¬ 
ze di riconsiderazione della 
storia e della realtà del comu¬ 
niSmo e del socialismo, mi 
sembra che le distinzioni ope¬ 
rate dal Croce (e il metodo 
che le sostiene) possono ser¬ 
vite a mettete un po' di ordine 
e di rigore concettuale nello 
studio della difficile e tempe¬ 
stosa materia, anche se la si¬ 
tuazione è assai cambiala ri¬ 
spetto ai tempi in cui furono 
formulale. E perciò ho credu¬ 
to opportuno richiamarle alla 
memoria e invitare chi è Inte¬ 
ressato a questi problemi a ri¬ 
fletterci sopra senza partilo 
preso e senza pregiudizi. Cer¬ 
to non ci sono elementi altret¬ 
tanto utili, per il giudizio stori¬ 
co e politico, nella produzio¬ 
ne di quegli studiosi o politici 
che hanno celebralo in altri 
tempi la realizzazione del 
marxismo in Russia. Ma nep¬ 
pure riesco a trovarne nei ra¬ 
gionamenti di coloro che al 
fallimenlo del «socialismo rea¬ 
le» cercano oggi di conUap- 
porre, questa volta in chiave 
democratica e gradualistica, i 
concetti marxiani di supera¬ 
mento delle classi, estinzione 
dello Stato, soppressione del¬ 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione e del mercato, 
fine del salariato, magari so¬ 
stenendo che gli squilibri eco¬ 
logici, la scoperta del valore 
della differenza sessuale e le 
tensioni Ira il Nord e il Sud 
rendono più vicina l'attuazio¬ 
ne di queste «vere» e definitive 
soluzioni dei problemi della 
società umana. Incarnazione 
della Storia e delle sue leggi, il 
progetto comunista sarebbe 
rimasto dunque quasi incon¬ 
taminalo dal fallimenlo della 
«prima esperienza»; e il lalli- 
menlo si spiegherebbe con 
generiche «difficoltà oggetti¬ 
ve» e con casuali «limitatezze 
morali e intellettuali» (Bada¬ 
loni) di singoli e funesti per¬ 
sonaggi del passalo. L'incom¬ 
patibilità Ua i regimi comuni¬ 
sti e la libertà, che Croce ave¬ 
va delineato e che i lampeg¬ 
giamenti della crisi finale illu¬ 
minano più chiaramente che 
mai. é ridotta cosi ad un fallo 
accidentale, in una visione in 
cui trova comprensione ed 
acquista rilievo la «grandezza 
degli sconfitti» ma vengono re¬ 
legale neH'ombra le sofferen¬ 
ze e le tragedie dei popoli. Ai 
quali, come non capirlo, lutto 
SI potrebbe proporre, tranne 
che di ricominciare daccapo 
e di fare democraticamente 
una «seconda esperienza» del 
comuniSmo. 


Nella beffa 
di Mixer lo specchio 
del presente 


SERGIO TURONE 

M ent'O, lunedi pomeriggio, nelle redazioni di 
tutti i giornali italiani c era concitazione per 
il burlesco scoop di .M/jrer sugli asseriti brogli 
nel referendum istituzionale del 1946, io sta- 
»M«»aB~ vo in clinica. Detta cosi, questa è una frase 
irrimed'abilmcnle destinata al <hl se ne fre¬ 
ga» di «cuore»; ma posso spiegare la ragione 
per cui l'ho scritta: di tutti i giornalisti che si 
occupano di prolitica, sono stato forse l'unico 
a seguire lunedi sera Mixer ignorando che si 
trattasse di una beffa alla Orson Welles. 
Chiuso nella mia stanza col televisore a volu¬ 
me basso per non disturbare gli altri degenti, 
mi sono emozionato e angosciato neH'udire 
le dichiarazioni sofferte del presunto magi¬ 
strato manipolatore; mi sono posto interro¬ 
gativi strampalati leggendo le periodiche 
scritte in sovraimprcssione; infine ho impre¬ 
cato contro Minoli, confessando pierò a me 
stesso di essermi appeissionalo, divertito, e 
infine rassicurato. 

Ieri ho letto le reazioni e mi sono trovato in 
parte d'accordo con le critiche rivolte da 
molli alla trasmissione. Solo in parte, pierò. È 
vero che il referendum del 1946 è l'alto di na¬ 
scita della nostra Repubblica e che resta uno 
dei momenti più limpidi e vitali nella storia 
deU'ltalia contempioranea: suscita dunque 
disagio che proprio quell'evento sia stato 
scelto quale oggetto della prima Grande Bef¬ 
fa televisiva architettata dalla Rai. E altrettan¬ 
to vero che. se qualche ascoltatore non ha 
avuto la pazienza di arrivare alla fine del pro¬ 
gramma, può essergli rimasto il convinci¬ 
mento che in quello scrutinio qualche grave 
pasticcio vi sia stato sul serio. E degna di 
considerazione pure la critica di quanti giu¬ 
dicano contraddittorio ed equivoco Talleg- 
giamento di una trasmi.ssione televisiva che 
simula di avallare un falso storico pier denun¬ 
ciare i rischi di un'informazione artefatta. 

Ma, tutto sommato, i rilievi negativi che 
prossono essere formulati su Mixer di lunedi 
sera sono inferiori, p>er p>eso e consistenza, al 
giudizio positivo che meritano l’idea e la sua 
realizzrtzione. Per una volta si è visto, vivad¬ 
dio, che in televisione la storia può essere 
trattata anche fuori dalle formule stereotipa¬ 
te del noioso dibattito «pluralista» fra storici 
accademici. 

1 paragone con la famota trasmissione radio¬ 
fonica di Welles regge pochissimo, pserché lo 
spiettatore televisivo del 1990 è assai più 
smaliziato di quanto fosse il radioascoltatore 
del 1938. E basta riflettere su alcuni momenti 
del Mixerdì lunedi por capire che. anche sot¬ 
to il profilo della didattica storica, i ri$vo)ti 
' ! ’ • positivi suporano quelli negativi. Dalle pag^. 

ne del libro autobiografico di Giuseppe Ro¬ 
mita, interpretate alla luce della testimonian¬ 
za resa dall'ignaro Ugo Zatterìn. era abba¬ 
stanza facile capire che il ministro dell’Inter¬ 
no era preoccupato pxtr l'ovvio pericolo di 
tensioni, non già poiché avesse promosso 
od autorizzato qualche broglio nello scmti- 
nio. 

Inoltre, quanto più era sembrata plausibi¬ 
le, durante la commossa dichiarazione del 
sedicente magistrato, la tesi di una mano¬ 
missione delle schede, tanto più clamorosa¬ 
mente fantasiosa è risultata, dopo la rivela- 
zione-sghignazzo dell'ultimo istante, la ver¬ 
sione dell'Imbroglio, pateticamente difesa 
dai superstiti monarchie i. 

ArKora: prezioso mi é parso nell'intervista 
rilasciata a Minoli dal giurista Stefano Rodo¬ 
tà, l'accenno ai problèmi attuali. Ammesso 
che ci siano stati brogli nel 1946 (e non ce 
ne furono) nella presente legislatura sono 
state accertate gravi manipolazioni proprio 
nello scrutinio elettorale della circoscrizione 
in cui é stalo eletto deputato l’attuale mini¬ 
stro deirintemo. Averlo ricordato è stato uti¬ 
le. 

Infine, gli echi di questo contestato ed ef¬ 
fervescente Mixer hanno stanato, pier cosi di¬ 
re, un piersonaggio garbato e sornione che fi¬ 
nora aveva coccolato le residue nostalgie 
monarchiche dall’alto del suo bon ton di Sa¬ 
voia pxT bene: Amedeo D'Aosta. Pochi giorni 
fa. intervistato da Catherine Spaak (in clini¬ 
ca, credete, si guarda di tutto) Amedeo ave¬ 
va latto un figurone. Adesso, nell'intervista 
apparsa ieri su Repubblica Amedeo si è but¬ 
talo sull'osso di questa burla televisiva prer di¬ 
re la sua sul referendum del '46 e p>er rilan¬ 
ciare la monarchia. Riuscendo a farci ridere 
almeno quanto la trovala di Giovanni Minoli. 
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■1 Somari c contenti: que¬ 
sta, secondo un articolo di 
Charles Kraulhammer appar¬ 
so nel settimanale Time del 5 
febbraio, sarebbe la condizio¬ 
ne degli studenti nordameri¬ 
cani. Qualcosa di vero può es¬ 
serci, in base a due ricerche 
comprarallvc, citate dall'artico¬ 
lo e compiute contempora¬ 
neamente in sei nazioni. La 
prima consistette In un test 
multiplo di domande di mate¬ 
matica'. risultarono primi I 
sudeoreani. seguiti da spagno¬ 
li. inglesi, irlandesi, canadesi, 
e ultimi gli statunitensi. La se¬ 
conda consistette nel chiede¬ 
re ai medesimi studenti (sen¬ 
za dar loro i risultali del primo 
test); siete bravi in matemati¬ 
ca? La graduatoria si Inverti: Il 
68 percento degli studenti de¬ 
gli Usa si dichiararono bravis¬ 
simi. contro solo II 23 per cen¬ 
to dei sudeoreani 
Non so se queste discre¬ 
panze siano dovute alla mag¬ 
giore autostima. all'lnculcalo 
orgr^lio, alla capacità di dir 
bugie (intrecciando il dito 
medio sull'Indice, con la ma¬ 
no dietro la schiena) degli 


studenti nordamericani, oppu¬ 
re all'insoddisfazione che la 
da molla ai giovani sudeorea- 
nl, il cui cammino scolastico é 
costellalo di severissimi esa¬ 
mi. La settimana scorsa (cito 
una corrispondenza da Seul 
di O.S. Jacks<on, sulla medesi¬ 
ma rivista) si sono svolli quelli 
di ammissione alle università, 
con 900.000 richiedenti per 
meno di 200.000 posti. Dormi¬ 
re, per mesi, solo quattro ore 
al giorno è frequente Ira gli 
esaminandi, che temono la 
bocciatura come definitiva 
compromissione della propria 
carriera. Sono citati da Time 
episodi di suicidio di giovani 
candidali, singolari non per il 
fatto (che purtroppo accade 
anche altrove) ma per le mo¬ 
dalità: per esemplo, un caso 
in cui si tolgono la vita per la 
bocciatura madre e figlio (an¬ 
che in Giappone le madri sti¬ 
molano in modo assillante gli 
studi dei figli, e si sentono cor¬ 
responsabili del loro successo 
o fallimento): e l'altro di un 
giovane che si butta giù da un 
allo edilizio, lasciando scrìtto; 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI RERUNOUER 


Perché abbiamo 
trascurato la scuola? 



•Per piacere, dite alla scuola 
che sono morto in un incìden¬ 
te». 

Fra i somari contenti e gli 
istruiti insoddisfatti, non saprei 
davvero chi scegliere. Non sa¬ 
prei neppure in quale gruppo 
collocare gli studenti italiani, 
né per grado di preparazione, 
né per livello di stima in so 
stessi; vedo però che. se c’è 
Insoddisfazione, sanno rivol¬ 
gerla al giusto indirizzo. Mi è 
anche difficile valutare il peso 
comparativo degli applausi 
dei 1.200 partecipanti (dei 
quali 18 sludenli) al ministro 
dell'Istruzione che ha conclu¬ 
so la Conferenza nazionale 
della scuola, e dei fischi che 


hanno indirizzato centomila 
studenti, per le vìe di Roma, 
alle politiche scolastiche del 
governo. Le mie simpatie, lo 
confesso, pencolano verso gli 
studenti, e non solo perché 
hanno scelto come loro sim¬ 
bolo Panthera pardus, l'ani¬ 
male che preferisco. Soprat¬ 
tutto perché, come ha scrìtto 
Gianni Cuperlo (l'Unità, 4 feb¬ 
braio) . essi «dicono che scuo¬ 
la c università non sono una 
delle tante materie che un go¬ 
verno inaffidabile deve gestire, 
ma una parte della loro vita, 
che non vogliono delegare ad 
altri». 

Mi fa anche rìflellerc un'al¬ 
tra frase di Gianni: «Sarebbe 


sbagliato non comprendere, 
in primo luogo a sinistra, qua¬ 
le rilievo assumano le proteste 
e le manifestazioni dì queste 
settimane». Lo comprendem¬ 
mo poco per le manifestazio¬ 
ni del 1985 c del 1986. ed esse 
si spensero. Dico, quasi fra 
parentesi, che 1 mesi fra di¬ 
cembre e marzo sono tradi¬ 
zionalmente i periodi di mag¬ 
giore dinamismo studentesco; 
poi subentrano scrutini, esa¬ 
mi. studi più intensi c altre le¬ 
gittime preoccupazioni. La 
continuità e le risposte posso¬ 
no essere assicurale solo da 
impegni più ampi: ins^nanlì. 
istituzioni, associazioni, parti¬ 
li. 


Ragionando su noi stessi 
(anche noi siamo in piena 
stagione: da dicembre a mar¬ 
zo, per il Congresso), mi sono 
chiesto spesso perché la scuo¬ 
la non sìa stata quasi mai per 
il Pei un tema centrale, assor¬ 
bente. 

Se ci fosse, aH orìgine, quel¬ 
la formulelta marxista secon¬ 
do cui «non è ia coscienza so¬ 
ciale che determina l’essere 
sociale, ma viceversa»? Presa 
alla lettera, vuol dir;: modifi¬ 
chiamo l'essere sociale, cioè 
le classi, le condizioni mate¬ 
riali deil'esistenza, i poteri: la 
coscienza, poi, si trasformerà 
in conseguenza. Non è questa 
una svalutazione dei processi 
educativi, di quetia che Gram¬ 
sci chiamava «azione culturale 
per trasformare la mentalità 
popolare»? 

Se ci fosse, come aggiunta, 
un’incomprensione (derivan¬ 
te da gretto economicismo) 
del valore delle nsorse uma¬ 
ne. del ruolo della scienza e 
dell'aite nel mondo di oggi, c 
aiKor più in quello di doma¬ 
ni? Nella Corea del Sud, e nel 


Giappone, la severità degli 
studi non corrisponde soltan¬ 
to alia tradizione confuciana, 
nella quale gli e.sami erano 
gradini sempre più difficili per 
salire nel potere; è anche una 
scelta moderna di cospicui in¬ 
vestimenti nella scuola, di in¬ 
nalzamento de! livello di istru¬ 
zione. ed è stata una delle ba¬ 
si della crescita produttiva de¬ 
gli ultimi decenni. Istintiva¬ 
mente, ho poche simpatie per 
quei modelli di sviluppo e per 
ogni competizione esaspera¬ 
ta. Penso inoltre che la cultura 
non sia soltanto un mezzo per 
lare camera, o per migliorare 
le sortì di un'azienda o di un 
paese. Penso che «la gioia e il 
tormento del sapere», come la 
definiva un bracciante puglie¬ 
se divenuto presidente della 
Federazione mondiale dei sin¬ 
dacali, Giuseppe Di Vittorio, 
sia pnma di tutto un'insoppri- 
mibile e nobilissima aspirazio¬ 
ne umana, alla quale tulli 
hanno dirìllo. salvo poi «avva¬ 
lersi o non avvalersi» di questa 
opportunità. Ci sono politiche 
che lo consentono in maggior 
misura, altre che lo negano. 
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NELMONDO 


Labatta^ 
al plenum 


Sul nodo della riunifìcazione delle due Germanie^ 

Shevardnadze schierato con i conservatori 

«Il fantasma del revanscismo s’aggira per l’Europa» 

La repubblica presidenziale l’argomento più controverso 



Aiexander Fomin. rappresentante del minatori sovietici, con I giornalisti 


«Il popolo è contro di voi» 

È un diplomatico 

il ^rtavoce 

dei conservatori al Cc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Gorbaciov va avanti 
Scontro sull’unità tedesca 

La «battaglia» del plenum del Comitato centrale si 
sta delineando chiaramente a favore di Gorbaciov. 

Sia il fronte dei conservatori che quello dei radicali 
si presentano meno compatti nel giudizio sulla re¬ 
lazione del segretario generale. La repubblica pre¬ 
sidenziale e la proprietà privata fra gli a^omenti 
più controversi. La chiusura del plenum è stata rin¬ 
viata ad oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■■MOSCA.Si chiama Vladi¬ 
mir Brovikov. ha 59 anni, ed ò 
ambasciatore sovietico a Var¬ 
savia dal 3 gennaio del 1986. 
di nazionalità bielorussa, an¬ 
zianità di partito dal 1958. l'e¬ 
sponente del Comitato centra¬ 
le del Pcus che. torse più di al¬ 
tri. ha manifestato tutta l'ani¬ 
ma dell'attuale schieramento 
conservatore. Ecco il suo ma¬ 
nifesto. 

•La piattaforma per il con¬ 
gresso. cosi com'e. ù inaccet¬ 
tabile. È carica di slogan. Im¬ 
precisa nei giudizi sul passato, 
ma soprattutto sul presente. C 
carente di chiarezza teorica. Il 
documento canta le lodi della 
pcrcstroika, rivolge molte cnti- 
chc al lontano passato c la 
generose promesse per il lutu- 
ro. Ma e completamente as¬ 
sente il giudizio sul presente, 
1 sugli errori commc.ssi nel pe- 
: rio^ della pcrestroika. Negli 
' uMiM' tempi non 'abbiamo a 
cuore le nostre valutazioni sul 
nostro lavoro ma piuttosto ci 
preoccupiamo di come verre¬ 
mo giudicati dai signori del¬ 
l'Occidente. E cerchiamo di 
dimostrare sempre che il po¬ 
polo è per la perestrojka. Ma. 
lasciatemi chiedere: per quale 
perestrojka? Forse |)er quella 
che in meno di cinque anni 
ha gettato il paese nel baratro 
della crisi? All'anarchia, all'e¬ 
conomia degradata, allo sfa¬ 
celo totale e al decadimento 
dei costumi? 

"Affermare, in questa situa¬ 
zione. che il popolo ù a favo¬ 
re. che tutto gli va a gemo, é 


quantomeno politicamente 
sleale. Il popolo è contro, e lo 
dice sempre più esplicilamen- 
te. Tutto ciò è il risultato degli 
errori personali dei dirigenti 
dello Stato e del partito. Tra 
questi erron si annovera la 
proclamazione della demo¬ 
cratizzazione totale della so¬ 
cietà senza disciplina c ordi¬ 
ne. La disciplina può fare a 
meno della demrxrazia. men¬ 
tre la democrazia senza disci¬ 
plina e impensabile in quanto 
si trasforma inesorabilmente, 
o mt^lio degenera, in un caos 
politico-sociale. 

•Ogni potere che si rispetti 
deve far osservare le proprie 
leggi. Noi. invece, la passività 
nell'agire la sostituiamo con 
l'attività delle parole, mentre 
l'indecisione e l'impotenza 
nel troncare atti anlislatali e 
sociali, e persino crimini, le 
spacciamo per tolleranza ver¬ 
so la dissidenza, il pluralismo 
delle opinioni e anche delle 
azioni. E diventalo più di mo¬ 
da attribuire tutti i mali al ma¬ 
ledetto passato. Eppure noi, 
già da tempo, non mangiamo 
più la minestra della stagna¬ 
zione ma la pappa cotta oggi 
dai prodotti della perestrojka. 

•La nostra tragedia ò che 
non siamo in grado dì rinun¬ 
ciare al potere di una sola 
persona, nello Stato e nel par¬ 
tito. Propongo di scartare, dal 
documento programmatico, 
la tesi sul presidente del parti¬ 
to e dello Stato. 

C Se.Ser. 


■■ MOSCA. Il Plenum del Co¬ 
mitato centrale del Pcus che 
avrebbe dovuto concludersi 
ien. continua anche oggi. E la 
conferma del drammatico di¬ 
battito in corso nel massimo 
organo dirigente del partito. 
-Non stiamo decidendo di un 
congresso qualsiasi, ma il de¬ 
stino del partito", ha detto il 
primo segretario di Mosca. 
Yuri Prokofyev. È proprio cosi. 
La relazione di Gorbaciov, a 
giudizio unanime, anche degli 
osservatori intemazionali, ha 
segnalo, su molle questioni 
decisive, una rottura con il 
passalo. Ma è possibile dire, 
fin da ora. che Gorbaciov do¬ 
vrebbe uscire vittorioso da 
questo nuovo duro scontro. Il 
problema che si ò [>osto subi¬ 
to dopo la relazione era II se¬ 
guente: fino a dove l'apparato 
e i conservatori erano disposti 
a seguirlo, anche se soprattut¬ 
to a parole, come hanno fallo 
sino ad oggi? Ma se la nuova 
fase della perestrojka aperta 
da Gorbaciov non veniva fer¬ 
mala subito, prima e durante 
Il congresso, non sarebbe sta¬ 
lo poi troppo tardi? Infatti la 
battaglia c'ò stala, anzi ò in 
corso. Ma, a quanto sembra, i 
Conservatori sono rimasti in 
minoranza. 

s.i .Lo-dulra replica al leader so¬ 
vietico dell'ambasciatore a 
Varsavia. Vladimir Brovikov, 
una sorta di nuovo •manife¬ 
sto" dei conservatori, ha certo 
trovato consensi, ma non ab¬ 
bastanza. Addirittura a molti 
ha dato l'Impressione di un 
estremo assalto da "Ultima 
spiaggia»: •£ il linguaggio di 
un uomo disperalo», ha detto 
un giornalista sovietico, com¬ 
mentando appunto II discorso 
di Brovikov. Lo stesso Llga- 
ciov, ha prelento polemizzare 
sulla proposta dcH'unilicazio- 
ne tedesca, appoggiala dal 
gruppo dingente gorbaciovia- 
no. paventando il pericolo di 


una nuova Monaco (in questo 
ha avuto un sostegno indiretto 
di Shevardnadze che ha par¬ 
lalo di "fantasma del revansci¬ 
smo» a proposito della que¬ 
stione dell'unità delle due 
Germanie) o sull'Introduzione 
della proprietà privala. Ma su 
molli punti ha sostenuto la re¬ 
lazione del spretarlo genera¬ 
le. Punti decisivi: ha detto si 
all'anticipo del congresso, si 
alla elezione democratica dei 
delegali (che toglie spazio al¬ 
l'apparato), si all'Indipenden¬ 
za dei partiti comunisti repul> 
bllcanl. Certo non ha perso 
l'occasione per respingere gli 
. attacchi contro di lui, in parti¬ 
colare sulla questione di Tbili¬ 
si. Ci vogliono dividere in •ra¬ 
dicali» c <onscivalori" - ha 
detto - per esempio la rivista 
•Ogoniok" ha scritto clic il 7 
aprile dello scorso anno (ap¬ 
punto aH'cpoca dell'eccidio 
nella capitale georgiana) un 
gruppo di membri del Politbu- 
ro e segretàri del Comitato 
centrale, con a capo Ligaciov. 
all'insaputa del segretario ge¬ 
nerale e del presidente del 
Consiglio dei ministri (Rizkov, 
ndr), presero la decisione di 
mandare le truppe. E chiaro - 
ha continuato Ligaciov - che 
questioni di questo livello non 
si decidono senza coinvolgere 
tutti. Le cose stanno diversa- 
mente: quel 7 aprile il Politbu- 
to al completo, con la presen¬ 
za anche di Goibaciov, Rizkov 
e Shevardnadze elaborò e ap¬ 
provò all'unanimità le racco¬ 
mandazioni politiche che ri¬ 
guardavano lo sviluppo degli 
avvenimenti di Tbilisi». Insom- 
ma, ha voluto dire, non ero so¬ 
lo. 

Anche nel fronte dei "radi¬ 
cali» il panorama appare ades¬ 
so più articolato. Eltsin ha criti¬ 
cato la relazione di Gorbaciov. 
eppure nei suoi "IO punti» vi 
sono molte cose presenti nel 
discorso del leader sovietico. 


Un altro membro del -gruppo 
interregionale», il direttore di 
"Ogoniok". Vitaly Korolich, 
commentando a Davos in Sviz¬ 
zera. i lavori del Plenum ha 
detto di accogliere positiva- 
mente la proposta di Gorba- 
ctov di rinunciare al monopo¬ 
lio del potere del Pcus. "Gorba- 
ciov ha riconosciuto che il par¬ 
tito comunista deve battersi 
por ottenere rispetto e deve 
sentire che non è una sona di 
monarchia», ha affermato. Un 
altro esponente "radicale», il 
pnmo ministro della Repubbli¬ 
ca estone indrek Toome ha 
detto al giomalisri: "La tenden¬ 
za è positiva, si va verso cam¬ 
biamenti radicali. Certo le di¬ 
vergenze sono molto grosse, 
anche su questioni fondamen¬ 
tali. Molli vogliono rilomarc in¬ 


dietro". Ma sono queste le ten¬ 
denze che prevalgono? gli è 
stalo chiesto. -No. anzi sta av¬ 
venendo il contrario», ha rispo¬ 
sto. 

La battaglia che si sta svol¬ 
gendo al Plenum del Comitato 
centrale, si è, naturalmente, ar¬ 
ticolala sui diversi punti della 
piaiialonna congressuale. La 
bozza del progetto non ò nota, 
ma dal complesso degli inter¬ 
venti emergono alcune delle 
questioni maggiormente dibat¬ 
tute. Una di queste è l'ipotesi 
di una Repubblica presiden¬ 
ziale. Essa ha suscitato molta 
discussione. "Il potere presi¬ 
denziale. a questo punto è ne¬ 
cessario», ha detto Vorolnikov. 
membro del Polilburo e presi¬ 
dente del Prcsidium del Soviet 
supremo. Altri hanno proposto 


un modello di repubblica pre¬ 
sidenziale "all'americana», con 
l'introduzione del diritto di ve¬ 
lo del presidente, in quanto 
«strumento di difesa degli inte¬ 
ressi della società da legge e 
direttive". Una voce duramente 
contraria a questa ipotesi é sta¬ 
ta invece quel la di Brovikov. 

Un altro punto mollo discus¬ 
so è stata quella parte della 
piattaforma dove c'è scritto 
che "il Pcus nella fase odierna 
dello sviluppo economico del 
paese crede che l'esistenza 
della proprietà privata c di 
gruppo acquisita con il lavoro 
non contraddice questo svilup¬ 
po. Essa può crescere real¬ 
mente in campi come l'agri¬ 
coltura, il commercio, i servizi 
e altro». Che cosa vuol dire "al¬ 
tro»? ha chiesto, per esempio, 
Yefrem Sokolov, primo segre¬ 
tario del partito in Bielomssia, 
che essa deve espandersi an¬ 
che in settori come quello mili¬ 
tare, petrolchimico o della si¬ 
derurgia? 

Il dibattito, in ogni caso, è 
stato molto ricco: il primo gior¬ 
no ci sono stati 27 interventi. 
Nella seduta di ieri hanno par¬ 
lato 16 oratori, mentre un'ap¬ 
posita commisione, presieduta 
dallo stesso Gorbaciov si è oc¬ 
cupata dell'elaborazione della 
piattaforma congressuale. Nel 
pomeriggio sono intervenute 
otto persone, tra cui Slinkov, 
responsabile economico. Ale- 
xarider Jakovlev, economista. 
Shatalin e il capo del Kgb Krui- 
chkov. 

Si registrano, nel frattempo, 
nuove dimissioni di dirigenti 
regionali del partito. L'ultimo 
caso si è verificato a Sverd- 
lovsk, centro Industriale degli 
Urali, dove il segretario regio¬ 
nale Leonid Bobikyn, è stato 
costretto a dimettersi dopo for¬ 
ti proteste popolan a causa 
della sua conduzione autorita¬ 
ria del panilo. Numerose con¬ 
ferenze dei comunisti delle 
principali fabbriche della re¬ 
gione, avevano, infatti, espres¬ 
so sfiducia nei confronti di Bo¬ 
bikyn e dell'intero burò regio¬ 
nale. In precedenza, il 29 di¬ 
cembre, in città c'erano stati - 
come scriveva ieri il "Trud* - 
grandi comizi popolari per il 
drastico peggiorare della situa¬ 
zione alimentare. I latti di 
Sverdiovsk dimostrano che in 
quella regione c'è una vera 
«risi di potere» del partito co¬ 
munista, commenta il "Trud». 


Il mdicale Eltsin accusa 

«Troppi compromessi 
Perestrojka a rilento» 



Il portavoce del minislero degli Esteri sovietico Gennady Gheraslmov 


L’attacco del «duro» Ligaciov 
«Cosà il Pcus diventa solo un club» 


OAL NOSTRO INVIATO 


Nel dibattito al «plenum» le crìtiche della destra e 
della sinistra, ma il «gorbaciovismo» si appresta a 
una nuova vittoria. Ligaciov e altri esponenti <on- 
servatorì» attaccano i tentativi di indebolire il Pcus. 
La sfida a Gorbaciov sulla tragedia di Tbilisi e la 
riunificazione tedesca, ma su molti problemi c'è ac¬ 
cordo con il segretario. Rizhkov: discutiamo del 
pluripartitismo ma già l'abbiamo in casa. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MROiosmai 


■■ MOSCA. «Il partito si tro¬ 
va sull'orlo di una crisi nella 
quale è stato portato anche 
dal Comitato centrale, dal 
suo dogmatismo, dalla sua 
lentezza e Indecisione nel 
democratizzarsi, dal rifiuto 
di condurre la perestroika 
dentro se stesso». Boris Elt- 
sìn. nel suo intervento al ple¬ 
num. ha criticato il discorso 
di (jorbaciov esponendo il 
suo programma, che poi è 
quello della «piattaloima 
piogrammatica» dei comuni¬ 
sti, presentato anche nel 
corso della manilestazione 
dei 200mila a Mosca. Il parti¬ 
lo, tutto il suo gruppo diri¬ 
gente, sono responsabili di 
una crisi che ha portato alla 
miseria decine di milioni di 
persone, ha detto Eltsin. Il 
^enum e il congresso sono 
la sua ultima possibilità. £ 
necessario il rinnovamento 
su una nuova base demo¬ 
cratica. Il progetto della piat¬ 
taforma congressuale, an¬ 
che se presentato in ritardo, 
non contiene solo cose vec¬ 
chi, ma anche delle posizio¬ 
ni nuove e progressive. In 
generale, ha detto Eltsin, ho 
l'impressione che sia stato 
scritto da due mani, la de¬ 
stra e la sinistra, e che esse 
abbiano continuamente cer¬ 
cato un compromesso. Le 
posizioni non sono definite, 
sono nebulose, oppure si 


tratta di nuovo di slogan. 

A questo punto Eltsin ha 
pieseniato la dichiarazione 
della conferenza pansovied- 
ca dei club e delle organiz¬ 
zazioni del partito, presenta¬ 
ta, per la prima volta, a Mo¬ 
sca a gennaio; 1) rinnegare 
il principio del cenbalismo 
democratico; 2) togliere il 
potere all’apparato e darlo 
agli organi elettivi; 3) il par¬ 
tilo deve ammettere II pluri¬ 
partitismo. L'organo supre¬ 
mo del potere deve essere il 
congresso dei deputati del 
popolo, a cui 11 Pcus, come 
gli altri pattiti, devono essere 
subordinati; 4) rifiutare il 
prìrKipio deH'umanimismo 
formale ed ammettere la va¬ 
rietà delle posizioni e l'intro¬ 
duzione delle frazioni; 5) 
abolizione dell'articolo sei 
della Costituzione; 6) auto- 
gestione locale del partito; 
7) elezioni dirette, a scruti¬ 
nio segreto e su candidature 
atlemative, per i delegati al 
congresso, e tutti gli organi 
dirìgenti del partito; 8) su¬ 
bordinazione dei mass me¬ 
dia del partito solo al con¬ 
gresso o alla conferenza del 
partito; 9) l’uso del budget 
del partito deve essere deci¬ 
so soltanto dal basso; IO) 
l'unione dei popoli sovietici 
e quella dei partiti comunisti 
repubblicani al Pcus devono 
avvenire su base volontaria. 

OM.V. 


M MOSCA Quando parta 
Egor Ligaciov, capofila della 
•vecchia guardia», le posizioni 
nel Comitato centrale del Pcus 
sembrano già delineate. I cu¬ 
nei messi da Gorbaciov sia a 
destra che a sinistra del parti¬ 
lo hanno funzionato e II se¬ 
gretario si appresterebbe ad 
uscire viitonoso dalla difficile 
prova. AiKhe se l'ultima gior¬ 
nata potrebbe rivelare sorpre¬ 
se. Ligaciov si è preoccupato 
deH'unilà del partilo, «questio¬ 
ne delle questioni», ha detto, 
anche se è stato fermo nel ri¬ 
gettare il perìcolo di una sua 
trasformazione In «lub politi¬ 
co». Nel partito non ci sono nè 
•radicali» né •conservatori», 
piuttosto bisogna prestare at¬ 
tenzione alla vera minaccia 
per 11 Pcus. Quella che può di¬ 
ventare •mortale»: l’atlacco 
delle forze nazionaliste e ami- 
socialiste. 

Ligaciov. però, non ha 
mancalo di attaccare frontal¬ 
mente Gorbaciov. Sia sulla 
tragedia di Tbilisi, quando il 9 
aprile dello scorso anno le 


truppe spararono sulla folla, 
sia sul problema della riunifi¬ 
cazione tedesca. Su molti altri 
punti è stato d'accordo con il 
segretario, specie sull'Introdu¬ 
zione di alcune Importanti in¬ 
novazioni democratiche den¬ 
tro il partilo. E anche un altro 
dei "puri» del Polilburo, Vilalii 
Vorolnikov, presidente della 
Repubblica federativa russa, 
dopo svolazzi sulla ■democra¬ 
zia. che non è un mare senza 
sponde», ha dovuto convenire 
con Gorbaciov quando ha 
proposto più poteri al capo 
dello Stato. Lo ha riconosciuto 
■autocriticamente», non man¬ 
cando poi, con astuzia, di at¬ 
taccare Il responsabile dcll'i- 
dcologia. Vadim Medvedev 
(•Ci sono grandi difelli, molta 
routine...») sulla cui sorte poli¬ 
tica tulli giurano che si sia per 
porre la parola line. Vorolni- 
kok ha evocato la grande Rus¬ 
sia. che è diventata tema di 
battaglia politica sempre più 
aspro. 

Ed, ecco, per l'appunto, un 
altro esponente della destra 


cui sta mollo a cuore la Rus¬ 
sia. Si tratta di un rappresen¬ 
tante di quella corrente che 
qualcuno ha cominciato a de¬ 
finire come del •conservatori¬ 
smo ragionevole». Di lui han¬ 
no detto che aspira alla carica 
di segretario <tel Pcus. Boris 
Ghldaspov, segretario di Le¬ 
ningrado, uomo dal sorriso 
accattivante. 56 anni, ha sem¬ 
pre negato di voler Insidiare il 
potere di Mikhail Gorbaciov: 
•Piuttosto - ha replicalo ironi¬ 
camente - meglio diventare 
-sultano turco». Ma al 'plenum» 
del Comitato centrale questo 
polente di Leningrado, il dirì¬ 
gente che dalla pcrileria nobi¬ 
le deU'unione è capace di 
mobilitare nelle piazze del 
baltico gli operai che credono 
nei partito, è uno dei soldati 
del battaglione conservatore 
che è andato sicuro all'attac¬ 
co. "Solo l'interesse oggettivo 
dei lavoratori - ha detto - puO 
permettere ai comunisti di 
guardare onestamente gli oc¬ 
chi della gente». E cosa pensa 
la gente?, dice Ghldaspov; 
■Per quanto sia paradossale, 
ciò che manca di più è la veri¬ 
tà sulla situazione reale del 
paese, sul dove andiamo, da 
chi siamo guidali e coso ci at¬ 
tende già nel prossimi mesi». 

L’uomo di Leningrado non 
è oltimisla e ritiene che la 
•piattaloima" non contiene 
previsioni rosee. E va giù duro 
allermando che la "govemabi- 
lilà dello Stato cala vertigino¬ 
samente. i soviet non hanno il 


potere ed il partito si estranea 
dalla direzione". Dalla tribuna 
della sala "Sverdiovskii" del 
Cremlino, Ghldaspov grida; 
•Guardate l’orologio, abbiamo 
ancora un po’ di tempo per 
scongiurare una calaslrole na¬ 
zionale». La cura consiste nel- 
l'«levare adesso» l’aulorìlà 
del Pcus. altrimenti ci sarà il 
caos. E solo il Pcus che può 
•garantire la strada socialista 
dello sviluppo, altra alternati¬ 
va non esiste». Ghldaspov, in¬ 
calzato nella sua regione da 
un esercito di organizzazioni 
informali, sente il bisogno di 
mettere in guardia dalla co¬ 
stante •perdila di posizioni» 
del partilo e, appoggiando 
stavolta Gorbaciov, condivide 
l'utgenza di rinnovare tulle le 
strutture dirìgenti del Pcus. 
Rinnovamento «omplelo, ra¬ 
dicale e immedialo». Non c'è 
tempo e II congresso andreb¬ 
be addirittura tenuto a marzo 
o aprile. 

Dalla non quieta Moldavia, 
il primo segretario Pìotr Lu- 
cinskii. 50 anni, fedele gorba- 
cioviano, la un quadro pesan¬ 
te del paese e si spinge a in¬ 
vocare, come avvenne in Po¬ 
lonia, una "tavola rotonda», 
una sorta di "Parlamento so¬ 
ciale» cuj partecipino 1 "Ironli 
popolari", le associazioni c la 
direzione dell'Urss. "Per avvia¬ 
re un dialogo - dice - che ga¬ 
rantisca tranquillità ed eviti 
violenze e disordini di massa». 
Ma. subito dopo, incalza il ca¬ 
po operaio Vitalij Sciabanov, 


SO anni, russo del Volga. Dice: 
•Alcune teste d'uovo, insieme 
ad allarìsti, spingono il paese 
sulla strada del riformismo 
borghese, del ripristino della 
proprietà privala, dell'anar¬ 
chia politica. Ma gli operai 
non possono accettare il cor¬ 
so di questi avvenimenti». L'o¬ 
peraio è contro la denigrazio¬ 
ne dell'apparalo e del passato 
c lancia un appello a non 
scioperare. 

È il turno del segretario di 
partito di uno stabilimento 
che fabbrica trattori a Celia- 
binsk, Viktor Platonov. Sem¬ 
bra ribattere proprio a Sciaba¬ 
nov, ma non risparmia le sue 
crìtiche alla direzione. E chia¬ 
ma. nome per nome, le re¬ 
sponsabilità dei membri più 
ambigui del Polilburo: che la 
Sliunkov? Perché non ci dice 
mai nulla sull'economia? E 
Medvedev come cura l'ideolo¬ 
gia? E quei silenzi prolungati 
di Razumovzki) il quale do¬ 
vrebbe spiegare le crisi clamo¬ 
rose di molle organizzazioni. 
E Ligaciov? Delle due l'una: il 
Comitato centrale "sostenga i 
suoi membri rigettando le ac¬ 
cuse» oppure "tragga le con¬ 
clusioni». 

L'attacco dei conservalon 
era comincialo ben presto, sin 
dopo la relazione di Gorba¬ 
ciov. lunedi mattina. Si era di¬ 
stinto Valentin Mesiaz, già mi¬ 
nistro dell’agrìcollura della 
Repubblica russa e attuale pri¬ 
mo segretario della regione di 
Mosca. Anche lui aveva am- 


Occhetto: 
da Gorbaciov 
scelte 
coraggiose 


•Il pluralismo c il pluripartitismo non sono più tabù» per l’U¬ 
nione Sovietica, "ma entrano neH'orizzonte delle concrete 
possibilità e scelte politiche». Sono parole del segrelano del 
Pei, Achille Occhetto (nella loto), che ha espresso grande 
soddisfazione per gli orientamenti e i proprasiti espressi da 
Gorbaciov nella riunione del Comitato centrale del Pcus. "Si 
tratta - secondo Occhetto - di un insieme di idee e di propo¬ 
ste che sviluppano il processo di rilorma e di democratizza¬ 
zione. Il Pcus - prosegue il segretario del Pei - allida la pro¬ 
pria funzione dirigente non più alla identificazione con lo 
Stato, sancita addirittura da unadisposizionccoslituzionale, , 
ma al consenso che raccoglie una forza democraticamente 
riconosciuta c che rifiuta ogni vantaggio giuridico e politi¬ 
co». Occhetto nieva che per chi, come i comunisti italiani, 
•sottolinea da tempo la necessità di un tale cambiamento, 
l'iniziativa di Gorbaciov è motivo di speranza c di impegno. 
Sono scelte necesfarie per dare concretezza all’ideale di un 
socialismo democratico c umano e per rompere l'isolamen¬ 
to dei paesi socialisti dal corso della civilizzazione mondia¬ 
le, come Gorbaciov ha esplicitamente detto. L'auspicio dei 
comunisti italiani, conclude Occhetto, "è che le proposte di 
Gorbaciov vengano approvate c trovino seguito nel lattoche ' 
la perestrojka conosca una nuova fase di attuazione, per il ! 
bene dell Urss e per le speranze di pace, di cooperazione, di, 
progresso in tutto II mondo». 



La lirma di un accordo con 
l’Ungheria per il ripristino 
delle relazioni diplomatiche; 
la partecipazione alla dedi¬ 
cazione della piazza anti¬ 
stante alla cattedrale di Est- 
zergom al cardinale Minds- 
zenty e un.z solenne conce-1 
lebrazione a Budaixrst con tutti i vescovi d'Ungheria sono gli 
scopi del viaggio c he il cardinale Agostino Casaroli compirà 
da oggi al 12 febbraio. Nel confermare queste notizie, il por¬ 
tavoce vaticano Joaquin Navarro ha aggiunto che il segreta¬ 
rio di Stalo vaticano sarà accompagnato daH'arcivescovo 
ungherese Lajos K.ada. segretario del dicastero valicano per 
il cullo divino, da mons. Francesco Colasuonno, nunzio 
apostolico con incarichi speciali, c dal segrelano del porpo¬ 
rato, mons. Luigi Ventura. La firma dell'accordo è prevista 
per il 9 febbraio. 


il cardinale 
Casaroli 
da oggi 
a Budapest 


Viliam Salgovtc, ex membro 
del Politburo del Partito co¬ 
munista slovacco, estromes¬ 
so a novembre per il ruolo 
da lui avuto nella repressio¬ 
ne della "pnmavera di Pra¬ 
ga» nel 1968. si è suicidato, 
àrcondo quanto nierilo dal¬ 
l’agenzia ulficiale Ctk, Il corpo di Salgovic, 70 anni, è stalo 
trovalo lunedi sera dalla moglie nella lavanderia della loro 
casa a Bratislava: era appeso a un cappio. Oltre a Salgovic, 
da novembre a oggi, si sono uccisi due funzionari di polizia; 
mentre l'ex capo del partito comunista di Praga Antonin Ka¬ 
pok il mese scorso fu ricoverato In ospedale con lente gravi 
dopo aver tentato il suicidio con un colpo di pistola alla te¬ 
sta. 


Suicida 
ex dirigente 
del Pc 
slovacco 


Jaruzeiski All'Inizio degli anni Ottanta 

all’OnU* dovuto assumere gravi 

all yiiH» decisioni cnlicate a loro 

scelsi tempo da questa assemblea. 

Il male resta, ma chi tra due 
mali sceglie i! minore non 
deve certo attendersi ekWi» ' 
Nel suo intervento davanti 
alla commissione dei dintu umaoi dell'Onu il presidetuejlio-1 
lacco Jaruzeiski non ha condannato il periodo nero della «• 
cente storia polacca. Per il generale Jaruzeiski resperienza 1 
dimostra che »! grandi cambiamenti giungono in seguilo ad , 
un lungo e difficile processo sociale e non con una soluzio¬ 
ne miracolosa. Non vi è ragione percui la Polonia non si sot¬ 
tometta al verdetto pubblico in materia di dir.tll umani, ma 
la Polonia d'oggi - ha deno - è una prova sufficientemente 
convincente delle nostre intenzioni». 


il male minore 


Bettino Craxi riceverà »un 
compenso simbolico di un 
dollaro l'anno» per il suo in¬ 
carico di rappresentante 
personale del segretario ge¬ 
nerale deirOnu, Javier Perez 
de Cucllar, sui problemi del 
debito intemazionale. Lo ha 
rivelato a New York Nadia Younes, una delle portavoce di 
Perez de Cucllar. rispondendo alla domanda di un giornali¬ 
sta. nel corso del »bneflng» quotidiano al Palazzo di vetro. , 
Craxi. che aveva ricevuto l'incarico nel dicembre scorso du- ! 
rante un viaggio negli Stali Uniti, farà pervenire le sue con- ’ 
clusioni al segretario generale dell'Onu entro II 30 giugno 
prossimo. 


Lo «Stipendio» 
di de Cuellar 
a Craxi: 
un dollaro 


VIRGINIA LORI 


monito sul perìcolo di desta¬ 
bilizzazione. sull'anarchia in¬ 
combente, sottolineando il 
ruolo del Pcus, «unica forza 
capace di tenere unito il po¬ 
polo». Altro che pluripartiti¬ 
smo la cui ineluttabilità, l'altro 
ieri, aveva proclamato anche 
uno dei leader comunisti bal¬ 
tici nel suo intervento, il primo 
segrelano lettone Vagrìs. E il 
presidente del Consiglio, Ni- 
kolaj Rizhkov, è andato alla 
tribuna, per domandarsi: "Ri¬ 
marrà il Pcus il partilo al go¬ 
verno? Sta ancora sugli ideali 
comunisti o si volta alla so¬ 
cialdemocrazia? E capace di 
vedere tutte le implicazioni 
dell'economia di mercato? Sa¬ 
rà su questa base che costrui¬ 
remo una società giusta, o sa¬ 
rà qualcosa di diverso dalla 
scelta del’ 17?» Intervento atte¬ 
so quello di Rizhkov, indicato 
dalle voci precedenti il «ple¬ 
num» come uno dei possibili 
successori di Gorbaciov. Ma al 
ledele capo del governo pre¬ 
me dare le risposte, Che si de¬ 
vono trovare -dentro il parti¬ 
lo». La soluzione è guardando 
avanti: il partito deve 'dire pa¬ 
ne al pane». Ed è già -tardi» di¬ 
scutere se occorre o meno il 
pluripartitismo. Già esso esiste 
e II Pcus deve dire Iti sua su 
una questione che -può cam¬ 
biare lutto li corso storico del¬ 
l'evoluzione della società so¬ 
vietica». Il presidente Rizhkov 
si difende attaccando. Dipinge 
il quadro losco di un paese 
dove le leggi statali vengono 


ignorale non solo dai singoli 
ma dai governi delle repubbli¬ 
che e denuncia chi grida ad 
un «attacco contro la demo¬ 
crazia» quando dal centro si 
prova a mettere un po' di or¬ 
dine. 

Ma il governo è capace, ha 
la forza? Il primo segretario di 
Ivanovo, Mikhail Kniazuk, <19 
anni, ha risposto che -tra i co¬ 
munisti ci sono coloro che vo¬ 
gliono eliminare II Pcus dall'a¬ 
rena politica. Ma, allora! qué¬ 
sto non è più pluralismo delle 
opinioni, è uno sfacelo degli 
ideali». É per la mano forte e 
propone di -sciogliere le orga¬ 
nizzazioni nazionaliste». Ma 
per Anatolii Kovaliov, 67 anni, 
pnmo viceminislro degli este¬ 
ri, bisogna smetterla con il 
continuare a coltivare l'imma¬ 
gine del -nemico interno». È 
con la realtà che si deve fare i 
conti e replica, con un ragio¬ 
namento concreto, a chi ha 
paura delle influenze occiden¬ 
tali: "NcH'arcna intemazionale 
- aflerma - c'è una coalizione 
a favore della perestrojka c le 
condizioni più favorevoli per il 
nostro rinnovamento interno». 
Un processo che, secondo Ev- 
ghenij Velikov, 55 anni, vice¬ 
presidente dell'Accademia 
delle scienze, potrebbe persi¬ 
no condurre all'esistenza di 
due partiti comunisti che si 
lanno concorrenza; -Sarebbe 
meglio cosi, piuttosto che ave¬ 
re a che fare con un altro par¬ 
tito. Insomma. come accade 
negli Stati Uniti. 
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NEL Mondo 



La destra vuole affrettare 
Tunità monetaria 
per scardinare il sistema 
economico deU’Est 


Molto più prudenti 
i governatori delle due 
banche centrali 
a colloquio ieri a Berlino 


Uno dogi IsnMonl fonti nell'attacco tetrorlstico al bus 


Kohl preme per imporre 
il «suo» marco alla Rdt 



Il foverendo Allan Boesak, sostenitore del Fronte democratico che si 
batte contro la segregazione razziale in Sudafrica 


La strage di Ismailia 

Nemer Hammad: «L’Olp 
respinge il terrorismo, 
lavoriamo per la pace» 


OIANCARLO LANNUTTI 


■i ROMA. iCiA nel I98S, con 
la dichiarazione del Cairo, noi 
palestinesi abbiamo condan¬ 
nato fermamente qualunque 
tipo di terrorismo e di uccisio¬ 
ne, comprese le azioni di ca¬ 
rattere militare se compiute 
fuori dei terrilorì occupati. Do¬ 
po il 1985 c'è stata la grande 
novità detl'intilada; noi abbia¬ 
mo detto c ripetuto che sì trat¬ 
ta di una lotta di popolo non 
violonla, che siamo contrari 
all'uso delle armi, c questa re¬ 
sta la nostra posizione, mal¬ 
grado I sacrillci della nostra 
gente. I morti quotidiani, la 
violenza delle truppe israelia¬ 
ne». Cosi Nemer Hammad, 
delegato generale dello Stato 
di Palestina in Italia, ha rispo¬ 
sto a una domanda sulla stra¬ 
ge di domenica presso Ismai¬ 
lia. Ma l’esponente palestine¬ 
se non si è limitato alla con¬ 
danna, traendo dall'accaduto 
un ammonimento; «Aralat ha 
detto un mese fa. in un'intervi¬ 
sta a giornalisti americani, che 
se continuano le uccisioni 
della nostra gente nei territori 
occupati, ctò sarà di incorag¬ 
giamento ai gruppi estremisti¬ 
ci, sia religiosi che politici. 
Una pxe stabile ha bisogno 
della riconciliazione fra pale¬ 
stinesi e israeliani. Perciò non 
ba^a oggi •• ha proseguilo Ne¬ 
mer Hammad - condannare 
l'uccisione di civili innocenti, 
peichC la. condanna viene 
seippre dopo; pensiamo che 
da essa di debi» trarre l'inse¬ 
gnamento che occorre lavora¬ 
re per una vera pace, per una 
fiducia reciproca». - 
L'indignazione per l'attenta¬ 
to oon deve dunque bloccare 
il processo negoziale. Nemer 
Hammad auspica che gli Stati 
Uniti, cui spella in Medio 
Oriente 'una grandissima re¬ 
sponsabilità». prendano moti¬ 
vo da quanto è accaduto a 
Ismailia «per lare di più per 
una vera pace», comprendano 
<he si può togliere spazio ai 
gruppi estremisti solo con una 
politica chiara, che rispetti i 
diritti civili, politici e nazionali 
del popolo palestinese». Il de¬ 
legato di Palestina ritiene im¬ 
portante che il previsto incon¬ 
tro. alla line della settimana in 
Europa, del segretario di Stato 
Baker con i ministri degli Estc- 
n egiziano Meguid e israelia¬ 
no Arens si tenga ellettlva- 
mente: >Ho avuto - dice - una 
informazione in tal senso e 
spero che si tratti di una noti¬ 
zia reale, e che l’incontro por¬ 
ti a discussioni sene». È un au¬ 
spicio condivisibile, ma con¬ 
tro il quale sì levano i diktat 
dei »supcrfalchi» del Likud; 
proprio ieri l'es-mìnistro della 


Beirut a ferro e a fuoco 

Il Papa e la Cee chiedono 
una tregua immediata 
Già più di 300 i morti 


Il cancelliere Kohl ha proposto riapertura imme¬ 
diata» di negoziati sulla unificazione economica e 
monetaria delle due Germanie. Le trattative dovreb¬ 
bero iniziare già durante la visita a Bonn di Modrow 
tra una settimana e il governo federale avrebbe già 
un suo «piano» pronto. Ma tanta fretta non è condi¬ 
visa da tutti; i presidenti delle due banche centrali 
hanno invitato a una grande prudenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Difesa Sharon ha detto che 
chiederà al comitato centrale 
del suo partito o a Shamir la 
esclusione dell'Egitto dal pro¬ 
cesso negoziale, vale a dire 
l'annullamento di ogni pro¬ 
spettiva di dialogo. 

•Il terrorismo - avverte an¬ 
cora Nemer Hammad - non 
viene da una sola parte, terro¬ 
rismo sono anche le quotidia¬ 
ne uccisioni di palestinesi da 
porte dcll'esercilo israeliano, 
terrorismo sono i bombarda- 
memi SUI campi profughi in 
Libano. L'unica vìa di uscita 
dalla violenza è che il governo 
israeliano accetti il compro¬ 
messo storico che noi abbia¬ 
mo già accetlato: due Siati per 
due popoli in terra di Palesti¬ 
na». Posizioni analoghe sono 
stale assunte dai palestinesi 
dei territori, che in un'inser¬ 
zione pubblicala sul quotidia¬ 
no di Gerusalemme lAI Fa|r» 
(c in aperta polemica con gli 
Integralisti Islamici di «Ha- 
mas») affermano che «lo ves¬ 
sazioni c le aspre azioni al 
danni del nostro popolo nei 
territori non possono e non 
devono costituire un pretesto 
per aggredire dei civili, solo 
perchè sono ebrei o Israelia¬ 
ni». E i pacifisti che stanno 
. preparando un incontro, il 
mese prossimo al Cairo, Ira 
un migliaio di israeliani e Yas- 
ser Aralal hanno latto sapere 
di non aver modilicato i loro 
programmi. 

La segreteria del Pei ha giu¬ 
dicato ratlenlalo di Ismailia 
un'azione «volta a spezzare il 
tenue filo del possìbile avvio 
di un dialogo di pace in Me¬ 
dio Onente». Dopo aver 
espresso 'sgomento» e «il tota¬ 
le rifiuto e la condanna più 
nella» per gli alti tenoristici, il 
Pei allerma che «è il momento 
di chiudere il capitolo della 
violenza c di rilanciare una 
rinnovala, serena e decisa ini¬ 
ziativa di tutte le forze di pace 
in Israele, nel Medio Oriente e 
nel mondo». Per la Cgll, la CisI 
c la Uil rallentalo di Ismailia è 
■un grave e deliberalo tentati¬ 
vo di sabotaggio al processo 
di pace». Molto preoccupalo il 
commento di 'Time (or pea- 
cc'. l'organizzazione che ha 
promosso le maniicsiazioni di 
ime d anno a Gerusalemme: 
in vista del raduno pacifista 
del mese prossimo, rallentato 
'assume le caratteristiche di 
un macabro avvertimento,,.' e 
rappresenta 'un tentativo di 
aprire un nuovo fossato di ter¬ 
rore Ira popoli che stanno fati¬ 
cosamente cercando la via 
della convivenza c della pa¬ 
ce*. 


■1 BONN. Un negozialo sulla 
'Unificazione economica c 
monetaria' si aprirà tra le due 
Germanie già la prossima set¬ 
timana. dranie la visita che il 
premier della Rdt Hans Mo¬ 
drow compirà a Bonn. È 
quanto ha annunciato il can¬ 
celliere Kohl in una riunione 
del gruppo democristiano al 
Bundestag. I due capi di go¬ 
verno - ha detto Kohl - do¬ 
vrebbero lìssarc Insieme un 
piano che porterebbe per tap¬ 
pe aH'adozionc di una mone¬ 
ta unica. Non sono chiari i 
passaggi di questo piano, ma 
sempre ieri, a Bonn, si è sapu¬ 
to che. 'in pieno accordo con 
la cancelleria', il ministero 
delle Finanze, guidalo dal cri¬ 
stiano-sociale Theo Waigel, 
avrebbe preparalo un suo 
proprio progetto di «adatta¬ 
mento del sistema economico 
della Rdt* che prevederebbe 
'lo smantellamento dell'cco- 


nomia pianificata» e l'indivi¬ 
duazione di un •giorno X> a 
partire dal quale prezzi c sala¬ 
ri nella Rdt comìncerebbero 
ad essere espressi in marchi 
occidentali. La cancelleria ha 
tenuto a precisare che prima 
di rilasciare la sua dichiarazio¬ 
ne Kohl si era consultato con i 
leader di lutti I partiti della 
coalizione. Ma proprio un 
esponente di uno dei paniti 
alleali, il. liberale Helmut 
' Haussmann. ministro federale 
deH'Economia, in una intervi¬ 
sta pubblicata Ieri mattina. 
‘ aveva a sua volta delineato un 
piano assai più graduale. 
Questo prevede una -lase 
transitoria», che potrebbe co¬ 
minciare già quest'anno, du¬ 
rante la quale il marco occi¬ 
dentale avrebbe un <orso pa¬ 
rallelo» nella Rdt accanto al 
marco orientale. Il passaggio 
verso un'unica moneta avver¬ 
rebbe poi, come esito di un 


processo naturale che potreb¬ 
be concludersi nel '93. 

In ogni caso è cerio che la 
•fretta' di Kohl e di Waigel 
non è aliano condivisa dalla 
Bundesbank, la banca centra¬ 
le tedesca che è autonoma 
dal governo. Poche ore prima 
dell'annuncio di Kohl. il presi¬ 
dente deila Bundesbank Karl 
Otto PoehI. al termine di un 
colloquio di due ore c mezzo 
con il suo collega della Rdt 
Horst Kamlnsky a Berlino est. 
si era pronuncialo in modo 
del tulio diverso, -Tutti e due 
- aveva detto - riteniamo che 
l'adozione di una moneta co¬ 
mune, con tutte le conseguen¬ 
ze che porterebbe con sè. nel¬ 
la situazione attuale è prema¬ 
tura». Che la direzione di mar¬ 
cia sia quella non c'è dubbio, 
ma il processo •richiederà cer¬ 
tamente mollo tempo», ha ag¬ 
giunto PoehI contortalo, poco 
dopo, da Kaminsky, il quale 
ha invitato a considerare che 
le dillicoltà della moneta te¬ 
desco-orientale non sono che 
un aspetto particolare delle 
più ampie dillicoltà di tutta 
l’economia. Comunque la di¬ 
chiarazione a sorpresa del 
cancelliere è parsa subito co¬ 
me una sconfessione del capo 
della potentissima Bunde¬ 
sbank. 

C'è da aspettarsi, a questo 
punto, l'apertura di un delica¬ 
to dibattito tra i due Stati tede¬ 
schi e anche all'intemo della 


Repubblica Icdcralo. Molti 
condri idono inlatli la convin¬ 
zione che l'adozione del mar¬ 
co occidcntole nella Rdt ri¬ 
schierebbe di creare più pro¬ 
blemi di quanti non ne risol¬ 
verebbe, almeno finché le di¬ 
sparità economiche resteran¬ 
no tanto torti e finché il 
governo di Berlino est non 
avrà creato le condizioni per 
un graduale passaggio al mer¬ 
cato libero e per rèliminazlo- 
ne dei prezzi sovvenzionali. 
Cosa che non avverrà certo 
dall oggi al domani, pur se l'u- 
nilicazione polilica dovesse 
marciare a tappe rapidissime. 

A premere per l'unilicazio- 
ne monetaria subito sono, 
non a caso, soprallulto gli 
esponenti della destra econo¬ 
mica. monetarista c neollberi- 
sta, della Repubblica lederale, 
come apunto Waigel. che nel¬ 
lo 'Stondamenlo» del marco 
occidentale ad Est vedono 
proprio la leva per scardinare 
il sistema ancora troppo «so¬ 
cialista» e lar viaggiare l'uniii- 
cazione tedesca sul treno eco¬ 
nomico del 'libero mercato' 
occidentale. I dirigenti dcl- 
l'Est, quasi tutta l'opposizione, 
ma anche i socialdemocratici 
c probabilmente settori demo¬ 
cristiani 0 liberali all'Ovest ri¬ 
tengono invece che sla prele- 
nbile la via di un risanamento 
c poi di una apertura graduale 
al mercato deH'economia 
orientale, con un affisso di 


credili c di investimenti privati 
garantiti in un sistema di prò- 
pnet.à misto, .statale, sociale c 
privalo, con un marco oricnla- 
le reso gradatamente converti¬ 
bile e agganciato a quello oc¬ 
cidentale a un las.so ufficiale 
(atluaimcntc fissalo a 3 a 1). 

Il problema di questa linea 
più 'ragionevole è che il pro¬ 
cesso di risanamento e di 
apertura graduale al mercato 
nchicdc tempo, che é proprio 
quello che manca di fronte al- 
l impazienza crescente della 
popolazione, testimoniata 
dalle proporzioni dell’esodo 
che continua, e che rischia di 
aggravarsi ancora quando co- 
minceranno le prime liberaliz¬ 
zazioni dei prezzi c le prime 
ristrutturazioni industriali che 
provocheranno perdile d'im¬ 
piego. 

Una miscela esplosiva, che 
rischia di accendere focolai di 
prolesta in cui si Inserirebbe 
la demagogia dell'estrema de¬ 
stra. Del perìcolo di un'insor¬ 
genza dell'estremismo di de¬ 
stra si parla da qualche setti¬ 
mana nella Rdt. Ma esso ha 
assunto una inquietante con¬ 
cretezza lunedi sera, con la 
presenza, per la prima volta 
m.asslccia, alla consueta ma¬ 
nifestazione di Lipsia di agit- 
prop dei 'Rcpublikanei» venu¬ 
ti dalla Repubblica federale e 
di 'sklnheads' neonazisti che 
la polizia ha avuto difficoltà a 
controllare. 


Il segretario di Stato in visita a Praga. Oggi arriva a Mosca 

Baker appog^ 0 piano Genscher 
«Germania unita ma senza truppe a Est> 


Gli Stati Uniti appoggiano il progetto di Genscher 
per la riunificazione tedesca: la Germania unita re¬ 
sterebbe nella Nato ma le truppe occidentali non 
potrebbero spostarsi oltre i confini attuali della 
Rfg. Lo ha detto il segretario di Stato James Baker 
durante un colloquio con il suo collega francese 
Dumas. Baker è arrivato ieri a Praga, dove ha in¬ 
contrato Havel, e oggi arriva a Mosca.. 


■■ PRAGA. 'Si. è un'Idea 
piuttosto buona-, li segretario 
di Stato James Baker ha dato 
ieri l'appoggio degli Stali Uniti 
al plano del ministro tedesco 
occidentale J^lans Dietrich 
Genscher per l'unità delle due 
Germanie. Lo ha latto in un 
incontro lampo con il suo col¬ 
lega francese Roland Dumas 
all'aeroporto di Dublino, du¬ 
rante una sosta nel viaggio 
verso Praga. Il segretario di 
Stato, secondo un suo autore¬ 
vole collaboratore, ha ribadito 
che gli Stali Uniti non condivi¬ 
dono l'ipotesi di una Germa¬ 
nia unita ma neutrale. Voglio¬ 
no che resti nella Nato ma so¬ 
no d'accordo con II progetto 
di Genscher: le truppe dcH’al- 
leanza occidentale non do¬ 
vrebbero varcare gli attuali 
confini della RIg. 


La proposta è stala condivi¬ 
sa anche da Roland Dumas. 
Francia e Usa, finora mollo 
cauli sul tema della riunillca- 
zione, sembrano aver ormai 
preso atto che il processo si è 
messo in molo e sarà mollo 
difficile fermarlo. -È prevedibi¬ 
le che assisteremo ad un pro¬ 
cesso rapidissimo riguardante 
gli aspetti economici, politici c 
giuridici tra le due Germanie», 
ila spiegato il consigliere di 
Baker. Il ministro francese Du¬ 
mas ha invece rivolto un rim¬ 
provero agli Stali Uniti su un 
altro punto: le trattative per il 
disarmo. -Siamo contro un 
approccio che tende a ricrea¬ 
re una logica di blocco contro 
blocco. Sarebbe totalmente 
anacronistico nel momento in 
cui emerge un’Europa final¬ 
mente liberala dal suo giogo-. 



Il presidente cecoslovacco Havel con il segretario di Stato Usa Baker 


ha detto Dumas. La Francia 
vuole un pieno coinvolgimcn' 
to di tutti i paesi che parteci¬ 
pano alla Conferenza sulla si¬ 
curezza c coopcrazione in Eu¬ 
ropa. E il ministro irancese ha 
ribadito la richiesta di arrivare 
ad una conferenza 'Helsinki 
due* entro l'anno. 

Dopo la breve sosta irlande¬ 


se, James Baker é volato a 
FVaga dove resterà lino ad og¬ 
gi pomeriggio. Ha avuto collo¬ 
qui con li presidente Vaclav 
Havel e con il primate cattoli¬ 
co Franiisek Tomasck. Oggi é 
previsto un imirortante discor¬ 
so airunivcrsità in cui il segre¬ 
tario di Sialo dovrebbe scopri¬ 
re le nuove proposte di soste¬ 


gno all’Est che cambia c a 
Gorbaciov, annunciato alla vi¬ 
gilia della partenza per Praga 
e Mosca. La tappa In Cecoslo¬ 
vacchia dimosira comunque 
l'occhio di riguardo che l’am¬ 
ministrazione statunitense ha 
per il 'modello' cecoslovacco 
rispetto agli alili paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale. 

Nella capitale cecoslovacca 
ieri c era anche II premier te¬ 
desco orientale Hans Modrow, 
invitato dal primo ministro 
Marian Calta. Per tutto il po¬ 
merìggio si è parlalo insisten¬ 
temente di un incontro tra 
Modrow e Baker ma fino a se¬ 
ra non è stato conicrmalo. 
Fonti della Rdt hanno dichia¬ 
rato che esso ò 'al'amcntc im¬ 
probabile* ma non hanno 
escluso che alla line abbia 
luogo e sia naturalmente cen¬ 
trato sulla questione della rìu- 
nilicazionc tedesca. Modrow 
ha dichiarato ieri che l’unità si 
farà solo se ci sarà l'accordo 
dei paesi vicini. 

Dopo le sue 27 ore a Praga, 
Baker volerà nel pomeriggio 
verso Mosca. Questa sera sarà 
nella capitale sovietica pro¬ 
prio nel giorno della chiusura 
dello storico Plenum sulla line 
del ruolo guida del Pcus. 


Ormai rassegnato il comandante del 401" stormo statunitense 
Bush prepara nuove proposte per la riduzione dell’arsenale aereo 

«Gli FI 6 non andiranno a Crotone» 


Mandela ancora in carcere 

Pik Botha apre ai neri: 
«Daremo vita a un governo 
espresso dalla maggioranza» 


MARCELLA EMILIANI 


■i CITTÀ DEL CAPO. Ancora 
nessuna novità dal Sudafrica, 
dove oggi arriva il reverendo 
americano Jesse Jackson, sul¬ 
la liberazione di Mandola. Il 
reverendo A. Boe-.ak die è 
andato ieri a visitar'o nella vil- 
lella-carccrc di Vic’or Verstcr, 
ha smentito che sia lui a non 
volere uscire. -È una decisio¬ 
ne del governo», ha alfermato. 

I ministri Botha e Villocn in¬ 
tanto continuano ad addurre 
•motivi di sicurezza» e annun¬ 
ciano novità sul 'nuovo corso» 
di de Klcrk. 

Pik Botha e Ccrril Viijocn 
non potrebbero estere più di¬ 
versi. Massiccio, irruenlo, iro¬ 
nico. un vero uomo della poli¬ 
tica-spettacolo il primo. Di¬ 
messo, aria un po’ Insto e se¬ 
rissima. il secondo, con lo 
sguardo quasi assente dietro 
grossi occhiali da preside di li¬ 
ceo. Per il presidente sudafri¬ 
cano de Klcrk soro ben più 
del ministro degli lìsicn e del 
minislro per lo Sviluppo costi¬ 
tuzionale. Boiha e Viliocn so¬ 
no i veri architetti su cui può 
coniare per cosini ire II suo 
•nuovo corso». Le loro confe¬ 
renze stampa, ieri mattina a 
Città del Capo, hanno confer¬ 
malo la centralità del ruolo 
che stanno giocando - si spe¬ 
ra - per iraghctiare il Sudafn- - 
ca sulla sponda della demo¬ 
crazia. 

Pik Botha, come é nel suo 
stile, va diritto al cuore del 
problema: il recupero della 
credibilità intemazionale da 
parte di Pretoria. Naturalmen¬ 
te si dice felice delle reazioni 
positive che hanno accollo 
nel mondo intero il discorso 
di de Klcrk. Reazioni favorevo¬ 
li anche nell'Est europeo, 
un'area che a lui sta panico- 
larmenlc a cuore. 

Il Sudalrlca, non diversa¬ 
mente dal mondo occidenta¬ 
le, si sente impegnalo nella ri- 
costruzione c-conomica dei 
paesi dell'Est europeo e soli¬ 
dale con il toro sferzo di darsi 
un sistema multipartitico, pro- 
pno perché -nessuno abbia a 
rimpiangere Ira qualche anno 
perfino i tempi di Ccausescu». 
Botha immagina dunque una 
specie di piano Marshall per 
l'Est che, per quanto concer¬ 
ne l'Alrica australe, vede il Su- 
dalrica guidare una cordala 
del -reciproco beneficio» as¬ 
sieme agli Stati dell'arca, le 
CUI economie - come é noto 
- non navigano davvero in ac¬ 
que di prospcrilà. Botha non 
ha voluto conlessiire lin dove 
SI siano spinte le :>ue avance. 


Di certo ben oltre la visita che 
ha compiuto in Ungheria il 
mese scorso Di più, per ora, 
allerma di non poter dire. 

Oltre alla -Danubian con- 
nccnon«, il ministro degli Este¬ 
ri ha prefigurato un'altro sce¬ 
nario inicressante. Parlando 
del futuro del -nuovo corso» c 
del risultalo dei negoziali con 
1 leader ncn si é detto stracon¬ 
vinto che tale risultalo -dovrà 
avere l'appoggio della mag- 
giorat\za di tulli 1 sudafricani, 
qualunque esso sia» Un'affer¬ 
mazione inedita a queste lati¬ 
tudini dove il termine 'mag- 
gioranz.a» é sempre sialo un 
tabù. Ma Botha, il concetto 
l'ha ripetuto ben tre volle pre¬ 
cisando però che il Sudalrica 
non acccticrà suggerimenti e 
intromissioni di nessuno, 
nemmeno dell'Onu, nella lase 
negoziale. «Sono (atli nostri - 
ha dello - e se il risultato a cui 
amveremo esprimerà un go¬ 
verno ccnirale approvato dal¬ 
la maggioranza, che importe¬ 
rà chi sarà capo di quel gover¬ 
no?». Un'allusione interpretata 
da molti come una sua dispo¬ 
nibilità ad accettare anche un 
premier nero. 

Uguale realismo ha espres¬ 
so poco dopo Goint Viliocn 
quando ha profetizzato per il 
suo Partito nazionalista, al po-s» 
ture da solo dal '■18, ancora un 
massimo di cinque anni di 
leadership incontrastala sulla 
scena polilica. «Si andrà torso 
ad un governo di coalizione», 
ha allermalo. rivelando cosi 
che de Klcrk c I suoi ministri si 
danno al massimo il tempo di 
una legislatura (ancora cin¬ 
que anni) per attuare ì toro 
disegni. Non é dawero mollo 
c per questo sia Botha che Vii- 
joen hanno sollecitalo l’Anc 
ad inviare al più presto segna¬ 
li positivi alle proposte del 
presidente. Di ntomo a Johan¬ 
nesburg da Sloccolma (dove 
con altri leader del Congresso 
nazionale africano é andato a 
trovare il presidente Oliver 
Tambo, gravemente malato) 
Walter Sisulu per ora ha an¬ 
nunciato solo che il suo parti¬ 
to si impegna -a mantenere 
l'ordine nei ghetti» per non 
fornire pretesti alla piena rcin- 
troduzionc dello stato d'emer¬ 
genza. Questo non significa 
però - ha ripetuto l'anziano 
leader - che l'Anc rinunci alla 
lotta armata per scelta unilate¬ 
rale A Lusaka in Zambia nel 
Irallempo è riunito il Consiglio 
esecutivo dcll'Anc incaricato 
di -ristrutturare il partilo» ora 
tornalo alla legalità. 


Ma gli Usa smentiscono 

Bush chiede a Mitterrand 

la scarcerazione 

di un terrorista islamico? 


RB BEIRUT. Urgente, accora¬ 
to appello del Papa per una 
tregua immediata in Libano, 
dove le opposte fazioni cristia¬ 
ne del generale Aoun e delle 
•Forze libanesi» di Samir Gca- 
gea continuano ad affrontarsi 
in una guerra feroce e senza 
esclusione di colpi, il cui bi¬ 
lancio è arrivalo a oltre 300 
morti e più dì 1.200 lenti. Fat¬ 
to pervenire tramile il patriar¬ 
ca maronita mons. Steir, l'ap¬ 
pello del Papa chiede che -sia 
immediatamente messa (ine 
alle lotte fratricide» e che i re¬ 
sponsabili delle due parti in 
conlllllo sappiano •rinunciare 
alle tentazioni della violenza 
che non porta mai a una solu¬ 
zione onorevole». «Il mio dolo¬ 
re - dice atKora Giovanni 
Paolo 11 - è reso più vivo dal 
latto che questi scontri op¬ 
pongono fratelli che condivi¬ 
dono la stessa fede e colpi¬ 
scono soprattutto delle perso¬ 


ne innocenti-. 

Anche la Cee. esprimendo 
•grave preoccupazione, ha 
chiesto la cessazione imme¬ 
diata delle oslililù olircndo 
aiuti umanitari. E a Beirul- 
ovest è arrivato il segretario di 
Stalo francese per l’azione 
umanitaria, Bernard Kouch- 
ner, che già ncH'aprile 1989 
organizzò un'evacuazione di 
lenti dal Libano. 

Ma a dispetto di tutti gli ap¬ 
pelli l'inlemo continua da set¬ 
te giorni. Il gen. Aoun sostiene 
di aver -vinto» nella battaglia 
di Dbaych. sulla strada costie¬ 
ra Ira Bcirul-ovesi e Jounich. 
da cui le -Forze libanesi» han¬ 
no dovuto ripiegare verso 
nord. Dbayeh é ridotta a un 
cumulo di macerie. Tutu i 
quartieri più popolali di Bci- 
rul-esl. tenuti da una o dall'al- 
ira parte, sono bombardali in¬ 
cessantemente dallartiglicria. 


«Comunque dovremo trovare provvisoriamente ospi¬ 
talità altrove, perché ci vorranno 6 anni prima che 
Crotone sia pronta», riconosce il comandante degli 
FI6 sfrattati per il '92 dalla Spagna. Mentre Washing¬ 
ton (a sapere che tra le proposte che Baker porta a 
Shevardnadze c’è anche quella di un compromesso 
per ridurre, oltre a quello delle truppe, anche il nu¬ 
mero degli aerei delle due parti in Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 


M NEW YORK Anche il co¬ 
mandante del <101" stormo 
degli FI6 di stanza a Tore- 
jon sembra ormai rassegna¬ 
to all'idea che i suoi 72 cac¬ 
cia bombardieri con atomi¬ 
che tattiche non andranno a 
Crotone quando dowanno 
lasciare la Spagna. 'Dovre¬ 
mo andare da qualche altra 
parte, in qualche locazione 


prowisoria che ci possa ac¬ 
cogliere», dice all'Inviato del 
Ncu) York Times il colonnel¬ 
lo James I. Mathers, senza 
precisare se si pensa ad 
un'altra ba,se transitoria in 
Italia o altrove. Il problema è 
che a Crotone i lavori non 
sono neppure cominciati. E 
anche se si decidesse di 
continuare la costruzione 


della base, ci vorranno non 
meno di 6 anni prima che 
sia pronta. Mentre gli FI 6 
hanno poco più di due anni 
per (are fagotto dalla Spa¬ 
gna. 

Intanto viene da Washing¬ 
ton l'indiscrezione che tra le 
proposte che Baker porta a 
Shevardnadze a Mosca c'è 
anche una serie di compro¬ 
messi per ridurre, oltre al 
numero delle truppe in Eu¬ 
ropa, anche quello degli ae¬ 
rei delle due parti. Il nuovo 
piano americano grosso mo¬ 
do ricalca quello giù avanza, 
to dai sovietici, e riduce gli 
aerei da combattimento a 
'1.700 per parte. Mentre il 
piano proposto da Bush lo 
scorso maggio al vertice Na¬ 
to di Bruxelles si basava su 


un numero più allo di veli¬ 
voli: 5.700. Per superare gli 
ostacoli principali ad un ac¬ 
cordo sugli aerei, gli ameri¬ 
cani rinuncerebbero a pre¬ 
tendere che i sovietici elimi¬ 
nino anche tutti i loro velivo¬ 
li da addestramento e cac¬ 
cia da intercettazione. 

Gli F16 sono aerei da 
combattimento e da attacco. 
Ma il loro 'Slatus» è compli¬ 
cato dal fatto che la loro 
proprietà principale è la ca¬ 
pacità di trasportare armi 
nucleari tattiche. La posizio¬ 
ne americana è stata ferma 
sinora nel sostenere che in 
Europa si tratta delle truppe 
convenzionali, ma non del 
nucleare tattico. L’argomen¬ 
to principale a sostegno del¬ 
la -necessità» degli FI 6 nel 


Mediterraneo è tuttora che si 
tratta dell'unico stormo latti¬ 
co Usa sul fianco Sud della 
Nato, dal Portogallo alla Tur¬ 
chia, 

Secondo il New York Ti¬ 
mes. al Pentagono diventa 
sempre più difficile 'giustifi¬ 
care il costo del manteni¬ 
mento del “lOr’ stormo in 
Europa», più ancora giustifi¬ 
care la spesa di 1 miliardo di 
dollari per trasferirli da Tore- 
ion a Crotone. Ma una parti¬ 
colarità di Crotone è che si 
tratta della prima base per 
aerei Usa progettata e finan¬ 
ziata non dagli Usa ma col¬ 
lettivamente dalla Nato. Il 
che la sottrae alla scure del 
Congresso Usa e accentua il 
peso delle decisioni prese in 
sede Nato. 


H PARIGI. Il quotidiano Le 
Figaro citando fonli vicine al 
Quai d'Orsay, ha scruto ieri 
che il presidente Bush -ha te¬ 
lefonato personalmente» .al 
presidente Mitterrand per in¬ 
formarlo che il rila-scio dei no¬ 
ve ostaggi americani tuttora 
sequestrati in Lioano viene 
collegato da Teheran a quello 
del terrorista Anis Naccuche, 
che sconta in Francia una 
condanna all'ergastolo. Il 
Quai d'Orsay, interrogato su 
queste informazioni, ha reagi¬ 
to con un semplice «no com- 
menl».ll Dipartimento di Stato 
americano ha invece secca¬ 
mente smentito' -È una cosa 
assurda, noi non -cendiamo a 
patti per gli ostaggi' 

Millerrand. secondo il gior¬ 
nale si preparerebbe a com¬ 
mutare la condanna all'erga¬ 
stolo in quella a 20 anni di re¬ 
clusione, il che dovrebbe per¬ 


mettere di liberare il lerrorisla 
durante il 1991, o all'inizio del 
1992. Gli ostaggi americani in 
Libano potrebbero essere rila¬ 
sciati ancor prima, e anzi 
•molto presto-. 

Annis Naccachc, un libane¬ 
se sunnita, fu condannato nel 
1982 quale capo di un -com- 
mando- che a Parigi attentò 
alla vita dell'ex primo ministro 
dello scià Shapur Bakhtiar, 
obbedendo a una -falwa» 
(decreto religioso) dell'Imam 
Kliomemi. Bakhliar .sfuggi al- 
rattenlato, ma due francesi 
(una donna e un polizioltoà, 
furono uccisi e un altro poli¬ 
ziotto lento, é rimasto paraliz¬ 
zato a vita. 

Con l'intervento di Bush - 
scrive Ae Figaro - la vicenda 
assume «una dimensione in¬ 
temazionale» ed é dunque più 
lacile. 


4 ; 


l’Unità 

Mercoledì 
7 febbraio 1990 







I 


Politica Interna 


!IP 

i' 


Mozione 3 

«Sbiadita 
la diversità 
del Pd» 


■H ROMA. "Per sbloccare il 
sislcma di polerc de non serve 
sciogliere il Pei in una nuova 
lormazionc polilica>: l'ha del¬ 
lo Kaila Bellino, inleiv'enendo 
a favore della mozione 3. >0 sì 
cambiano le regole - ha ag¬ 
giunto - e il modo di interve¬ 
nire nella riproduzione di 
classe: oppure si cambiano in 
modo non consensuale le re¬ 
gole: oppure non c'e modo di 
abbattere il regime Instauralo 
dalla De-. Per Bcllillo <onso- 
cialivismo c palleggiamenti 
hanno progress vamente sbia¬ 
dito la diversità del Pci fino a 
farlo apparire sostanzialmente 
omologalo al sistema. L'alter¬ 
nativa dev'essere concepita 
come un processo che. ba¬ 
sandosi su una maggiore ca¬ 
pacita antagonista, sappia ag¬ 
gregare forze diverse e ricom¬ 
porre un nuovo tessuto con¬ 
nettivo a livello sociale». Pre¬ 
sentando a Trieste, al con¬ 
gresso della sezione -Norman 
Bethune», la mozione 3. Fau¬ 
sto .Monfalcon si è soflermalo 
in particolare sulla questiono 
delie minoranze nazionali -di 
CUI - ed e sintomatico - si la 
parola .soltanto nella nostra 
mozione». 

Armando Cossutta ha intan¬ 
to precisato il senso di una 
sua dichiarazione diffusa dalle 
agenzie c ripresa dall'(/n/rd di 
ieri. -Ho riconosciuto di aver 
giudicalo con ritardo - dice 
Cossutta - la gravita dei guasti 
della stagnazione in Urss, an¬ 
che se di essi non ho mai ta¬ 
ciuto c di stagnazione anzi 
avevo parlato quando altri 
non avevano usato que.sta 
espressione. Ci sono invece 
compagni che non si decido¬ 
no a ricono.sccrc di aver sba¬ 
glialo quando dicevano che la 
società sovietica non era più 
nformabile. Il comunista Gor- 
baciov sta dimostrando che ri- 
lormc SI possono lare e che la 
prospettiva del socialismo 
non è allatto esaurita». 


Magri 

«Da To^atti 
a Gramsci, 
non a Craxi» 


■iBqRI. È bene che il-Pel 
vada -da Togliatti a Gramsci», 
non ‘da Togliatti a Craxi»: Lu¬ 
cio Magri SI è soflermalo a Ba¬ 
ri sulla •lomia organizzativa 
della forza che si propone di 
costruire». Un -inierrogaiivo 
appassionante», ha dello Ma¬ 
gri, cui Occhcllo a suo avviso 
risponde «inventando ogni 
giorno formule diverse». Ma le 
■tendenze oggettive» già deli- 
necreUbcro una -lormazionc» 
per Magri cosi caratterizzala: 
«Ione leaderismo», -un gruppo 
dirigente costruito più che 
mai sulla cooptazione», «una 
progressiva marginalizzazionc 
del corpo militante dopo la fa¬ 
se referendaria», e infine «un 
rapporto Ira il partito e il ceto 
politico dei movimenti centra¬ 
lo sulle scadenze elettorali». 
Per Lucio Magri, al contrario, 
e necessaria «la rilondazione 
di un partito di mas.sa, militan¬ 
te, intellettuale collettivo, che 
metta in di,scussionc la struttu¬ 
ra piramidale, viva Ira le mas¬ 
se e non si separi nel ceto po¬ 
litico». 


Botteghe Oscure ieri ha reso noto 
il quadro di 3.199 assemblee 
Natta: «I primi dati dovrebbero 
stimolare ripensamenti...) 


Per la costituente il 77,5 
in Emilia Romagna, in Basilicata 
il 72,9 e il 56,7 in Sardegna 
53,3 a Milano (ai no 38,7 e 8,7) 


Un terzo di congressi: 65,2 al sì 

Alla seconda mozione il 31,1 e alla terza il 3,8 


L’ultimo dato uscito da Botteghe Oscure conferma 
la buona affermazione della mozione Occhetto. Il 
volo di circa un terzo dei congressi di sezione dà al 
primo documento il 65,2%. al secondo il 31,1% e al 
terzo il 3,8. Si tratta di risultati che secondo Natta 
devono «suggerire ripensamenti in chi ha deciso di 
modificare l'attuale forma partito». Il numero più al¬ 
to di si si registra in Emilia Romagna, con il 77,5, 


■■ ROMA. A una settimana 
di distanza gli spostamenti so¬ 
no quasi impcrcellibill. La 
mozione uno ottiene II 65,2'r.. 
aveva il 6-1.8. La due ha il 
31.1, aveva il 31,2. La tre ha il 
3.8. aveva il -1. Il nuovo dato si 
rilcriscc a 3.199 congressi di 
sezione, quasi il 30 per cento 
del totale. Interessati 369.045 
Lscritti su 1.417.182 (esclusi gli 
iscritti del '90 unirò il 21 di¬ 
cembre). Hanno votalo nelle 
sezioni in 104.239, il 29% degli 
aventi diritto. Finora al docu¬ 
mento Occhetto sono andati 
6.213 delegati, a quello Natta- 
Ingrao-Tortorclla 2.210. a 
quello di Cossutta 21S. 

Questo ordine di cifre la so¬ 
stenere ad Alessandro Natta - 
intervistato dalla Provincia Pa¬ 
vese-che «i risultati dei primi 
congressi di sezioni dovrebbe¬ 
ro stimolare ripensamenti in 
chi ha deciso di modificare 


l'attuale forma partito». Vedia¬ 
mo ora i dati che amvano dal¬ 
le regioni e dalle cilt,l 

Emilia Romagna. In Emi¬ 
lia ò più Ione l'allermazione 
della prima mozione, che ot¬ 
tiene (in 392 congressi) il 
77,5.1:. Alla secondava il 19,5% 
e alla terza il 3. A Imola Oc- 
chetto ottiene r87%., mentre al¬ 
la mozione due va il 12.4 c alla 
tre lo 0,7. A Modena 86.6 per la 
uno. I3.I per la due. 0.3 per la 
tre. Bologna dà 183.9 a Oc¬ 
chetto, il 14,4 a Natta-Ingrao e 
ri.7 a Cossutta. A Ravenna il 
documento 1 ottiene l'83,7%, il 
2 il 15.3 e il 3 l'l%. L'82%ai si 
da Ferrara, mentre la seconda 
mozione ottiene il 17,5'% e la 
terza lo 0,4. Rimini vola 
air81,5% per Occhcllo, al 16,2 
per Natla-lngrao e al 2.3 per 
Cossutta. A Reggio Emilia la 
prima mozione prende il 
72.4'%, la seconda il 21,8 e la 
terza il 5,7. A Forll 69,6% per 


Occhetto, 24,7 per la mozione 
2 e 5,7 per la 3. A Parma il do¬ 
cumento uno ottiene il 69%. il 
due il 23,2 c il Ire il 7,7. A Pia¬ 
cenza infine 68,5 per la mozio¬ 
ne uno, 28.8 per la due e 2,7 
per la tre. 

Sardegna. Più basse per 
Occhetto le percentuali del vo¬ 
to sardo. In 168 congressi (su 
380) la mozione uno ha otte¬ 
nuto il 56,7 (a cui vanno ag¬ 
giunti i voli di un documento 
•collegato» che la la salire al 
57.9), la mozione due prende 
il 40,7% mentre la Ire ri,9%. Il 
documcnio di Occhetio 6 in le¬ 
sta in sci delle sette federazio¬ 
ni. A Cagliari con il 57% contro 
il 42.6 della mozione due c lo 
0.4 della tre. A Sassari con il 
64.4% contro II 35.3 della due e 
lo 0.25 della tre. A Nuoro con il 
58.5% contro il 41,2 della se¬ 
conda mozione c lo 0,26 della 
terza. A Oristano con il 54,1% 
contro il 36 c il 9.8. In Gallura 
con il 63.5% contro il 36.4 della 
due e nessun volo alla Ire. Nel 
Sulcis invece prevale la mozio¬ 
ne Natta-Ingrao, ma c'ù quasi 
un testa a lesta: 49% alla due, 
47% alla uno e 3,9% alla tre. 

Toscana. Sono noti i risul¬ 
tali aggiornati di Siena. Pistoia 
e Firenze. A Siena (71 con¬ 
gressi su 155) Occhetto ottie¬ 
ne il 65.2%, la mozione due il 


33.6 e la tre ri.2. A Pistoia il 
57,3 alla pnma mozione, i! 38% 
alla seconda e il 4.7 alla terza. 
A Firenze (66 congressi su 
250) Occhetto ottiene il 65.3%, 
la seconda mozione il 31.5 e la 
terza il 3.2. 

Basilicata. I dati riferiti a 46 
congressi danno il 72.9 alla 
prima mozione, il 26 alla se¬ 
conda c ri alla terza. Ha vota¬ 
lo il 43% degli iscritti. 

Milano. Nel capoluogo 
lombardo la poma mozione sì 
attesta al 53.3'!;. mentre la due 
arriva al 38 e la tre segna un 
buon risultato con r8.7. Nella 
provincia (91 congressi su i 
430) il 57.2 va alla mozione 
uno. il 37.1 alla due c il 5,5 alla 
tre. Una mozione locale ottie¬ 
ne loO.l. 

Perugia. Il risultalo riguar¬ 
da i congressi di 56 sezioni su 
195. A Occhetto va il 69,5%, a 
Natla-lngrao il 19.9 e a Cossut- 
la l'8.1. Un 2.5 ottiene una 
quarta mozione che si esprime 
comunque per il no alla pro¬ 
posta di fase costituente. Ci so¬ 
no anche i dati scorporati per 
sezioni. A Casliglion del Lago 
su 115 votanti. 92 voli sono an¬ 
dati alla mozione uno, dodici 
alla due e undici alla tre. A Fo¬ 
ligno (sezione «Di Vittorio») su 
24 votanti, otto voti alla uno e 
quindici alla due, uno solo alla 


tre. Alla sezione «Gramsci» di 
Foligno (74 volanti) 63 voti a 
Occhetto. 10 alla seconda mo¬ 
zione. uno alla terza. A Parlc- 
sca (55 votanti) 42 voti alla 
prima mozione, undici alla se¬ 
conda, nessuno alla terza. A 
Pontcrio Todi 100% alla mo¬ 
zione Occhetto. A Gubbio (se¬ 
zione Gramsci) parità Ira la 
prima e la terza mozione: 29 
voli ciascuna. Alla seconda 14 
voli. 

Taranto. Nella città puglie¬ 
se il dato è quasi delinilivo, Ri¬ 
guarda infatti 41 congressi su 
44. Alla mozione uno ò andato 
il 57,6%, alla due il 35,2 e alla 
tre il 7.1. Una nota del coordi¬ 
namento di sostegno alla mo¬ 
zione due informa che il docu¬ 
mento Natla-lngrao ha ottenu¬ 
to la maggioranza a Groltaglie 


(60,4%), a Ginosa Marina 
(63,2) nella sezione deH'Arsc- 
nale Militare (58%) e ha rice¬ 
vuto un buon consenso 
(44,7%) in quella dciritalsider. 

Vicenza. Il dato che riguar¬ 
da 3503 i.scritli, il 71% del tota¬ 
le, dà II 75,4% alla mozione di 
Occhetto. il 23,3 a quella di 
Natta-Ingrao e 1'1.3 a quella di 
Cossutta. 

Foggia. Nei 46 congressi 
che si sono svolli finora il do¬ 
cumento di Occhetto ha otte¬ 
nuto rSO, I %, quello firmato da 
Natta, Ingrao e Toitorella il 
18,7 e quello di Cossutta 
r 1,1 là. Ai congressi ha parteci¬ 
palo oltre il 40'% degli iscritti, 

A Santa Marinella, provincia 
di Roma, la mozione uno ottie¬ 
ne il 52%, la due il 44% e la tre il 
2 , 6 %. 


Nella più importante azienda metalmeccanica fiorentina 77,8% al sì 

Nuovo Pignone, scelta netta: 
«Restare fermi non à può» 



L'Interno della Nuovo Pignone a Firenze 


Passa il si alla mozione di Occhetto nella più im¬ 
portante fabbrica metalmeccanica fiorentina. 
Due giorni di dibattito alla Nuovo Pignone, con 
un turno di voto prolungato a favore di pendola¬ 
ri e turnisti. Il 77,8% va alla prima mozione, il 
21,3 alla seconda, lo 0,9 alia terza. II confronto 
sui temi del comuniSmo, del programma, deH'al- 
temativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


■■ FIRENZE. La più consi¬ 
stente sezione di fabbrica di 
una città votata al terziario ha 
detto si ad Occhetto. Alla 
Nuovo Pignone, grande azien¬ 
da metalmeccanica dcH'Eni, 
con una forte presenza di tec¬ 
nici. i coiTfunisii hanno tenuto 
il loro congresso la scflimana 
scorsa, ma le operazioni di 
voto si sono prolungale fino a 
lunedi sera per dare la po.ssi- 
bililà di esprimersi anche ai 
fanti pendolari e turnisti, Il ri¬ 
sultato ù netto: su 410 iscritti 


hanno votalo in 225. quasi il 
55'%, La mozione Occhetto ha 
ottenuto 175 voli, pari al 
77,8‘%, e 4 delegali; la mozio¬ 
ne Natta Ingrao 48 voti, pari al 
21,3'% c 1 delegalo. La mozio¬ 
ne Cossutta ha ottenuto due 
voti, pari allo 0,9% e nessun 
delegalo. 

Tutto sommalo il risultalo 
delle urne ha conlermalo l'an¬ 
damento di un dibattito co¬ 
struito, nella chiarezza ma 
senza asprezze, da circa una 
sessantina di lavoratori che 


hanno partecipalo al congres¬ 
so. operai, tecnici, ingegneri, 
parte significativa dello sche¬ 
letro portante di una azienda 
che ha sempre tenuto allo il 
suo tono tecnologico. 

■Qualsiasi ■ schieramento 
vinca - ha detto Giancarlo 
Venturi, schierato per la se¬ 
conda mozione, rendendosi 
interpreto di un sentire comu¬ 
ne - non sono un partigiano 
prccoslituìto. e non credo che 
amivcremo a formare due par¬ 
titi. Nessuno di noi lo pensa». 
Prevale dunque, nel metodo, 
la ricerca di unità, lo sforzo 
costruttivo aperto a lutti i con¬ 
tributi: «La proposta di Oc¬ 
chetto - sostiene Fantcchi - è 
forte, anche se ancora tutta da 
creare, bisogna lavorarci. In 
questi anni abbiamo resistilo 
agli urti, ma non ci siamo 
sbloccali. Oggi, se non noi, 
chi altri potrebbe portare 
avanti una proposta e un pro¬ 
gramma per l'altcmativa?». 


Non lutti sono apparsi con¬ 
vinti della necessità dì questo 
«Work In progress». Posa il ti¬ 
more di una perdila irrepara¬ 
bile: «La proposta di Occhcllo 
- dice Ravenna - ha in sé ca¬ 
ratteristiche che modificano 
sostanzialmente la strategia 
del partito e quei valori che 
abbiamo consideralo storici. Il 
nschio della sconfitta è mollo 
grave, per un partito che in 
Italia é l'ultima difesa delle 
classi subalterne». «Non si trai¬ 
la di abbandonate nulla - re¬ 
plica Batacchi - ma di creare 
le condizioni a breve termine 
perché il movimento operaio 
faccia una esperienza di go¬ 
verno, in questa Italia e nei 
contesto europeo». 

Immediato, e insistente. 
rinIciTOgativo: con chi? «Al go¬ 
verno? Per lare cosa, a nome 
di chi e con chi?» si appella 
Bracccsi. -La risposta sta alla 
fase costituente - ribalte Ba¬ 
tacchi - ed é una risposta che 


sta a tulli». «Con chi? Con i 
movimenti, le lotze dì pro¬ 
gresso, di libertà, con le asso¬ 
ciazioni di volonlarlalo - ag¬ 
giunge Baldini -. Il program¬ 
ma lo faremo con lutti quelli 
che ci stanno». Ogni interven¬ 
to parla di fabbrica, dì sinda¬ 
calo (sul muro c'é un manile- 
sto, una loto nero seppia con 
la lalce c martello in cima e 
poi scrino •Fiom. 2 settembre 
1920», e solfo una cinquantina 
di operai fieri, uno di loro, 
nella lolo rapalo, robusto e 
scalzo, e ancora vivo). Ogni 
intervento parla di socialismo 
reale, di Gorbaciov, di sociali¬ 
smo. E di comuniSmo. "L'oriz¬ 
zonte del comuniSmo - dice 
Posquini - mi aiuta a orientar¬ 
mi e a leggere il presente e il 
domani per cui lavorare». «In 
ogni caso sono e rimango co¬ 
munista - ribalte Mancini -. 
Ringrazio il partito che mi ha 
insegnato Imo da quando ero 
ragazzo il rispetto per la liber¬ 


tà c la democrazia. Ma prete¬ 
risco sbagliare andando avan¬ 
ti che stare fermo per paura di 
sbagliare». 

Un'altra remora; non sarà la 
proposta del Pei una vclleilà 
egemonica e tolalizzante nei 
confronti dei movimenti? «Non 
si frana di egemonia né di an¬ 
nessione - precisa Pcsiclli - 
ma di portare avanti un con¬ 
fronto paritario con altre cul¬ 
ture, con altre sensibilità, con 
movimenti che non sono 
emanazione nostra. Mettiamo 
gli ideali socialisti a confronto 
paritario con altre culture». 
•Temo tante cose - conclude 
Melloni, consigliere indipen¬ 
dente a Palazzo Vecchio -. Il 
rischio di abbandonare una 
forte critica deH'cconomia. e 
di perdere l'utopia, la realtà 
futura di una vera uguaglian¬ 
za. Ma oggi c'é bisogno di 
qualcosa che non è solo co¬ 
muniSmo. Non è il comuni¬ 
Smo che cambia il mondo. È 
il mondo che cambia». 


Andreotti 

■ 6r'l. 

a Cossiga: 


il governo 


non rischia 



«Ti devo parlare, Giulio». Subito dopo il giuramento del mini¬ 
stro Tognoli, Cossiga e il presidente del Consiglio (nella fo¬ 
to) hanno passato in rapida rassegna le tensioni pioluiche 
del momcnlo, comprese quelle suscitale dai «moniti» sulla 
crisi delle istituzioni c della giustizia lanciati dal capo dello 
Stalo e dalla <omprensione» espressa verso la protesta degli 
studenti universitari. Cossiga, a quanto si è appreso, ha 
escluso un messaggio alle Camere in cui formalizzare i suoi 
•richiami», perché ritiene che i giudizi espressi abbiano già 
forza «di esternazione» e di sollecitazione del governo e del¬ 
le forze politiche, Andreotli ne ha preso atto e si é detto con¬ 
vinto che i contrasti nella De e nella maggioranza non siano 
tali (per ora) da far correre rischi al governo e alla legislatu¬ 
ra. 


Stefanini: 
l’accusa 
di scioglimento 
è infondata 


«L'accusa di scioglimcnio o 
liquidazione del Pei é del 
lutto gratuita e infondata». 
Lo ha sostenuto Marcello 
Stefanini della segreteria del 
Pei all'inaugurazione della 
nuova sede della sezione di 
MarzOCCa (Ancona). «In 
realtà - ha detto il dirigente 
comunista - si vuole dare vita ad una forza pofitica che ab¬ 
bia le sue radici nel mondo del lavoro, nei giovani, nei quar- 
lieri, Non un partilo d'opinione o d'immagine, ma una forza 
politica pluralista, aperta a diverse ispirazioni ideali ed inte¬ 
ressi differenziati, ma unita da un programma di alternativa. 
Una forza organizzata in strutture agili, articolata per temi, 
che recuperi un rapporto fecondo con la società*. 

Il prof. Francesco Tagliarini, 
ordinario di diritto penale al- 
l'Università di Bologna, si é 
iscritto al Pei. In una lunga 
lettera al segretario della le- 
dcrazione di Bergamo, Ta¬ 
gliarmi - da vcni'anni nella 
Cgil e da dieci nel gruppo 
comunista al Consiglio co¬ 
munale bergamasco - rileva che «innanzi alla delicatezza 
del momento storico interessante l'Europa, la nostra repub¬ 
blica cd il partilo, non sono consentiti vuoti di memoria, stu¬ 
pori repentini o pudiche reticenze». La lettera rievoca le vi¬ 
cende del Pei e conclude esprimendo consenso alla propo¬ 
sta formulala da Achille Occhetto. 


Si iscrìve 
ai Pei 
il penalista 
Tagliarini 


Avvocati 
napoletani: 
una nuova for 2 a 
riformatrìce 


L'opportunità di dar vita ad 
una nuova formazione poli¬ 
tica, progressista e riforma- 
Ince, m grado di realizzare 
una democrazia compiuta, 
é sostenuta in un appello fir¬ 
mato da numerosi avvocati 
di Napoli. Il documento sot¬ 
tolinea che questa prospetti¬ 
va di cambiamento «non può essere il frutto di una discus¬ 
sione cd una scelta esclusiva del Pei» e potrà recare benefi¬ 
cio al scitoic della giustizia, finora più degli altri penalizzato. 
L'appello 6 lirmalo da Brunello Fogli.a, Gerardo Vitiello. Vin¬ 
cenzo Maria Siniscalchi, Raffaele Esposito, Alfredo Conte, 
Bruno di Pietro. Nicola Pastore, Lucio di Pietro. Ugo Raia, En¬ 
rico Soprano, Pietro Paolo Pisani, Raflaele Fortunato, Anto¬ 
nella Batà, Eugenio Baffi, Ugo Cattaneo, Antonio Troili, Ric¬ 
cardo Satia Flores, Giovanni Bisogni, Marinella de Nigris Si¬ 
niscalchi, S'ilio làedo Violante, Adotto Leone, Bartolo Giu¬ 
seppe Senatore. Andrea Aprca. Ettore Carfora, Oreste Car¬ 
dino. Giuliana Quattromini, Giancarlo Di Ruggiero. Corrado 
Guglielmucci. 

Un sondaggio clleltualo tra I 
sindacalisu e i delegati co¬ 
munisti della Cgil a toma e 
nel Lazio indica che 330 dei 
476 interpellali, pari al 693 
per cento, aderiscono alla 
mozione (Jccheilo. In parli- 
colare sì registra il 72,3 per 
cento a livelli di dirigend re¬ 
gionali. camerali c delle categorie, il 68,9 tra I delegali di luo¬ 
ghi di lavoro nella capitale. Il sondaggio é stalo teso noto dal 
comitato promotore della manifestazione tenutasi il 1“ feb¬ 
braio al cinema Auguslus di Roma. 

55 lavoratori della Cementir 
di Maddaloni (Caserta) 
hanno diffuso un documen¬ 
to di convìnta adesione alla 
proposta di fase costituente 
di una nuova forza della sini¬ 
stra. che nprìstinì la legalità 
cd inverta la tendenza al re¬ 
gime. Sedici operai ad im¬ 
piegali della elevile, fabbrica metalmeccanica di Trento, «nè 
direttamente nè indirettamente impegnati nel Pci». hanno 
preso posizione a favore delta proposta di «dar vita alla fase 
costituente di una nuova formazione politica». Alla Clevìte vi 
sono venti lavoratori (su un centinaio di dipendenti) iscritti 
al Pei, che naturalmente non figurano tra i limialari di que¬ 
sto appello. 


CgiI del Lazio: 
in un sondaggio 
netto consenso . 
alia mozione uno 


Consensi operai 
a Occhetto 
da Maddaloni 
e da Trento 


CREQORIOPANE 


«Nel Pei su quegli aerei il dissenso è evidente» 

Ingrao: «Per gli F16 
rifiuto unilat^e» 


H RGCKIIO EMILIA. «La que¬ 
stione del superamento dei 
blocchi deve diventare per noi 
un obicttivo attuale e dichia¬ 
ralo. della oostra battaglia p<> 
litica c della proposta clic ri¬ 
volgiamo ad altre lotze della 
sinistra e ai movimenti paclli- 
sii»: parlando lunedi sera a 
Reggio Emilia. Pietro Ingrao si 
é soitcrmato in particolare sul¬ 
la politica intemazionale e 
sulle questioni del disarmo, 
«Rinnovarsi veramente - ha 
detto Ingrao - signilica portar¬ 
si all'altezza dei grandi mula- 
menu che stanno sconvolgen¬ 
do il quadro politico e milita¬ 
re. europeo c mondiale. Sen¬ 
za di CIÒ SI rc.sla in un'ollica 
provinciale, c sostanzialmente 
arretrata». Per Ingrao «siamo 
di Ironie ad un cambiamento 
di tondo delta situazione stra- 
tegico-mililarc. La possibllilà 
di un "attacco di sorpresa» 
dcH'Urss non esiste più Lo 
ammettono oggi persino alcu¬ 
ni -lalchi» americani. Questa é 
una carta grandissima - ha 
aggiunto Ingrao - per rivendi¬ 
care l'accelerazione del disar¬ 
mo generale e il superamento 
dei blocchi». 


•Ci sono paesi del Patto di 
Varsavia - ha ricordalo Ingrao 
- che hanno chiesto all'Urss II 
ritiro unilolerale delle truppe 
sovietiche. Perché allora non 
chiedere anche noi che l'Italia 
compia anch'essa alti unilate¬ 
rali?». Per Ingrao invece -é 
chiaro che Ira noi comunisti é 
aperto oggi un dissenso persi¬ 
no sulla questione degli FI6. E 
la sostanza di questo dissenso 
è evidente: alcuni di noi so¬ 
stengono che il governo deve 
compiere, ora e non domani, 
un allo di rifiuto unilaterale 
degli FI6, Altri compagni, co¬ 
me risulta del resto dall'inter¬ 
pellanza presentala dal Pei al¬ 
la Camera (firmala, tra gli al¬ 
tri. da Ccrvctti, Napolitano, 
Rubbi, Palella, ndr). ritengo¬ 
no invece che bisogna allidar- 
si ai negoziali di Vienna, e per 
ora chiedere solo una sospen¬ 
sione unilaterale nella costru¬ 
zione della base di Ctolonc. 
Questo significa - ha conclu¬ 
so Ingrao su questo punto - 
che ancora oggi non osiamo 
chiedere al governo ilaliano di 
compiere quello che già pa¬ 
recchi anni la fece II modera¬ 
tissimo capo del governo spa¬ 


gnolo Felipc Gonzalcz». 

Ingrao ha poi parlato del fu¬ 
turo della Germania, «Nella 
mozione Occhetto - ha dello 
- è scritto che la riunilicazio- 
ne tedesca non é all ordinc 
del giorno. 1 falli hanno chia¬ 
ramente scavalcato questa al- 
lermazionc: c in questi giorni 
il capo del governo della Ger¬ 
mania Est non solo dichiara 
che la riunilicazionc tedesca 
deve tarsi, ma avanza la pro¬ 
posta che questa Germania 
riunilicala sia neutrale». Per 
Ingrao -dobbiamo essere fa¬ 
vorevoli ad ambedue queste 
prospettive». Ingrao ha poi ri¬ 
cordalo la proposta di She- 
vardnadzc di tenere referen¬ 
dum popolari sulla questione 
tedesca. -Al di là della pratica¬ 
bilità mi sembra chiaro il sen¬ 
so della proposta: parlino, 
scendano in campo i popoli e 
I Parlamenti. Queste - ha con¬ 
cluso - sono carte decisive 
per incidere sul volto dell'Eu- 
ropa, per orientare in modo 
nuovo risorse enormi, per ren¬ 
dere reale il processo demo- 
craiico: e quindi per "sblocca¬ 
re" veramente la situazione 
Italiana». 


n SÌ e il no, parole femminili? 


WU ROMA. L'idea di un confronto su queste 
•parole chiave nel dibattilo delle donne o della 
sinistra» - spiega Livia Turco - risale a un in¬ 
contro fra lei e altre quattro (Mancina. Izze, 
Boccia, Nicchi), in un'epoca più neutra: otto¬ 
bre scorso, prima della proposta Occhetto. 
L'autunno ha rimescolalo le carte. L'incontro 
cosi acquista altro peso: dopo quello di dicem¬ 
bre aH'HolcI Leonardo da Vinci, é il secondo 
tentativo di discussione autonoma tra donne. 
Le quali, dentro e fuori il Cc. sulla proposta Oc¬ 
chetto si sono divise. Chi é qui (in platea sono 
un centinaio) avverte come indispensabile, 
cvidcniemcnie, ritrovare tempi, luoghi e regole 
di questa comunicazione. Il che non eviia che 
la temperatura sia rovente. Affiora quel nodo 
in più c londamenlale: intcrprclarc la scelta 
per un -no» o un «si» come segno di fedeltà o 
di tradimento all'appartenenza di sesso. Le 
quattro parole-chiave, gettate alla discussione, 
spesso restano da parte. 

Livia Turco parla per prima. Usa la formula 
meno leaderistica; «Mi interessa». Alla respon¬ 
sabile femminile del Pcì personalmente inte¬ 
ressa. dunque, «riflellcre se c come parole e 
progetti che attorno a libertà, liberazione. co¬ 
muniSmo, democrazia riusciamo a formulare 
come donne, hanno qualcosa da suggerire al 
Pei e alla sinistra». Ritiene, Ira l'altro, che «la li¬ 
berazione umana potrebbe costituire il piano 
teorico politico dell'incontro Ira libertà (cmmi- 
nile c trasformazione sociale». L'affermazione 
della differenza sessuale •cosiiiuiscc un'istanza 
medila del mutamento» c incrocia -la contrad¬ 
dizione che l'umanità alle soglie del Duemila si 
trova a dover dirimcre»; fra -una crescila inau¬ 
dita di beni, risorse, mezzi» c «una feroce dissi¬ 
pazione del fattore umano», Sollecita la sinistra 


«Democrazia, comuniSmo, libertà, li¬ 
berazione»: su queste «parole-chiave» 
si svolge un incontro fra donne a Ro¬ 
ma. Partecipano tra le altre Livia Tur¬ 
co, responsabile femminile del Pei, 
Maria Luisa Boccia, Emma Fattorini. 
Franca Chiaromonte, Ida Dominjan- 
ni. Prosegue il tentativo di confrontar¬ 


si, fra donne appunto, sopra gli 
schieramenti. O, se volete, «vivere le 
differenze come una ricchezza». Alla 
Casa della cultura comuniste del si. 
comuniste del no, «esterne» si impe¬ 
gnano in 9 ore di discussione tesissi¬ 
ma. Eccone qualche spunto. Non - 
chiariamolo - un resoconto globale. 


MARIA SERENA PALIERI 


a pensare la ■forma della libertà» in un orizzon- 
le nuovo di cui «elemento costitutivo é l'apertu¬ 
ra aH'altro», con «coscienza del limite e respon¬ 
sabilità». La •questione chiave» diventa quella 
della democrazia: ovvero la <ritica al neutro 
asiratfo». che fa assumere «di fallo alla politica 
come referente esclusivo l'uomo maschio pos¬ 
sidente c lavoratore». Per lei le donne avverto¬ 
no l'esigenza di andare oltre il pensiero llbcral- 
democralico c quello socialista e comunista, 
Riiicnc possibile avanzare l'esigenza di -una 
democrazia della vita quotidiana» che 'valoriz¬ 
zi le molte dimensioni dell'individuo». "Costnii- 
re un rapporto tra il progetto della diflcrenza 
sessuale c le regole della democrazia», senza 
reiterate •l'errore gravissimo in cui è già caduto 
il movimento operaio: giocare i contenuti so¬ 
stanziali contro le forme». Da donna, ha spie¬ 
galo quindi alle donne in sala perché accetta 
la scommessa di essere "soggetto fondante» 
della nuova formazione politica, del suo pro¬ 
getto. 

Cntica radicale a quest'ipotesi, fra altre, da 
Maria Luisa Boccia, che evoca Carla Lonzi: 
«Partire dall'essere donna non è partire da un 


pieno. Ma da un vuoto. È rifiutale l'idcntilù di 
genere come ci è data. Significa decolonizzar¬ 
ci. I venl'anni di lavoro che abbiamo alle spalle 
non bastano». Per Boccia accettare di essere 
«soggetto fondante» di una nuova formazione 
politica comporta un «rischio enorme». Di per¬ 
dita, d'annullamento del conllitto. Emma Fat¬ 
torini ascrive questa necessità di coniugare 
identità e conflitto a «una cultura operaista, 
che si fonda sulla contrapposizione amico-ne¬ 
mico». Franca Chiaromonte ribatto che. piutto¬ 
sto, l'esercizio della libertà, quella che attiene 
alla dilterenza sessuale, è «la scommessa» che 
non può condividere con l'altro sesso. 

Altro nodo della discussione: le donne han¬ 
no qualcosa da dire, già, sulle torme della de¬ 
mocrazia? È vero, come sembra che abbia del¬ 
lo Turco, che questa sfida ancora non l'hanno 
affrontata? Un Mio comune tra Franca Chiaro- 
monte. Ida Dominjanni, Raffaella Lamberti: la 
•pratica politica» delle donne ha già inventato 
delle torme, «l'autorevolezza piuttosto che la 
divisione in maggioranza e minoranza», il «ri¬ 
fiuto della rappresentanza, della lobby». Per 


Anna Rossi Dorla, invece, «nei piccoli gruppi 
spesso hanno dominato ligure carismatiche. 
Facendo a meno delle regole numeriche, che 
sono "poca cosa", non abbiamo proseguilo il 
confronto con la democrazia Non abbiamo 
provato a elaborare un "meno peggio"». 

Le parole «solidanelà, coscienza del limite, 
rispetto, cura» che vengono coniugate con la 
differenza sessuale convincono? Rossi Doria vi . 
vede «il richiamo più che all'individuo, cioè al- 
l'autonomia, alla persona intesa come relazio¬ 
ne con l'altro. Una concezione cattolica. Ma 
certo, questa é una delle ditlercnzc Ira noi su 
CUI è fecondo interrogarci». Fattorini le consi¬ 
dera «utopiche». Per lei stimolanti. Perché <'è 
differenza fra il messianismo, che rimanda a 
un tempo diverso, di là da venire. E utopia, che 
rimanda a un luogo, un orizzonte non omolo¬ 
gante. L’utopia è conciliabile, al contrario del 
messianismo, con la secolarizzazione in cui 
noi donne dobbiamo stare fino in tondo». 

ComuniSmo. Una parola che, nel dibattilo, 
finisce per rientrare per vie quasi traverse. Per¬ 
ché c'è chi lamenta la torma del confronto, 
astratta, più d'una avrebbe voluto partire dalla 
contingenza della crisi dei regimi dell'EsL Eli¬ 
sabetta Donini (che a proposito della proposta 
Occhetto avverte "fastidio, per quel che c'è di 
artificiale in questa nascita») rivendica l'appar¬ 
tenenza al comuniSmo, in Italia, come «anlago- 
nismo, non riconoscersi nell'ordine esistente», ■ 
in contrasto col ■comuniSmo come potere» del¬ 
l'Est. Mancina dice che ciò che è in crisi, muo¬ 
re é 'il comuniSmo come lorma-Stalo, come 
forma-partito». Dal che deriva, per il Pci, la 
questione del cambiamento del nome. Ma per 
il «pensiero comunista» la possibilità di una 
nuova nascila. 
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■i ROMA. La Oc continua a 
vivere giomate di tesa vigilia 
del Consiglio nazionale con¬ 
vocato lunedi prossimo. Ieri 
ti stata una riunione della si¬ 
nistra in cui Oc Mila ha rìaiter- 
mato lealtà al governo (•Deve 
durare tutta la legislatura*) 
ma ha anche ribadito i motivi 
di dissenso alla base della de¬ 
cisione di uscire dalla maggio¬ 
ranza del partito: ha parlalo di 
panilo «bloccalo*, dei dissensi 
sulle leggi elettorali, suH'ìnlor- 
mozione, del giudìzio sulla si¬ 
tuazione intemazionale e sul 
Pei, deiralleggiamcnto verso il 
<aso Palermo». La sinistra de¬ 
mocristiana ha preannuncialo 
la presentazione di un docu¬ 
mento al Cn. 

ForlanI ha cercalo di smen¬ 
tire i sottintesi minacciosi del¬ 
le sue dichiarazioni dell'altro 
ieri: «Ho semplicemente latto 
un richiamo alle regole ele¬ 
mentari di convivenza di un 
panilo democratico...». E poi 
ha insistito in richiami all’uni¬ 
ta e alla «ragionevolezza»: «In 
mezzo secolo le divergenze 
(nella De. ndr) non hanno 
mai ponalo a fatti dls.sociailvì, 
traumatici o drammatici-. Una 
preoccupazione pero c'd, se il 
capogruppo alla Camera 
Scotti ha avuto l'idea di impe¬ 
gnare li gruppo parlamentare 
in un’opera di mediazione. Il 
Popolo, infine, attacca in un 
corsivo II Pei, che sarebbe re¬ 
sponsabile di un «degrado 
della lotta politica». Anche 
l’organo de non va per il sotti¬ 
le, accusando l’opposizione c 
<et1a stampa» di fornire le 
•basi teoriche* al «risorgente 
terrorismo*. 


Indiscrezioni sulla bozza 
di riforma elettorale 
dello Scudocrociato: soglia 
del 4% nei grandi centri 


Segreteria psi accusa 
il Parlamento di «ritardi » 
ma proprio i socialisti 
fanno mancare il numero legale 


De std Comuni: «sbamunento» 
e ma^oiitaria fino a SOmila 



La segreteria socialista si è detta «preoccupata* per 
«la lentezza esasperata» dei lavori parlamentari. 
Ma ieri, proprio mentre le telescriventi battevano la 
nota di via del Corso, a Montecitorio è mancato il 
numero legale per responsabilità psi. In serata poi 
è ripreso il confronto sulla riforma dell’ordinamen- 
to. E comincia a circolare una bozza della propo¬ 
sta de di riforma elettorale dei Comuni. 


QUIOO DELL’AQUILA 


■■ ROMA. Nel primo pome¬ 
riggio le agenzie di stampa 
hanno informalo l’intero Par¬ 
lamento dei messaggi di guer¬ 
ra provenienti dalla vicina se¬ 
de socialista: «Il clima rissoso 
Ira le forze politiche» - ha del¬ 
lo la segreteria Psi - si aggiun¬ 
ge ai «danni mollo gravi» che 
derivano dalla «lentezza esa¬ 
sperala» dei lavori parlamen¬ 
tari. Una lentezza che trac ori¬ 
gine dal «ritardo ncll’approva- 
zionc delle necessarie riforme 
del regolamento» e che «non 
promette nulla di buono». In- 
somma. altra benzina sul fuo¬ 
co delle spinte e delle voci 
verso lo scioglimento della le¬ 
gislatura c le elezioni politiche 
anticipate. E mentre i primi 


commenti si incrociavano per 
decriptare il messaggio, peral¬ 
tro fin troppo esplicito, dal¬ 
l’aula arrivava una notizia che 
da sola si Incaricava di sottoli¬ 
neare il carattere strumentale 
dell’altacco al Parlamento: era 
mancato Infaltl II numero le¬ 
gale al momenlo di volare a 
scrutinio segreto la richiesta di 
dimissioni avanzata dalla radi¬ 
cale Adele Faccio. E a farlo 
mancare erano stali proprio i 
deputati socialisti, presenti so-, 
lo con un terzo delle proprie 
forze, mentre la De era al limi¬ 
te del proprio numero legale 
(52%) e il Pel risultava il grup¬ 
po più compatto con 11 57% 
dei propri deputati. Un «infor¬ 
tunio» davvero clamoroso, ar¬ 


rivato. per giunta, all’indoma¬ 
ni della triplice questione di fi¬ 
ducia che ha bloccalo per 
dicci giorni l’attività dell’as¬ 
semblea. «La maggioranza - 
ha commentalo a caldo il ca¬ 
pogruppo comunista Renato 
Zangheri - ha ancora dato 
prova di voler sabotare i lavori 
del Parlamento. È una situa¬ 
zione insostenibile dì discredi¬ 
to delle istituzioni c di pesan¬ 
tissima difficoltà nell’attuare i 
programmi dei lavori dell'as- 
semblca». 

In serata la situazione di 
«normalità» è stala ripristinala 
e si è potuto riprendere il con¬ 
fronto sulla legge di riforma 
delle autonomie locali, a par¬ 
tire ovviamente dall’articolo 
successivo a quello su cui era 
stala messa l’ultima fiducia (il 
27) per aggirare lo scoglio de¬ 
gli emendamenti elettorali da 
volare a scrutinio segreto. E 
sull’aitlcolo 29 i stata appro¬ 
vata aH’unanlmità la prima 
parte di un emendamento co¬ 
munista (primi firmatari Anna 
Sanna, Silvia Barbieri, Roma¬ 
na Bianchi) che mira a rende¬ 
re più duttile la buixxrazia cit¬ 
tadina e dunque a rendere più 


vivibili le città. Più precisa- 
mente, viene concessa ai ìin- 
daci la competenza sul coor¬ 
dinamento degli orari dei ne¬ 
gozi, dei servizi pubblici, degli 
uffici periferici delle ammini¬ 
strazioni pubbliche, al line di 
armonizzarli alle esigenze ge¬ 
nerali c complessive degli 
utenti. Respinta invece la par¬ 
te dell’emendamento che pre¬ 
vedeva. nelle città maggiori, 
risiiluzionc di una consulta 
permanente sugli orari. 

Sul versante della riforma 
elettorale (mentre circolano 
le prime indiscrezioni sulla 
proposta democristiana relati¬ 
va ai consigli comunali), il vi¬ 
cesegretario dimLssionario di 
piazza del Gesù, Guido Bodra- 
lo, ha affermato che «l’inerzia 
della maggioranza parlamen¬ 
tare» sull’argomento «giustifica 
l’iniziativa del referendum». La 
battuta è contenuta in un arti¬ 
colo comparso sulla rivista di¬ 
retta da Enzo Scolti, Il nuovo 
osservatore. Sullo stesso foglio 
è comparso anche uno scritto 
di Mariotio Segni (presentato¬ 
re di numerosi emendamenti 
«cancellati» con le richieste di 


fiducia) secondo il quale •evi¬ 
tare i rischi di strumentalizza¬ 
zione del referendum» dipen¬ 
de mollo «dalla stessa Demo¬ 
crazia cri.stiana«. Se sul pro¬ 
blema «della riforma dello Sta¬ 
to CI fosse una forte iniziativa 
de - ha concluso Segni - non 
ci sarebbe spazio per le stru¬ 
mentalizzazioni». 

Eveniamo alle Indiscrezioni 
sulla bozza di riforma clcltora- 
le del Comuni che inizia a cir¬ 
colare a Montecitorio (ma 
che ancora non ù stata pre¬ 
sentala). É previsto un premio 
di maggioranza per garantire 
la stabilità dei comu ni più 
piccoli (fino a 20mila o a 
SOmila abitanti, il limite i da 
definire). Tre quarti dei seggi 
verrebbero assegnali alla lista 
di maggioranza relativa o as¬ 
soluta. I rimanenti alle altre li¬ 
ste, proporzionalmente ai voti 
ottenuti. Negli stessi Comuni, 
l’elezione del sindaco sarebbe 
automatica: l’incarico verreb¬ 
be assegnato al capolista del 
parlilo di maggioranza. Ver¬ 
rebbero inoltre abolite le pre¬ 
ferenze. 

Novità meno rilevanti nel 


ccniri maggiori. La De sembra 
orientata a confermare la 
coincidenza di ruoli «capoli¬ 
sta-candidato sindaco» e a in¬ 
trodurre il principio del colle¬ 
gamento Ira varie liste. Ma il 
risultato di snellire le procedu¬ 
re sarebbe centralo solo nel 
caso che qualcuno ottenga la 
maggioranza assoluta. Nell’e¬ 
ventualità contraria, infatti, il 
capolista avrebbe solo la fa¬ 
coltà di proporre all’assem¬ 
blea comunale un nome per 
la carica di sindaco. E non si 
comprende bene cosa cam¬ 
bierebbe rispetto alla situazio¬ 
ne odierna di stasi cronica c 
di esasperanti lungaggini delle 
trattative tra le segreterie dei 
partiti di governo. 

Ma a far discutere maggior¬ 
mente sembra destinato l’o- 
rientamento de verso l’intro¬ 
duzione di uno sbarramenio 
del 4%. La proposta fu avan¬ 
zata da Craxi nell’autunno 
scorso alla vigilia del conve¬ 
gno di sindacl a Viareggio. E 
già allora si pronunciarono 
contro - oltre al Pei - anche I 
partili minori della coalizione 
di governo. 


I «diari» di Paolo Baffi 

Quattro domande del Pei 
ad «Andreotti sull’«assalto» 
a Bankitalia nel 79 


■B ROMA Che fine ha fatto il 
<omplcsso affaristico politico 
giudiziario» che il governatore 
della Banca d’Italia. Paolo Baf¬ 
fi. accusava nel suo diario di 
averlo rovinalo per dar l’assal¬ 
to aH’islitulo? E che l.a il gover¬ 
no perchè i personaggi citali, 
tuttora presenti in F>osti chiave 
delle istituzioni, non facciano 
spanre le prove? Sono solo al¬ 
cuni dei quesiti che il presi¬ 
dente e i tre vicepresidenti del 
gruppo dei deputati pei - Re¬ 
nalo Zangheri, Giorgio Mac- 
ciotta, Giulio Quercini, Lucia¬ 
no Violante - hanno posto, 
con una interpellanza ad An- 
drcolli, sollevando con forza il 
caso politico del memoriale 
pubblicalo da Panorama. 

Benché il diario, come ri¬ 
cordano i parlamentari comu¬ 
nisti, metta in luce «comporta¬ 
menti gravissimi di dirigenti 
politici, altissimi funzionari, 
magistrati», non vi è mai stata 
«neanche dopo l’archiviazio¬ 
ne dei provvedimenti giudizia¬ 
ri» nei confronti di B.slli, morto 
nell’agosto scorso, e del diret¬ 
tore generale del Tesoro, Ma¬ 
rio Sarcinelli, «una presa di 
posizione deH’aulorilà politica 
a favore del vertice della Ban¬ 
ca d’Italia ingiustamente in¬ 
quisito». Di più: molli dei •re¬ 
sponsabili delle indebite pres¬ 
sioni rivestono ancora rilevan¬ 
tissime funzioni pubbliche». E, 
di conseguenza - argomenta¬ 
no i deputali - «un clima di 
sospetto» grava su «numerosi 
organismi politici ed ammini¬ 
strativi». 

Da qui quattro domande al 


presidente del Consiglio. Si 
vuol sapere da Andreotti se 
non ritenga indispensabile 
chiarire: I) Tautcnticità del 
diario e delle rivelazioni sui 
«perversi intrecci tra politica 
od affari»; 2) quale giudizio 
formuli il governo sul compor¬ 
tamento dei dirigenti politici e 
dei funzionari indicati nel dia¬ 
rio; 3) quali provvedimenti si 
intendano assumere per san¬ 
zionare i responsabili; 4) qua¬ 
li garanzie sia in grado di for¬ 
nire perchè tutte le personali¬ 
tà indicate nel diano evitino 
<omportamonti contrastanti 
con l’esigenza di fare piena 
luce» su quello che viene defi¬ 
nito «un capitolo oscuro della 
stona nazionale». 

Con una parallela iniziativa 
il capogruppo del Pei nella 
commissione finanze delia 
Camera, Antonio Bellocchio, 
ha chiesto di sentire nella se¬ 
de dell’organismo un testimo¬ 
ne «eccellente», il ministro del 
Tesoro. Guido Carli, che pre¬ 
cedette Baffi nella carica di 
governatore. Be'locchio rivol¬ 
ge tale richiesta al presidente 
della commissione, il sociali¬ 
sta Franco Piro. «Credo che sia 
nostro compilo istituzionale - 
spiega in una lettera indirizza¬ 
ta a Piro - cercar di sapere 
senza demandare questo 
compilo agli stonci», quale lu 
il ruolo del ministro del Teso¬ 
ro, quali furono le tecniche fi¬ 
nanziarie usate per il com¬ 
plotto. E l’audizione di Carli 
potrebbe servire anche per¬ 
chè possano studiarsi leggi 
volle ad impedire il ripetersi 
dei casi denunciati. u V. Va. 


La discussione al Comune di Palenno sulle dimissioni del sindaco 
A tarda sera consiglieri Psi, Msi, Pri, Ups occupano l’aula 


Ultimo atto per la ^unta Orlando 


È iniziata ieri a tarda sera a Paiermo la discussione 
in consiglio comunale sulle dimissioni della giunta 
esacolore presieduta dal sindaco Orlando. Il Pei 
ha annunciato di voler accogliere le dimissioni. A 
tarda notte socialisti, repubblicani, liberali, missini 
e alcuni de andreottianl hanno occupato l'àula 
per protestare contro la decisione del sindaco di 
rinviare a questa sera le votazioni. 


DALLA nostra REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO. Nella De palcr- 
milana montano malessere, 
confusione, disorientamento, 
in una parola è burrasca su 
tulli i fronti. Il grande segnale 
romano non c’è stalo. Forlani 
non ha fatto marcia indietro, 
non si è latto vivo con gli uo¬ 
mini della primavera. Il risulta¬ 
to immediato è che le truppe 
aniiorlandiane si trovano in 
dillicollà. indecise Ira il soste¬ 
gno strumentale all’esacolorc 
e la tentazione forte di cancel¬ 
lare subito, con un violento 
colpo di spugna, gli otlocenlo 


giorni di Orlando. La sinistra 
de invece ostenta sicurezza, 
inlenzionala com'è a non ce¬ 
dere di un millimetro e consa¬ 
pevole che la attende una sta¬ 
gione lunga di scontri all inlcr- 
no del partilo. Cosi. Interpre¬ 
tando malesseri profondi, il 
parlamentare Vito Riggio (si¬ 
nistra e area Cisl) si è dimes¬ 
so ieri poco prima che inizias¬ 
se la seduta del consiglio. Ha 
rilascialo una dichiarazione 
dura sullo stalo dei rapporti in 
casa De: «Si è venuta a creare 
- ha osservalo - una situazio¬ 
ne davvero pirandelliana. Con 


una maggioranza che si di¬ 
mette e non ha più l’intenzio¬ 
ne di andare avanti, con una 
minoranza che non crede in 
questa giunta ma cerca sino 
all’ultimo di tenerla in piedi. 
Purtroppo devo prendere alto 
del (atto che nella De l’essere 
uomini di partilo o rappresen¬ 
tanti di corrente ha finito col 
far premio sulla carica pubbli¬ 
ca. Sono cioè venule meno In 
questa fase le condizioni per 
tutelare gli inicressi della citta¬ 
dinanza, quindi ne tiro le con¬ 
clusioni dimctiendomi da 
consigliere comunale». 

Il sindaco Orlando, ricevuta 
la lettera di Rigglo che manife¬ 
stava la sua decisione «irrevo¬ 
cabile» ha commentalo ama¬ 
reggiato: «È un errore». Ma or¬ 
mai stava iniziando la seduta 
del consiglio, e slava Inizian¬ 
do - come da copione - pro¬ 
prio con l’annuncio da parte 
di Orlando che erano venule 
meno «le condizioni politiche* 
necessarie per poter continua¬ 
re a lavorare. 

Ieri pomeriggio, il clima pi¬ 


randelliano al quale poi 
avrebbe fatto riferimento il 
parlamentare dimissionario, 
aveva raggiunto II suo punto 
culminante cdn Telezlone del 
nuovo capogruppo democri¬ 
stiano. Si chiama Filippo Cuci¬ 
na, 39 anni, bancario, «an- 
dreotliano da quando ho ini¬ 
zialo a fare politica*, ha detto 
di sè stesso appena eletto. Lo 
hanno votato in dodici (an- 
drcolliani e grande centro). Si 
sono astenuti in quindici Ha 
sinistra quasi al gran comple¬ 
to). Sci gli assenti. Cucina è 
dunque espressione di una 
minoranza che incontrerà 
non poche difficoltà nella 
conduzione di questo organi¬ 
smo. 

•Avremmo preferito una so¬ 
luzione unitaria - ha ammes¬ 
so Cucina - d’altra parte non 
siamo stati noi a chiedere le 
dimissioni di Orlando. Certo, 
mi considero capo dcU’intcro 
gruppo, anche perché nel 
passato noi siamo siati all’op- 
pqsizione. Ma è evidente che 
mi trovo fra le mani una pata¬ 


ta bollente nel momento peg¬ 
giore». Cucina aveva anche 
verificalo se esistessero le 
condizioni per un ripensa¬ 
mento da parte di Orlando e 
della giunta. Analoga condot¬ 
ta avevano seguito, proprio in 
riunione, manninlani. gullot- 
tiani e uomini della Clsl, chie¬ 
dendo in extremis a Orlando 
di compiere il miracolo. Sva¬ 
nita questa ipotesi a Cucina 
non è rimasto che prenderne 
allo. 

In serata il colpo di scena. 
Orlando, riprendendo una sol¬ 
lecitazione del consigliere Al¬ 
berto Mangano (verdi arcoba¬ 
leno) sull’opportunità di pro¬ 
seguire la discussione, ha deli¬ 
beralo di aggiornare la seduta 
a oggi pomeriggio. Orlando 
ha motivato la decisione con 
il latto che gli i.scrilli a parlare 
erano ancora otto e che quin¬ 
di la seduta rischiava di pro¬ 
lungarsi fino a notte inoltrala. 
Mentre li sindaco si allontana¬ 
va rapidamente dall’aula, so¬ 
no insorti I consiglieri missini 
e socialisti. Il consigliere Turi 



Leoluca Orlando 


Lombardo (Psi), che è anche 
assessore regionale alla Pub¬ 
blica istruzione, ha urlato al¬ 
l’indirizzo del sindaco: «È una 
vergogna, questo è un golpe». 
Il consigliere Mangano, so¬ 
spettalo di avere organizzato 
una sorta di <omblne». è sta¬ 
to definito dal gnrppo sociali¬ 
sta un «mascalzone». 

Infine 1 consiglieri del Psi. 


del Msl-Dn, del Pri e dell’Unio¬ 
ne popolare siciliana hanno 
occupalo l’aula consiliare. La 
decisione è stala formalizzala 
con un leiMramma invialo al 
prefetto di Palermo e al presi¬ 
dente della Regione siciliana. 
L’occupazione è definita una 
protesta contro «rinaudito col¬ 
po di mano del sindaco Or¬ 
lando». 


«Contano le nostre priorità» 

Acli di Milano: «Voteremo 
candidati doc anche se 
non sono nella lista de» 


■I MILANO. Le Acli serbatoio 
di voti per la De? Il nostro ap¬ 
poggio andrà agli aclisti indi¬ 
pendentemente dalle liste nel¬ 
le quali si prenscnicranno (ad 
eccezione del Msi e della Le¬ 
ga lombarda, le cui ideologie 
sono considerale inaccettabi¬ 
li), purché queste liste espri¬ 
mano programmi compalibili 
con le priorità che il movi¬ 
mento indica. Cosi il docu¬ 
mento politico del Consiglio 
provinciale delle Acli milanesi 
sulle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Non più collateralismo con 
la De, quindi, né appoggio in¬ 
discriminato a quanti fra gli 
aclisti si prcscnleramo candi¬ 
dati, candidati doc», un mar¬ 
chio di garanzia che verrà rila¬ 
scialo, sotto forma, natural- 
menlc, di appoggio a chi si 
impegnerà a sostenere questa 
serie di priorità: la difesa del- 
ramblenle: un’intelligente po¬ 
litica dei trasponi; la lotta al 
degrado delle periferie metro¬ 
politane; la riorganizzazione 
della sanità c il miglioramento 
dei servizi assistenziali; un’ar- 


licolala politica della c.vsa; 
una politica verso i giovani; 
misure per i lavoratori extra- 
comunitari.Questa, ha detto il 
presidente provinciale, Loren¬ 
zo Cantù, è una riallcrmazio- 
nc di autonomia. Si adombri 
anche l’appoggio ad un «parti¬ 
to municipale» che potrà esse¬ 
re una lista formata da aclisti 
ed esponenti del volontariato, 
che funzioni di stimolo per i 
partiti. A proposito dei quali il 
documento dà un severo giu¬ 
dizio sulla De «forza modera¬ 
la. non di rado intrecciata con 
preoccupanti clementi di alla- 
rismo e di integrismo» il che 
innesta «un processo degene¬ 
rativo dalle conseguenze im¬ 
prevedibili». E sul Pei? L’a\vi.v- 
ta •cosliiuenic» è vista come 
un coraggioso tentativo di ri- 
dclinire l’identità del maggior 
partito della sinistra Italiana 
nella prospettiva di un moder¬ 
no partilo democratico e rifor¬ 
mista» che va valutalo come 
»un latto nuovo, capace di 
rompere la staticità in cui il 
quadro politico italiano è im¬ 
merso da troppo tempo». 


Per. 

un partito 
sinistra 

«Il paese ha bisogno di un radicale cambiamento. Che ripristini 
legalità, che inverta la tendenza al regime. Che realizzi damo* 
crazia contro partitocrazia, cittadinanza contro appartenenze 
(a correnti, cordate, clientele, loggia, mafie). 

Il paeae ha bisogno di un partito delta sinistra nuovo e diverso...» 

Alberto Cavallari, Paolo Flores d’Arcais, Toni Muzi Falconi, 
Giangiacomo Migone, Ennio Pintacuda S.J., 

Fernando Bandini, Antonio Lettierl e altri SOO firmatari 
invitano quanti si riconoscono in questa prospettiva 

sabato 10 febbraio a Roma 

Cinema Capranica (a partire dalle 9,30) 


COMUNE DI 

SANT’AGATA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 


A wiso di gara per licitazione privata 

Il sindaco visto l'articolo 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, come sostituito con l’articolo 7 della legge 8 otto¬ 
bre 1984, n. 687, rende noto che questo Comune inten¬ 
do appaltare, con la procedura di cui aH’articolo 1. lette¬ 
ra b) della legge 2 febbraio 1973. n. 14, 1 lavori di com¬ 
pletamento ecuola media per un importo a base d’asta 
di lire 1.217.995.333. Le ditte Interessate, entro e non ol¬ 
tre le ora 12 del decimo giorno successivo alla pubbli¬ 
cazione del presente, potranno Inoltrare domanda di 
partecipazione In carta legale. 

Dalla residenza municipale. 7 febbraio 1990 

L’ASSESSORE ALLA P.l. IL SINDACO 

int. Lorenzo Zenga doti. Uno Mele 


videol 

CANALE 59 


IL PCI 

VERSO IL CONGRESSO 

Filo diretto 

EMANUELE MACALUSO 
LUCIANO PETTINARI 

Oggi ore 20 



INFORMAZIONE AMMiNtS TRA TIVA 

AZIENDA SERVIZI IGIENE URBANA 

DI PIOMBINO 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 1987 
e 1968 (in milioni di lire). 

le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 


COSTI _RICAVI 


Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1968 


Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1988 

Esistenze iniziali di esercizio 

9 

16 


Fatturato per vendita beni e servizi 

3 725 

4 274 

- Persorwie: 




Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

327 

121 

Retribuzioni 

1.608 

1.756 


Cosi! capitalizzati 

1 589 

287 

Conlributi sodali 

707 

779 


Rimanenze linaU di esercizio 

16 

39 

Accantonamento al T.F.R. 

164 

181 





Lavori, manutenzioni e riparazioni 

195 

244 





Prestazioni di servizi 

30 

114 





Acquisto malerie prime e mal. 

1.892 

556 





Altri costi, oneri e spese 

425 

292 





Ammortamenti 

510 

595 





Interessi sul capitale di dotazione 

57 

56 





Altri oneri tinanziarl 

60 

123 





TOTALI COSTI 

9.697 

4.712 


TOTALE RICAVI 

9.997 

4.712 


2) le notizia relative allo etato patrimoniale tono le seguenti: 

ATTIVO PASSIVO 


Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1988 


Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1988 

immobilizzazioni tecniche 

4,432 

4 591 


Capitale di dotazione 

615 

615 

Ratei e risconti attivi 




Ratei e risconti pas:M 



Scorta di esercizio 

16 

39 


Fondo di riserva 

59 

59 

Crediti commerciali 

562 

562 


Fondo di ammortamento 

2.232 

2.690 

Crediti verso Ente proprietario 

517 

644 


Altri tondi 

303 

322 

Altri crediti 

499 

441 


Fondo trattamento fine rapporto lav. 
Altre passività patrimoniali 

960 

1.072 

Spese da ammortizzate 

207 

202 


Debili versb Ente proprietario 

464 

417 




Debiti commerciali 

1 046 

794 





Altri debiti 

549 

510 

TOTALI ATTIVO 

6.233 

9.479 


TOTALE PASSIVO 

9.233 

6.479 


Lavoratoli dipendenti forza media 71 71 

SERVIZI: raccolta, trasporlo e smaltimento rlliuti solidi, spazzamenlo stradale, espurgo pozzi neri, sfasatura fognature, rifornimenti Idrici, pulizia 
mercato coperto, disinlezionì. 

IMPIANTI- discarica controllala 

OFFICINA: manulenzione mezzi e automezzi dell’/Vzlenda 


IL DIRETTORE IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Aldo CesarinI Irlo Plerozzl 


6 l'Unità 

Mercoledì 
7 febbraio 1990 
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IN ITALIA 


Artonio 

Cwdone 


Delitto dì S. Stefano a Firenze 

Avviso di garanzia 
per un ^ovane detenuto 
nel manicomio di Aversa 



Le indagini sul deliito del folle di Santo Stefano sem¬ 
brano giunte ad una svolta. Un giovane detenuto del 
manicomio dì Aversa, Raimondo Satta, fiorentino, è 
stato raggiunto da un avviso di garanzia con l'ipotesi 
del reato di omicidio aggravato, il giorno in cui fu as¬ 
sassinato il pensionato Antonio Cordone il giovane si 
trovava a Firenze. Trovati un diario e un libro con frasi 
mistiche, simili a quelle lasciate accanto al cadavere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


QIORQIO 

■■FIRENZE. ‘Vi sbagliate. 
Non sono io il killer di San¬ 
to Stefano». Ha risposto co.sl 
Raimondo Satta, 28 anni, 
tossicodipendente, ex ospi¬ 
te del manicomio criminale 
di Aversa, agli uomini della 
squadra mobile fiorentina 
che lo hanno interrogato 
nell'ospedale Cotugno di 
Napoli (dov'è ricoveralo 
per Aids), per ricostruire le 
sue mosse il giorno di Santo 
Stefano, quando a Firenze 
fu ucciso, mentre portava a 
spasso il cane, il pensionato 
Antonio Cordone. Un delit¬ 
to che gettò Firenze nel pa¬ 
nico: l'omicida telefonò alla 
questura rivendicando l'as¬ 
sassinio e dicendo che 
avrebbe continuato a spara¬ 
re finché Sandro Federico, 
da poco trasferito a dirigere 
la Quadra mobile di Napo¬ 
li. hon avesse fatto rientro 
nel capoluogo toscano. 

A Satta, l'ispettore Angelo 
Andropqli della squadra 
mobile fiorentina ha conse¬ 
gnato, in presenza di San¬ 
dro Federico, un «avviso di 
garanzia» firmato dal sosti¬ 
tuto procuratore Paolo Ca- 
nessa. 

Nei giorni del delitto il 
giovane si trovava a Firenze 
in licenza «premio» di otto 
giorni. Nelle frenetiche pri¬ 
me ore di indagini, lo scor¬ 
so 26 gennaio, gli investiga¬ 
tori lo fermarono nei pressi 
del luogo del delitto. Aveva 
con sé un libro, il Vangelo. 
Fu interrogato e f>oi riac¬ 
compagnato ad Aversa. 

Perché si è ripreso a in¬ 
dagare sul giovane? Qual é 
stato l'elemento che ha fat¬ 
to scattare la molla? Un pri¬ 
mo elemento pare sia costi¬ 
tuito proprio dal libro. Alcu¬ 
ne frasi mistiche scritte con 
un pennarello su un foglio 
di una rivista lasciato ac¬ 
canto al cadavere e succes¬ 
sivamente in un biglietto 


SGHERRI 

imbucato in una cassetta 
delle lettere in via Gustavo 
Modena, a po.".he centinaia 
di metri dalla questura, sa¬ 
rebbero state tratte dal libro 
delle sacre scritture. 

Un altro elemento po¬ 
trebbe essere un legame tra 
Sandro Federico, ex capo 
della mobile di Firenze e 
ora dirigente di quella na¬ 
poletana, e il giovane. Que¬ 
st'ultimo un anno la fu pro¬ 
tagonista di un brutale epi¬ 
sodio. Durante una crisi di 
astinenza pestò a sangue la 
madre. Venne arrestato e 
pare che sia stato proprio 
Federico ad arrestarlo, an¬ 
che se il dirigente di polizia 
non riesce a ricordare l'epi¬ 
sodio. 

Satta fu riconosciuto schi¬ 
zofrenico. e ricoverato in un 
■manicomio del. Centro fta- 
' Ila. Un anno fa venne trasfe¬ 
rito ad Aversa. Poi l'insor¬ 
genza dell'Aids e il ricovero 
nel reparto iniettivi del Co¬ 
tugno. Raimondo Salta, 
ventotto anni, fiorentino di 
nascila e di residenza, figlio 
di un professionista c di 
una insegnante, tossicoma¬ 
ne, verserebbe in gravi con¬ 
dizioni. 

Gli inquirenti non confer¬ 
mano che Salta sia stato 
raggiunto da un avviso di 
garanzia, o che sia implica¬ 
lo nel delitto, ma II fatto che 
i funzionari della Mobile fio¬ 
rentina si trovino a Napoli 
dimostra che è questa la pi¬ 
sta battuta. Resta da scopri¬ 
re che fine abbia latto la ca¬ 
libro 38 con cui fu ucciso, 
con un colpo alla testa, il 
pensionato. Per ora nessu¬ 
na traccia. È possibile che 
gli inquirenti ora effettuino 
una perizia Ionica per stabi¬ 
lire se la voce di Satia é la 
stessa registrala sul nastro 
magnetico della questura 
quando il killer rivendicò 
l'omicidio. 


Petizioni della Lega lombarda 
nella zona di viale Ungheria 
dove la giunta vuole installare 
Finsediamento per extracomunitarì 


Tempestosa assemblea pubblica 
nella sede del consiglio di zona 
I rappresentanti dei partiti: 
«L'amministrazione ci ripensi» 


«No alla tendopoli nera» 
Milano, rione in rivolta 


Un quartiere in rivolta, petizioni con centinaia di fir¬ 
me, la Lega lombarda che soffia sul fuoco e il Movi¬ 
mento sociale che dice: «Via la tendopoli nera». Le 
prime, provvisorie soluzioni prospettate dalla giunta 
di Milano per gli extracomunitari che dormono in 
strada hanno sollevato un putiferio. Sospesi i lavori 
per la costruzione della tendopoli della Protezione 
civile, dopo una burrascosa assemblea pubblica. 


BIANCA MAZZONI 


MILANO Nebbia fitta, di 
quella die si taglia a (ette. 
Non ci SI vede a dieci metri. È 
una di quelle sere in cui. in un 
quartiere cosi, non si esce por 
nessuna ragione per timore 
dell'asgrcssionc sotto casa, 
dello scippo alta fermata del 
tram. L’altra sera, invece, in 
viale Ungheria, alla estrema 
periferia est della città, la neb* 
bta pullulava di ombre. Ca» 
pannelli di persone sotto i 
lampioni, macchine posteg¬ 
giate sui marciapiedi c un an¬ 
dare deciso, come in un pre¬ 
sepe, verso la luce che viene 
daila^sedc del consiglio di zo¬ 
na. •t \^ che si firma contro gli 
zingari?»; «SI. ma c'ò una res¬ 
sa'». 

La sala del consiglio ò stra¬ 
piena, gente in piedi, acco¬ 
vacciata. fuori nei corridoi. 
Nciratrio. sopra un barKhetto, 
sì raccolgono davvero le fir¬ 
me. non <on(ro gli zingari», 
ma <ontro la tendopoli» che 
la Protezione civile dovrebbe 


alzare al più presto in un ter¬ 
reno abbandonato, ai margini 
del quartiere popolare, per to¬ 
gliere dalla strada almeno 
duemila persone - arabi, se¬ 
negalesi. egiziani - che in tutti 
quesi mesi d’inverno hanno 
dormito c dormono in strada. 
È la Lega lombarda ad avere 
iniziato l'ennesima petizione 
popolare contro la tendopoli. 
Alla fine della serata saranno 
raccolte scttccentocinquanta 
fimic. 

La Lega lombarda ha solo 
sfruttato una circostanza favo¬ 
revole. Dentro quella sala gre¬ 
mita del consiglio di zona Or¬ 
nella Piloni, assessore ail’assi- 
stenza. Massimo Ferlini, asses¬ 
sore ai lavori pubblici, comu¬ 
nisti, c la verde Cinzia Barone, 
assessore aH’ccologia, fanno i 
conti con la rabbia di un mi¬ 
gliaio di persone. «La tendo¬ 
poli e una misura assoluta- 
mente provvisoria» dice Omel¬ 
ia Piloni e un boato sommer¬ 


ge la sua voce. Il suo discorso 
continua a singhiozzo, fra in- 
leiTuzioni c urla, c alla fine ò 
stremata, affaticata, ma so¬ 
prattutto amareggiata. Termi¬ 
nata rosscmbtca i rappresen¬ 
tanti di lutti I partiti del consi¬ 
glio di zona -^alla De al Pcì. 
dai Psi al Msi - chiederanno 
alla Giunta che la tendopoli 
non venga fatta nel quartiere. 
Ieri mattina i lavori per risana¬ 
re i) lerrcno. ingombro di rifiu¬ 
ti c popolato da topi, sono 
stati sospesi. E il Msi non ha 
voluto perdere l’occasione per 
chiedere l’annullamento della 
«tendopoli nera». 

L’assemblea turbolenta dcl- 
l’aìtra sera non ù il primo se¬ 
gnale di un atteggiamento 
montante di ostilità nei con¬ 
fronti degli immigrati. Ne ha 
parlato anche it prefetto, in un 
vertice con le questure della 
Lombardia, D’altra parte è la 
prima volta che Milano deve 
fare i conti con un’ondata ab¬ 
bastanza forte di immigrazio¬ 
ne Non siamo allo cifre delle 
altre città europee c gli stra¬ 
nieri finora >regolanzzati» so¬ 
no ben al di sotto delle stime 
fatte .sui clandestini. Con gli 
immigrali non c’è concorren¬ 
za sul mercato del lavoro, ci 
sarà forse su quello della casa 
c dei servizi. Di sicuro l’emer¬ 
genza freddo a stata sott<^alu- 
tata anche dalla Giunta comu¬ 
nale c con qualche affanno, 
con duemila immigrali a dor¬ 


mire nelle macchine, sui va¬ 
goni fenovian. si 6 chiesto 
rmters'cnio della Proiezione 
civile c deH’esorcilo. coinvol¬ 
gendo i quartieri interessati 
solo sull’onda della protesta. 

Ma bisogna anche ricono¬ 
scere che fino a quando ma¬ 
rocchini e senegalesi hanno 
formalo miserevoli baracco¬ 
poli, le reazioni sono state 
scarsissime, per diventare 
consistenti non appena s» so¬ 
no individuali i primi insedia¬ 
menti di accoglienza. Il razzi¬ 
smo è dunque fra noi? Nella 
turbolenta assemblea dell’al¬ 
tra sera in viale Ungheria sono 
affiorati argomenti assoluta- 
mente al di sopra di ogni so¬ 
spetto. «Non siamo razzisti, 
ma non bisogna far venire qui 


la gente se non si hanno le 
case da dare» 6 rargomcnio 
forte, che viene ancora prima 
dì chiedersi il perché di una 
cosi forte ragione di fuga. 

C’è anche chi non nascon¬ 
de che ce l’ha proprio con i 
musulmani perché integralisti 
c fanatici, chi assimila sempli¬ 
cisticamente immigrazione a 
dcliquenza. Differenze di lin¬ 
gua c di pelle, condizioni so¬ 
ciali tanto diverse, coagulano, 
insomma, motivazioni spesso 
opposte, anziché suscitare co¬ 
me pnmo moto solidarietà c 
voglia di sapere, di conoscere. 
E questo groviglio di spinte at¬ 
traversa comunisti c catioiici, 
divide trasversalmente partiti c 
parrocchie. Gli unici a non 
avere problemi sono Lega 
lombarda c Msi. 


A Villa Litemo, Abbatangelo e il capogruppo psi 

Gazzam antimmìgiratì 
GomiziD Msirsocìausti 



L'on. Abbatangelo, missino, accusato di aver avuto 
a che fare con la «strage di Natale», ha tenuto un 
comizio aniineri a Villa Literno. Con luì sul palco il 
capogruppo del Psi, Vincenzo Tavoletta, ex vicese¬ 
gretario provinciale, che incurante dei saluti roma¬ 
ni e delle imputazioni di cui deve rispondere il de¬ 
putato missino si è lanciato in un attacco contro 
gli immigrati. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Litaero per aver 
riacquistalo l'immunità grazie 
ad un suo «camerata" che ha 
optato por il Parlamento euro¬ 
peo In attesa di un processo 
pcrchò invischiato nella trama 
che ha portato all'attentato al 
rapido Napoli-Milano la vigilia 
di Natale delI'S-l, Massimo Ab- 
batangcio si è presentato a 
Villa Lilcrno per tenere un co¬ 
mizio sui problemi di questo 
centro del Casertano, dos-c 
neU'agosto scorso é stato uc¬ 
ciso Jerry Massio. Sui manile- 
sli che annunciavano il comi. 


zio (nel corso del quale si so¬ 
no sprecati i saluti romani) 
non si accennava agli immi¬ 
grati, ma ^pena II gruppetto 
dei comizianti é salilo sui pal¬ 
co si é capito immediatamen¬ 
te di cosa si sarebbe parlalo. 

Accanto ad Abbatangelo e 
al segretario della Icdcrazionc 
provinciale di Caserta dcll'MSI 
è salito, infatti, Marco lanno- 
ne. che é indicalo come uno 
dei leader del comilalo che 
nel maggio dcll'89 lanciò qui 
la peuzione aniiimmigrati. Tra 
le urla degli astanti, Abbalan- 


gelo ha parlato degli immigra¬ 
li terroristi, della leggo suH'im- 
migrazione proposta daU'Msi, 
ha solidarizzato con la popo¬ 
lazione <riminalizzata da una 
classe politica - ha detto - 
che dù ragione sempre agli al¬ 
tri». Forse il deputato missino 
non si aspettava di essere sca¬ 
valcato a destra dal capogrup¬ 
po socialista Vincenzo Tavo¬ 
letta. il quale (dimenlico che 
ai funerali di Jerry Masslo ave¬ 
va partecipalo anche Claudio 
Martelli, vicepresidente dei 
Consiglio) se l'é presa persino 
contro quelle esequie pubbli¬ 
che e solenni. - - 

E stato un incredibile cre¬ 
scendo di razzismo e la piaz¬ 
za, sempre più eccitala, ha 
comincialo a gridare contro le 
puttane di colore c contro gli 
africani •spacciatori di droga». 
L'esponente socialista (che in 
passato é stato anche vicese¬ 
gretario provinciale del Psi) ha 
osannato al comitato antineri 
per il coraggio avuto nella rac¬ 


colta delle firme, ha rivendica¬ 
lo la primogenitura di tutte le 
posizioni espresse dal palco, 
ha attaccalo Raiirc, i giornalisti 
e. naturalmente, i comunisti. 

L'obiettivo neanche tanto 
nascosto ò quello di impedire 
la realizzazione di un centro di 
accoglienza per gli immigrati, 
un progetto del comune che si 
avvia alla fase finale. A chi ha 
assistilo alla «manifestazione», 
sono venuti in mente gli allen¬ 
tati compiuti di recente lungo 
la via Domiziana ai danni di 
prostitute di colore, ma anche 
la bomba latta esplodere nei 
pressi dell'abitazione di una 
famiglia di immigrali. Con il 
clima crealo da questo risor¬ 
gente razzismo, non ci sareb¬ 
be da meravigliarsi che qual¬ 
che ■esaltalo» della zona possa 
aver pensato di cominciate a 
compiere azioni tipo Kkk. 

Per fortuna quella che si é vi¬ 
sta in piazza era una minoran¬ 
za. e da Villa Lilemo arrivano 
anche notizie positive; domani 


alle 18 si Inaugura il centro di 
assistenza medica per cittadini 
c immigrali, costituito da un 
nutrito gruppo di volontari. L'i¬ 
niziativa venne promossa da 
alcuni medici nel settembre 
scorso e si propone di ollrirc 
alla popolazione (sia di colo¬ 
re. sia residente) un centro al 
quale rivolgersi. 

Per gli immigrali ci sarà la 
possibilità di usufruire dell'as¬ 
sistenza medica di base. Tutti 
(i cittadini di Villa Litemo, na¬ 
turalmente. godono già del¬ 
l'assistenza sanitaria di base) 
avranno a disposizione nume¬ 
rosi medici sprcialisti. 

Nella zona, infatti, non ci so¬ 
no ambulatori pubblici, non 
c'é ospedale, l'assistenza me¬ 
dica specialistica 6 quasi tutta 
falla attraverso convenzioni. 
L'UsI fino a qualche tempo fa 
vedeva fra gli amministratori 
anche Silvio Bardellino, socia¬ 
lista c fratello del boss Anto¬ 
nio, sparito misteriosamente 
un paio di anni la in Sud Ame¬ 
rica. 


APertìni 
li auguri 
ella fotti 
e di Spadolini 



l-a notizia dell'incidente capitato a Sandro Pertini (nella Io- 
io') ha desiato preoccupazione nel mondo politico. Per for¬ 
tuna l'ex presidente delia Repubblica, che qualche giorno la 
ù scivolalo in casa sua battendo la lesta, c si (• sottoposto 
quindi agli accenamenli del caso, sta bene. Pertini (che ha 
9-1 anni) rimane però a riposo nella sua abitazione rom.ina, 
dalla quale non esce dal mese di ottobre. Ieri la presidente 
della Camera Nude lotti ha tclclonato in casa Pertini per 
esprimere «i più allcttuosi auguri di completo ristabilimen¬ 
to». Anche il presidente del Sonalo Spadolini si é messo in 
contano con Pertini, esprimendogli gli affettuosi augun suoi 
c di luna l'assemblea di palazzo Madama. Messaggi di augu¬ 
ri poi dal segretario del Pei. Occheffo, e da quello del Psi, 
Craxi. 


Sequestro 

Silocchi 

Un nuovo appello 
del marito 
ai rapitori_ 


Carlo Nicoli, l'imprcnditort» 
parrrufiiano la cui moglie Mi* 
rclla Silocchi, 50 anni, si tro¬ 
va dal 28 luglio scorso nelle 
mani dei sequestratori, ha 
inviato un nuovo messaggio ' 
ai maivivcnti. preoccupalo 
per il lungo silenzio che ha 
interrotto le trattative dopo che queste - in dicembre-sem¬ 
bravano essere giunte a buon punto. *11 nuovo - recita il 
messaggio -, c a questo punto inspicgabile. lungo silenzio di 
coloro che tengono da oltre sei mesi in ostaggio sua moglie, 
obbliga Carlo Nicoli a ribadire ancora una volta la sua piena, 
perdurante disponibilità a dar corso e a cuncluderc, nella 
comune sicurezza cd entro breve termine, la già raggiunta 
intesa. Si attende dunque quanto prima l’ultimo risolutivo 
contatto». 


Auto ante ’78 
In trecentomila 
circolano 
con le cinture 


Solo trecentomila automo¬ 
bili dei quattro milioni e 
mezzo circolanti in Italia c 
immatricolale prima del 
1978. il 27 ottobre scorso 
hanno provveduto ad cqui- 
pag,Qlarsl delie cinture di si- 
curezza come previsto dalla 
legge. Ci sono quindi ben quattro milioni e duecentomila 
vetture fuori legge che non potrebbero circolare c che ra|>- 
presentano circa un sesto del parco macchine italiane. Que¬ 
sti dal) sono emersi ncJf’ambilo de) convegno «Cinture e seg¬ 
giolini di sicurezza: aspelti normativi c sociali» organizzato a 
Roma dall'Associazione nazionale tra comandanti c ulfictali 
dei corpi di polizia municipale. Colpa dei dati diffusi é ia ' 
mancanza di controlli da parte delle forze dell’ordine che. 
appena pa.ssato il pnmo perìodo - é sialo ribadito nel corso 
dei convegno - hanno iniziato a chiudere un occhio o «anzi 
due nei centri abitati». 


«Abolire 
il pagamento 
pedaggi 

sulle autostrade» 


•Senza caccili e quindi .-senza 
code, con varchi pedonali 
ogni 500 metri e maggiori 
servizi di informazione e .as- 
sLsIcnza agli ufenfi. Dovreb¬ 
bero es,scre cosi, secondo il 
movimento consumatori, le 
—aufosiradc italiano. Il movi¬ 
mento ha preso posizione contro i recenti aumenti dei pre¬ 
da ggi autostradali - le tarilfc sono .aumentale del 4 percento 
dal primo febbraio - ed ha lanciato la proposta di eliminare 
piedaggi c relativi caselli». , 


Ore 7,30-10 
Torino vieta 
il centro 
alle auto 


La giunta comunale di Tori-' 
•: no ha dcCLSo di chiudere il 
- ■ centro sionco-alle auto pri- ' 
vale dalle 7,30 alle Ì0. Il 
provvedimento entrerà in vi¬ 
gore solo fra una decina di 
giorni, poiché du^ve essere 
sotloprosto al parere, obbli¬ 
gatorio ma non -rincolanle, dei dicci quartieri cittadini. Li 
zona interessala dal provvedimento si estende su una supier- 
liciedi 155 ettari, vi abitano 1 Ornila persone e ve ne lavorano 
44mila. La delibila, approvata all'unanimità dalla giunta, 
prevede anche l.i realizzazione di 600 nuovi parcheggi a 
parchimetro nell area interessata. La zonz comprende an¬ 
che il «quadrilatero romano*, attualmente chiuso al trallico 
per tulio il giorno. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I ■ 

.♦ 

Convpcazionl. L’assemblea dei gruppo del senatori comunisti è ^ 
convocata per oggi, 7 febbraio, alle ore 19 (aula convegni). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere p'^esenii. 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, a"? sedute di oggi (ore 9.30 e 
17.30). 

Teeeeramento FgcL Ricordiamo a tutti i Comitati territoriali che 
oggi, mercoledì 7 febbraio, ò il giorno del rilevamento dati tes* 
seramento Fgci 1990. £ necessario che i segretari dei Comilati 
territoriali comunichino - immediatamente - ai segretari di 
area e/o ai dip.to organizzazione (tei. 06/67.82.741) i dati, spe- 

I citicando il numero dei reclutati e delle ragazze. 


Ad Africo sono volate pietre: gli agenti sulla pista di (Celadon? 

Calabria, quaitìere contro la poliria 
che tenta di fermare due persone 


Segio: «Non seppi mai d’una struttura clandestina» 

Calabresi, ex terroristi in aula 
Testimonianze divellenti su Le 


Una scena da guerra civile, con i poliziotti che ten¬ 
tano di fermare ed identificare due uomini ed un 
gruppo di abitanti della zona che. abbandonati i 
propri letti e le proprie abitazioni, tentano di impe¬ 
dirlo. Ad Africo, il paese in cui si consuma a colpi 
di morti ammazzati la terribile faida dì Motticella 
scatenata da un sequestro di persona, vi sono stati 
momenti dì tensione drammatica. 


ALDO VARANO 


■i AFRICO. È l’uno c mezzo 
deila notte tra lunedi e marte¬ 
dì c i Nuclei antìsequestro del¬ 
la polizia di Stato (Nap.s) ve¬ 
dono ombre sospette che sci¬ 
volano via. Viene dato l’alt. 
Poi inizia finseguimcnto. ( 
quattro poliziotti corrono cd 
urlano, un sottufficiale spara 
un colpo In ana per fermare i 
fuggiaschi. Il trambusto sve¬ 
glia gli abitanti della periferia 
a sud del paese. Ci sono i pri¬ 
mi insulti e contro ì Naps arri¬ 
vano le prime pietre. Quante? 
"Poche», sdrammatizzano al 


comando di Siderno. Ma il lo¬ 
ro numero é sufficiente per 
mandare in frantumi il vetro 
del gippone e per spaccare lo 
specchietto retrovisore. Intan¬ 
to. é stalo raggiunto Giuseppe 
Zappia, 28 anni, un bel po’ di 
precedenti penali sulle spalle. 
Dopo essere stato portato in 
ca,serma per essere identifica¬ 
to. verrà rilasciato. Il tam-tam 
del paese racconta che é im¬ 
parentalo con personaggi in 
odor di mafia. L'altra persona 
scappa. Più lardi sarà identifi¬ 
cato dalla polizia: é Pasquale 


Zappia, i! fratello ventitreenne 
di Giuseppe. 

Siamo ad Africo, una venti¬ 
na di chilometri da Locri, un 
paesino complctamcnlc rico¬ 
struito in riva al mare dopo es¬ 
sere stato piantato per secoli 
nel cuore più imprendibile 
dellAspromontc. Un paese 
dormitorio di pastori trascinati 
a valle e rimasti senza mezzi 
eli susskstenzd e senza identità. 
Queste strade sono da anni 
insanguinate da una terribile 
faida che ha già accumulato 
una cinquantina di morii am¬ 
mazzati: la faida di Motticella. 
seguila ad un misterioso se¬ 
questro di persona dopo il 
quale scoppiarono i con/lMti 
tra diversi clan. 

Cosa faceva a quell'era una 
pattuglia dei Naps ad Africo? 
-Normale controllo del lerrito- 
no», viene risposto c nessuno, 
al comando di Siderno. é di¬ 
sposto a sbottonarsi più di 
tanto. Del resto il pattuglia¬ 
mento é l'unica forma di pre¬ 


senza dello Stalo in questo 
centro. Da anni la caserma 
dei carabinieri é vuota. Quella 
vecchia é stata obbondonata 
perché pare fosse troppo umi¬ 
dii. È rimasta fi con ancora 
addosso i segni dei colpi di fu¬ 
cilo che di tanto in tanto, di 
notte, venivano sparali contro 
t muri quando ancora c erano 
i carabinieri. Mafia c pigrizie 
ministeriali hanno nel frattem¬ 
po impedito c rallentato la co- 
sinizionc-bunker circondata 
interamente da un alto muro 
di cemento armato c sovrasta¬ 
ta da una casamaita con lo 
spazio per la mitragliera, che 
dovrebbe ospitare l'Arma. 

Ma ad Africo portano an¬ 
che le piste del sequestro di 
Carlo Celadon, il ragazzo vi¬ 
centino rapito la sera de! 25 
gennaio del 1988, soltanto set¬ 
te giorni dopo Cesare CaseK.i. 
Per riaverlo tl padre ha già 
inutilmente versalo nelle cas¬ 
se dell'anonima 5 miliardi 
personalmente consegnati da 


una sorella di Carlo ai banditi 
in un luogo imprecisato della 
Calabria. Sono di qui Leonar¬ 
do Marte, 30 anni; Mano Leo 
Morabito. 33. Emanuele Catfa- 
pietra, -10. ed il fratello Natale 
di 41; Francesco Sagolco. 22; 
rinviati a giudizio con l’accusa 
di avere le mani in pasta nel 
sequestro Celadon, Nei giorni 
scorsi, inoltre, i Celadon han¬ 
no chiesto il silenzio stampa: 
é la prassi che scatta abituol- 
mentc quando affiorano pos¬ 
sibilità reali di sblocco della 
situazione perché la trattativa 
é a buon punto o perché le 
indagini stanno per portare ad 
una svolta. Infine, va registrato 
che nei giorni successivi al ri¬ 
lascio di Cesare Casella s’é 
parlato con insistenza di un 
una pista -mirala- dei Naps 
per strappare Carlo alle pri¬ 
gioni dell'anonima. Da qui la 
voce secondo cui tra la pre¬ 
senza dei Naps ad Africo e la 
notte brava che n’é seguita 
potrebbe esservi un rapporto. 


■■ ROMA. Ancora la questio¬ 
ne della pistola al centro del¬ 
l’udienza di ieri al processo 
Calabresi. Fu una Smith and 
Wesson a sparare quel proiet¬ 
tile calibro 38 special trovalo 
nel corpo del commissario uc¬ 
ciso (deirallro colpo furono 
trovale solo schegge), come 
sostiene Marmo e come aveva 
stabilito la perìzia balistica? O 
fu una Hopkins and Alien 
Norwich, seconde l ìpotesi re¬ 
centemente avanzata dalla dì¬ 
lesa. che sposta il delitto al di 
fuori dell'ambito di Lotta con¬ 
tinua? Sulla delicata questione 
ieri il presidente Minale ha po¬ 
sto molto minuziose doman¬ 
de al perito ing. Salsa, che ha 
replicato con risposte conver¬ 
genti su un’unica conclusione: 
quel colpo «special» non pote¬ 
va. per peso e dimensioni, es¬ 
sere sparato da un pistola co¬ 
me la Hopkins, che può utiliz¬ 
zare solo proiettili 38 normale. 
Finché uno dei difensori di 
Bompressi ha avanzato un'i¬ 
potesi medita: sarebbe stato 
possibile montare un proietti¬ 


le 38 special, magari di fabbri¬ 
cazione artigianaie, su un 
bossolo 38 normale? Teorica¬ 
mente s). ha risposto il pento. 
£ su questa teorica possibilità 
SI é fermala la questione della 
pistola. 

Il resto dcH'udicnza ha fatto 
scorrere davanti alla Corte un 
frammento di stona del terro¬ 
rismo, Uno dopo l'altro sono 
stati chiamati a deporre Sergio 
Segio, già irriducibile ora su 
posizioni di dissociato. Um¬ 
berto Mazzola, Michele Vi- 
scardi. Sergio Martinelli, tutti 
pentiti. Tutti ex di Lotta conti¬ 
nua. tutti approdati in seguilo 
a Prima linea e formazioni 
contigue. Mazzola e Viscardi. 
uno dopo l’altro, hanno riba¬ 
dito ciò che avevano dichiara¬ 
lo neirambiio di altre istrutto¬ 
rie. in anni passati: Segio 
avrebbe detto loro, in occasio¬ 
ni diverse c separate, che Lot¬ 
ta continua aveva una struttu¬ 
ra clandestina dedita alle rapi¬ 
ne di autofinanziamento e al¬ 
le rapine di armi, e questa 


struttura aveva anche compiu¬ 
to l omicidio Calabresi su di¬ 
rettive centrali. Mazzola ha 
anche detto che in un bar a 
Milano Scgio gli indicò un uo¬ 
mo che sarebbe stalo l'esecu¬ 
tore materiale dciromicidio 
Calabresi. A tutte due le testi¬ 
monianze Segio ha risposto 
negando. Il servizio d’ordine 
di Lotta continua, di cui egli 
ha confermato di aver fatto 
parte, era una funzione più 
che una struttura. Solo verso il 
’75 assunse i caratteri di una 
struttura vera e propria, c in 
essa «confluivano le tendenze 
estremistiche c militaristiche 
che per alcuni di noi si svilup¬ 
parono poi nella scelta della 
lolla armata». Ma di una slrut- 
tura clandestina, ha detto, 
«non ho mai avuto notizia di¬ 
retta né sentore». Quanto al- 
Tomicidio. Segio ha detto che 
era probabile che se ne fosse 
parlato, ma soltanto su un 
piano di interpretazione politi¬ 
ca, «Nella logica perversa di 
quegli anni noi stavamo fa¬ 
cendo una guerra, e quello 


che compivamo era un triste 
dovere, non certo cose di cui 
vantarsi al bar». Alla domanda 
deH’awocalo dello Stato, se 
per caso non stesse mante¬ 
nendo fede al principio di 
non accusare nessuno, l’ex 
terrorista ha nsposto: «Affermo 
categoricamente di non aver 
mai saputo chi commise quel 
delitto». Martinelli ha nferito di 
altre preoccupazioni espresse 
da altri ex di Lotta continua. 
Cassina dell esecutivo milane¬ 
se e Roberto Rosso. Il primo, a 
proposito dei manifesti e degli 
articoli che inneggiavano al 
delitto, avrebbe detto che li 
considerava un errore che f>o- 
teva irodursi in un’auiodcla- 
zione. Sarebbe meglio lasciar 
credere che i responsabili so¬ 
no i fascisti, gli avrebbe detto. 
Il secondo, a proposito delle 
indagini suH’omicidio dcH’e- 
sponcnie missino Pedcnovi 
(Milano. '76), avToblx? dichia¬ 
ralo. «Se vanno a fondo pos¬ 
sono risalire all'omicidio Cala¬ 
bresi...». Si continua oggi, con 
altn ex terronsti. 


Mercoledì 
7 febbraio 1990 
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IN Italia 



1 Savoia al Pantheon 

Per Andreotti 
«ora non ci sono più 
problemi di sorta» 


■■ ROMA. L'operazione 
•reali al Pantheon» sta per 
andare delinitivamente in 
porto? Parrebbe proprio di 
si. Ieri, il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti ha rita.sciato 
una dichiarazione all'agen¬ 
zia giornalistica 'Agi*, dalla 
quale si evince che il gover¬ 
no (o meglio Andreotti per¬ 
sonalmente) non sarebbe . 
contrario. La prima doman¬ 
da a stata se il presidente 
del Consiglio era o non era 
favorevole al rientro delle 
salme dei Savoia in Italia. 
Andreotti ha detto: "Perso¬ 
nalmente credo che adesso 
la situazione sia matura, nel 
senso che non crei più delle 
difficoltA. C'è anche il fallo 
nuovo - ha continuato An- 
dreolti - che II Pantheon 
non è più una chiesa parti¬ 
colare in quanto, dopo la 
modifica del Concordalo, 
non è più legata prima alla 
monarchia c poi alla presi¬ 
denza della Repubblica, lo 
ritengo - ha aggiunto An- 
dreottì - che non ci saranno 
obbiezioni. Del resto ho vi¬ 
sto che qualche indiscrezio¬ 
ne giornalistica è stala ac¬ 
colta con commenti preva¬ 
lentemente favorevoli. Penso 
che non sia un problema di 
partilo e quanto più si gesti¬ 
rà in modo semplice, tanto 
meno si darà significato al di 
fuori di quello che deve es¬ 
sere: un significalo umano 
di un fatto che riguarda il 
passato». 

A questo punto è stato 
chiesto ad Andreotti se sarà 
necessario uno specifico at¬ 
to di governo. La ris[>osta è 
stata: «Non credo. Dal punto 
di vista formale, adesso si 
tratta di un'autorizzazione 
con le procedure normali 
per seppellire delle salme in 
una chiesa, piuttosto che in 


un cimitero, Questo per 
quanto riguarda la forma. In¬ 
dubbiamente io credo che 
ci do\Tà essere una ricogni¬ 
zione di una volontà non 
ostile da parte delle forze 
politiche c parlamentari». Il 
giornalista deir»Agi». a que¬ 
sto punto a chiesto; 'Ritiene 
dunque che il '90 sarà l'an¬ 
no buono?». 

Ed ecco ancora la risposta 
di Andreotti: "Ritongo di si, 
ma non è tanto un proble¬ 
ma di calendario». Come si 
ricorderà, noi giorni scorsi, 
una commissione composta 
da alcuni rapprc.senlanli dei 
Savoia, da un gruppo di tec¬ 
nici e da un architetto della 
SovTinlendenza di Roma, 
avrebbe "visitalo» il Pan¬ 
theon per 'Saggiare» la pos¬ 
sibilità di seppellirvi i resti di 
Vittorio Emanuele III, di sua 
moglie e di Umberto II, il -re 
di maggio». Il gruppo avreb¬ 
be controllalo anche la pos¬ 
sibilità, nel futuro, del sep¬ 
pellimento, nel monumento 
nel cuore di Roma, della re¬ 
gina Maria Josè, la consorte 
di Umberto. Uflicialmcnle, 
comunque, la visita della 
commi.ssione era stata 
smentita da tutti. Le dichia¬ 
razioni di Andreotti, in real¬ 
tà, ora confermano tutto. 
Proprio un paio di giorni la, 
uno studioso aveva proposto 
di riportare il Pantheon alla 
antica e nota funzione di 
•orologio solare» per la gioia 
dei turisti e dei romani. La 
proposta, se la richiesta di 
seppellimento dei Savoia nel 
monumento verrà accolta, 
non avrà, neanche la possi¬ 
bilità di essere presa in esa¬ 
me. Sulla collocazione al 
Pantheon dei Savoia c'ò, co¬ 
munque, una netta opposi¬ 
zione da più parti e da diver¬ 
si ambienti. 


Dichiarazioni distensive 
dopo le critiche emerse 
nella maggioranza 
alla lettera di Craxi 


Contrastanti posizioni 
nella De emergono dal 
dibattito in commissione 
L’intervento di Rodotà 


Droga, il Psi cambia tono 
«Discutiamo pure di modifiche» 


La lettera di Craxi è stata «mal interpretata»; il Psi è 
«aperto ad ogni miglioramento della legge e valute¬ 
rà perciò attentamente le proposte». Di fronte ai 
malumori e critiche nella maggioranza, soprattutto 
nella De, sia sul disegno di legge che sull'ultimatum 
di Craxi, il Psi cahnbia tono e le nuove dichiarazioni 
sono distensive. Riunione del direttivo de. Il dibatti¬ 
to nelle commissioni Giustizia e Affari sociali. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Stavolta 1 toni so¬ 
no distensivi. La lettera di Gra¬ 
zi? -E stala mal interpretala»: 
anzi, il vicesegretario psi Di 
Donalo conferma -la disponi¬ 
bilità a ragionare sugli emen¬ 
damenti presentali al di.scgno 
di legge sulla droga». E Ugo 
Iniini. al termine della riunio¬ 
ne della segreteria, spiega che 
i .socialisti "Sono aperti ad 
ogni miglioramento della leg¬ 
ge e valuteranno perciò atten¬ 
tamente le proposte, purché 
non si traili di uno stravolgi¬ 
mento dei princìpi che rende¬ 
rebbe la legge sostarizlalmen- 
le incflicaco cd inutile. Per 
quanto riguarda le polemiche 
esasperale contro di noi, - 
conclude Intini - esse solleva¬ 
no un interesse minimo». Il 


cambiamento di posizione è 
radicale: Il Psi lascia la linea 
dcH'inlransigenza, - -Appro¬ 
vare subilo e senza modifiche 
il le.slo varalo dal Senato» -, ri¬ 
badita sia nella lettera-ultima¬ 
tum di Cra.vi che nella relazio¬ 
no alla legge della deputala 
socialista Artioll. Devono sicu¬ 
ramente aver pesalo I malu¬ 
mori e le critiche dei partiti di 
maggioranza sla rispetto al di¬ 
segno di legge che alla chiu¬ 
sura del Psi verso eventuali 
modifiche. E pur di far appro¬ 
vare la legge per le elezioni, i 
socialisti sembrano venire in¬ 
contro ai dissensi emersi so¬ 
prattutto nella Oc. Per Luciano 
Violante, vicepresidente del 
gruppo Pei, Il nuovo atteggia¬ 
mento socialista «rompe 11 



Stefano Rodotà 


muro de! rifiuto al confronto 
che c'è stalo durante II dibatti¬ 
to al Senato e ncH'awio della 
discus.sione alla Camera». •£ 
interesse di tutti lare una legge 
che aiuti i tossicodipendenti e 
sconfigga il narcotraffico. E 
per far questo il confronto de¬ 
ve essere aperto e senza pre¬ 
giudiziali». conclude Violante. 

Ieri, intanto, il direttivo del 
gruppo de si è riunito proprio 


sul problema droga. Adolfo 
Sarti, al termine della riunio¬ 
ne. ha osservato che "il rapido 
varo della legge non significa 
dowr rinunciare ad un con¬ 
fronto approfondilo», mentre 
per quel che riguarda alcuni 
molivi di dissenso, espressi da 
diversi deputati de. è slato 
•espresso un giudizio negati¬ 
vo». Sarti ha Infine confermato 
che "if problema vero è invece 
quello della criminalizzazione 
del tossicodipendente cd ab¬ 
biamo convenuto che la Ira- 
■svcrsalità è nelle cose c non 
deve essere nelle correnti». 

Le divisioni all'lntcmo della 
De sono stale rese esplicite 
anche nel dibattito nelle com¬ 
missioni Giuslizìa ed Affari so¬ 
ciali della Camera. All'inter¬ 
vento della de Ombretta Fu¬ 
magalli. in dilesa del lesto va¬ 
rato dal Senato, si è contrap¬ 
posto quello di Gaetano Vai- 
ro, che la parte del gruppo 
ristretto della De per le modifi¬ 
che al disegno di legge. Valro 
ha quindi Illustrato i limili c le 
perplessità del testo, secondo 
' lui da chiarire: la capacità 
operativa, finanziarla e struttu¬ 
rale degli organismi scolastici: 
■I rapporto Ira medici c pa¬ 


zienti; la discrezionalità del 
prclctlo c degli agenti di poli¬ 
zia; raflollamcnto delle carce¬ 
ri cd una migliore definizione 
dei rapporti Ira sanzioni pen.t- 
li cd amministrative. Siclar.o 
Rodotà, ministro della giusti¬ 
zia nel governo ombra del Fui, 
nel suo inlervcnlo ha chies o 
che la leggo sla a termine, di 
durala cioè limitala ad una 
scadenza rigorosamente pre¬ 
fissala, >al termine della qua¬ 
le. valutare i risultali cd even¬ 
tualmente pone mano alla 
sua modifica». Stefano Rodo¬ 
tà, inoltre, ha criticato le san¬ 
zioni amministrative contro i 
tossicodipendenti, -sono an¬ 
che peggiori di quelle penali» 
c il burocratismo dell'appara¬ 
to sanzionatorio che si vuole 
mettere in piedi. 

Infine il "gruppo dei IO» ha 
chiesto con una lettera al pre¬ 
sidente Nilde lotti, di proietta¬ 
re a Montecilorlo il lilm di 
Francesco Rosi, •Dimenticare 
Palermo», che affronta appun¬ 
to Il problema droga. I dicci 
parlamentari chiedono inoltre 
un incontro con la lotti -per 
discutere il grave problema 
dcirinlormazione radiotelevi¬ 
siva a proposito della legge 
sulla droga». 


Proposte di legge di De e Psi 

Sequestri di persona 
La «linea dura» 
inizia riter parlamentare 


«Linea dura» per i sequestri di persona. Nei prossimi 
giorni inizierà in commissione Giustizia della Camera 
l'iter della proposta di legge di Scarlato (De). Preve¬ 
de il divieto di pagamento del riscatto e il blocco dei 
beni dei congiunti. Un’analoga proposta per rendere 
«inoperativi i patrimoni» è stata presentata dal Psi. Il 
ministro della Giustizia Vassalli si è detto d'accordo 
•su un rapido confronto parlamentare». 


■i ROMA. 'Blocco» del beni 
dei congiunti del rapilo, incri¬ 
minazione di quanti si adope¬ 
rano ixir eludere il «blocco» o 
obbligo di denuncia, penal¬ 
mente sanzionato, dei seque¬ 
stri di persona a scopo di 
estorsione (por evitare che 
l'obbligo del blocco dei beni 
sia aggirato dal siicnz o che 
parcnVi e amici del rapilo pq- 
ticbbcro riservare alle aulori- 
là). È la -linea dura» da attua¬ 
re per I sequestri di persona 
previ.sta dalla proposta di leg¬ 
ge dell'onorevole Guglielmo 
Scarlato (De) che nei prossi¬ 
mi giorni inizierà il suo ilcr in 
commissione giustizia della 
Camera. L’ullicio di presiden¬ 
za ha infatti accolto la propo¬ 
sta del presidente Virginio Ro¬ 
gnoni di mettere immediata¬ 
mente aH’ordinc del giorno il 
prowcdimenlo. Rognoni, nel 
d.ame notizia, ha dichiarato: 
«Credo sia necessario uscire 
dal dibattilo generico c ricof- 
reme suH opponunil.! o meno 
della cosiddetta "linea dura" 
con conticguonle dls-lclo del 
pagamento del riscatto», 
Accanto alla proposta pre¬ 
sentala ncH'agoslo scorso da 
Scarlato verrà esaminata an¬ 
che quella di Antonio Testa 
(Psi) (presentata nel nosem- 
bre dcll'88 c II cui iter parla¬ 
mentare si arenò in commis¬ 


sione giustizia) anch'essa per 
la •linea dura» sostenendo la 
necessità di tendere •inopera- 
tivi i patrimoni». 

Nel provvedimento di Testa, 
si prevedono. Ira l'altro, nor¬ 
me che prevedono attenuanti 
per I "Collaboratori» con l'o¬ 
biettivo di «far saltare dalP'ln- 
terno" le organizzazioni crimi¬ 
nose». 

Nella relazione Scartalo ri¬ 
corda che "dal 1976 al novem¬ 
bre 1983 trenta ostaggi non 
sono mal rientrati, di cui 12 
nonostante il pagamento del 
riscatto; 12 ostaggi sono stati 
riirevati morti, si cui sette no¬ 
nostante il pagamento del ri¬ 
scatto; sono stali disposti 55 
"blocchi" dei beni e in soli 
selle casi l'ostaggio non è tor¬ 
nato a ca,sa». 

Il mini.stro guardasigilli Giu¬ 
liano Vassalli, secondo un co¬ 
municato dilluso oggi daH'uffi- 
ciò stampa del ministero di 
Grazia e Giustizia è piena¬ 
mente d’accordo sui provvedi¬ 
mento legislativo che prevede 
il blocco dei beni dei con¬ 
giunti delle persone che ven¬ 
gano rapile. Vassalli si è di¬ 
chiarato pienamente d’accor¬ 
do con il presidente della 
commissione Rognoni sulla 
ncccsiiiià di un ampio cd im¬ 
mediato conironto parlamen¬ 
tare. 


AirUniversità di Roma confronto con alcuni dei vecchi leader della rivolta 

I ragazzi del ’90 incontrano il ’68 


Vecchi e nuovi movimenti si guardano. A Scienze 
politiche, nell’ateneo romano occupato dagli studen¬ 
ti. un seminario percepire che cosa è successo, ritro¬ 
vando una memoria storica cancellata. Tra '68 e '90, 
dalle «stragi di Stato» alla non violenza, trovando t se* 
gni della protesta, oltre il luogo comune che acco¬ 
muna ogni ondata di rivolta nell'-ineyltabile» falli- • 
mento della distruzione e della violenzan- s .t • 


MARINA MASTROLUCA 


MI ROMA. Il movimento si 
guarda alle spalle. Cercando 
ia memoria degli anni passali, 
svaniti Ira le ondale ricorrenti 
della protesta studentesca c 
rievocati solo per denunciare 
r-incviiabilc' line anche di 
questa. A Scienze politiche 
occupala, vecchi o nuovi mo- 
viinenli si guardano per capire 
che cosa è successo, al di la 
dei lanlasmi evocali dal mini¬ 
stro Gava di Ironie all'occupa¬ 
zione dello università. Un se¬ 


minarlo per sapere, uscendo 
fuori dalle etichetto c dai con¬ 
fronti obbligati a cui si ricorre 
ogni volta che negli atenei 
qualcosa si muove. 

Rina Gagliardi, giomalisla 
del Manifvslo, Edoardo De 
Giovanni, avvocalo di Soccor¬ 
so rosso, Raul Mordenti, ricer¬ 
catore a Lettere: sessantottini 
o quasi, ieri liunno parlato di 
quegli anni, nel primo di una 
serie di seminari dedicali ai 
movimenti passati q a quello 


attuale. E più ancora di quello 
che accadde allora, si sono 
sollcrmali sul senso della pro¬ 
testa Ira il '68 c il '69 e sull'as¬ 
senza di memoria, di una sto- 
riograiia dei movimenti. «Un 
silenzio fragoroso», come lo 
ha dcfinilQ Raul Mordenti. ,, 
•L'unico sforzo dteè stato lat» 
lo per ricostruire il rapporto, 
tra '68 e '77 è stato quello del ' 
giudico Calogero, per delinca¬ 
re il suo famoso teorema - ha 
aggiunto Mordenti -. Eppure 
ora questo movimento è in 
grado di capire, nonostante il 
salto, quello che è accaduto 
nel '77». 

Ripensali solo per essere 
cancellati, bollali delPinlamia 
di essere stati la culla del ter¬ 
rorismo e di esserlo incviiabil- 
mcntc. i movimenti sono de¬ 
stinati al silenzio? Un rischio, 
già corso c verificalo. Eugenio 
Ghignoni, redattore di Politica 
e c/osse, ex brigatista. Quattro 


anni di carcere, una condan¬ 
na all’ergastolo per concorso 
morale nell’omicidio del com¬ 
missario Vinci, fuori per de¬ 
correnza dei termini. Un pas¬ 
salo scomodo, ma nessun de¬ 
siderio di «abiura». Ieri era an» 
,„che lui . a'Scienze^ ppliliche,. 
per parlare. «Non’ si jwO'prc-'' 
scindere dalla situazione stori¬ 
ca nel momcnio in cui si guar¬ 
da ad un movimento - ha det¬ 
to ieri agli sludonli, riferendosi 
agli anni 70 -. Lcdillcrcnzc di 
metodo sono state dettale da 
condizioni diverse. . Bisogna 
chiedersi perchè è successo, 
alirimenli si resta schiacciali 
sotto il suo peso. Avere la me¬ 
moria di quegli anni, degli an¬ 
ni della lotta armata, vuol dire 
interrompere il ricatto del pas¬ 
salo. che troviamo nelle paro¬ 
le di Gava, interrompere II 
meccanismo della presa di di¬ 
stanza che porta via via all’o¬ 
mologazione». 


Nessuna intenzione di fare 
-scuola di Icrrorismo». -Quella 
fase è (inila - dice Ghignoni -. 
Ora bisogna trovare il modo 
per uscirne una volta per tutte, 
anche rlllcitendo su quello 
che è sialo». E su quello che è 
accaduto dopo: anni 60, 
■ del rtMpantismo c tfcll'omo- 
logazlone messi all'indice da 
questo movimento, convinto 
di esserne già luori. 

•Gli anni 80 - ha detto però 
Rina Gagliardi - non vanno li¬ 
quidali in blocco. Proprio da 
questo periodo è venuto fuori 
il problema di una metodolo¬ 
gia non violenta. La riabilila- 
zione del passalo può com¬ 
portare il rischio di dire che 
non abbiamo sbaglialo nien¬ 
te. Non è cosi. La situazione 0 
più complessa. Gli anni 80 
hanno lascialo segni prolon- 
dissimi c una cultura che dob¬ 
biamo sconfiggere anche con 
la pazienza». 


Aborto «facile» a Fiesole 

A giudizio il ginecologo 
denunciato da Casini 


■I FIRLNZr.. Ad un anno di 
distanza dal <aso Fcsole», 
l'aborto a Firenze lom.s nelle 
aule del Iribunalc. Ai primi di 
marzo si celebrerà il processo 
al ginecologo Giuseppe Vallo¬ 
ne, responsabile di tre consul- 
lori pubblici liorcniini. Il prc- 
lorc Antonio Crivelli ha rinvia¬ 
to a giudizio il medico con 
l’accuso di aver slilalo troppi 
ccrtilicati d'urgenza per l’a¬ 
borto. A Ironie di circa 1.700 
prestazioni. Vallone ha certifi¬ 
calo l'urgenza (dal g-onnaio 
'88 al Icubraio '89) per lOG 
donne che volevano a'jortire. 
Le cartelle cliniche di queste 
donne sono stale, a suo tem¬ 
po, scqucsirate dall'autorità 
giudiziaria. 

1,'inchiesla prese le mosse 
dalla denuncia dcll onorevole 
democristiano Carlo Casini, 
leader del Movimento per la 
vita, che olire a puntare il dito 
contro un aborto lcra()cutk;o 
asvenulo a Fiesole, denunciò 
l'alta percentuale di certiiicati 


d'urgenza rilasciali nelle strut¬ 
ture pubbliche fiorentine, In 
seguito, nel pieno iniuriare del 
•caso Fiesole», una cronista 
del quotidiano La Nazione si 
linsc incinta cd ottenne, da 
uno dei consultori di cui è re¬ 
sponsabile Vallone, un certifi¬ 
cato d’urgenza. 

Il pretore contesta al medt-"' 
co di non invitare le donne a 
rillettcre una .settimana prima 
della decisione definitiva. 
•Quando vengono da me - si 
difende Vallone - le donne 
hanno già deciso di abortire. 
Anche perché si sono recate, 
prima, dal loro ginecologo di 
liducla o dal medico di fami¬ 
glia. Non capisco peiché, una 
volta che ho accertato la loro 
volontà di abortire, devo im¬ 
porre loro di tornare dopo 
una settimana. Con le ILsIe 
d attesa che ci sono negli 
ospedali, significa far abortire 
le donne quando sono vicine 
al limile dei tre mesi di gravi- 
danza-, iZSi.Bi. 


La Cgil Scuola tenta di smussare le polemiche 

Ora il ^dacato propone 
«l’ora delle religioni» 


Via l'ora di religione, facciamo l'ora delle religioni. 
La proposta è della Cgil Scuola, che vorrebbe «mette¬ 
re intorno a un tavolo» Chiese, partiti e associazioni 
per tentare di «abbattere il muro di divisione e di in¬ 
comunicabilità» creato dai contrasti, ormai annosi, 
sull’ora di religione, che il ministro Mattarella, in con¬ 
trasto con la sentenza della Corte costituzionale, non 
vuole rendere pienamente facoltativa. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i ROMA. Un ponte Ira cat¬ 
tolici. laici c credenti di altre 
confessioni per superare \'im- 
passe sull’ora di religione, ag¬ 
gravata dopo la presentazione 
dei duo disegni di legge del 
ministro Mattarella. Un’impre¬ 
sa lult’aliro che facile dopo 
anni di -caos, illegittimità c di¬ 
scriminazioni» nello scuole e 
uno scontro -muro contro mu¬ 
ro» nella società. A provarci 0 
la Cgil Scuola: -Vogliamo ca¬ 
pire - dice il segretario nazio¬ 
nale. Dario Missaglia - se. in 
una fase in cui sono crollali 
tanti muri che parevano in¬ 
crollabili, sia possibile abbat¬ 
tere anche questo muro di di¬ 
visione e di incomunicabilità». 

Il nodo da sciogliere, anco¬ 
ra una volta, è quello della fa- 
coltarivilà dell'insegnamenlo 
della Tellgionc cattolica, sanci¬ 
ta dalla Corte costituzionale 
ma nuovamente negata, di 
(atto, dal progetto di .Maltarcl- 
la, in base al quale chi non in¬ 
tende avvalersene è comun¬ 


que obbligato a scegliere 
un'-allcrnaliva». Una proposta 
■vecchia - alferma Missaglia 
-, senza luturo sul piano costi¬ 
tuzionale c con un futuro in¬ 
certo su quello politico», che 
incontra l'opposizione anche 
di una parte dei paniti della 
maggioranza. Proprio ieri, tra 
l'aliro. anello i Verdi arcobale¬ 
no hanno chiesto, con un'in¬ 
terpellanza al presidente del 
Consiglio, la modilica dei due 
disegni di legge. 

La Cgil Scuola - che in que¬ 
sti anni ha -sostenuto con 
coerenza una battaglia per la 
lacoltalivilà, ma senza crocia¬ 
le anticlericali o pregiudizi an¬ 
tireligiosi- -, lancia in sostan¬ 
za un invilo a tutte le parti in¬ 
teressale (credenti c non cre¬ 
denti, partili, associazioni, lo 
stesse Chiese) a mettersi in¬ 
torno a un tavolo per alIrOnta- 
re li problema -senza alcuna 
pregiudiziale». Tanlo che. vo- 
lulamcntc, la proposla ha 
contorni ancora abbastanza 


slumali. Un punto, però, re.sla 
(ermo: la necessità di rendere 
rcaimcnie -iacoltalivo- l'inse¬ 
gnamento conicssionale, che 
deve trovare una collocazione 
al di luori dell'orario scolasti¬ 
co comune a lutti gli studenti. 
Mentre all'interno dell'orario 
deve trovare posto un in.se- 
gnamcnlo degli aspetti cullu- 
raii, storici, psicologici, antro¬ 
pologici delle religioni, di lune 
le religioni, per colmare il 
■grave limile formativo - sotto¬ 
linea Elio Bergamino, segreta¬ 
rio nazionale aggiunto della 
Cgil Scuola - provocalo dalla 
non conoscenza, in termini 
culturali c scientifici, del ruolo 
che lo religioni hanno svolto e 
svolgono nello sviluppo della 
società. Un limile tanto più 
gravo perché il nostro sia di¬ 
ventando un paese sempre 
più mullicinico c mullirazzia- 
. le. 

Tutti da definire restano i 
contorni di questo nuovo inse¬ 
gnamento. che potrebbe esse¬ 
re strutturalo come una mate¬ 
ria a sé stante, e allora si por¬ 
rebbe il problema dei conte- 
nuli, del libri di lesto, della 
collocazione (nella scuola 
elementare? O solo nelle su¬ 
periori?) e degli insegnanti, 
oppure potrebbe essere -di- 
siribuilo» all'interno di diverse 
materie -tradizionali-, dall'ita¬ 
liano alla storia alla filosotia. 
Cosi come da dclinirc restano 
tempi, modi e contenuti del- 


l'insegnamento più propria¬ 
mente confessionale: un'ipo¬ 
tesi é che le scuole mettano lo 
loro strutture a disposizione 
perché le varie religioni pos¬ 
sano impartire autonoma¬ 
mente il loro insegnamento al 
di luori dell'orario scolastico. 
Non e.scludendo che .siano le 
stesse Cliicsc ad accollarsene 
i cosll. 

Un'ipolc.si, questa, che 
com|)orlcret)be inevitabilmen¬ 
te una revisione del Concor¬ 
dalo. . clic dovTcbbc essere 
(rutto - dicono i sindacalisti - 
di -una decisione politica co¬ 
mune, bilaterale, condivisa». 
Che ha bisogno, insomma, 
del consenso di tutti, della 
Chiesa cattolica in primo luo¬ 
go, dalla quale però, per il 
momento, non sono arrivate 
reazioni. Sferzante, invece, il 
commento del Psi, che .sul 
progetto Mattarella ha finora 
osservalo un rigoroso silenzio. 
■Non mi pare die sia iniollel- 
tualmenlo corretto e politica¬ 
mente utile - dice la sotlosc- 
grelaria alla Pubblica Lslruzio- 
ne. Unirà Fincato - trascurare 
gli aspetti di vera e propria ri¬ 
visitazione necessaria del 
Concordato e dell'Intesa» con¬ 
tenuti nella proposla del sin¬ 
dacalo. che "toma, di fatto, a 
proposte che liirono avanzale 
dagli slessi laici anni la- c che 
-allora divisero il mondo laico, 
ancora oggi incerto e confuso 
di Ironie alla sicurezza del 
mondo cattolico». 


Toma in classe 
il sussidiario 
censurato a Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. È rimasta in vi¬ 
gore soltanto due mesi l'ordi¬ 
nanza del pretore torinese 
che proibiva alle maestre di 
una scuola elementare di usa¬ 
re alcune pagine di un sussi¬ 
diario, perché insegnano sur¬ 
rettiziamente contenuti c prin¬ 
cipi del cattolicesimo andie ai 
bambini clic non si avvalgono 
dell'insegnamenlo religioso. 

Contro la decisione, la pri¬ 
ma del genere in Italia, era 
sceso pc.’ianlemeine in camiK) 
l'arcKcscovo di Torino mons. 
Saldarmi con un documento 
ufficiale. Alcuni deputali de 
avevano jK-rsino sollecitato 
misure disciplinari contro l'in¬ 
cauto pretore. E ieri un'altra 
ordinanza urgente, emessa 
dal giudice civile Mario Barbu¬ 
to su istanza presentata dal- 
l’Awocalura dello Stato per 
conto del ministero della Pub¬ 
blica istnjzionc. ha revocalo il 
provvedimento. 

La revoca é siala giustificala 
con motivi lormali: un giudice 
ordinario, come il pretore, 
non ha il potere di revocare, o 
anche solo di modilicarc par¬ 
zialmente. un atto ammini¬ 
strativo come l’adozione di un 
libro di lesto da pane delle 
autorià scolastiche, perché 
competente in materia é solo 
il Tar. Di diverso avviso era 
.stalo il pretore Marco Bou- 
chard nella sua ordinanza: il 
giudice ordinario, scriveva, ha 
li dovere di intervenire quan¬ 
do é in discussione un diritto 
soggettivo, come quello dei 
genitori non-cattolici. che non 


vogliono far impartire ai pro¬ 
pri ligli un insegnamento reli- 
gio.so "mascheralo» all'interno 
di altre discipline. 

Il giudice Barbuto é entrato 
aiKhc nel merito. In dicem¬ 
bre, ha scritto nella sua con¬ 
tro-ordinanza. le maestre del¬ 
la scuola in questione han do¬ 
vuto parlare ai bimbi solo del¬ 
l'albero di Natale, -che C una 
tradizione risaicnic a riti agra¬ 
ri. collegati al solstizio d'inver¬ 
no. dei paesi dell'Europa con- 
Iro-sellcnlrionalc». e di Babbo 
natale, -personaggio di deriva¬ 
zione germanica ed anglo- 
sassone-, mentre non han po¬ 
tuto parlare del presepe, 'tra¬ 
dizione tipicamente italiana ri- 
saientc ai XIII secolo, dì stam¬ 
po peraltro non dogmatico, 
che ha inllucnzalo per secoli 
il costume domeslico-lamilia- 
re ed anche le arti, l'artigiana- 
to, le feste e sagre popolari». 

Nel discusso sussidiario 
(■Prime parole dal mondo-, 
edizioni Cetem) il pretore 
aveva perù individuato conte¬ 
nuti assai meno iolklorìsilci. 
come l'esaltazione del battesi¬ 
mo (che può creare comples¬ 
si di inlcrioriia nei bambini 
che non hanno ricevuto tale 
sacramcnio) c l’elogio delle 
preghiere serali Tecitale dai 
bravi bambini dopo essersi la¬ 
vali i dentini». La vicenda é 
comunque solo agli inizi: il 21 
lebbraio cominccrà la discus¬ 
sione nel merito della causa, 
promossa dalla madre di un 
alunno, 

C M.C 


Proposte del governo ombra Pei 


«Le spartìziom bloccano 
la vlfomia della sanità» 


«Sono i contrasti nella maggioranza, per la spartizio¬ 
ne dei poteri nelle Usi e negli ospedali, a bloccare la 
discussione del disegno di legge di riordino del Servi¬ 
zio sanitario». Giovanni Berlinguer, ministro della sa¬ 
nità nei governo ombra del Pei, Ita illustrato le pro¬ 
poste sul riordino Usi, Aids e l’emergenza infermieri 
ed ha richiamato l'attenzione sui temi della salute e 
la qualità dei servizi. Il 26 un Forum a Roma. 


M ROMA. Le leggi .sul riordi¬ 
no del servizio .sanilario nazio¬ 
nale. sull'Aids, sulla droga -si 
devono lare in fretta, ma si de¬ 
vono lare bene. E non sono 
certo i comunisti a ritardarne 
la discussione». Giovanni Ber¬ 
linguer, ministro della sanità, 
al termine della riunione dei 
governo ombra ha incontrato 
I giornalisti, spiegando le pro¬ 
poste elaborale sul tema salu¬ 
te. La legge di rilorma è bloc¬ 
cala, ha spiegalo Berlinguer, 
■per i contrasti Ira i parlili di 
governo, soprattutto sulla que¬ 
stione della spartizione dei 
poteri nelle Usi e negli ospe¬ 
dali». E se é importatile la di- 
.vcussione sui temi finanziari e 
gestionali, é anche venuto il 
momento di discutere in mo¬ 
do più ampio di politica sani¬ 
taria, spostando l'attenzione 
sulla salute dei cittadini e la 
qualità dei servizi, -Ci rileria- 
mo - ha detto Berlinguer al 
programma dell'Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità che 
indica 38 obiclllvi a tutte le 
nazioni europee: in Italia non 
sono mai stato prese in consi¬ 
derazione dai governi c non 
sono neppure all'ordine del 
giorno delle politiche sanita¬ 


rie-. A questi temi il governo 
ombra dediclicrà un Forum, 
che SI terrà a Roma, ncil'aulel- 
la dei gruppi parlamentari, il 
2G Idbbraio. Ecco, nel detta¬ 
glio i punti e lo proposte del 
governo ombra. 

Kiforma San. Per il governo 
ombra occorre creare un Fon¬ 
do sanitario interregionale 
che. gradualmcnle, cnl'O 3 an¬ 
ni, venga finanziato attraverso 
la lottile (iscaiizzazionc dei 
contributi di malattia; si deve 
txtrO partire da una spesa rea¬ 
le, compiendo -un’operazione 
vcrilfi", non continuando all'in- 
liniio con un (ondo sanitario 
sotloslimato. Per il Pei <x:corre 
anche prevedere la capacità 
imposiliva delle Regioni per 
lomire prestazioni aggiuntive 
rispetto a quelle garantìle dalle 
norme nazionali. Alle Regioni 
spelta la disciplina delle Usi c 
la programmazione dei servizi, 
con la facolia di delegare le 
funzioni ai Comuni, soprattut¬ 
to nelle aree melropolilanc. In¬ 
dispensabile separare netta¬ 
mente le lunzioni di indirizzo 
politico sanitario, di compe¬ 
tenza degli enti locai', dalle 
funzioni di gestione delle Usi. 
Gli ospedali hanno inline biso¬ 


gno di maggior autonomia ge¬ 
stionale, non diventare una 
slrutlura separala che dupli¬ 
cherebbe gli organismi di ge¬ 
stione e ostacolerebbe il rap¬ 
porto Ira servizi di ricovero e 
quelli territoriali. Infine, per 
quel che riguarda il personale, 
indispensabile è raiforzare i 
due punii più deboli del servi¬ 
zio: medicina generale e infer¬ 
mieri; per valorizjsare le com¬ 
petenze professionali, modifi¬ 
ca della selezione, delle came¬ 
re dell'organizzazione del la- 
voro. 

Emergenza Infermieri E la 

mancanza di inlcrmicri, se¬ 
condo li ministero della Sanità 
ne occorrono lOOmila, che ri¬ 
schia di provocare il crollo dei 
servizi di assisicnza ai malati. 
Servono provvedimenti urgenti 
(con incentivi c pari lime si 
potrebbero richiamare in servi¬ 
zio lOmila intcrmicri che si so¬ 
no prepensionati) e misure or¬ 
ganiche in grado di dare digni¬ 
tà a questa professione. Invo¬ 
gliando i giovani ad intrapren¬ 
derla. La formazione deve av¬ 
venire con un diploma di tipo 
universitario; serve un consi¬ 
stente aumento delle retribu¬ 
zioni e ii riconoscimento spe- 
cilico del -servizio inlermieri- 
stico». 

Alds.ll disegno di legge dese 
e.ssere modificalo per puntare 
sulla prevenzione e l'inlorma- 
zione. Non ci si può limitare, 
come la il governo, a realizza¬ 
re solo 1 Smila posti letto, da 
appallare, peraltro ad una sola 
ditta, tanto da -rassomigliare 
ad una operazione-appendice 
del Mundial», ha concluso Gio¬ 
vanni Berlinguer. DC.Po. 
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IN ITALIA 


L’Istituto del catalogo 
ha «salvato» la collezione 
Pochi fondi per schedare 
il patrimonio nazionale 

Al ministero solo lo 0,2% 
del bilancio statale 
Timore per la caduta 
delle barriere doganali 



Dopo il furto dì Ercolano 

Del tesoro non restano che le foto 


Riuscirà lo scandalo di Ercolano a smuovere la pa¬ 
lude dei Beni culturali? Lo Stato, che possiede il più 
grande patrimonio storico-artistico del mondo, dà 
al ministero competente lo 0,2% del suo bilancio. E 
mentre si avvicina il 1992, data temuta da tutti gli 
addetti ai lavori, l’Istituto del Catalogo attende an¬ 
cora finanziamenti per concludere il suo decisivo 
lavoro. Almeno, dopo il furto, avremo la foto. 


MATILDE PASSA 


BH ROMA. -Qucslo splendido 
sarcofago d'alabastro 6 stalo 
trovalo in pezzi nel greto di un 
fiume. Questo vaso, unico al 
mondo, in casa di un operaio 
che diceva di averlo trovalo in 
una discarica. Questo enorme 
piallo attico lo usava un con¬ 
tadino per abbeverarci la 
mucca*. Una visita al museo 
di Agrigento, accompagnali 
da Pietro Arancio, storica gui¬ 
da del luogo, i davvero istrut¬ 
tiva. In quelle bacheche di ve¬ 
tro poche cose sono venute 
alla luce in seguilo a 'ufficiali 
scavi*. Molte trovale per caso 
o recuperale da tombaroli 
pentiti. Pili che sovrintendenti, 
in quel luogo, bisognerebbe 


essere investigatori per trovare 
i tesori sommersi che prendo¬ 
no il volo verso I musei ameri¬ 
cani. Proprio da una località 
vicina ad Agrigento parti la fa¬ 
mosa Afrodite poi approdala 
al Getty Muscum. L'episodio 
non lece clamore come il fur¬ 
to di Ercolano. Eppure appar¬ 
tiene alla stessa logica: la spo¬ 
liazione sistematica di un pae¬ 
se che detiene la maggior par¬ 
te dei beni culturali nel mon¬ 
do. 

Sull'onda dell'emozione il 
furto à stato sbattuto in prima 
pagina, il ministro ha subito 
proposto la sua scorciatoia.' 
armi al custodi. Dopo aver 
pensato a una lotteria per fi¬ 


nanziare il ministero dei Beni 
culturali, ora invoca il Far 
West nei musei. Dimentican¬ 
do che la preziosissima colle¬ 
zione di Ercolano non era si¬ 
stemala in un museo con anti¬ 
furto Innestato, ma in un'loca- 
Ic di fortuna. 

I Beni culturali sono poveri, 
poverissimi. Al ministero viene 
elargito lo 0,2% del bilancio 
complessivo dello Stalo. Poi 
arrivano altri fondi dalle parti 
più diverse: ministero del La¬ 
voro (giacimenti culturali), 
presidenza del Consiglio, fon¬ 
di Fio. Lavori pubblici, ^nza 
coniare gli sponsor che, se¬ 
condo alcune stime, hanno 
superato persino la spesa 
pubblica. Non che ci voglia 
mollo, ovviamente. Quest'an¬ 
no la Finanziaria ha riservato 
al ministero solo 930 miliardi 
per le spese correnti e 260 per 
quelle in conto capitale. Co¬ 
me dire l'elemosina. Poi ci so¬ 
no altri soldi recuperabili dal 
fondo globale, ma per metter¬ 
ci le mani sopra bisogna 
aspettare la legge sulla catalo¬ 
gazione che, varata dalla Ca¬ 
mera. è ora all'esame del Se¬ 


nato, Il vero problema e il di¬ 
sordine. Nessun sovrintenden¬ 
te sa con certezza quanti soldi 
avrà, quanti ne potrà spende¬ 
re. Quando gli crolla addosso 
il museo, o i ladri gli rubano 
*lc sue creature*, o urla a 
squarciagola strappandosi i 
capelli, allora riesce a ottene¬ 
re qualche legge speciale. Ac¬ 
cadde cosi per i monumenti 
di Roma, è successo per Todi 
e Orvieto, poi per la Torre di 
Pisa. Domani, forse, per Firen¬ 
ze. Dipenderà dagli interessi 
in gioco, che non sono sem¬ 
pre culturali. La proposta per 
l'Expo a Venezia insegna. Del 
resto qualcuno diceva che «la 
borghesia nel secolo scorso 
investiva per produrre cultura, 
oggi 6 occupata solo a consu¬ 
marla*. E il consumo cultura¬ 
le. lo spettacolare interesse 
che ha coinvolto testimonian¬ 
ze antiche e preziose, rischia 
di polverizzare in pochi anni il 
volto del Belpaese. 

Lo spetto del 1992 volteggia 
sull'arte italiana. La caduta 
delle barriere doganali, infatti, 
ridumà ancora di più le fragi¬ 
lissime barriere contro i furti e 
l'esportazione di opere d'arte. 


Da due anni Giulio Carlo Ar- 
gan lancia appelli c ammoni¬ 
menti. chiedendo una legisla¬ 
zione intemazionale che im¬ 
ponga la restituzione delle 
opere uscite illegalmente dal¬ 
l'Italia. L'unica risposta é una 
legge che impone alto Stato 
italiano di indennizzare l’ac¬ 
quirente in buona lede: «Sono 
decenni che mi occupo di 
queste cose - ironizza Argan 
- e ancora devo trovare un 
acquirente in cattiva fede*. Di¬ 
cono i fautori della liberalizza¬ 
zione che, come si possono 
esportare opere d'arte, cosi si 
possono importare. Sarebbe, 
insomma, un normale scam¬ 
bio. Argan risponde con una 
battuta: «Nessuna legge inter¬ 
nazionale impediva ai negri 
venduti come schiavi di pren¬ 
dere prigionieri i bianchi a lo¬ 
ro volta...*. È una questione di 
rappiorti di forza, dolano è 11 
a dimostrarlo. 

La memoria storica rischia, 
alla fine, di doversi affidare 
solo ai cataloghi. Grandi so¬ 
spiri di sollievo sono stati tratti 
quando si d saputo che la col¬ 
lezione di Ercolano era cala¬ 



li «caso Bologna» al Csm 

La commissione propone 

l’archiviazione 

della vicenda Montorzi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QIOI MARCUCCI 


togata. Una loto al posto dcl- 
l’oggelto. Meglio di niente. 
Non è cosi per il resto del 
paese. *ln 15 anni abbiamo 
realizzalo un milione e mezzo 
di schede - dice Oreste Ferrari 
direttore dell’Istituto centrale 
per il catalogo e la documen¬ 
tazione. l’archivio più prezio¬ 
so del mondo - e una scheda 
può riferirsi a una moneta o a 
una basilica. Non si può dire 
quanto patrimonio sia ancora 
rimasto fuori, perche sarebbe¬ 
ro stime del lutto immagina¬ 
rie. Ora la legge ci dovrebbe 
dare 80 miliardi, più di quanto 
è stato dato alle sovrintenden¬ 
ze in 20 anni. Secondo me, se 
i denari arrivassero, in cinque 


anni potremmo dire di aver 
concluso il lavoro. Anche se 
questo e un lavoro che non fi¬ 
nisce mai*. L'Istituto del cata¬ 
logo ha un bilancio di un mi¬ 
liardo e mezzo l’anno. *Ncl 
’72-’73 avevamo tre miliardi. 
In base all'inflazione oggi do¬ 
vremmo disporre di almeno 
cinque miliardi, calcolando 
che il costo del materiale foto¬ 
grafico, nel medesimo perio¬ 
do, È aumentalo del duecento 
per cento*. Ora arriva la solita 
leggina speciale: «Cercheremo 
di catalc^are soprattutto I be¬ 
ni mobili, quelli facilmente 
asportabili. Per pensare al Co¬ 
losseo C’È sempre tempo*. 
Speriamo. 


M BOLOGNA. Per il Csm non 
esiste un «caso Bologna*, len 
la prima commissione ha de¬ 
ciso di proporre al plenum 
l'archiviazione del fasc;coto 
intestato a Roberto Montorzi, 
l'awocalo che dopo due in¬ 
contri con Lieto Cielli ha mi¬ 
steriosamente voltato le spalle 
alle parti civili del processo 
per la suage del 2 agosto, e 
accusalo i giudici di aver pre¬ 
confezionalo, d'intesa col Pei. 
la sentenza di primo grado. 
Per quattro consiglieri su sei 
(si sono astenuti, con motiva¬ 
zioni tecniche, i rappresentan¬ 
ti di Magistratura indipenden¬ 
te, Maddalena e Cariti), le «ri¬ 
velazioni* dell'avvocato non 
meritano l'attenzione dell'or¬ 
gano di autogoverno della 
magistratura. 

La prima commissione, con 
gli stessi schieramenti, ha re¬ 
spinto la proposta di ascoltare 
l’avvocato. A sollecitare l'audi¬ 
zione sarebbe stalo lo stesso 
Montorzi, che secondo una 
nota di agenzia intendeva re¬ 
spingere l'accusa di aver in¬ 
trattenuto rapporti con i servi¬ 
zi segreti. Il Csm ha detto no 
anche al rettore dell Università 
di Bologna, Fabio Rovcrsi Mo¬ 
naco. che aveva manifestato 
ad alcuni consiglieri della pri¬ 
ma commissione la sua dispo¬ 
nibilità a parlare dell'Inchiesta 
sulle logge coperte bolognesi, 
inchiesta che lo aveva visto 
imputato. 

Mentre a palazzo del Mare¬ 
scialli si sgonfiava il tero*ema 
Montoizi, a Firenze si sparge¬ 
va la voce che anche l'inchie¬ 
sta giudiziaria, parallela a 
quella del Csm, starebbe per 
chiudersi. Il procuratore ag¬ 
giunto Pierluigi Vigna avrebbe 
già consegnalo ai dallilogran 
l’atto conclusivo dell’Indagine. 
Mancherebbe solo la firma 
del procuratore capo Raflaello 
Cant^alli, che rientrerà dalle 
ferie il 16 febbraio. 

Il fogliettone seguilo alla 
conversione deH’awocato è 


giunto quindi all'ultimo capi¬ 
tolo, anche se non aH'ultima 
pagina. Lo dimostrano le noti¬ 
zie che continuano a rimbal¬ 
zare dagli uffici giudiziari alle 
redazioni. Proprio ieri si è ap¬ 
preso che il procuratore capo 
di Bologna Gino Paolo Latini e 
il sostituto procuratore Mauro 
Monti hanno interrogato, non 
si sa neH'ambilo di quale in¬ 
chiesta. il generale Pasquale 
Notamicola, l'ex capo del 
controspionaggio militare che 
recentemente ha parlato dei 
rapporti tra Montorzi e due di¬ 
rigenti periferci del Sismi, uno 
dei quali. Paolo Samoggia, sa¬ 
rebbe stalo sentilo nei giorni 
scorsi. A riaccendere la di¬ 
scussione potrebbe essere 
proprio la rinnovata presenza 
del giudice Monti nell'indagi¬ 
ne. 

Mauro Monti è il giudice 
che ha condotto la prima par¬ 
te deH'inchiesta sul ca-so Celli- 
Monlorzi. Ma anziché indaga¬ 
re su eventuali pressioni illeci¬ 
te del «venerabile», ha raccol¬ 
to una sorta di confessione 
dell'avvocato penuto, finendo 
per mettere sotto accusa le vit¬ 
time potenziali dell'opeiazio- 
ne guidala dal «venerabile»: 
quei giudici bolognesi accusa¬ 
ti di essere troppo vicini al Pei. 
Da documenti della commis¬ 
sione Anseimi emerge anche 
l'appartenenza del giudice a 
un gruppo di «massoni all'o¬ 
recchio*. direttamente con¬ 
trollati dal «venerabile». Monti 
ha detto di aver abbandonato 
la massoneria, «un errore di 
gioventù», a metà degli anni 
70, e il suo caso é già stato 
esaminato dal (!sm, che in 
commissione ha optato per 
l'archiviazione (oggi se ne oc¬ 
cuperà il plenum). 

Ma furono in molti a inter¬ 
rogarsi sull'opportunità di affi¬ 
dare proprio a lui un'indagine 
sul capo della P2. Un'Indagine 
che a quanto pare prosegue, 
sotto la supervisione del pro¬ 
curatore capo di Bologna. 


Là Gioie querela Celli 

«Non ha avuto alcun rapporto 
tra l’azienda e la Romania» 


Assemblea pubblica a S. Giovanni Valdamo sul bimbo adottato 
mentre la famiglia Luman da alcuni giorni è assente da casa 


Il paese dalla parte dì Dario 


Disegno di legge al Senato 

Arriva il giudice di pace 
Nelle cause minori 
sostituirà il pretore 


■■ AREZZO. La Gioie ha que¬ 
relalo Lieto Gelli e «Panora¬ 
ma*. Ha giudicalo diffamato¬ 
ne le affermazioni falle nel- 
l'articoto «Vestile Ceauscscu* 
pubblicata a metà gennaio. 
«Sono false - ha dichiaralo At¬ 
tilio Lcbolc, presidcnic dell'a¬ 
zienda lessile aretina - le af¬ 
fermazione del signor Licio 
Gelli circa il suo preteso ruoto 
In sede di instaurazione dei 
rapporti di collaborazione in- 
dusinalc c commerciale tra 
l'industri.] di confezioni della 
Romania e la Gioie*. Lcbolc 
nega che Gelli sia sfato l'arte¬ 
fice dei legami tra la Romania 
c l’azienda di Casliglion Fi- 
bocchi. «belo Celli si é falsa¬ 
mente attribuito ncll'inteivisla 
una capacità di rappresentan¬ 
za c contrattuale che mai, in¬ 
vece, ebbe a rivestire in seno 
aH'azicnda. c mai nella realtà 
dei latti ebbe parte ufficiale o 
ufficiosa, né in fase di avvio 
né successivamente, in merito 
a tali rapporti con la Roma¬ 
nia*. 


Attillo Lcbole ha dichiarato 
che ■Celli, approliltando degli 
eventi rivoluzionari in corso 
nel paese balcanico e del 
completo discredito nel quale 
é precipitata la figura del giu- 
sliziaio presidcnic Ceausescu, 
ha voluto fare apparire la so¬ 
cietà da me presieduta 'ma- 
nulengola' dei giochi di regi¬ 
me del deposto dittatore a 
spese del popolo rumeno*. 

Celli é stato socio della Gio¬ 
ie con il 5 per cento delle 
quote. L'csplodcre dello scan¬ 
dalo P2 ebbe immediati rifles¬ 
si anche nell'Immagine dell'a¬ 
zienda di confezioni. Ci fu 
una lunga crisi che portò an¬ 
che alla modifica del nome 
della società c alla creazione 
di nuovi marchi, proprio per 
sfuggire al micidiale abbina¬ 
mento Gioie-Celli. Adesso, se¬ 
condo Attilio Lebolc, il dise¬ 
gno del capo della P2 é mira¬ 
lo a «destabilizzare I rapporti 
bilaterali tra la Gioie c l'indu¬ 
stria romena dell'abbiglia¬ 
mento*. CCR. 
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Brìndisi 

Bloccata 
la produzione 
di energia 

H BRINDISI. La centrale elet¬ 
trica Enel di «Brindisi nord* - 
della potenza di 1.280 mega- 
watt - é a «produzione zero*: i 
Ire grappi di produzione sono 
stati fermati (mentre il quarto 
rimane in riserva tecnica) a 
causa del blocco dei cancelli 
che I lavoratori dell'altra cen¬ 
trale, in costruzione a Cerano 
(Brindisi sud), stanno attuan¬ 
do per protestare contro le 
procedure di licenziamento di 
400 operai avviale dalle im¬ 
prese che operano nel carnie¬ 
re. Il direttore della centrale di 
•Brindisi nord*. Nicola Scian- 
nimamco, ha confermato Ieri 
che é sfato dimesso anche 
l’ultimo dei tre gruppi e che al 
momento è in servizio II per¬ 
sonale preposto al presidio ed 
alla sicurezza degli impianti. E 
confermato anche lo sciopero 
giornaliero di quattro ore dei 
lavoratori di Cerano per soli¬ 
darietà con I 400 operai che 
hanno ricevuto preavvisi di li¬ 
cenziamento. 


1 cittadini di San Giovanni tentano un'estrema difesa 
del piccolo Dario Luman che il 1“ settembre prossi¬ 
mo dovrebbe cambiare genitori e casa, e andare a 
vivere a Reggio Calabria insieme al padre ed alla ma¬ 
dre naturali. Il comitato per i diritti di Dario afferma 
che se ciò avvenisse il bambino subirebbe gravissimi 
traumi e che sono illusorie le cautele stabilite dalla 
Corte d’appello per il trasferimento di Dario, 


CLAUDIO RBPBK 


Si profila l’istituzione di una nuova figura nel siste¬ 
ma giudiziario italiano, il giudice di pace. Sarà un 
giudice non togato e sostituirà il pretore in una se¬ 
rie di cause. Stabilite per legge le sue competenze. 
Tre le proposte - del governo, del Pei e del Psi - 
attualmente all’esame della commissione Giustizia 
del Senato. Largo favore tra le forze politiche e ne¬ 
gli ambienti giudiziari. 


NEDO CANETTI 


■■SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO. Stasera assemblea pub¬ 
blica per discutere il trasferì- 
melilo di Dario ai gcnilorì na¬ 
turali. La Corie d'appello di Fi¬ 
renze ha deciso che questo 
trasferimento dovrà essere 
completalo II primo settem¬ 
bre. Cristina Benassai e Mario 
Luman in questi giorni si sono 
allontanali da &in Giovanni 
per soltrarsi al clamore delle 
polemiche suscitate dalla sen¬ 
tenza. Inutile suonare al cam¬ 
panello della toro casa o chia¬ 
mare al telefono. Mario Lu- 


H MILANO. Due dctenuli 
con un braccio fratturalo: Ieri- 
le in testa per un lolalc di 
quaranta punti di sutura: c il 
commento del direllore; «So¬ 
no certo che quanto é acca¬ 
duto li aiuterà a tornare alla 
realtà». E il quadro allarmante 
di quanto sarebbe avvenuto lo 
scorso 30 gennaio nella sezio¬ 
ne *B* del carcere di massima 
sicurezza di Novara. Sulla vi¬ 
cenda un legale, l'aw. Ugo 
Giannangeli, ha già presenta¬ 
to un esposto alla Procura di 
Novara: il parlamentare di De¬ 
mocrazia proletaria Luigi Ci- 


man, operaio dell'ltalsidcr e 
assessore comunale al com¬ 
mercio. ha chiesto un periodo 
di ferie, lino a sabato prossi¬ 
mo. Nessuno a S. Giovanni sa 
dove si siano recati. 

Tra poco dovranno presen¬ 
tarsi al servizio di neuropsi- 
chialrìa Infantile dcH'UsI 10 E. 
Dovranno portare con toro 
Dario e dovranno incontrarsi 
con Anna Avallone e Anicllo 
Cristino. I genitori naiurall. Un 
incontro drammatico tra quat¬ 
tro genitori che vantano diriiii 
diversi. I Cristino quelli di san- 


priani ha presenlalo un’inter¬ 
rogazione parlamenlare, men¬ 
tre sempre da Dp é partita 
una relazione al direttore ge¬ 
nerale degli istituti di preven¬ 
zione e pena Nicolò Amalo, 
nella quale si chiede l'accerta¬ 
mento delle responsabilità e 
la rimozione del direttore del 
carcere Freaomeni; un’mtcr- 
pellanza parlamentare é stala 
presentata anche dal senatore 
aw. Giovanni Correnti, del Pei, 
mentre la sezione Pci del 
quartiere Bicocca di Novara 
chiede a sua volta piena luce 
sui falli. 


uc: sono i genilori naturali. I 
uman quelli d'allelto: sono 
loro che hanno cresciuto il 
piccolo da quando aveva sci 
giorni. Hanno anche respon¬ 
sabilità diverse: Anna Avallo- 
ne aveva abbandonalo Dario 
alla nascita, facendo scattare 
il meccanismo dell'adottabili- 
là. Anielto Cristino ha sempre 
dichiaralo che era aH'oscuio 
del parto e che questa é la so¬ 
la causa del riconoscimento 
tardivo del bambino. Una di¬ 
chiarazione che ha convinto 
tutti i gradi della giustizia. Tri¬ 
bunale dei minorenni. Corte 
d'appello c Cassazione gli 
hanno riconosciuto le cause 
di forza maggiore per il ritar¬ 
dalo riconoscimento. 

l Luman di responsabilità 
ne hanno poche. Forse nessu¬ 
na. Con molto ritardo sono 
stati avvisati delle pretese di 
Aniello Crisiino c non può cs- 
sere certo una colpa aver ten¬ 
tato di difendere un figlio che 
ormai consideravano toro. 

In mezzo a questi quattro 
genitori c’é lui. Dario, 3 anni 


1 (alti, cosi come sono stali 
riferiti dai detcmuli della se¬ 
zione *8*. sono stali illustrali 
icn a Milano da Gianni Cipria- 
ni e Saveno Ferrari, di Dp, re¬ 
duci da un sopralluogo al car¬ 
cere c da un incontro con il 
direttore c una delegazione di 
detenuti. 

Lunedi 29 gennaio un dete¬ 
nuto, Davide Padda, aveva 
chiesto durante r*aria* di es¬ 
sere riaccompagnalo in cella 
perché non si sentiva bene. 
L'agente cui si era rivolto non 
acconsenti, ne nacque una di¬ 
scussione nel corso della qua¬ 
le Padda avrebbe danneggia¬ 
lo. secondo la versione dell’a- 
genle, un cancello di ferro. In 
conseguenza gli vennero in¬ 
flitti sei giorni di isolamento, 
da scontare in una cella sepa¬ 
rata dalla sua sezione, contra- 
riamenle alla prassi. Per prote¬ 
sta contro questa misura, l'in¬ 
domani una ventina di dete¬ 
nuti della sezione *6* rimase 
all'aria mezz’ora in più di 
quanto previsto dalle norme. 


compiuti da pochi giorni. Un 
bambino vero, in carne e os¬ 
sa, con sentimenti e con un 
piccolo patrimonio di cono¬ 
scenze e di alletti. Un bambi¬ 
no vero però che in questi an¬ 
ni é risultalo soltanto un no¬ 
me nel frontespizio di un la- 
scicolo. O meglio: una pro¬ 
prietà da attribuire. Sarebbe 
vano cercare nelle sentenze 
che hanno accompagnalo 
questa vicenda una sena con¬ 
siderazione dei problemi che 
adesso avrà il piccolo Dano. 
Considerazioni generiche non 
mancano. Come quelle della 
Corte d’appello che ha dato 
indicazioni per «rinserimenlo 
definitivo e senza traumi del 
minore» nella famiglia natura¬ 
le. 

Per evitare traumi i giudici 
ritengono sullicienti un incon¬ 
tro alla settimana tra il piccolo 
e i quattro genitori al servizio 
di neuropsichiatna inianlile, 
una settimana al mese con i 
Crisiino e incontri con psico¬ 
logi delle Usi di Firenze e Reg¬ 
gio Calabria. «Patelica* ha dc- 


La protesta, che pare venga 
attuata in diverse circostanze 
senza reazioni degne di noia, 
questa volta avrebbe scatena¬ 
to una repressione massiccia: 
dalle 60 alle 80 guardie carce¬ 
rarie amiale di idranti, man¬ 
ganelli. sbarre di Icrro e un 
paio di sgabelli di legno, si sa¬ 
rebbero awenlati sui venli de¬ 
tenuti, percuotendoli con vio¬ 
lenza. Quanti di essi riusciro¬ 
no a sfuggire verso le celle, le 
trovarono sbarrale. AH'inlcr- 
no, non c'erano più suppellet¬ 
tili né efletti personali. I lenti 
non furono visitati da un me¬ 
dico Imo alle nove di sera, 
cioè diverse ore dopo l'ag¬ 
gressione. avvenuta nel pome- 
nggio. Tutto li personale civile 
in servizio presso la sezione 
era stalo lin dalla mattina al¬ 
lontanalo, circostanza che se¬ 
condo 1 detenuti indicherebbe 
una precisa premeditazione di 
questa azione di forza. Infine, 
alcuni dei detenuti coinvolti 
nel pestaggio sarebbero siati 
nuovamente assaliti indivi¬ 
dualmente c picchiali anche 


fìnito il Comitato per Dario di 
San Giovanni la certezza dei 
giudici sull'inscrìmcnio «senza 
traumi». *6 ormai nolo a tutti - 
allerma il Comitato - che i più 
eminenti neuropsichiatri in¬ 
fantili hanno più volte espres¬ 
so pubblicamente il parere 
che il traslerimento di Dario a 
qucsl’elà é estremamente pe¬ 
ricoloso per la salute del bam¬ 
bino. In quanto potrebbe ri¬ 
percuotersi ncgalivamcnie 
sulla costruzione del suo pro¬ 
cesso d’idenlilà*. Il Comitato 
accusa la Corte d’appello di 
aver avuto •fretta* nel trasferi¬ 
re il piccolo. Avrebbe inialti 
potuto attendere, per le dispo¬ 
sizioni csecullve, la sentenza 
della Cassazione alla quale si 
sono rivolti I Luman. 

Il Comitato chiede interven¬ 
ti legislativi per la modillca 
della legge sulle adozioni. E 
inlervenli disciplinari da parie 
del Consiglio superiore della 
magistratura per appurare se 
siano stali commessi errori 
giudiziari in questa lunga c 
drammatica vicenda. 


nel corso dei giorni seguenti. 

Questi I fatti oggello della 
denuncia e delle interpellanze 
parlamentari di cui si é dello. 
In particolare, a giudizio della 
delegazione di Dp. il dottor 
Fregomeni, ex vicedirettore 
del carcere milanese di San 
Vittore e ora responsabile del 
carcere di Novara, si sarebbe 
dimostralo in questa circo¬ 
stanza non in grado di tenere 
in pugno la situazione, alme¬ 
no a giudicare dal colloquio 
che l'aw. Ciannangeli riporta 
nella sua denuncia: «Awocalo 
- dice il direttore - é il mini¬ 
mo che poteva capitare toro e 
é andato nel migliore dei mo¬ 
di. Sono certo che quanto ac¬ 
caduto li aiuterà a tornare alla 
realtà. Alla domanda «L'Inizia¬ 
tiva é stata sua?*, nierisce an¬ 
cora Giannangeli. la risposta è 
stata: "No*. Ora, mentre si at¬ 
tende che i fatti vengano ac¬ 
certati e le responsabilità indi¬ 
viduate, i detenuti sono stati 
sottoposti a restnzioni e reci¬ 
proco isolamento. 


■■ ROMA A ritmi serrati la 
commissione giustizia del Se¬ 
nato sta esaminando tre dise¬ 
gni dì legge, uno del governo, 
gli altri rispettivamente del PCi 
e del Psi, per l'istituzione del 
giudice di pace. Un'analoga 
proposta era stata già appro¬ 
vata. sempre a palazzo Mada¬ 
ma. nella passata legislatura, 
ma poi non ebbe il voto con¬ 
clusivo della Camera, per l'an¬ 
ticipato scioglimento del Par¬ 
lamento, Il progetto SI rifa a 
due articoli della Costituzione 
- il 102 e il 106 - che preve¬ 
dono la possibilità che la leg¬ 
ge suU'ordinamenlo giudizia¬ 
rio ammetta la nomina anche 
elettiva dei magistrati non to¬ 
gati e affermano, inoltre, che 
la legge regola i casi e le for¬ 
me della partecipazione diret¬ 
ta del popolo deH'amminislra- 
zione della giustizia. Da qui, 
come dicevamo, l’idea dell’i¬ 
stituzione di una nuova figura 
che potesse alleggerire il pre¬ 
tore di una miriade di incom¬ 
benze minori e di eliminare i 
motivi di conflittualità f)er 
controversie spesso di scarso 
valore economico ma di non 
trascurabile rilevanza sociale. 
Si era pensato, in un primo 
momento, che bastasse rin¬ 
verdire, con opportuni aggiu- 
stamcnli.la tradizionale figura 
del giudice conciliatore (che, 
invece, ora dovrebbe scompa¬ 
rire). ma si é poi prelento 
puntare sul giudice di pace, 
anche in seguito al maggior 
credilo che questa tesi ha tro¬ 
valo tra gli operaton del mon¬ 
do giudiziano c della dollrina. 

Recentemenie, nel corso 
dell’approvazione del disegno 
di legge sulle preture circon¬ 
dariali, il governo ha accolto 
un ordine del giorno che lo 
impegnava ad assumere «nel 
più breve tempo possibile*, 
epportune iniziative per l'isti¬ 


tuzione del giudice di pace. II 
giudice sarà un magistrato 
onorario appartenente all'or¬ 
dine giudiziano: potranno as¬ 
sumere questa funzione citta¬ 
dini di età tra i 25 e ■ 71 anni, 
aventi I requisiti di legge ri¬ 
chiesti per i concorsi, un titolo 
di studio non inferiore alla se¬ 
condaria superiore e la resi¬ 
denza nella circoscrizione ter¬ 
ritoriale dell'ulficto di giudice 
di pace. Parecchi i titoli prefe¬ 
renziali. tutti inerenti una pas¬ 
sata attività nel settore della 
giustizia o la laurea in giurì- 
spnjdenza. Dovrebbero dura¬ 
re in carica cinque anni; se¬ 
condo le varie proposte, do¬ 
vrebbero essere incompatìbili 
con cariche come parlamen¬ 
tari, consiglieri regionalL pro¬ 
vinciali, comunali e cìicosci- 
zionali; membri del Coreco; 
magistrati: appartenenti alle 
forze armate ministri di culto. 

In totale, nel paese, sareb¬ 
bero 3.700; l'indennità previ¬ 
sta dii Smila lire per udienza 
(massimo 15 al mese) e 
SOmila lire per ogni verbale di 
conciliazione in sede conten¬ 
ziosa. Quali i compiti? L'assor¬ 
bimento della funzione del 
giudice conciliatore; le com¬ 
petenze per le cause relative 
ai beni mobili di valore non 
superiore ai cinque milioni e 
per quelle di qualunque valo¬ 
re in maleria di luci e vedute, 
di distanze, di regolamenti e 
usi riguardanti il piantona¬ 
mento degli alberi e delle sie¬ 
pi; il risarcimento danni per 
circolazione veicoli e natanti 
(lino a 30 milioni). Sono no¬ 
minati con Dpr su proposta 
del Consiglio supenore della 
magistratura su domanda de¬ 
gli interessati trasmessa dal 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello interessata al consiglio 
supcriore della magistatura 
che prowede alla scelta. 


Interrogazioni parlamentari di Pei e Dp sui fatti nel carcere di Novara 

«Fu pestalo nelFom d’arìa?» 

Un esposto alla magistratura, due interpellanze 
parlamentari da parte di Pei e Dp, una relazione 
ad Amato con la richiesta di sollevare dall’incarico 
il direttore. Sono le prime richieste per individuare 
le responsabilità per un episodio di pestaggio che 
sarebbe avvenuto nella sezione «B» del carcere di 
massima sicurezza di Novara, nel quale sono rac¬ 
colti i detenuti per (atti di terrorismo. 


PAOLA BOCCARDO 


Mercoledì 

7 febbraio 1990 t-/ 













Lettere 


Per separare 
il ruolo del Pcì 
dal ruolo degli 
amministratori 


M Cari compagni, abbiamo 
n^li ultimi tempi promosso 
iniziative e assunto posizioni 
per una radicale diversa im¬ 
postazione della campagna 
elettorale da parte del nostro 
partito. 

Avremmo voluto spingere le 
nostre proposte per te elezioni 
degli organi deiramminlstra- 
zione locate sino alla non pre¬ 
sentazione di una lista del no¬ 
stro partito, limitandoci alla 
promozione o adesione, da 
parte nostra, a liste di cittadini 
che si caratterizzino per valo- 
n. melodi e programmi alter¬ 
nativi alla gestione della cosa 
pubblica portata avanti dalle 
terze politiche che ci hanno 
governato sinora. 

Con ciò noi avremmo volu¬ 
to separare nettamente il ruo¬ 
lo del partito nella società dal 
ruolo degli amministratori e 
costrìngere il tal modo questi 
ultimi a un continuo conlron- 
to con la società e con I parti¬ 
ti. come originariamente indi¬ 
cato dalla carta costituzìonate. 

In questo modo gli ammini¬ 
stratori pubblici, non più 
espressione dell'Invasione dei 
partili nella pubblica ammini¬ 
strazione, sarebbero da un la¬ 
to più liberi di operate e dal- 
l'altro più direttamente re¬ 
sponsabilizzati. 

I partili, liberati da un loro 
diretto impegno neirammlni- 
sirozlone. potrebbero più libe¬ 
ramente tare politica fra la 
gente e controllare, da un la¬ 
to, e influenzare dall’altro te 
scelte deiramministrazione in 
modo più cllicacc. specie se 
si trovassero modi e terme 
nuove per garantire la traspa¬ 
renza e la partecipazione (co¬ 
mitali di gararuia, referen¬ 
dum, consultazioni pubbliche 
ecc.), 

Nko Conte, Amedeo Amadcl. 

Segretari delle sezioni Pei 
•Martiri del Ponte» e iG. Di Vit¬ 
torio» di Legnano (Milano) 


Lettera 
ai posteri 
sulla casa 
comunista 


H Cari posteri, sulla casa 
comunista italiana, agli inizi 
del 1990, i comunisti Italiani 
avevano opinioni diverse: 

1) alcuni dicevano che era 
crollala (>erchù i pilastri non 
avevano retto a causa di crron 
di progettazione evidenti da 
molli anni ormai e propone¬ 
vano quindi di realizzarne una 
nuova; 

2) molli sostenevano che, 
pur essendo i pilastri ancora 
solidi, era necessario costruir¬ 
ne una nuova perché il crollo 
di alcune case vicine rendeva 
alquanto incerto un eventuale 
progetto di rtstrutturazione: 

3} lami altri affermavano 
che, essendo i pilastri ancora 
solidi, con un vero rinnova¬ 
mento sarebbe stata aiKoca 
abitabile, meglio di tante altre 
umide e malsane; 

4) altri ancora ntenevano 
che non solo i pilastri ma an¬ 
che t muri, i pavimenti e gli in¬ 
fissi erano ancora accettabili: 
sarebbe stata sufficiente l'ordi¬ 
naria manutenzione. 

Gli ur i e gli altri però erano 
consapevoli che divisi avreb¬ 
bero incontrato dilficoltà pro¬ 
babilmente insormontabili sia 
per la realizzazione di una 


.«Lo 


spirito di vendetta sommaria 


rischia di offuscare il processo di 
rigenerazione della Romania». «Doveva essere messo nelle 
condizioni di rendere conto del suo operato» • 

La condanna a morte di Ceausescu 


■i Caro direttore, sono rimasto 
protondamente turbato dalla noti¬ 
zia della condanna a morte imparti¬ 
ta in tutta fretta a Nicolae Ceause¬ 
scu e alla moglie da un tribunale 
militare spieciate istituito per l'occa¬ 
sione. 

È ben vero che un simile epilogo 
era ampiamente prevedibile, so¬ 
prattutto in una situazione magma¬ 
tica e incontrollabile come quella di 
quei giorni; e capisco senz’altro la 
rabbia e II rancore di un intero po¬ 
polo verso un dittatore spielato e 
sanguinario che lo aveva cosi a lun¬ 
go prostralo. Ma lo spirilo di ven¬ 
detta sommarla che ha guidalo tale 
gesto rischia non solo di otluscare 
l’esaltante processo di rigenerazio¬ 
ne politica e morale della i^omania 
ma di ostacolarvi anche l'aflerma- 
zione dello Stato di diritto, che 
esclude per definizione l'assegna¬ 
zione di pene crudeli, inumane o 
degradanti a chicchessia. 

E terse inevifabile che gli stessi 
componenti del Comitato di salvez¬ 
za nazionale, risentendo di decenni 


di totalitarismo, non possiedano 
ancora un'adeguata cultura garanti¬ 
sta e un'autentica fede nella sepa¬ 
razione e limitazione dei poteri, 
nella certezza del diritto, in processi 
equi, pubblici e solleciti, oltre che 
nella tutela dei diritti di tutti ! cittadi¬ 
ni, a cominciare da quello alla vita. 
Ma o il «non uccidere* diventerà un 
imperativo assoluto, nel qual caso il 
nuovo Stato dovrà essere il primo a 
rispettarlo, o continuerà a prevalere 
la legge del taglione, deU'arbltrio e 
defl'onnipolenza dei gruppi di po¬ 
tere. 

Civiltà significa rinunciare all’o¬ 
dio c alla ntorsione, non rispondete 
alla barbarie con altra barbarie. 

Paolo Radivo. Trieste 

M Caro direttore, sgomentano e 
inquietano il processo frettoloso e 
rozzo a Elena e Nicolae Ceausescu 
e la decisione di affidarli a un plo¬ 
tone d'esecuzione. 

Era necessario? Era l'unico modo 
possibile per rispondere al bisogno 
di giustizia di un popolo massacra¬ 
to'’ La gente, quella gente, vede an¬ 


cora nel tirannicidio il simbolo del¬ 
la fine di un mondo vecchio e la ga¬ 
ranzia di uno nuovo e differente? 
Adesso questa speranza non è ab¬ 
brunita da un'ombra? 

L'entusiasmo popolare per la 
morte di un tiranno non può che 
essere di popoli pioveri di strumenti 
giuridici e di parola. Nicolae ed Sie¬ 
na Ceausescu opprimevano la gen¬ 
te come gli antichi tiranni, ma di¬ 
versamente dagli antichi tiranni vi- 
. vevano in questo tempo. E in que¬ 
sto tempo si riversano migliaia di 
> anni di tenta e faticosa maturazione 
. umana In cui la barbarie della ven¬ 
detta si é mitigata nell'attivazione di 
una voiontà di giustizia che ha biso¬ 
gno di fare chiarezza sui comporta¬ 
menti e di esprimere giudizi attenti, 
ponderati. 

L’antico tiranno forse necessaria- 
. mente doveva essere giustiziato. 
Anticamente forse la vendetta aveva 
la (unzione di esaltare le energie 
dei vincitori, di non dùperderte ma 
di coagularle e di organizzarle. Sen¬ 
z’altro la vendetta aveva anche una 


funzione di deterrente. 

Ma il nuovo tiranno deve essere 
messo neile condizioni di parlare, 
di rendere conto del suo operato, di 
mostrare le vie e le ragioni che han¬ 
no piortato all'atrofizzazione della 
sua umanilà e di indicare i nomi e i 
volti di quelli che lo hanno appog¬ 
giato e sostenuto nella sua via di 
degrado. 

Bisogna che entrino capillarmen¬ 
te nella coscienza di un popolo i 
motivi per cui un uomo e una don¬ 
na subiscono quel degrado della 
coscienza.'per cui si sentono eroi e 
benefattori dell’umanità mentre fir¬ 
mano i loro decreti di morte. Com¬ 
pito del processo era proprio di in¬ 
dagare sulle vie di formazione dei 
convincimenti politici aberranti dei 
Ceausescu. Questa era la cosa a cui 
il nostro tempo non doveva rinun¬ 
ciare. E questa cosa doveva entrare 
nelle case e nelle coscienze dei ni- 
meni e del mondo, invece della vio¬ 
lenza di due occhi spalancati e vuo¬ 
ti. 

EMa Franco e Laura Cima. Udine 


nuova casa sia per la ristruttu¬ 
razione di quella esistente. 
Anche perché, come sempre, 
ai comunisti non sarebbero 
stati concessi sconti sulle in¬ 
genti spese da sostenere. E 
cosi, superale le prime pole¬ 
miche sul da farsi ed esclusa 
l'ipotesi di cercare un appar¬ 
tamento in affilio, si concen¬ 
trarono in un serrato dibattito 
con la reciproca volontà di 
giungere ad una posizione 
unitaria. 

Il punto d'ittcontro venne 
trovato sull'idea di .rilonda- 
zione della casa comunista 
italiana, che aveva le caratte¬ 
ristiche di una nuova cosini- 
zione ma nel contempo ga¬ 
rantiva l'esistenza di una casa 
comunista ■ 

Decisivo fu II fatto che la 
convergenza su questa Idea 
venne avviata, sviluppata e in 
gran parte definita molto pri¬ 
ma dell'assise conclusiva che 
si é tenuta nel mese di marzo 
del 1990. nella quale altrimen¬ 
ti sarebbe stala sancita una di¬ 
visione terse irreparabile. 

Oggi che la cosa é termina¬ 
ta - solida, ampia e ben rifini¬ 
ta, con accoglienti saloni c 
grandi vetrate invece delle an¬ 
guste camere c piccole line- 
sire del passalo - i comunisti 
italiani possono dedicarsi con 
maggior incisivilà agli impe¬ 
gnativi compiti che si sono 
prefissi. 

Bruno Lecia. 

SerrcntI (Cagliari) 


La proposta 
di due dentisti 
per iniziative 
nei quartieri 


H Cara Unilù, siamo due 
giovani compagni che eserci¬ 
tano la libera professione co¬ 
me dotton in odontoiatria e 
protesi dentaria, in una bran¬ 
ca specialistica della medici¬ 
na che annovera Ira i suoi 
praticanti una vasta rappre¬ 
sentanza di dilfcrenli figure 
(medici generici, odontoiatri. 


specialisti In odontoiatria, 
odontotecnici abusivi, igieni- 
ste e assistenti dentali o pre¬ 
sunte tali) che. oltre a genera¬ 
re notevole confusione nella 
popolazione, inducono nella 
stessa un duplice fenomeno 
di terrore: fisico ed economi¬ 
co. 

Ma se sul primo fenomeno 
influisce decisamente la quali¬ 
fica professionale dell'opera¬ 
tore, sul secondo te differenze 
sono meno accentuate e co¬ 
munque generalnsente dettate 
da esigenze personali o di 
mercato. 

Vogliamo prendere spunto 
da queste considerazioni pre¬ 
liminari per illustrare breve¬ 
mente le caratteristiche di 
un'iniziativa che cl sembra 
meritevole di attenzione. Si 
tratterebbe, in pratica, di veri¬ 
ficare se a livello delle Sezioni 
periferiche del Pei e della rela¬ 
tiva militanza politica esistano 
te premesse per modificare ed 
integrare l'attuate concetto di 
partecipazione, rendendolo 
più aderente alte spirilo che 
ha indotto la stessa istituzione 
del Governo Ombro: un mag¬ 
giore impegno nell'elabora¬ 
zione di corKiele soluzioni al 
problemi gerterati dalla lati¬ 
tanza del governo reale. 

A questo proposito, noi ci 
siamo dichiarati disponibili 
presso il Partito a progetti che 
intendano coinvolgere opera¬ 
tori sanitari iscritti e non iscrìt¬ 
ti al Pei al fine di realizzare, ad 
esempio, struUure poliambu¬ 
latoriali dove gli stessi possa¬ 
no esercitare a titolo votentarì- 
stico, o quasi, offrendo presta¬ 
zioni professionali plurispe- 
ciallstiche rmaimente accessi¬ 
bili a quella stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
che. disperata e ilasoddisfatta 
dall'Inconsistenza delle Unità 
sanitarie locali, si orienta, suo 
malgrado, verso studi medici 
privali. 

Riteniamo che in questo 
modo si possano proporre 
analoghe iniziative anche in 
altri settori della vita sociale 
(sportivo, legate, fiscale, assi¬ 
stenziale ecc...) alte scopo di 
dare nuovo slancio ai nostro 
partilo, che merita sempre 
maggiori consensi. 

Armando Novi, 
Federica Zerbini. Roma 


Le Facoltà, 
i Dipartimenti, 
la ««vittoria» e 
un salto di riga 


M Caro direttore, il salto di 
una riga ikI mio articolo del 4 
febbraio, alla quartultima riga 
della terza colonna, all'Inter¬ 
no del secondo punto, nella 
terza pagina (•Tutte le lolle 
de! progetto Riùtertn), ha reso 
incomprcnsibile una mia af¬ 
fermazione. A proposito della 
editoria, delle Facoltà sui Di¬ 
partimenti universitari: soste¬ 
nevo che nel nuovo Senato 
accademico i presidi di Facol¬ 
tà sono presenti nella propor¬ 
zione di 2 a 1 rispetto ai diret¬ 
tori di Dipartlittento (aitìcote 
8 comma 4)- Dico questo per 
evitare possibili equivoci in 
una polemica già abbastanza 
aspra. 

Nicola Tranlaglia. Torino 


Allarme 
dalla Puglia 
perla questione 
morale 


■i Cara Unità, 3 4 gennaio 
Mario Gozzini si é lamentalo, 
e dovremmo essergli tutti gra¬ 
ti. della riduzione degli s(>a;u 
di dibattilo che il Partito dedi¬ 
ca alla Kfuestione morale., in 
passate ....asse portante del¬ 
l'opposizione comunista.. 

Siccome leniamo al sistema 
democratico, non dobbiarrto 
mai dimenticare che I suoi ne¬ 
mici, coioro che ne minano te 
fondamenta, sono costante¬ 
mente impegnati nella costru¬ 
zione di un sistema alternati¬ 
vo: si tratta di un sistema-labi¬ 
rinto di soprusi, di clientele, di 
corrotti e di corruttori, di vio¬ 
lenze continue nel quale l'-al- 
tro Stato., quello subdolo e 


polente gestito dalla malìa, 
riesce a muoversi abilirtenie e 
a conquistare consensi e com¬ 
plicità con l'obicttivo di sosti¬ 
tuirsi allo Stato democratico. 

È il caso della Puglia, regio¬ 
ne fino a qualche anno fa in¬ 
teressata a fenomeni di delin¬ 
quenza relativamente conte¬ 
nuti. Il date preoccupante è 
che quesU fenomeni hanno 
ultimamente uno sviluppo im¬ 
pressionante ed hanno subito 
un salto di qualità senza che, 
a livello delle Amministrazioni 
pubbliche, vi tiano stale ini- 
ziailve concrete capaci di im¬ 
pedite quanto oggi accade. Al 
contrario si è assistito ad un 
degrado delle istituzioni pub¬ 
bliche locali, ad un uso distor¬ 
to del potere politico e ad una 
ovvia disaffezione dei giovani 
dall'attività politica (a parte 
quella, finalizzala, che pro¬ 
mette protezioni e occupazio- 
.ne). 

^ Si tratta soltanto di un 
esempio, ma come tutti i mo¬ 
delli é perfettamente riprodu¬ 
cibile in ogni luogo e in ogni 
momento purché ve ne siano 
le condizioni: i malesseri so¬ 
ciali non riconoscono i limiti 
geografici, o di .razza., o di 
religione. 

La questione é dunque 
quella morale, la soluzione é 
ridare forza e vitalità allo Stalo 
democratico; per fare ciò oc¬ 
corre che tutti coloro che cre¬ 
dono in un grande progetto di 
risanamento e di moralizza¬ 
zione si riapproprino di que¬ 
sto Stalo sottraendolo alta vo¬ 
racità di quei politici e di que¬ 
gli amministratori che fanno 
del loro mandato uno stru¬ 
mento per costruire e poi con¬ 
solidare poteri personali, siste¬ 
mi di corruzione e di clicniele 
ed inevitabilmente r.altio Sta¬ 
to.. 

Si tratta di compiete uno 
straordinario lavoro di coin- 
volgirrtento di donne e di uo¬ 
mini su queste problematiche 
perché se ne comprenda la 
gravita. Rlspcno a esse nessu¬ 
no può considerarsi estraneo. 

^ è evidente. Infatti, che 
l'improduttiva gestione dell'a¬ 
zienda Stalo si ripercuote 
maggiormente sugli indifesL 
sui più poveri, sugli emargina¬ 
li, é pur vero che ciò è caralte- 
nslica di una fase transitoria. 


poiché anche chi oggi trova 
naturate protezione nel pro¬ 
prio guscio di appaiente be¬ 
nessere, domani sarà travolto 
da problemi che riguardano 
lutti. 

£ necessario acquisire una 
nuova solidarietà che veda 
tutti impegnali a riconsiderare 
la politica come strumento 
fondamentale per organizzare 
gli uomini in una società civi¬ 
le. 

A partire da ciò, è fonda¬ 
mentale il ruolo del Partito in 
un lavoro di coinvolgimento 
di tutte le energie umane di¬ 
sponibili per realizzare questo 
grosso progetto di riappro¬ 
priazione del diritto di parteci¬ 
pare e di decìdere. 

In tal direzione il Partito deve 
andare, e subito, riproponen¬ 
do con la (orza la questione 
morale e riconfermando il suo 
ruolo di opposizione in una 
società in cui un bieco confor¬ 
mismo ed unà penosa rasse¬ 
gnazione rendono sempre più 
agevole il compilo di nuovi e 
più temibili feudatari. 

Maurizio MongelU. Bari 


L’amore per 
gli animali 
e la vita 
di cani e gatti 


H Cara Unità, desidero ri¬ 
spondere alla signora Anita 
Materassi di Genova. Pur com¬ 
prendendo l'amore per gli 
animali, vorrei svolgete infatti 
una riflessione sulla cultura 
che viene prevalendo. 

Si dice: 4’iù conosco l’uo¬ 
mo. più amo gli animali.; cosi 
siamo arrivali al punto che in 
Europa ci sono quindici milio¬ 
ni di cani e gatti, con un busi¬ 
ness che farebbe sopravvivere 
quei dieci milioni di bambini 
che quotidianamente perdo¬ 
no salute e vita nel Terzo e 
Quarto mondo. 

E questi stessi cani c gatti 
vivono repressi e segregali in 
ambienti non adatti, nutriti di 
cibi non naturali (poveri gatti. 


non sanno più prendere i to¬ 
pi...). E quanto alla loro vita 
sessuale, apriti cielo; steriliz¬ 
zati o castrati! La libertà stessa 
dì fare i propri bisogni è re¬ 
pressa, se non a ore e minuti 
prestabiliti... 

Paolo Flambeiti. 

Mediglia (Milano) 


Ringraziamo 
qu^ iettori 
traimoitiche 
d hanno scritto 


■■ Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e ì cut scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sla 
delle ossen/azioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Maria Conti, San Giano; 
Giovanni Boslo, Somma L; Al¬ 
do Rapp, Livorno: Pier Luigi 
Milani, Malegno; Antonio Am¬ 
bra, Roma; Pietro Castello, Ro¬ 
ma (abbiamo inviato la sua 
lettera ai nostri Gruppi Parla¬ 
mentari); Antonino Pollara, 
Colle di Val d'Elsa; Pier Paolo 
Poggioli, Bologna; Attilio Be- 
rardi. Romano Lombardo; Fai- 
do Fortini, Orbctello; Massimo 
Bumbaca, Torirto; Maria Pia 
Rossi, Bologna; Piero Baglini, 
Firenze; Mario Maffl, Cavi; 
Agostino Portanova, Palermo; 
Cesarina Buinl, Siena; Alberto 
Pagas, isoverde; Stefarto Gavi- 
ni, Roma; Mario Caldini, Fi¬ 
renze; Eugenio Amaboldi. Ra¬ 
venna; Arturo Pema. Salerno; 
Alberto Diaspro, Genova; 
Gianluca Galeazzi, Temi: Ser¬ 
gio Gentili. Roma; Tommaso 
Gualtieri ed Ermanno Romani, 
Roma. 

Franco lachini, Roma; Lino 
Taglialeni, Genova; Un grop¬ 
po di militari del 67* Big «Fa- 
garé*. Persano; Arnaldo Pel- 
lazzanl, Plumazzo di Castel¬ 
franco E; Bruno Bocchi, Bolo¬ 
gna; Giovanni Rocchi, Roma; 
Helde Floessel, Roma; Gaeta¬ 
no Baviera, Novara; Alberto. 
Sesto FiorenUno: Giuseppina 
Gelasio. Rimini; Adriana Bui- 
fardi. Roma; Vinicio Lomi, Pi¬ 
sa; Stefano Dcodalo, Catania; 
Roberto Innocenti, Firenze 
(•Per lo scomparsa della ceou- 
seschiana legge antiabortista. 
Invierei te mie più sofferte con¬ 
doglianze agli onorevoli For¬ 
migoni, Casini e Donat-Col- 
tim). 

Ileo Bono. Savona (./te 
l'impressione che il Pei stia 
perdendo troppo tempo ed 
energie in discussioni e pole¬ 
miche interne. £ necessario che 
tuffo l’impegno sia rivolto a 
contrastare guanto sta succe¬ 
dendo ne! campo dell'lnlor- 
riKJzione, ordine pubblico e 
giustiziai') : Clara Genero, 
Schio ("io Croce Rossa spa¬ 
gnola possiede il 5% delle 
azioni della Ptaza de torca di 
Madrid») ; Mauro Pisani, Castel 
San Giovanni (‘Ho letto negli 
ultimi mesi le notizie relative ai 
vari 'blitz'dei carabinieri negli 
ospedali, nelle case di riposo 
e. do ultimo, nei ristoranti. Mi 
chiedo però come mai finora 
non ne sia stato compiuto 
nemmeno uno degli ospedali 
militari»). 


Scrivele lettele brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
te o siglale o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altri giornali. La redazione 
SI riserva di accorciare gli senili 
pervenuti. 


PROVINCIA DI FORLÌ 


Avviso di gara 

L‘Ammlnistraz^e provinciale di Forlì IndIrA quanto prima una II* 
citazione privata per Tappalto del sottoindicato lavoro: 8.P.N. 81 
•Portdi» ' Lavori di costruzione di un sottopasso ferroviario nell'e* 
Mtato di Forlimpopoll. Importo a base d’asta L 3.474.956*848. 

Per partecipare alia gara é rlciìiesta l'iscrizione all’Albo nazione- 
le costruttori per la categoria 1. 

L'opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Frettiti con i fondi del 
risparmio postale. 

Le richieste di invito dovranr>o pervenire entro le ore 12 del 9 feb¬ 
braio 1990. Il bando é stato trasmesso alf'Ufficio pubblicazioni del¬ 
la Comunità Europea in data 9 gennaio 1990. 

Le ditte interessata dovranno Indirizzare le loro ricnieate all’Anv 
ininl9trazion9 provinciale di Forti. Ufficio contratti, piazza Morga¬ 
gni N 9.47100 Fori). 

Per l'aggiudicazione dei lavori al procederà con il aistema di cui 
ail articolo 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973. con esclusio¬ 
ne. ai sensi dell'articolo 2 bis. 2*c.. del 012 marzo 1989, n. 65. del¬ 
le offerte che presentano una percentuale di ribasso superiore al¬ 
la media delle percentuali delle offerte ammesse, incrementate 
del valore percentuale del 7% al sensi deH'articolo 2 bis. 2* c.. del 
DI 2 marzo 1989, n. 65 


Marisa, Luciana. Daniela. Giovanni 
ricordano con affetto 

RUGGERO PADOA 

e sono vicini a Mimma ne) suo dolo¬ 
re. Sottoscrivono 100 000 lire per 
l'Unità. 

Roma. 7 febbraio 1990 

t compagni della Sezione Colli Por* 
tuensi a^olorati per Timprowba 
morte del compagno 

RUCGOeO PADOA 

SI stringono con alletto e commo¬ 
zione a Mimma. Sabina e France¬ 
sco In questo momento di grande 
dolore Sottoacnvono per l'Unità. 
Roma. 7 febbraio 1990 

Aj compagni, agli amici e a quanti 
gli vollero bene Mimma, Francesco, 
Sabina Padoa con Adele e Massi¬ 
mo ricordano II caro 

RUGGERO 

che II ha Improwbsmente lasciati U 
3 febbraio. 

Roma. 7 febbraio 1990 

Nicola e Usa, Marina. Annate 
piangono 

RUGGERO PADOA 

fratello, amico, compagno fòrte, si¬ 
lenzioso. dolcissimo di tutta la loro 
vita. 

Roma, 7 febbraio 1990 

Nel 1* annjversarto della morte del¬ 
la compagna 

PIARUIRINETn 

vcd.EMI5l 

le nglie, n genero e i nipoti rkxjrdan- 
dota con immenso alletto sottoaciL 
vono in sua memoria 100 000 Hio 
per rUmtà di cui ella era assidua let- 
incc. 

Roma, 7 febbraio 1990 

Ricorre oggi i) 30* annlveisano del¬ 
la mone della compagna 

ASSUNTA PERNISA 
««tLNEDia 

I familiari la rIeordarK). 

Còrno, f febbraio 1990 


Nella rteorrenza della scomparsa 
del compagno 

FUVIOCAtlANI 

) familian nei ncordailocon immu¬ 
tato affetto sottoscrivono per /Vné- 
td 

Savona. 7 febbraio 1990 

Nel terzo anniversano deOa scom¬ 
parsa del compagno 

AlBERTOASCHERO 

la moglie e il figlio Claudio lo rtcor- 
dano con immutato affetto. 

Savona, 7 febbraio 1990 « 

Nef sesto anniversario della scom- . 
parsa della compagna 

AMALU BARBIERI 

il marito, le liglie, i nipoti, le compa- 
grre e t compagni la ricordano setn- ^ 
pie con rhnpianio e alleno e hi sua ' - 
memona sottoscrivono SO mila lire , 
per /ViMd * 

Genova. 7 febbraio 1990 '»> 

Nel 16* anniversario della scompar- » 
sa del compagno 

ARMANDO BRUNO PESSANO ^ 

i famiUarl lo ricordano con affetto a ' 
parenti, amici e compagni e in sua " 
memmia sottoscrivono per f'i/n/itt 
Genova. 7 febbraio 1990 

Franco e Tita Alberti. Fniico e Gèo- 
vanna Rossi ricordano con immuta- 
to rimpianto la cara mamma « 

VBtCINU 

neU’ottavD armhenario della sua 
scomparsa. 

Milano. 7 lebbiato 1990 '' 


I compagni del circolo Arci «Bruno ’ 
Cutdetti» porgono le più tenute con- * 
doglianze al compagno AUredoTo- . 
lanetio per ta tcompaisa del suo ca¬ 
ro papà N’ 

NATAUNOTOFMKEUO 

In aia monoria wiioKrivtxw pn , 
l'Unm , , 

Milano, 7 febbraio 1990 . , , 

. . (i«. 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viole FuMo Testi 75 • Tei (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 


Il Cairo e la 
cipciera sul Nilo 

Partenze: 11 marzo eli aprile do Roma e 
do Milano con voli di lineo 
Durato: 9 giorni di pensione completa in al¬ 
berghi di cotegorio lusso in camere dop¬ 
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

Itinerario; Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Fot 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA] l’area di alta preaslone 
che ancora sovrasta la nostra penisola ò in fa¬ 
se di attenuazione. É ancora presto per dire 
se questa tendenza porterà ad un sostanziale 
cambiamento delle condizioni atmosferiche. 
Per il momento è solo da attendersi una attivi¬ 
tà nuvolosa limitata alle regioni settentrionali 
e una diminuzione della temperatura specie 
per quanto riguarda i valori minimi della not¬ 
te 

TEMPO PNEVISTOi sulle regioni dell'ilalla 
settentrionale inizialment e cielo in prevalen¬ 
za sereno ma durame il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità ad ini¬ 
ziare dalla fascia alpina e successivamente 
dal Piemonte e la Lombardia e la Liguria. For¬ 
mazioni di nebbia sulla Pianura Padana spe¬ 
cie Il settore orientale e sulla lascia dell’Al lo 
e Medio Adriatico. Su tutte le altre regioni del¬ 
la penisola e sulle Isole prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTIi deboli di direzione variabile ma ten¬ 
denti ad orientarsi verso i quadranti orientali. 
MARI] generalmente calmi tutti I mari Italiani. 
DOMANI] tendenza all'intensillcazione della 
nuvolosilà sulle regioni settentrionali e possi¬ 
bilità di qualche precipitazione isolata. Si po¬ 
tranno avere nevicate sulle zone alpine. Per 
quanto riguarda le regioni dell’Italia centrale 
cielo In prevalenza sereno ma con tendenza 
alla variabilità durante II corso della giornata. 
Cielo scarsamente nuvoloso o sereno sulle 
regioni dell’llalia meridionale. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Antitrust 

n Pd: 
subito 
lale^e 


■■ ROMA. L'ingorgo che il 
governo provoca nell'allivilà 
parlamentare sta diventando il 
maggior ostacolo al varo delle 
nuove regole linanziaric. E 
quanto dichiarano il respon¬ 
sabile per II credilo della Dire¬ 
zione del Pei, Angelo De Mat¬ 
tia, e il capogruppo comuni¬ 
sta alla commissione Finanze 
della Camera, Antonio Belloc¬ 
chio. Secondo il Pei. dunque, 
il ritardo ncH'approvazionc 
dei prowedimenli riguardanti 
la separatezza tra banca e im¬ 
presa. le Sim, l'insider trading, 
la rilorma della banca pubbli¬ 
ca e deirOpa derivano dalla 
paralisi del Parlamento, e non 
dall'opposizione di Battaglia 
alla modilica fse non per 
aspetti marginali) del lesto 
approvato ai Senato sui rap- 
poHi. banca-impresa. Il mini¬ 
stro deU'Industna, intatti, chie¬ 
de che il provvedimento ven¬ 
ga licenziato dalla Camera dei 
oepulatl senza altre correzioni 
rispetto al testo - originario. 
Tuttavia, per i comunisti, la 
soluzione non puO consistere 
né in una discussione senza 
line tra le lorze politiche - che 
impedirebbe di allronlare i 
perversi intrecci tra politica e 
altari - né in una legge che 


L’Iri, proprio come le Fs, 
ora sostiene che l’ente 
ha troppi dipendenti 
Oggi vertice della maggioranza 


Legge antitrust: 
Agnelli ne parla 
con Andreotti e 
col segretario del Psi 


Nobili: Rai sprecona, si ta^ 


Nobili come Schimbemi? Il presidente dell’Iri, da¬ 
vanti alla commissione di vigilanza, ha glissato su 
alcune questioni, è stato esplicito su altre: la Rai 
ha troppi dipendenti e troppi oneri finanziari; ai 
suoi debiti deve pensarci il governo; gli impianti di 
trasmissione vanno trasferiti ad altra società Iri. 
Sulla Rai domani nuovo vertice dei 5. La legge an¬ 
titrust: Agnelli ne parla con Craxi e Andreotti. 


ANTONIO ZOLLO 


presenti maglie iroppòTarghe. 
Per De Mattia e Bellocchio, in¬ 
somma, •se si approvasse il 
lesto cosi com'é. la disciplina 
sarebbe lacilmenie eludibile 
sin dal pnmo giorno della sua 
entrata in vigore*, in mancan¬ 
za di precise disposizioni che 
•impediscano l'assunzione di 
posizioni dominanti sulle ban¬ 
che da parie delle imprese*. E 
vero che ci sono lobby finan¬ 
ziarie e pariliiche interessale a 
ridiaculere tulio, ma allo stes¬ 
so tempo •esistono forze che 
alla Un line vorrebbero leggi 
scritte sull'acqua*. Per tutti 
questi motlvf il Pei chiede una 
accelerazione ,, dell'iter dei 
provvedimenti di riforma, e 
chiailTtnn causa II governo: 
non si puO continuare a soste¬ 
nere la necessita di nuove re¬ 
gi^ - concludono De Mattia 
e Bellocchio - senza poi darsi 
da lare perché queste regole 
si formino rapidamcnie. 

Proprio omI la normativa 
antitrust sarà oggetto di un 
vertice tra i partiti della mag¬ 
gioranza. Non si annuncia 
una riunione mollo tranquilla, 
soprallutio in considerazione 
dei contrasti che intercorrono 
Ira la De (inienzionala ad in¬ 
trodurre alcuni correttivi al le¬ 
sto approvalo al Senato) c le 
altre forze di governo. All'In¬ 
contro parteciperà anche il 
ministro del Tesoro Guido 
Carli, che ultimamente si é 
espresso a favore di modifiche 
in senso restrittivo della legge 
in merito al rapporto tra indu¬ 
strie e mondo bancario 


Baffi 

Guido Carli 
riferirà in 
Parlamento? 


■i ROMA. Quali lurono le 
tecniche finanziarie per cui fu 
pouibile dare luogo all'in- 
quietanle realtà descritta nei 
diari dell'ex governatore della 
Banca d'Italia Paolo Balli? E 
soprattutto, quale fu il ruolo 
del ministero del Tesoro nella 
viceixla? È per rispondere « 
questi interrogativi che il co¬ 
munista Antonio Bellocchio 
ha chiesto che l'attuale mini¬ 
stro del Tesoro (e predeces¬ 
sore di Baffi alla guida dell'isti¬ 
tuto di via Nazionale) Guido 
Carli venga ascoltalo m Parla¬ 
mento in relazione al •com¬ 
plotto» contro lo stesso Baffi e 
l'attuale direttore generale del 
Tesoro, Mario Sarcinelli. La ri¬ 
chiesta é contenuta in una let¬ 
tera inviala al presidente della 
commissione Finanze della 
Camera Franco Piro. Belloc¬ 
chio, Ira l'altro, precisa di non 
volere •allargare il discorso al¬ 
l'influenza che la P2 ebbe in 
tutta quella vicenda», ma ritie¬ 
ne spetti alla Camera dei de¬ 
putati cercare di chianre i falli 
riferiti nel memoriale di Baffi, 
•senza demandare tale com¬ 
pilo agli stonci». Dopo l'audi¬ 
zione del ministro Carli, con¬ 
clude Bellocchio, sarà possibi¬ 
le approntare gli opportuni 
strumenti legislativi per impe¬ 
dire che i casi denunciati pos¬ 
sano ripetersi. 


■■ ROMA. Non appena si sa¬ 
rà ripreso dalla cinese e potrà 
mettere mano ai problemi 
della Rai, Gianni Pasquarelli, 
da pochi giorni nuovo diretto¬ 
re generale, avrà molle gatte 
da pelare, soprallulto se le di¬ 
rettive dell'lri e le intenzioni 
espresse ieri ieri in Parlamen¬ 
to dal suo presidente. Nobili, 
dovessero essere confermale. 
Nobili doveva presentarsi in 
commissione di vigilanza pri¬ 
ma della nomina di Pasqua¬ 
relli. proprio per illustrare i cri¬ 
teri di scelta del nuovo diretto¬ 
re generale. Non lo ha fatto 
(•non ho potuto», ha sostenu¬ 
to ancora ieri) e in Parlamen¬ 


to ci é venuto a cose fatte. 
•L'insieme della vicenda - ha 
ribadito ieri il capogruppo Pei 
in commissione, l'on. Quer- 
cloli, riferendosi al fatto che 
lutto (nomina di Pasquarelli, 
nuovi Indirizzi di gestione e di 
organizzazione delle reti, spo¬ 
stamento di poteri dal diretto¬ 
re al presidente, il quale ulti¬ 
mo si potrà avvalere di un co¬ 
mitato esecutivo) è stalo deci¬ 
so nella più impropria delle 
sedi: palazzo Chigi - dimostra 
che qui si fa strame delle 
competenze del Parlamento e 
dello stesso Iri». 

Il cui presidente, ieri pome¬ 
riggio, ha innovalo la prassi ri¬ 


nunciando al pistolotto intro¬ 
duttivo e dicendo di essere 
pronto a rispondere alle do¬ 
mande. •Caro presidente - ha 
osservato il sen. Fiori, della Si¬ 
nistra indipendente - Pasqua¬ 
relli é stato nominato prima 
che noi potessimo ascoltare 
lei e lei potesse ascoltare noi. 
Vorremmo, dunque, spiega¬ 
zioni e non risposte*. Spiega¬ 
zioni che Quercioli ha cosi 
sintetizzato; perché si é nomi¬ 
nato Pasquarelli senza ascol¬ 
tare il Parlamento? Perché Tiri 
ha fallo suo e tradotto in indi¬ 
cazioni operative un protocol¬ 
lo messo a punto in un vertice 
dei partili della maggioranza? 
Protocolo che' ieri é stato giu¬ 
dicato privo di legittimità an¬ 
che dal sen. de Lipari. Quer- 
cioll ha aggiunto: «Non solo il 
Parlamento, ma anche l'tri é 
stato offeso nelle sue preroga¬ 
tive: il nome di Pasquarelli, 
prima che da lei, lo abbiamo 
scniito fare dal sollosegrelario 
Cristofori». Quercioli ha anche 
sollevalo una questione che 
ha già destalo ampio scalpo¬ 


re: la rinuiKia della Rai a pro¬ 
seguire una causa contro la 
Fininvest. per decisione del 
presidente Manca. Una causa 
- ha ricordalo Quercioli - che 
aveva provocalo da parte del¬ 
la Corte costituzionale un giu¬ 
dizio di lllegalilà verso l'oligo¬ 
polio di Berlusconi, un giudi¬ 
zio con il quale non si vede 
come ora la Corte non possa 
essere coerente in vista di una 
sua nuova, imminente senten¬ 
za; una decisione, quindi, che 
non può non essere stigmatiz¬ 
zata (Quercioli lo scrive in 
una lettera al presidente della 
commissione. Borri) perché 
pare ispirala più a *003 logica 
extra aziendale, lesiva degli 
interessi del servizio pubbli¬ 
co». Insomma. siamo nelia lo¬ 
gica della costituzione di un 
cartello Rai-FtninvesL nel qua¬ 
le la tv commerciale di Berlu¬ 
sconi avrebbe la preminenza. 

Nobili ha negato l'esistenza 
di un protocollo; ha lamenta¬ 
lo l'anomalia giuridica della 
legge che regola la Rai, poi¬ 
ché essa dà all'Iri facoltà di 
nominare il direttore generale. 


ma nessun potere di interven¬ 
to diretto sull'azienda (-il no¬ 
stro molo è nullo»); ha lamen¬ 
tato che Tiri non sia stalo in¬ 
terpellato a proposito della 
legge sulla tv e l'anlilmsl in di¬ 
scussione al Senato, nella 
quale - ha precisato - dovreb¬ 
be essere prevista la costitu¬ 
zione di una nuova società 
pubblica alla quale conlerire 
gli impianti di trasmissione 
della ^i e delle tv privale, 
con le opportune cautele e 
garanzie per l'una e le altre. 
Sono seguite alcune drastiche 
osservazioni e indicazioni - 
da manager, come Nobili ha 
precisato - per l'azienda di 
viale Mazzini: per il '90 si pre¬ 
vede un delicii di 266 miliardi: 
o si portano i libri contabili in 
tribunale o ci pensa il governo 
perché l'Iri di soldi non ne 
caccia: sulle entrate Rai, come 
sapete, decide il potere politi¬ 
co; la Rai. sapete anche que¬ 
sto. ha una esposizione con le 
banche che attualmente oscil¬ 
la Ira i ISOO e i 1700 miliardi: 
in quanto alla gestione, l'Iri 


Mondadori, Berlusconi ignora Cueda 


OANIOVINiaONI 


■1 MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Mon¬ 
dadori tornerà a riunirsi saba¬ 
to prossimo, ancora nella se¬ 
de della finanziaria Amef in 
via Monlcnapolcone. All'qrdi- 
ne del giorno la relazione da 
presentare alle assemblee 
straordinarie del 30 e 31 mar¬ 
zo prossimi, oltre a non me¬ 
glio precisale ■varie ed even¬ 
tuali». Silvio Berlusconi si ap¬ 
presta quindi ad ottemperare 
al dettato della legge che im¬ 
pone alle società quotate di 
presentare alla Consob una 
relazione in caso di assem¬ 
blee straordinarie che preve¬ 
dano un aumento di capitale. 
Solo che in questo caso l'au¬ 
mento di capitale é quello 
proposto dalla Gir, con l'obiet¬ 


tivo neppure tanto nascosto di 
approfittare dell'occasione di 
una ricapitalizzazione della 
società per realizzare un rime- 
scolamento . profondo negli 
equilibri interni. Sabato, quin¬ 
di. con ogni probabilità II con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Mondadori, nel quale gli 
uomini di Berlusconi hanno 
una maggioranza schiaccian¬ 
te, approverà una relazione 
piena di raccomandazioni ai 
soci a non approvare la pro¬ 
posta della Gir. 

Sarà, quella dell'assemblea 
straordinaria, una lappa deci¬ 
siva nella lunga battaglia per il 
controllo della casa editrice: 
la Gir va aU'appuntamcnto si¬ 
cura della propria ma^ioran- 
za assoluta, ma la Fininvest si 


appresta a utilizzare qualsiasi 
mezzo per bloccare l'awersa- 
rio, contando anche sul fallo 
che a guidare l'assemblea sa¬ 
rà il presidente, e cioè Silvio 
Berlusconi. 

Prima di allora però ci sa¬ 
rebbe ancora tempo per giun¬ 
gere a un accordo, se solo le 
due parti lo volessero. Ma lo 
vogliono? L'Interrogativo, al 
momento, é più che lecito, 
specie nel caso di Berlusconi. 
Da un paio di settimane infatti 
il presidente della Fininvest 
rinvia l'appuntamento con 1 
vertici di Mediobanca, che si 
erano delti disponibili a tenta¬ 
re una mediazione. •Valutere¬ 
mo le loro proposte con tutta 
l'attenzione che merita un in¬ 
terlocutore tanto prestigioso», ‘ 
aveva dello Berlusconi all'alto 
dell'insediamento al vertice di 


Segrate. Ma da allora, per un 
motivo o per l'altro, non si è 
mai trovala l'occasione buona 
per combinare nemmeno un 
appuntamento. 

Come mai? A Milano circo¬ 
la una interpretazione, a dire 
il vero assai attendibile. In 
realtà, si dice, Berlusconi non 
ha nessuna voglia di risolvere 
la questione sul terreno della 
•finanza». Ci sono due gruppi 
anta^nisti, nessuno meglio di 
Mediobanca potrebbe in quat¬ 
tro e quattr'otto trovare una 
soluzione che accontenti en¬ 
trambi. Il presidente della Fi- 
ninvest punta evidentemente 
a giocare la partita sul terreno 
squisitamente politico; si tiene 
stretta La Repubblica e la Mon¬ 
dadori, insieme alla galassia 
delle sue tv, per usarle come 
merce di scambio con gli uo- 


I sindacati: i piani industriali tornino al centro dell’accordo 


Enimont nelle mani di Andreotti 
Og^ match dedsivo con Cardini 


Ore febbrili per Enimont. Ieri sera Andreotti ha visto 
Fracanzani. Oggi incontra Cagliari e Cardini per av¬ 
viare la revisione dei patti societari. In Montedison 
negano ogni ipotesi di disimp>egno, ma (orse qualcu¬ 
no già pensa ad entrare in concorrenza con la chimi¬ 
ca pubblica. Intanto il presidente della Ferruzzi ha 
incontrato ieri i sindacati: collaborazione solo in 
cambio di investimenti seri. Soprattutto al Sud. 


STEFANO RIONI RIVA 


MILANO Ormai il destino 
di Enimont sembra dipendere 
tutto dal confronto tra Gardini 
e Andreotti. Dopo che II presi¬ 
dente del Consiglio ha avoca¬ 
lo a sé la nuova trattativa, e 
che il finanziere ravennate ha 
abbozzalo, le divisioni tra de¬ 
mocristiani e socialisti, come 
il gioco delle parti Ira Eni e 
governo, tra governo e mag¬ 
gioranza in Parlamento, sem¬ 
brano dclinilivamente fuori 
scena, con lutti ormai allineati 
sul fronte della difesa della 
chimica pubblica. 

Ad accorgersene per ultimi 
sono stali i socialdemocratici, 
che solo ieri sono usciti con 
un comunicalo nel quale fi¬ 
nalmente scoprono che -si ri¬ 
schia di svendere la chimica 
di Stalo», che il vecchio con¬ 
tralto é •anomalo e poco tra¬ 
sparente», che si rischia di 
permettere ■un'elusione di 


1,500 milardi» e che non si de¬ 
vono lasciare -le politiche am¬ 
bientali a rimorchio deH'indu- 
stra chimica». Gome dire che 
alla nuova trattativa, anche se 
salili all'ultimo sul vagone del¬ 
l'interesse pubblico, vogliono 
partecipare anche loro. 

Nell'attesa del •nuovo sce¬ 
nario» che il governo gli pro¬ 
porrà. ieri sera intanto Raul 
Gardini é volato a Roma per 
incontrare i sindacali, come 
già avevano fatto i suoi colle¬ 
ghi dell'Eni. L'incontro è an¬ 
dato avanti fino a notte, e per 
ora si sa solo quello che i sin¬ 
dacali gli hanno oficrto c ri¬ 
chiesto: la •pace sociale» che 
ha segnalo questo primo an¬ 
no di vita di Enimont é condi¬ 
zionata a un piano industriale 
pesante. Mezzogiorno in testa, 
con un'urgenza tutta speciale 
per gli impianti sardi, e raffor¬ 
zamenti significativi dei pro- 



Giulio Andreotti 


grammi di ricerca. Il lutto per 
ridurre, in tempi ragionevoli, 
quel dclicil strategico della 
chimica italiana che ormai 
pesa per ben 11.000 miliardi 
sulla bilancia commerciale. 
Se invece Gardini riproporrà 
le sue ipotesi di ridimensiona¬ 
mento c di razionalizzazioni a 
somma negativa, come sono 
quelle preannunciate per le li¬ 
bre e i fertilizzanti, il rìschio é 
quello dello scontro frontale. 

Ma prima di sapete se si as¬ 


Raul Gardini 


sisterà a questo o quello sce¬ 
nano resta da capire se la 
•mancata rottura» di Monledi- 
son dopo lo stop di palazzo 
Ghtgi é la conseguenza di una 
volontà vera del gruppo di re¬ 
stare nella chimica, e ncU'al- 
lare Enimont, o se si é trattato 
di una prima mossa tattica per 
non mettersi dalla parte del 
lotto. In questo secondo caso, 
siccome sembra ormai diffici¬ 
le che la maggioranza possa 
accedere a una privatizzazio¬ 


può dare indicetzioni al diret¬ 
tore generale, cosa che è stata 
latta anche con una letlera 
che gli ho appena invialo: si 
deve puniate all'eflicienza e a 
un costruttivo rapporto con 
presidenza e consiglio di am¬ 
ministrazione: i 13.700 dipen¬ 
denti della Rai sono troppi, 
come troppi sono gli oneri fi¬ 
nanziari: qui bisogna ridurre; 
l'Iri, infine, é pronta ad asse¬ 
condare l'ammodemamenlo 
tecnologico dcH'azicnda. E 
Pasquarelli? Ha le carte in re¬ 
gola. ha detto Nobili, e dove¬ 
vamo far presto a nominarlo. 

Nel frattempo. Agnelli vede¬ 
va prima Grazi (a via del Gor- 
so si incrociava con Agnes, in 
visita di commiato) c poi An- 
drcotti. La sensazione é, che 
mentre l'esame della legge al 
Senato è di nuovo rallentato 
dalla maggioranza, i termini 
concreti del provvedimento 
antilnjst lo stiano mettendo a 
punto Agnelli, Berlusconi, An¬ 
dreotti c Grazi. Domani la 
maggioranza dovrebbe tenere 
un nuovo vertice sulla legge e 
sulla Rai. 




mini .della maggioranza in 
materia di anUtrusl c di legge 
suiremlllenza televisiva. Sicu¬ 
ro che mano a mano che si 
avvicinano le scadenze eletto¬ 
rali tra i suoi Interlocutori sali¬ 
rà altissima la lebbre per gli 
spot delle sue emittenti e per i 
titoli dei suol giornali. 

Ieri la sua FininvesI ha mes¬ 
so a segno un punto impor¬ 
tante. annunciatvdo un accor¬ 
do con la Gomil per la distri¬ 
buzione e la s^tione di un 
fondo di investimento mone¬ 
tario legato a un conto corren¬ 
te della banca (denominato 
Fondo corrente), ^r la finan¬ 
ziaria di Berlusconi un allealo 
di assoluto prestigio intema¬ 
zionale. dopo lunghi anni di 
ostracismo da parte della co¬ 
siddetta •ala nobile» del capi¬ 
talismo italiano. 





Silvio Berlusconi 


ne dopo aver speso l'autorità 
del suo capo, a Gaidini reste¬ 
rebbe l'ipotesi della cessione, 
che peraltro lui sdegnosamen¬ 
te smentisce. Ma chi mai con¬ 
fermerebbe di voler cedere 
prima di aver perfezionato 
l'affare col massimo vantag¬ 
gio? 

Gessione all'Eni della sua 
quota in Enimont d'altra parte 
non vuol dire per forza che 
Montedison uscirebbe dalla 
grande chimica: non è esclu¬ 
so, da alcuni, un suo rilancio 
produttivo proprio in antago¬ 
nismo al polo pubblico. 

Domani inline, sempre in¬ 
torno allincognila centrale 
Gardini-Andreotti, ruoteranno 
altri due incontri: la commis¬ 
sione bicamerale per le Ppss 
in mattinata c quella delle atti¬ 
vità produttive della Gamera 
al pomerìggio, vedranno an- 
ch'esse l sindacali. Tema, an¬ 
cora una volta, quello dei pia¬ 
ni industriali, che le confede¬ 
razioni (e l'opposizione co¬ 
munista in Parlamento) fati¬ 
cosamente hanno cercato sin 
dall'inizio di Icncrc al centro 
del tavoto. E che ora sembra 
diventato anche il cavallo di 
battaglia della maggioranza 
per la rinegoziazione. Peccato 
che intanto si sia perso un an¬ 
no, e l'apice della congiuntura 
favorevole. 



In sciopero 
tutto 
il gruppo 
Pirelli 


Tutto II gruppo Pirelli ieri ha scioperalo due ore e mezza cd 
alla Bicocca i lavoratori hanno effettuato una assemblea alla 
quale hanno partecipato lutti i settori, non soltanto gli ad¬ 
detti al comparto dei pneumatici colpito dalla cassa integra¬ 
zione. Ieri sera tuttavia l'incontro al ministero del Lavoro 
non ha dato gli esiti sperali, ossia la garanzia della cassa in¬ 
tegrazione. La Pule ha quindi dichiarato altre otto ore di 
sciopero per il 13 febbraio. La giornata di lotta, ieri, aveva lo 
scopo di ottenere la continuità del pagamento anticiparo 
della cassa integrazione da parte di Ihrelli, la approvazione 
della cassa da parte del Gip! e l'impegno del governo a vara¬ 
re in tempi brevi la riforma del decreto sul prepensionamen¬ 
to. Il prossimo 12 febbraio é previsto un nuovo IfKontro con 
l'azienza ma - spiega Silvano Maggi scgrctano dei chimici - 
finché non saranno dissipati i dubbi il sindacato non puO af¬ 
frontare la discussione sul piano di ristrutturazione del setto¬ 
re pneumatico presentato dhersi mesi or sono dall'azienda. 
I licenziamenti annunciati da Pirelli sono 600 in Lombardia 
e 2,500 in Italia (soprattutto Piemonte, Lazio e Sicilia). 


PerPìninfarìna Il sensibile deterioramento 

ò HSmIniiita verificalosi neH'inlcrscam- 

e bio con l'estero iiell'uliimo 

13 COUipCtltlVlta biennio indica un generale 

itoli» inillictrip abbassamento di competili- 

UCIIC lliuilauiv dcH'industria italiana. In 

particolare, alle situazioni di 
tradizionale debolezza della 
nostra bilancia commerciale si sono aggiunti preoccupanti 
regressi in settori forti come le calzature e alcuni comparti 
della meccanica. È quanto affermato. In sintesi, dal presi¬ 
dente della Gonfindustria, Sergio Pininfarina, nel suo inter¬ 
vento al convegno, tenutosi stamane a Roma, sul tema •Stru¬ 
menti finanziari e assicurativi per l'internazionalizzazione 
dell'impresa». 

Il Pel chiede il senatore Lorenzo Gianotti, 

l’aiirliTlnnP lettera al presidente 

I aUUl£lUNC della commissione Industria 

del presidente dei senato, ha chiesto una 

Cupi audizione urgente del presi- 

dente dell Enel in mento ai 
pencoli di black out elettrico 
denunciali dal ministro Btit- 
taglia la scorsa settimana. ■Visto che il ministro ha attribuito 
alle lentezze del Parlamento la responsabilità di questo stato 
di cose - scrìve il sen. Gianotti - il gruppo comunista consi¬ 
dera essenziale un più preciso accertamento della situazio¬ 
ne perché il Parlamenlo possa assumere decisioni adegua¬ 
lo. E peraltro noto, aggiunge la lettera, che •! tre disegni di 
legge presentati dal governo non risolvono alcuno dei pro¬ 
blemi immediati su cui il ministro ha gettato t'allarme». 

Don Luigi Feriauto Per un banale e spiacevolis- 
simo errore tipografico, nel- 
i*s_A j l'articolo di ieri a pagina 17 

padrS PintaCUda (Prete padrone caccia i sin¬ 
dacalisti), nel quale si parla 
del centro per handicappati 
•Oasi" dove vengono sisle- 
mancamente violate tutte le 
leggi sul lavoro, c'é stato la sostituzione del nome del diret¬ 
tore, il sacerdote don Luigi Ferlauto, con quello di padre Pin- 
lacuda. Gc ne scusiamo con i lettori e soprattutto con l'inte¬ 
ressato, stimatissimo religioso, da anni impregnato m batta¬ 
glie culturali e civili per il riscatto della Sicilia. 

SCSlS mobile* £ contraria ad un intervento 

l'intorcinfi sulla scala mobile 

' che proroghi l'attuale situa- 

COntrO l3 prorogo Zione per almeno due anni, 
come rivendicato dai sinda¬ 
cali. •£ questo - ha precisato 
il presidente Paci - per una 
ragione di metodo, in quan¬ 
to si tratta di materia che va negoziata fra le parti, e. nel meri¬ 
to. per la convinzione che il sistema degli automatismi vada 
superato». Il rcspronsabile dcH'associazione delle aziende a 
Pp & sollecita ad •evitare ancora una volta posizioni globa- 
lizzanti e contrapposizioni frontali». L'Intersind ha in matena 
una pxrsizione ben precisa; •£ vero - ha ammesso Paci - si 
tratta di un istituto del quale da tempio auspichiamo II supe¬ 
ramento. Ma abbiamo sempre affermalo che il problema 
della scala mobile si su pierà negoziando con il sindacalo». 


Il Pel chiede 
l’audizione 
del presidente 
Enel 


FRANCO BRIZZO 


Don Luigi Ferlauto 
non 

padre Pintacuda 


Scala mobile: 
rintersind 
contro la proroga 





OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre¬ 
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerdì 9 febbraio a lunedì 
12 febbraio nei quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 

Orario continuato dalle 9 alle 18. 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.100 espositori espor¬ 
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 

FIERA MILANO • IngrMMi: Porta Domodotaola • Porta 
Boezio • Porta 6 Fabbraio • Porta Atbarghiara • Porta Giulio 
Catara • Porta Spinola • Porla Meccanica • Porta Edilizia. 
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in ribasso 


Economia E LAVORO 


Una relazione ottimistica di Bush non schiarisce Torizzonte 

Scende il dollaro con le Borse 


Banche, grandi manovre 

Denaro sempre più caro 
Ma i^r chi deposita 
rendimenti ancora in calo 


■i ROMA. La bilancia del pa¬ 
gamenti ha chiuso 189 con un 
i>aldo positivo di 418 miliardi 
di lire in leggero calo nspelto 
ai 683 dell anno precedente 
Nel solo dicembre, i nostn 
conti con I estero hanno rea¬ 
lizzato un nsultato negativo 
per I 570 miliardi di lire, mi¬ 
gliore comunque di quello re¬ 
lativo allo stesso mese deir88, 
che lece segnare un disavan¬ 
zo di 2 400 miliardi 
Sempre ttcllo scorso dicem¬ 
bre attraverso II sistema ban¬ 
cario sono alfluiti tondi tenu¬ 
to conto degli aggiustamenti 
di cambio, per I 921 miliardi 
La posizione creditona netta 
verso l'estero della Banca d'I¬ 
talia e deH'ufficio italiano del 
cambi pure tenuto conto de 
gli aggiustamenti di cambio c 
di valutazione dell oro ò per¬ 
tanto aumentata di 35 miliar 
di 


Il dollaro è sceso da I 246 a 1 230 lire in una gior¬ 
nata che ha visto anche le Borse generalmente in 
ribasso. Ciò è avvenuto prima dell asta del Tesoro 
statunitense, da cui si attendono indicazioni sui 
tassi d'interesse, quale segnale di una generale in¬ 
certezza. Il marco è l'unica valuta ricercala benché 
una discussione sia aperta sul futuro dei rapporti 
con l'Est Europa 

RENZO STEFANELLI 


NN ROMA Le banche centrali 
non sono intervenute a soste¬ 
gno del dollaro perché un ri¬ 
basso sembra nell ordine del¬ 
le cose stante il disavanzo con 
I estero II presidenle Bush si é 
espresso anche len in senso 
positivo sull economia statuni¬ 
tense nel 1989 dice nella re¬ 
lazione economica annuale 
gli Stali Uniti sono stali di nuo¬ 
vi il maggior esportatore nel 
mercato mondiale ed hanno 
creato più posti di lavoro degli 


altri paesi La svalutazione del 
dollaro riducendo prezzi al 
lesport e redditi interni può 
essere il mezzo per consegui 
re quei primati 
Il comitato della Riserva fe¬ 
derale (banca centrale) slnu- 
niscc per oggi con all esame 
una situazione monetana po¬ 
co tranquilla La strategia di 
Bush richiede lassi d interesse 
tendenzialmente al ribasso e 
questo contrasta col proposito 
di combattere I inflazione 


Il ribasso del dollaro som 
bra reso necessario anche 
dalla perdurante debolezza 
dello yen che len si e cambia¬ 
to a 144 9 per dollaro In 
Giappone è all ordine del 
giorno I aumento del tasso 
d interesse - e forse una deci¬ 
sione verrò presa dopo le ele¬ 
zioni del 18 febbraio - ma 
I industria inianlo gode della 
sotlovalutazionc dello yen 
Poiché le industrie giapponesi 
e statunitensi sono in concor¬ 
renza SUI medesimi mercati 
yen e dollaro si nncorrono 
nella ricerca di condizioni la 
vorevoli agli esportatori dei ri- 
speliivi paesi 

Questa gara ovviamente de- 
pnme II mercato finanziario 
mondiale II marco tedesco 
non può sostituire il dollaro 
nel ruolo di moneta d uso ge¬ 
nerale negli scambi intema¬ 
zionali La polemica in corso 


in Germania è indicai va delle 
limitazioni concettuali che 
soffre oltretutto la politica 
monetana tedesca In ministro 
dell Economia Helmut Haus- 
smann si é detto favorevole ad 
un accordo con la Repubblica 
democratica tedesca per in 
trodurre il marco occidentale 
ad Est quale -moneta paralle¬ 
la- Ciò dovrebbe avvenire nel 
quadro di una -Unione mone 
tana- Altri arriva a proporre 
semplicemente di sostituire il 
marco dell Est col marco occi¬ 
dentale 

Il presidente della Bunde¬ 
sbank Otto Pochi ha replica¬ 
to che -è troppo presto per 
parlare di unione mondana- 
Ira le due Germanie Parlando 
dopo un incontro col collega 
della Rdt Horst Kaminsky il 
presidente della Bundesbank 
reagisce negativamente anche 
alla proposta di referendum 


popolare per introdune ad Est 
il marco occidentale Kamins- 
ky gli avrebbe proposto una 
sene di passi per amvare gra¬ 
dualmente all Unione mone 
lana 

Per capire la sostanza del 
dibattito basti citare la riehie 
sta del sindaco di Dresda 
Wollang Bergholer nel corso 
di un intervento al Forum di 
Davos attuare la convertibilità 
fra I due marchi sulla base del 
rapporto di uno a quattro 
Cioè stabilire un cambio 
equo concordalo Ira le parti 
il quale consenta di liquidare 
le transazioni commerciali Ira 
le due Germanie su basi eque 
Le diversità sono tali nella 
struttura dei prezzi e nella di¬ 
stribuzione dei redditi che l'u¬ 
so del marco occidentale non 
può essere semplicemente 
esteso 

Problemi analoghi sorgono 


nel cambio del marco con tul 
te le valute dell Est Una prova 
signiPicativa sarà I atteggia 
mento tedesco occidentale 
nei confronti del programma 
di stabilizzazione monetaria 
varalo in Polonia con lassi 
slenza del Fondo monetano 
intemazionale II Fmi presta 
alla Polonia solo un miliardo 
di dollan ma 15 paesi si sono 
impegnati a contnbulrc al pia 
no di nsanamento monetano 
Gli elogi al -coraggio- dei go¬ 
vernanti polacchi che hanno 
deciso dun sacrifici si spreca¬ 
no In cambio sperano di ot¬ 
tenere la convertibilità dello 
sztoty svalutalo a 9 SOO unità 
per dollaro Usa Determinante 
sarà I atteggiamento dei ban- 
chien occidentali nel rendere 
solvibile II commercio estero 
polacco e copnrc le iniziative 
di investimento in Polonia Le 
posizioni finora note sono tut- 
1 altro che tranquillizzanti 


■I ROMA -Grandi manovre- 
SUI tassi bancari Le pnncipali 
banche italiane hanno ntoc- 
cato verso I allo (o k> stanno 
per fare) i tassi attivi (sui pre¬ 
stiti) e verso il basso quelli 
passivi (sui depositi) Lordi¬ 
ne di grandezza è di circa 
mezzo punto percentuale In 
questo modo la forbice tra 
tassi attivi e passivi si allarga 
dell uno per cento con con¬ 
seguenti guadagni per le ban¬ 
che In sostanza il denaro de¬ 
positato in conto corrente 
bancario rende di meno 
mentre quello chiesto in pre¬ 
stito sarà più -salato- 
I movimenti al rialzo dei 
lassi attivi non hanno nguar- 
dalo, però i tassi praticati al¬ 
la migliore clientela il -pnme 
rate- e il -top rate- QUesto 
nuovo andamento che nsen- 
te anche dei dati sugli impie¬ 
ghi bancari resi noli ieri dalla 


Banca d Italia (a dicembre 
1989 sono saliti del 21 per 
cento circa) è stato già adot¬ 
tato da alcune delle pnncipa- 
li banche mentre gli istituti di 
credito più -piccoli- dovreb¬ 
bero adeguarsi m tempi bre¬ 
vi 

La Banca Nazionale del 
Lavoro ha naizato di circa 
mezzo punto percentuale i 
tassi atiM al di sotto del -pri¬ 
me rate» e quelli tra il -pnme- 
ed il -top» (questi ultimi due 
non sono stali toccati) men¬ 
tre ha diminuito sempre di 
0 50 punti I tassi passivi Non 
sono stati toccaù, invece, t 
lassi SUI cerbficati di deposi¬ 
to Anche il Banco di Roma 
ha provveduto nella stessa di¬ 
rezione rialzo di mezzo pun¬ 
to dei tassi attivi senza tocca¬ 
re il -pnme- ed il -top- ed 
uguale nbasso per i tassi pas¬ 
sivi 


BORSA DI MILANO 


Mercato fiacco prezzi in calo (meno Enimont) 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Indie» 

indice Mie 


980 1001 -0 20 


■i MILANO Un'altra seduta all insegna del 
disimpegno, della scarsità degli scambi, c 
come conseguenza di una diminuzione dei 
prezzi ad eccezione di Enimont che in 
chiusura sono nuscite a progredire 
dell I 95'r. (ma nel dopolistino hanno per¬ 
so) Il Mib, che aveva aperto invariato la 
prima chiamata dei prezzi, ha chiuso con 
una flessione dello 0,20'à’, (sotto quota mil¬ 
le) Le notizie provenienti dai mercati este¬ 
ri salvo Francoforte, non sono peraltro in¬ 
coraggianti. C è tra I altro all odg la tempe¬ 
sta sul dollaro, dovuta essenzialmente al di¬ 
simpegno degli investimenti giapponesi nei 


Bot americani e le attese recessive, nnfoco- 
late dagli ultimi dati sull'economia degli 
States Le -blu chips» sono apparse motto 
trascurate Le Rat hanno perso lo 0,34% e 
le Generali lo 0,71% a motivo dell'aggrava- 
mento della seconda parte della seduta 
Una forte flessione accusano anche le Ras 
con un -2,23% In flessione anche le Mon- 
ledison con lo 0 71% mentre, |>er contro, le 
Enichem (interessate alla loint-venture) 
aumentano di circa 11% Una flessione ac¬ 
cusano anche le Olivetti con lo 0,6% ma più 
di tutu arretrano le Ame Fin me, che han¬ 
no perso il 2,26% OPC 


ALIMENTABI 1 082 I 03» 

AssicuHAT ggz aet 

BANCARIE 1 037 1 038 

CART EDiT aas aez 
CEMENTI 1 046 1 03» 

CHIMICHE saa es4 


COMMERCIO 1 OOB 1 008 
COMUNICAZ 1 005 1 002 
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economia E Lavoro 


Decretone tributario 

Og^ il voto del Senato 
Le sigarette tornano 
dentro la scala mobile 


Commenti soddisfatti 
dei sindacati, airintesa 
che supera il piano 
dei 29mila «esuberi» 


Cgil, Cisl, Uil: ora 
occorre una vera riforma 
Domani consiglio di gabinetto 
Solo un ritocco alla 210? 


Contratto metalmeccanici 

Piattaforma alternativa 
da 300 delegati 
autoconvocati a Milano 


OIUSSPPS P. MENNILLA 


■i ROMA. Ancora novità 
dal decreto fiscale di fine 
anno: il prezzo di tabacchi 
lavorati toma nei calcolo 
Istal dell'inflazione nel pa¬ 
niere di prodotti utilizzato 
per l'indice della scala mo¬ 
bile; l'industria di base ve¬ 
drà ridursi il costo dell'ener¬ 
gia elettrica. La votazione fi¬ 
scale del decreto è attesa 
per oggi. 

Energia elettrica. Il so¬ 
vrapprezzo termico scende¬ 
rà per le grandi imprese che 
impegnano oltre 3000 kW. e 
per quelle autoproduttrici di 
energia elettrica. Proprio al¬ 
la fine del 1989 - app>ena 
poche settimane or sono - 
questo governo aveva au¬ 
mentato l'addizionale era¬ 
riale senza distinguere le ti¬ 
pologie di utenza. Per le im¬ 
prese si è trattato di un altro 
colpo infetto alla loro possi¬ 
bilità di essere competitive 
.sui mercati intemazionali. 
Ieri questa marcia indietro. 
Febbrilmente, a pochi minu¬ 
ti dall'inizio delia seduta nel¬ 
l'aula del Senato dedicata 
alla conversione in legge del 
decreto tributario, e stalo 
messo su un emendamento 
poi. ritirato, modificato. A 
larda ora nuova formulazio¬ 
ne della proposta. I senatori 
comunisti - con Renzo Gia¬ 
notti. capogruppo in com¬ 
missione Industria - non 
harmo potuto fare a meno di 
rilevare quanto pasticcione 
sia questo governo. "Appena 
un mese e mezzo la - ha af¬ 
fermato Gianotti - avevamo 
messo in guardia il governo 
di non decidere aumenti in¬ 
discriminati del prezzo del¬ 


l'energia elettrica proprio 
per le conseguenze negative 
che questi aumenti hanno 
sulla produzione. Ora si pro¬ 
pone la riduzione in consi¬ 
derazione. appunto, di 
quanto dicevamo a fine '89. 
li solito pasticcio». Se ne di¬ 
scuterà oggi e si porranno 
problemi di copertura (due¬ 
cento miliardi). 

Tabacchi. La commissione 
Finanze prima e l'aula ieri 
hanno provveduto a far rien¬ 
trare le sigarette e gli altri ta¬ 
bacchi lavorati nella stima 
degli indici deH'inflazione e 
della contingenza. L'esclu¬ 
sione, decisa dal governo, 
aveva suscitato polemiche e 
perplessità perché l'Italia 
avrebbe avuto falsi indici 
dell'inflazione dopo l'epura¬ 
zione della voce tabacchi. 
Le sigarette rientrano anche 
nel paniere della scala mo¬ 
bile. Ma qui c'è un tmcco. 
Nel paniere, infatti, com¬ 
paiono soltanto due marche 
nazionali: le Nazionali senza 
filtro e le Super senza filtro. 
Entrambe introvabili da an¬ 
ni. Ora il Monopoiio ha deci¬ 
so di non produrle più. Le si¬ 
garette scompariranno dun¬ 
que dal calcolo dell'indice 
della contingenza. 

Il decreto - che sarà vota¬ 
to oggi - vale, secondo il go¬ 
verno, cinquemila miliardi. 
Una pioggerella di imposte e 
tasse per rastrellare risorse 
in modo disordinalo per tap¬ 
pare i buchi di bilancio: per 
questo il decreto è stalo sot¬ 
toposto alle serrate critiche 
del repubblicano Bruno Vi¬ 
sentin! e del comunista Car¬ 
mine Garofalo. 


GIOVANNI LACCABÒ 


Fs, l’accordo piace 
La «palla» toma al governo 

Soddisfazione per l'intesa Schimbemi-sindacali. Ma 
anche attesa per la riforma Fs che il governo discute¬ 
rà domani in consiglio di gabinetto e dopodomani al 
Consiglio dei ministri. Ci sarà solo un ritocco della 
legge 210? Forze interne al pentapartito starebbero 
premendo per questo. Oggi Bassolino della segrete 
ria del Pei e Garavini, ministro ombra dei Trasporti, 
incontrano i ferrovieri alla stazione Termini. 

PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. £ il giorno dei 
commenti sull'accordo rag¬ 
giunto l'altra notte al termine 
di una maratona andata avan¬ 
ti per 12 ore. Ma la corsa a 
ostacoli delle Fs non è finita. I 
sindacali nel sospendere lo 
sciopero che sarebbe dovuto 
scattare questa sera hanno 
sottolinealo: l'intesa con 

Schimbemi, con il supera¬ 
mento del piano dei 30.000 
esuberi e la decisione di av¬ 
viare una trattativa anche sugli 
organici collegandola perù a 
piani di sviluppo e al confron¬ 
to sul rinnovo del contratto, 
rappresenta un Importante 
passo in avanti, ma ora la pa¬ 
rola passa al governo e al Par¬ 
lamento. Il primo deve varare 
la riforma delle Fs, il secondo 
approvare il piano degli inve¬ 
stimenti e la legge sui prepen¬ 
sionamenti. Ma a 24 ore di di¬ 
stanza dall'accordo che segna 
una svolta nelle relazioni sin¬ 


dacali anche attraverso l'im¬ 
pegno dell'ente a rinegoziare 
il contratto dei dirigenti firma¬ 
to senza i confederali, ripren¬ 
de a circolare l'ipotesi di un 
semplice ritocco da parte del 
governo alla legge 210. Il con¬ 
siglio di gabinetto di domani e 
il Consiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì sembra che siano inten¬ 
zionati a varare il ripristino dei 
vecchi organi diretl'nà magari 
sfoltendoli un po'. Il ministro 
Bernini in un'intervista che ap¬ 
pare oggi sul "Messaggero* ri¬ 
corda che la proposta da lui 
elaborata a luglio si basava 
sulla legge 210 con la distin¬ 
zione tra la responsabilità po¬ 
litica c quella manageriale. 
Bernini riproporrà questa pro¬ 
posta. che prevederebbe, co¬ 
munque, uno stretto controllo 
del governo sull'ente, oppure, 
opterà per un ente pubblico 
economico? Il governo, in 
ogni caso, avrebbù intenzione 



Mario ScMmbernl 


di procedere con un disegno 
di legge. 

Mario Schimbemi, d.il can¬ 
to suo, reduce dall'accordo 
con i sindacali che ha definito 
•il primo passo di un comune 
e impegnativo cammino per il 
risanamento e lo sviluppo del- 
l'enlC", ieri ha incontrato il 
presidente del Consiglio An- 
dreotli. Quest'ultimo ha poi 
dichiarato; «Conosco Schim¬ 


bemi da quando era giovane, 
a Colleferro, quindi ho un rap¬ 
porto abbastanza facile con 
lui". Il ministro Bernini, incon¬ 
tratosi anche lui con Andreot- 
li. a sua volta, ha definito l'in¬ 
tesa «un positivo ripristino di 
coticltc relazioni sindacali». 
Ma i sindacali ora, pur con to¬ 
ni diversi, rilanciano la palla 
al ministro e al governo oltre 
che al Parlamento. Dopo aver 
definito l'intesa con Schimber- 
ni "un primo importante risul¬ 
tato dcH'inizialiva sindacale», 
la Fili Cgil sostiene che 'rcsla- 
no ovviamente aperti i proble¬ 
mi sul versante governativo e 
parlamentare sia per quanto 
riguarda le risorse finanziarie 
che per il piano di investimen¬ 
ti e sviluppo, sia infine per le 
scelte sulla riloima e il pre¬ 
pensionamento». 'Adesso Ber¬ 
nini deve fare la sua parte»; di¬ 
ce Ottaviano Del Turco nume¬ 
ro due della Cgil il quale defi¬ 
nisce l'intesa un risultato che 
dà 'autorità e prestigio al sin¬ 
dacalismo confederale», di¬ 
stintosi •dai Cobas che lottano 
per qualche lira in più». Del 
Turco alferma poi che 'la Cgil 
resta dell'opinione che la for¬ 
mula Spa è la più praticabile». 
Toni critici, invece, nei con¬ 
fronti di Schimbemi dal leader 
della Uil Benvenuto: l'accordo 
è importante ma si poteva fa¬ 
re prima, «senza docce scoz¬ 
zesi». Il segretario della Ulltra- 


sporti Aiazzl, sottolinea che 
ora c'è un'altra battaglia da 
affrontare: quella con il gover¬ 
no e con il Parlamento. Il se¬ 
gretario della Fit Cisl Arconti 
parla di «marcia indietro» di 
Schimbemi «stretto tra i sinda¬ 
cati c il ministro Bernini che 
gli aveva boccialo il piano». 
Arconti si dice inoltre contra¬ 
rio a un ente pubblico econo¬ 
mico che, a suo avviso, spez¬ 
zerebbe l'uniianelà della ge¬ 
stione della rete e alla Spa. 

Il responsabile dei trasporti 
del Pei Franco Mariani, dopo 
aver ricordato che l'intesa è 
un primo importante risultato 
della lotta dei lavoratori, dice 
che ora il «il piano decennale 
di Bernini deve essere accom¬ 
pagnato da certezze sui rrrodi 
e sui tempi di finanziamento». 
•Sono necessarie misure - af¬ 
ferma - che riportino efficien¬ 
za con una riforma della 210 
e non un suo semplice ritoc¬ 
co». Questa mattina conferen¬ 
za stampa del Pei, poi alle 
16,30 Antonio Bassolino della 
segreteria e Sergio Garavini 
ministro dei Trasporti del go¬ 
verno ombra incontreranno i 
ferrovieri alla stazione Termi¬ 
ni. Ieri, intanto, alcune delega¬ 
zioni dei lavoratori di Villa Pa¬ 
trizi. sede delle Fs, hanno pro¬ 
testato a piazza Montecitorio 
chiedendo la fine del commis¬ 
sariamento delle Fs. 


■■ MILANO. Accanto a quel¬ 
la di Fim-Fiom-Uilm vogliono 
che le assemblee di fabbrica 
discutano anche la loro piat¬ 
taforma. Per i circa 300 dele¬ 
gati che ieri si sono autocon- 
vocati a Milano per approvar¬ 
la, dovrebbe essere una pro¬ 
posta «alternativa»: 35 ore pa¬ 
gate 40, 300mila al mese ai 
terzi livelli, nessuno scambio 
sulla flessibilità e quindi un 
deciso rifiuto all'aumento dei 
turni. No al lavoro notturno 
per le donne, dirà Luigia, del 
collettivo donne Alla. Pare un 
trionfale matrimonio tra le sol¬ 
lecitazioni originarie di cia¬ 
scuna delle tre federazioni di 
categoria, la spinta salariale 
della Uilm assieme al progetto 
di riduzione d'orario di Firn e 
Fiom, per non trascurare il 
grande capitolo dei diritti: 
sconfiggere il disegno Fiat di 
reprimere il dissenso politico, 
estendere la legge 300 alle 
piccole imprese, cancellare gli 
strumenti di ricatto padronali, 
riconvertire le industrie belli¬ 
che, eliminare l'amianto, co¬ 
niugare lavoro e rispetto am¬ 
bientale, o boicotlare i regimi 
dittatoriali e razzisti. Piattafor¬ 
ma alternativa, ripetono i de¬ 
legati. Provengono da un cen¬ 
tinaio di fabbriche, circa 60 
delle quali milanesi. Manife¬ 
stano il malessere «per un sin¬ 
dacato bloccato ed indebolito 
da vincoli c subalternità politi¬ 
che, dall'autonomia in gran 
parte smarrita, dal ritorno al¬ 
l'ovile democristiano di una 
sua componente importante, 
dal travaglio interno e dalle 
divisioni a sinistra», come ritie¬ 
ne di spiegare, nella introdu¬ 
zione, il delegalo Firn dell'An- 
saldo Francesco Casarolli. Ma 
allora nascono i <obas delle 
tute blu»? Tranne qualche 
sporadico cenno, venato pe¬ 
raltro di ingenuità, la stragran¬ 
de maggioranza degli inter¬ 
venti non cavalca il corporati¬ 
vismo dei cobas. né pare con¬ 
dividere l'impronta ■anti» sin¬ 


dacale dei comitati di base. 
Tuttavia vogliono confrontarsi 
anche con proprie slnjtture (i 
coordinamenti). Interpretan¬ 
do la voce deirassemblea Ca¬ 
sarolli critica il sindacato in 
nome della democrazia, non 
per rivendicale privilegi di ca¬ 
tegoria. Il disaccordo è sul 
metodo, oltre che sul merito 
delle scelte. Massimo Ranghi¬ 
no, della carrozzeria Bertone, 
sostiene che é stata la delusio¬ 
ne per II contratto pensalo da 
Fim-Fiom-Uilm ad innescare 
•gli autoconvocati» di una 
trentina di consigli di fabbrica 
torinesi. Perché, dice, non era 
un <onlratlo di svolta». F-li au- 
toconvocati 1990 non ripeto¬ 
no il Palando di sei anni fa, n- 
corda bene Rorida della Rank 
Xeros. Oggi - npele - il nostro 
obiettivo fondamentale è la 
democrazia. Non una piatta¬ 
forma <onlro». ma una pro¬ 
posta dialettica, par di capire, 
che però si prefigge di per¬ 
meare il corpaccio del sinda¬ 
cato dairintcmo, cambiarrie 
la cultura, il modo di essere. 
Piergiorgio Tiboni, il leader 
della Firn milanese commissa¬ 
riata, ipotizza un sindacato 
che nasce dal basso, che si 
organizza localmente e che si 
associa su scala nazionale su 
basi federali, ma occorre la 
spinta di un forte movimento 
e comunque si tratta di un 
processo che deve maturate, 
non di una nforma da calare 
dall'alto. Sulla piattaforma, Ti- 
boni concorda; 35 ore, sala¬ 
rio. diritti. Con strumenti per 
mettere i metalmeccanici in 
rapporto con la società, le lot¬ 
te per la salute e l'ambiente. 
Antonio Gabriele. Fiom Ansal¬ 
do, difende «la coerenza sin¬ 
dacale» dell'assemblea. Dà al¬ 
to alle segreterie nazionali di 
avere predisposto, per la di¬ 
scussione sulla piattaforma, 
un percorso appropriato sul 
quale gli autoconvocali si pre¬ 
parano ora a cimentarsi. 


Ppss 

Fracanzani 

«^qualità 

nèlbàanci» 

/ ■ 

■■ ROMA «Le aziende a par¬ 
tecipazione - statale devono 
avere non solo i bilanci in 
equilibrio, ma anche nspon- 
dere a obiettivi di interesse ge¬ 
nerale e quindi devono fornire 
servizi qualitativamcnle vali¬ 
di». Questo il principio al qua¬ 
le dovranno ispirarsi le l^ss 
secondo il ministro Fracanza¬ 
ni intervenuto ieri alla tavola 
rotonda su «1 diritti dei cittadi¬ 
ni nell'anno della qualità delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale» promostia dal Movimento 
federativo democratico. L'ini¬ 
ziativa di proclamare il 1990 
anno della qualità per le Ppss 
è stata presa sci mesi la attra¬ 
verso una direttiva, ma il mini¬ 
stro Ite ha prcannuncialo 
un'altra che dovrebbe impor¬ 
re alle aziende di rendere la 
qualità parte integrante delle 
strategie tacendo di tale crite¬ 
rio il principio ispiratore dei 
plani di Investimento delle 
Ppss. Tra gli intervenuti al di¬ 
battilo il presidente della Sip, 
Michele Giannetta, ha ricorda¬ 
to Ira le iniziative della società 
il regolamento di servizio e gli 
osservatori sulla qualità ird ha 
annuncialo la pubblicazione 
di un rapporto semestrale sul¬ 
la qualità. L'amministratore 
delegato dell'Ilalgas, Massimo 
Ottaviani, ha esposto i pro¬ 
grammi per lo sviluppo della 
manutenzione da parte del 
personale Italgas sugli impian¬ 
ti di riscaldamento autonomo 
e per roflcrta di obbligazioni 
convertibili agli utenti che po¬ 
trebbero cosi detenere il 9‘t. 
del capitale dell'Ilalgas 

La necessità per i cittadini 
di una partecipazione da pro¬ 
tagonisti alle azioni di monito- 
raggio e controllo sulle inizia¬ 
tive per la qualità prcannucia- 
le da Fracanzani. ù stata sotto¬ 
lineata dal presidente del Mo¬ 
vimento federativo Democrati¬ 
co, Giovanni Moro. 

A Milano, intanto, Cesare 
Romiti, Sergio Plninfanna, il 
prof. Mario Monti e il sottose¬ 
gretario Nino Crislolori hanno 
presentalo all'Aip (Assixia- 
zione italiana della produzio¬ 
ne) il progetto di fare del 
1990 "l'anno della qualità'. 
Obicttivo dell' Aip è quello di 
ottenere il varo di una legge 
che "indichi al paese la quali¬ 
tà come priorità di politica in¬ 
dustriale' e che serva di sup¬ 
porto a ricerche c pubblica¬ 
zioni a sostegno della qualità. 


Referendum sui diritti: dibattito a più voci a Roma 


Ma c’è davvero contrappo^one 
tra il «sì» e una buona le^e? 


Referendum per i diritti delle piccole imprese; i 
promotori credono che questo governo non sia in 
grado di varare una legge adeguata. E allora, dico¬ 
no, meglio votare. Ghezzi, pei (firmatario di un di¬ 
segno di legge): «Meglio una normativa, ma co¬ 
munque noi non accetteremo alcun pateracchio». 
Cosi al dibattito, ieri a Roma, tra promotori della 
richiesta di abrogazione e forze politiche e sociali. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Una promessa. 
Che è stata comune a quasi 
lutti gli interventi. Il referen¬ 
dum (stiamo parlando di 
quello sui diritti nelle piccole 
imprese), se si farà, e se do¬ 
vessero vincere i •si», non avrà 
alcun effetto boomerang. Non 
peggiorerà in alcun caso, in¬ 
somma, le condizioni dei la¬ 
voratori. anche quelli alle di¬ 
pendenze di imprese che non 
applicano lo Statuto. Di più: 
sono in molli a pensare che 
chi paventava il pericolo che 
l'abrogazione dei limiti all'ap- 
plicazione dello Statuto com¬ 
portasse il ripristino di vecchie 
leggi, lo facesse in modo «stru¬ 
mentale". Comunque sia la 
sentenza, resa nota l'altro 


giorno, con la quale la Corte 
Costituzionale ha ammesso la 
richiesta di roferondum, sgom¬ 
bra il campo da ogni equivo¬ 
co: se si volerà, lo si farà solo 
per allargare la tutela dei lavo¬ 
ratori nelle piccole imprese. Il 
confronto ieri. Ira Dp - che s'è 
falla promotrice del releren- 
dum - il Pei, i verdi, studiosi e 
soprattutto con le forze sociali 
é partilo da qui: comunque 
vadano le cose, non è vero 
che ci sarà un peggioramento 
della situazione. 

Detto questo, però, le posi¬ 
zioni restano aiKOra piuttosto 
distanti. Chi ha raccolto le fir¬ 
me - Democrazia Proletaria - 
vuole che si arrivi alla consul¬ 
tazione popolare. Il deputalo 


Calamida, e con lui il profes¬ 
sor Ferraiolo, credono che la 
tutela contro i licenziamenti 
arbitrari e non giustificali - 
questa è la vera questione del 
referendum - nelle piccole 
imprese non possa essere affi¬ 
data a un risarcimento. La po¬ 
lemica - sia chiaro: sfumata, 
perchè i promotori del refe¬ 
rendum hanno definito il pro¬ 
getto comunista sicuramente 
un "passo in avanti» - é diretta 
contro il disino di legge che 
ha come primo firmatario il 
deputalo del Pei, Giorgio 
Ghezzi. L'idea di Ghezzi è che 
nelle piccolissime imprese, al¬ 
le quali va comunque estesa 
la tutela sindacale, nel caso di 
licenziamento immotivato 
(senza «giusta càusa», si dice 
in termine tecnico) il lavora¬ 
tore può scegliere Ira un risar¬ 
cimento e il reintegro nel po¬ 
sto. Dp. invece, sostiene solo 
la seconda Ipotesi. Ma non è 
certo questo l'aspetto qualifi¬ 
cante della proposta di legge 
di Ghezzi. Come lui stesso ha 
spiegato ieri, uno degli obictti¬ 
vi del progetto è - come dire? 
- ridelinire il <oncello» di pic¬ 
cole imprese. Oggi, infatti, ac¬ 
cade che un'azienda possa 
evadere lo «Statuto» (cosa 


possibile se ha meno di 15 di¬ 
pendenti) assumendo coi 
contralti di formazione, con 
quelli a termine e via dicendo. 
Si passasse la legge firmala 
da Ghezzi non sarebbe più 
possibile. Non solo; ma il di¬ 
segno prende anche in consi¬ 
derazione le «ditte» con po¬ 
chissimi lavoratori, ma con un 
enorme volume di affari. E co¬ 
me si fa a considerare «picco¬ 
la». un'impresa che ha bilanci 
con nove zeri? Ancora; può 
essere considerata «piccola», 
un'azienda che serve solo da 
prestanome ad una grande in¬ 
dustria, magari per non appli¬ 
care lo «Statuto» dei lavorato¬ 
ri? 

Il fti. quindi - lo ha dello 
Ghezzi - preferirebbe il varo 
di una teg^. Perchè il quesito 
referendario sembra un po' • 
troppo radicale e anche per¬ 
chè una vittoria dei «no» (da 
mettere nel conto) farebbe re¬ 
gredire l'intera legislazione 
del lavoro. Ma il deputalo co¬ 
munista ieri è stalo aiKhe 
chiaro nei confronti del gover¬ 
no: «Non accetteremo mai 
una legge, qualunque sia. pur 
di evitare il volo. Non accelte- 
. remo mai alcun pateracchio. 
In questo caso, meglio vota- 



Giorgio Ghezzi 


re...». Di diverso avviso Franco 
Russo: non è pensabile che 
questo governo faccia una 
buona legge sui diritti. Gli in¬ 
teressi del «Cai» sono diversi. E 
allora? Allora - è ancora Rus¬ 
so - è preferibile organizzarsi 
da subito per far vincere i «si». 
Creare ■comitali». Inventarsi 
iniziative. Provare a coinvolge¬ 
re il sindacato (la cui propo¬ 
sta di legge comunque non 
piace ai promotori del refe¬ 
rendum). 

Di lutt'aliro avviso il rappre¬ 
sentante della Cna - l'associa¬ 
zione degli artigiani - che ieri 
ha partecipalo al dibattilo. La 
sua organizzazione, ha dello, 
ha sempre cercato di risolvere 
i problemi per via contrattua¬ 



le. Ma soprattutto gli artigiani 
credono che in un settore, do¬ 
ve i rapporti di lavoro sono di 
tipo «fiduciario» - cosi li ha 
definiti - non possano essere 
estesi cosi tout court i «vincoli» 
dello Statuto. - 
Ma il dibattito ieri in un al¬ 
bergo a due passi dalla Came¬ 
ra s'è incentralo soprattutto 
sulla questione: legge o refe¬ 
rendum? Una «m^iazione» 
l'ha tentata un giovane delle 
•leghe per il lavoro»; «Non ve¬ 
do contrapposizione tra le 
due cose. Mobilitiamoci subi¬ 
to. sapendo che comunque 
una legge ci vorrà, ma che 
una buona legge si farà solo 
se alle spalle ha un forte mo¬ 
vimento». 


Polo del vetro: la Sardegna rivendica gli insediamenti industriali pubblici 
Con i primi cittadini si sono dimessi per protesta anche i consigli comunali 


Contro TEfim dimissioni di 15 sindaci 


«Ormai le parole e i cortei non bastano più». Cosi nel 
Sarcidano, una delle aree più emarginate della Sar- 
de.gna. si è scelta una protesta senza precedenti: da 
ieri 15 consigli comunali sono dimissionari al com¬ 
pleto. contro lo «scippo» del polo del vetro da parte 
del governo. Era stato promesso alla Sardegna, ma 
poi è stato «dirottato» in Spagna. E oggi Cgil, Cisl e Uil 
sottopongono a Fracanzani la «vertenza ^rdegna». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■I CAGLIARI. I lelegrammi 
sono giunti tutti assieme al¬ 
la prefettura di Nuoro e al 
ministero dell'Interno. "Co¬ 
munico dimissioni dalla ca¬ 
rica di consigliere comuna¬ 
le»; una dopo l'altra, 245 fir¬ 
me da Isili, Laconi, Nural- 
lao, Nuragus, Escoka, Ger- 
gei. Nurri, Orroli, Escalapla- 
no. Esterzili, Seulo, 


Villanovatulo. Serri, Sadali e 
Genonl Quindici sindaci e 
quindici consigli comunali 
al completo lasciano il 
campo, aprendo una grave 
crisi istituzionale in tutto il 
Sarcidano, nel cuore della 
Sardegna. Un alto senza 
precedenti. «Non avevamo 
altra via per far sentire le 
nostre ragioni», hanno spie¬ 


gato i dimissionari. 

A provocare il caso è sta¬ 
ta la decisione, assunta nei 
mesi scorsi dai governo, di 
localizzare a El Ferreol, in 
Spagna, il nuovo polo del 
vetro dell'Industria pubblica 
italiana. Inutilmente la Sar¬ 
degna ha avanzato una pro¬ 
pria «candidatura» al riguar¬ 
do: proprio nel Sarcidano 
esistono vasti giacimenti di 
sabbie silicee che recenti e 
approfondili studi indicano 
come suscettibili di sfrutta¬ 
mento industriale. La ver¬ 
tenza è stata sostenuta dai 
sindacati e dalle forze poli¬ 
tiche sarde, in primo luogo 
il Pei, promotore di una se¬ 
rie di iniziative in Parlamen¬ 
to. Ma dal governo e dalle 
Partecipazioni statali non è 


giunta alcuna risposta. Da 
qui la scelta di introdurre 
nella vertenza delle forme 
clamorose di protesta. «Non 
possiamo accettare - han¬ 
no spiegato i sindaci - che 
a questa zona già povera ed 
emarginata venga impedito 
persino di utilizzare le scar¬ 
se risorse di cui dispone. Lo 
stato di abbandono della 
Nurra e del Sarcidano ha 
raggiunto limiti intollerabi¬ 
li». Anche perché il disagio 
e il malessere (soprattutto 
giovanile) ha raggiunto or¬ 
mai punte elevatissime: il 
lasso di disoccupazione è 
fra i più alti d'Italia e per 
trovare lavoro non resta che 
emigrare altrove, proprio 
come negli anni 50 e 60. 

Con le dimissioni, gli am¬ 
ministratori del Sarcidano 


non rinunciano prerò alla lo¬ 
ro battaglia. Proprio oggi sa¬ 
ranno anzi a Roma i quindi¬ 
ci sindaci dimissionari per 
un incontro col ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani. Al loro fianco i 
dirigenti nazionali e regio¬ 
nali di Cgil, Cisl e Uil. decisi 
a rilanciare la più generale 
«vertenza Sardegna» nei 
confronti del governo. Oltre 
alla questione del polo del 
vetro, in primo piano chimi¬ 
ca, miniere ed edilizia. Ieri 
mattina hanno scioperato i 
lavoratori dell'area chimica 
di Porlo Torres, per rivendi¬ 
care il potenziamento e l'in¬ 
tegrazione degli stabilimenti 
sardi, «emarginati» dal pia¬ 
no Enimont. I sindacati de¬ 
nunciano infatti il rischio di 


una progressiva smobilita¬ 
zione della chimica sarda 
da parie delle Partecipazio¬ 
ni statali, a quanto pare 
orientate a puntare tutto sui 
due poli padano e siciliano. 
E poi. le miniere: con la Fi¬ 
nanziaria è stata «tagliata» 
una gran parte dei finanzia¬ 
menti stanziati inizialmente 
per la legge mineraria, che 
rischia a questo punto il fal¬ 
limento completo, con l'i¬ 
nevitabile chiusura delle ul¬ 
time miniere e dei cantieri 
ancora operanti. La richie¬ 
sta di Cgil, Cisl e Uil consi¬ 
ste nel ripristino dello stan¬ 
ziamento iniziale di 250 mi¬ 
liardi, per consentire nuovi 
investimenti nel settore e 
nelle attività di reindustria- 
lizzazione e di recupero 
ambientale. 


I sindacalisti a scuola 

I nuovi quadri deDa Cgil? 

Li formerà Tuniversità 
Mai più dirigenti tuttologi 

Saranno le università a formare i nuovi quadri del¬ 
la Cgil. L’esperimento - che assicurano i sindacali¬ 
sti si allargherà a tutte te strutture nazionali - già al 
via in cinque regioni. I quadri della Cgil studieran¬ 
no diritto, economia, sociologia e scienze econo¬ 
miche. «Quello della formazione - dice il segreta¬ 
rio confederale Enzo Ceremigna - deve essere uno 
dei vincoli per la selezione dei dirigenti». 


ENRICO FIERRO 


RN ROMA Piano piano, quasi 
alla chetichella, i quadri supe¬ 
riori della Cgil hanno comin¬ 
ciato a frequentare l'universi¬ 
tà. Dal 19 gennaio, infatti, è 
partito il programma di forma¬ 
zione per dirigenti regionali 
che l'apposito «ufficio» della 
confederazione ha organizza¬ 
to in raccordo con alcune uni¬ 
versità italiane. «Una vera e 
propria novità - ha sottolinea¬ 
to Enzo Ceremigna, responsa¬ 
bile dell'area organizzazione 
- anche per la Cgil. che supe¬ 
ra una concezione autarchica 
della formazione dei propri 
quadri». Diritto a Bari, econo¬ 
mia a Pavia, sociologia politi¬ 
ca con particolare nierimento 
al «caso Mezzogiorno» a Saler¬ 
no. sistemi del «vrelfare» ad 
Ascoli e scienza deH'ammini- 
strazione pubblica a Siena: 
queste le materie che 125 
quadri regionali, scelti dalle ri¬ 
spettive segreterie, studieran¬ 
no. 

Il perché di questa scelta lo 
precisa Ceremigna: «Dobbia¬ 
mo passare dal dirigente tutto¬ 
logo a torme di spccial'ismo 
sempre più qualificate, e il 
vincolo della formazione, as¬ 
sunta come dato permanente, 
deve essere uno dei criteri 
della selezione dei dirigenti». 
Insomma, la Cgil punta alla 
piena valorizzazione di quella 
che Altiero Boschiero, respon¬ 
sabile dell'ufficio formazione, 
definisce «l'unico latlore pro¬ 
duttivo della conftRferazione: 
le nsotse umane». Un discorso 
da non sottovalutare in una 
organizzazione alla quale 
aderiscono cinque milioni di 
lavoratori e nella quale <irco- 
lano» I3mila quadri full lime. 
Quindi all'università «per im¬ 
parare ad imparare», dice 
Adolfo Braga, uno degli idea¬ 
tori del piano, ed in periferia. 
L'obicttivo della Cgil, infatti, è 
quello di riuscire a creare una 
sorta di network formativo a 
disposizione deH'insiemc dei 
quadri e delle strutture tcnito- 
riali. La stessa partecipazione 
ai corsi già programmati, in¬ 


fatti, non esaurisce una volta e 
per tutte il problema della for¬ 
mazione. «Un dirigente regio¬ 
nale - chiarisce Boschiero - 
potrà, di volta in volta, parteci¬ 
pare a corsi di approfondi¬ 
mento in materie diverse da 
quelle già studiate, oppure 
prevedere di approfondirne 
una sola in una sorta di ma¬ 
ster di allo livello». 

L'esperimento nel suo com¬ 
plesso è una novità per le 
stesse istituzioni universitane 
niente affatto abituate alla for¬ 
mazione di fasce adulte di 
utenza. «Abbiamo trovalo pre- 
rò - sottolinea Braga - una 
buona accoglienza sia da par¬ 
te dei retton che dei docenti 
interessati a questa singolare 
forma di apertura, tanto è ve¬ 
ro che i nostri corsi sono stati 
inseriti nella programmazione 
semestrale delle attività didat¬ 
tiche». I sindacalisti, quindi, 
entreranno nelle facoltà da 
utenti ellettivi e non da clan¬ 
destini. Quanto costerà questa 
esperienza? 25 milioni a cor¬ 
so, assicurano i dirigenti del 
sindacalo, che andranno a 
coprire le spese vive, come 
l'uso delle aule e dei laborato¬ 
ri. 

Ma non c'è il rischio che af¬ 
fidandosi a delle stretture uni¬ 
versitarie per la formazione 
dei propri quadri la Cgil perda 
un po' della sua autonomia 
culturale? Assolutamente no, 
è la risposta di Ceremigna, 
Boschiero e Braga, «contenuti 
e modalità dei programmi so¬ 
no stati concordali unitaria¬ 
mente - dicono - e per quan¬ 
to ci riguarda abbiamo orga¬ 
nizzalo greppi di monitorag¬ 
gio che ne valuteranno l'effi¬ 
cacia». Un bilancio più com¬ 
plessivo. comunque, verrà 
fatto nella prossima conferen¬ 
za nazionale sulla formazione 
dei quadri che la Cgil tenà po¬ 
ma del congresso e che con 
tutta probabilità lancerà defi¬ 
nitivamente il progetto di una 
scuola sup<-riore di formazio¬ 
ne sindacale. Sindacalisti al¬ 
l'università, quindi. 
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Canada: 
5000 bisonti 
minacciati 
di strage 


Un'altra strage di bisonti, la più grande dopo quelle che alla 
line del secolo sterminarono 50 milioni di questi grandi 
mammiferi nordamericani, viene minacciala in Canada. Uc¬ 
cidere infatti circa 4,000 di questi animali ospitali nel parco 
di Wood Buffalo (frontiera nord dell'Albcrta e dei lemlori 
del Nord-Ovest) è infatti una delle opzioni proposte da un 
rapporto dì esperti governativi di lotta allo malattie contagio¬ 
se. in particolare la tubercolosi e la brucellosi. Per evitare 
che il bisonte selvatico, attualmente portatore di queste due 
malattìe contagiose, non le trasmetta alle altre mandrie di 
bisonti ancora sane (c soprattutto alle mandrie d'alleva¬ 
mento) gli esperti so-stongono che. avendo a che lare con 
un territorio grande come la Svizzera e quindi difficilmente 
controllabile, esiste una sola strada praticabile: sterminare i 
bisonti c ripopolare il parco nel giro di 5-10 anni. Con am¬ 
mali sani, naturalmente. Non sono mancate le proteste, sia 
degli animalisti sia di coloro che ritengono l'operazione 
troppo costosa. 


Rubertì 
inaugura 
il telescopio 
europeo 


It ministro per l'Università c 
la ricerca scientifica Rubcrti 
ha inaugurato ieri a Car- 
ching, nei pressi dì Monaco 
di Baviera, il nuovo telesco¬ 
pio europeo Nlt (NewTech- 
nology Tclcscope) realizza- 
to dall'Eso, l'organizzazione 
europea per la ricerca astronomica nell'emisfero australe. Il 
telescopio, che ù stato costruito a La Siila sulle Ande cilene, 
q stato messo in funzione dal ministro Rubcrti mediante un 
comando a distanza. L'Ntt ha un diametro di 3.5 metri ed 6 
stalo definito dalla comunità scientifica intemazionale il mi¬ 
glior telescopio del mondo. L’industria italiana ha realizzato 
gran pane della struttura di questa nuova macchina a cui ha 
contribuito in modo determinante, anche il governo Italia¬ 
no. 


Un progetto 

italo-Jugoslavo 

perTAdriatico 


Italia c Jugoslavia hanno di¬ 
scusso ieri a Fiume, in Croa¬ 
zia, la possibilità di realizza¬ 
re un progetto di collabora¬ 
zione Ira 1 due paesi per l'os- 
ser/azionc e il controllo del- 
l'ambiente marino costiero 
dcH'Adrialico. Osservazione 
e controllo dovrebbero svolgersi attraverso l'utilizzo di tec¬ 
nologie di tclcrilcvamcnlQ via satellite c di sistemi informati¬ 
vi geografici. Sarà la socicià Tclespazlo a realizzare il pro¬ 
getto che si articolerà in due moduli logici: inquadramento, 
tramite i satelliti Landsal c Spot, dcH'intcra lascia costiera iu¬ 
goslava e valutazione dcH'uso attuale del suolo e dell'Inqui¬ 
namento marino: osservazione della qualità delle acque c 
monitoraggio dei fenomeni connessi con la fioritura algale. 
La durala del progetto ù di circa 30 mesi e il costo C stato sti¬ 
mato in circa 20 miliardi di lire. 

ilGidppOnC llCiapponclanccràcontcm- 

poraneamenle fra due giorni 
a_ iijAZ raz- 

trCSfltCllìtl zo vettore a due stati «H-N, 

In Arhita prototipo di un razzo desti- 

, in wruiia , ^ polare il paese fra le 

grandi potenze dello spazio 
come Stati Uniti, Unione So¬ 
vietica, Comunità europea e Cina. Sarà la prima volta che II 
Giappone mette in orbila contemporaneamente tre satelliti. 

' Il primo, denominalo ò un satellite scientifico per 

k) siudio^degllroceani. il secondo, •J4S-IB»,à un satellite per 
; le lelecomunictMioni' Ira radioaro-ilori, e il .lerxo, •Debut», 
-Kiyirà ad esperimenti pf r Tesplorazlone <|ogli spazi extra- 
lértniri.'ll lancio con il razzo velibre «H-1> avverrà da un'iso- 
letta meridionale e sarà gestito dalla ‘Nasda*. l'ente spaziale 
del minbicro della Scienza e tecnologia. Il mese scorso il 
Giappone ha lancialo con successo un satellite che entrerà 
fra un mese e mezzo in un'orbita lunare. 


Vivisezioni 
illegali 
airuniversKà 
di Palermo 


Il sospetto di esperimenti Il¬ 
legali su animali vivi latti al- 
l'unlvcrsiià di Palermo, è II 
tema di una interrogazione 
di Ire deputali del gruppo 
venie arcobaleno (Gianni 
Tarlino. Edo Ronchi e Fran- 
co Russo) inviala ai ministri 
della Sanità c dcH Univcisità c ikcica. Ncll'inlerrogazionc si 
sottolinea che gli studenti che occupano l'università di Pa¬ 
lermo hanno rinvenuto nel locali dciristiiuto di fisiologia 
umana ‘alcuni galli con la scatola cranica forata e collegati 
aelellrodk In contrasto con la legge del 1931 sulla vivisezlo- 
. ne gli animali non sembrano provenire da allevamenti ma 
da •sospetta raccolta di galli randagi*. I deputati verdi solloli- 
. ncanochegià nel 1985 e 1986 erano state incriminale alcu¬ 
ne persone. Ira cui un dipendente dell'ateneo per un reato 
analogo. La legge prevede inoltre, prosegue rinlerrogazlo- 
ne, che ogni esperimento sia iroscrilio in un apposito regi¬ 
stro che non e stato trovato. 


ROMBO BASSOLI 


SCIENZA E Tecnologia —i 

Dovremo rinunciare alFidea di un universo ordinato e comprensibile? 


Il caos minaccia Newton 


Viviamo in un mondo complesso, o 
in un mondo soltanto complicato? 
L'imprevisto è parte dell'universo o è 
solo frutto della nostra ignoranza? In- 
somma ha ragione Enzo Tiezzi o Car¬ 
lo Bernardini? Da oltre tre secoli la 
comunità scientifica ha fatto propria 
la visione newtoniana dì un universo 


ordinato, reversibile, univocamente 
determinato da leggi semplici di cau¬ 
sa ed effetto. Ma già nel secolo scorso 
sono state notate alcune crepe nella 
grande architettura. Resisterà il mec¬ 
canicismo alle critiche della termodi¬ 
namica, della meccanica quantistica, 
delle teorie matematiche del caos? 


PIETRO GRECO 


-È un fatto davvero curio¬ 
so. Proprio mentre l'uomo 
della strada inizia a credere 
completamente nella scienza, 
l'uomo in laboratorio comin¬ 
cia a negarle la fiducia-. 
Quando la penna, ironica c 
acuta, di sir Bertrand Russell 
scrive queste parole stanno 
appena entrando gli anni 60. 
E dallo spazio giungono noti¬ 
zie di successi. Dopo 35 ore o 
380mila chilometri dl'viaggio, 
la sonda sovietica Lunik II si è 
trovala puntuale aU'appunia- 
mcnto con la Luna. La Lunik 
III ha mandato a Terra le foto 
della sua faccia nascosta. Yuri 
Gagarin. German Titov c l'a¬ 
mericano John Glenn volano 
nello spazio, orbitano intorno 
alla Terra e ritornano a casa. 
Con geometrica precisione 
l'uomo del laboratorio sembra 
dare pubblica dimostrazione 
della semplice. Ineluttabile, 
assoluta verità delle leggi della 
fisica. L’uomo della strada e 
l'uomo di biblioteca, a 300 
anni di distanza, decretano 
sbalorditi II trionfo di Francis 
Bacon, di Galileo Galilei, di 
Renò Descartes e di Isaac 
Newton: gli architetti della vi¬ 
sione meccanicistica del mon¬ 
do. Un mondo dove regna 
l'ordine. Regolato da leMi 
semplici. Univocamente de¬ 
terminato dal principio dì cau¬ 
sa ed effetto, tl paradigma 
meccanicistico, scrive Jeremy 
Rifkin, appare irresistibile. E 
semplice, Prediciblle. E nella 
pratica funziona alla perfezio¬ 
ne. /^li occhi di tutti la scien¬ 
za dMcne sempre più onni¬ 
scienza via via che si avvicina 
alla saggezza del demone di 
Pierre Simon de Laplace, che 
avendo appreso tulle le leggi 
della fisica si dichiara in grado 
di ricostruire il passato e di 
prevedere il futuro dcM'univer- 
so, e di ogni sua parte, con la 
semplice osservazione dal più 
remolo dei suoi punticini. 

Mentre i primi pionieri stan¬ 
no esplorando lo spazio, a 
terra Edward Lorenz si Imbat¬ 
te nell'*effetio Buttcrfly-. Irontà 
della sorte, direbbe Bertrand 
Russell. Il meteorologo scopre 
col suo piccolo computer 
presso il 'Massachusetts Insti- 
tute of Technology che il bat¬ 
tito d'ali di una farfalla in 
Amazzonia potrebbe causare 
un'imprevista tempesta in Flo¬ 
rida. Smentendo ogni legge 
deterministica, sistemi dinami¬ 
ci simili iniziando ad evolvere 
nelle medesime condizioni e 
nello stesso punto possono 
avere destini completamente 
diversi. E quindi imprevedibili. 
Sul momento pochi gli danno 
credilo. Ma (ri)partìla in sor¬ 
dina, la critica al meccanici¬ 
smo diviene, aH'inlcmo del 
mondo scientifico, via via più 
stringente. Certo 0 ancora mi¬ 
noritaria e tull'aliro che vin¬ 
cente. Gli scienziati, gli storici 
della scienza u gli epistemolo¬ 
gi che difendono la •visione 
newtoniana' del mondo sono 
ancora salda maggioranza. Ed 
oppongono argomenti difficili 
da attaccare. Ma ormai la criti¬ 
ca al meccanicismo tende a 
divenire organica, perche ha 
raggiunto una sua completez¬ 
za sperimentale, analitica, 
epistemologica. 

Neircsperienza quotidiana 


la biologia molecolare non 
riesce a dar conto dcU'origine 
e della complessità del viven¬ 
te: l'ecologia stenla a rappre¬ 
sentare l'evoluzione degli eco¬ 
sistemi: i modelli globali su- 
percompulcrizzali non riesco¬ 
no a spiegare c a prevedere ì 
mutamenti del clima. Le più 
recenti acquisizioni analitiche 
di quelle che sono ormai 
chiamate le •teorie del caos' 
dimostrano che neppure il 
diavoletto di Laplace potreb¬ 
be prevedere l'evoluzione del 
sistemi dinamici instabili. 

Ilya Prigogine, premio No¬ 
bel per la chimica, tenta la 
sintesi tra critica scientifica e 
critica filosofica per superare 
quella che definisce la -meta¬ 
fisica del determinismo-, In- 
somma, qualche uomo di la¬ 
boratorio ha inizialo la lenta 
opera di demolizione della 
grande architettura. Non e 
detto che abbia ragione. Ma 
ha diritto ad essere ascoltato. 
A sottoporre le sue prove e le 
sue teorie al vaglio dell'Intera 
comunità scientifica. Su que¬ 
ste pagine Enrico Bellone ha 
avvertito dei pericoli connessi 
con la tentazione di fare una 
rivoluzione gratis ogni due 
mesi (ma in questo caso si 
tratta di 300 anni). Su altre 
pagine Carlo Bernardini ha ri¬ 
baltalo l'accusa, bollando la 
•metafisica ■ deH'indelcrmini- 
smo-. Giusto-mettere suH'awi- 
so. Ma tenendo conto che al¬ 
trettanto perniciosa per la 


scienza può essere l'inerzia 
culturale di chi ritiene immu¬ 
tabili le proprie certezze. 

Crepe vistose nelle slrutlurc 
portanti della cupola mecca¬ 
nicistica erano apparse già 
nello scorso secolo. Cedimen¬ 
ti strutturali o semplice intona¬ 
co che viene via? L'unica ri¬ 
sposta alla domanda era sali¬ 
re su per andare a verificare. 
Ma la comunità scientifica, 
forte dei successi pratici e del¬ 
l'egemonia culturale che an¬ 
dava conseguendo, ha pun¬ 
tualmente latto finta di non 
vederlo quelle crepe. E ha 
continualo a imporre la sua 
visione di un universo ordina¬ 
to, semplice, determinato. Ri¬ 
muovendo la termodinamica 
(1865), che proponeva inve¬ 
ce un universo sempre più di¬ 
sordinato. Ignorando le con¬ 
clusioni del mutcmutico Henri 
PoincarO (1892) quando sco¬ 
priva persino in dinamica che 
sistemi non mollo complicali, 
come quello -a Ire corpi*, po¬ 


tevano avere comportamenli 
complessi. E rifiutandosi dì va¬ 
lutare appieno i risvolti del 
•principio di indeterminazio¬ 
ne* con cui Werner 1-leiscn- 
berg (1926) dava fondamen¬ 
ta alla nuova scienza, la mec¬ 
canica quantistica. 

Il disordine nell'universo ir¬ 
reversibile. Succede spesso 
che una tazzina cada dal ta¬ 
volo e si frantumi In mille pez¬ 
zi. Non succede mai che i mil¬ 
le pezzi di ceramica sparsi sul 
pavimento salgano sul tavolo 
per riformare la tazzina. Dopo 
gli esperimenti di Sadi Carnet 
suircnergla irrimediabilmente 
trasformala in calore dalle 
macchine, Rudolf Clausius 
formula nel 1865 il secondo 
principio della termodinami¬ 
ca: nciruniverso ■ l'entropia, 
l'energia degradata perche in¬ 
capace di svolgere lavoro, ten¬ 
de ad aumentare, il disordine 
cresce Ineluttabile. •L'Interpre¬ 
tazione dcH'cnlropia diventa 
un problema centrale per 1 


contemporanei di Clausius. Il 
nocciolo delle difficoltà pro¬ 
viene dal latto che la mecca¬ 
nica classica conosce solo fe¬ 
nomeni revcnilbili, mentre in 
termodinamica l'entropia cre¬ 
sce col lem[X> in modo irre- 
versibile*. nota Emilio Segró. 
Come risolvere il problema? 
Qualcuno bolla la termodina¬ 
mica come -una scienza da 
ingegneri* e passa oltre. Lud¬ 
wig ^Itzmann invece tenta la 
diificile conciliazione tra ter¬ 
modinamica e meccanica 
classica. Introducendo, per la 
prima volta, il concetto di pro¬ 
babilità in fisica. Le leggi della 
dinamica non sono confutate. 
L'equilibrio termodinamico 
sarebbe solo la media macro¬ 
scopica, rcvoluzione più pro¬ 
babile ma non l'unica possibi¬ 
le, di un'infinità di eventi re¬ 
versibili microscopici. Ma la 
sintesi di Bollzmann non sem¬ 
bra risolutiva. L'universo en¬ 
tropico. disordinato e irrever¬ 
sibile. resta In aperta contrad¬ 


dizione con l'universo mecca¬ 
nicistico, ordinato e reversibi¬ 
le. Anche se tutti per anni pre¬ 
feriscono credere che un altro 
diavoletto, quello di Maxwell, 
sia in grado di far risalire i mil¬ 
le pezzi sul tavolo a ricompor¬ 
re la tazzina senza spendere 
una goccia di energia. 

Un universo imprevedibile. 
Ritorniamo nel 'i500, quando 
Isaac Newton dirr.ostròche un 
•sistema a due corpi* 0 inte¬ 
grabile, Facilmente descnvibi- 
le mediante equazioni mate¬ 
matiche semplici. I pianeti, 
per effetto della forza di gravi¬ 
tà. si muovono intorno al Sole 
descrivendo un'ordinata orbi¬ 
ta ellittica. Per far muovere il 
suo universo con la perfezio¬ 
ne di un orologio Newton e ri¬ 
corso ad un'approssimazione: 
i pianeti non si influenzano 
reciprocamente. Ma quello 
solare ù un -sistema a più cor- 
pi*. le cui reciproche influenze 
non possono essere trascura¬ 
le. Nel 1892 il matematico 
francese Henri Poincaré lenta 
di risolvere il problema, co¬ 
minciando da un semplice -si¬ 
stema a tre corfii'. Con sua 
grande meraviglia vede che il 
sistema non ò integrabile. A 
causa di fenomeni dì •riso¬ 
nanza* il sistema alterna zone 
di ordine a zone di disordine, 
momenti di stabilità a mo¬ 
menti di Instabilità. L'evolu¬ 
zione di un sistema dinamico 
a tre corpi é complessa, im¬ 
prevedibile. Poincaré é stato 


un matcmctico di grande la¬ 
ma. Ma questo suo lavoro é 
stato a lungo dimenticato. 
Chi.ssà se gli sarebbe di soddi¬ 
sfazione sapere che a 97 anni 
di distanza il connazionale 
Jacques Laskar, dei -Bureau 
des Longitudes* di Parigi, 
usando equazioni approssi¬ 
mate ma con almeno 150mila 
termini ha tentalo di descrive¬ 
re l'evoluzione del sistema so¬ 
lare nei prossimi 200 milioni 
di anni. Giungendo alla con¬ 
clusione che un errore di soli 
15 metri nella misura della 
posizione attuale rende im¬ 
possibile sapere dove sarà la 
Terra Ira -soli* 100 milioni dì 
anni. L'universo é un sistema 
ad un numero elevatissimo, 
praticamente infinito, di corpi. 
La sua evoluzione é quindi 
•slrulturalmcnte* imprevedibi¬ 
le? 

L'universo indeterminato. Il 
paradigma del determinismo 
é messo a dura prova nei pri¬ 
mi decenni di questo secolo 
dall avvento della meccanica 
quantistica. Nell'atomo di 
Bohr le transizioni degli elet¬ 
troni da un livello energetico 
airaltro sono indotte da una 
radiazione esterna o avvengo¬ 
no in modo spontaneo. In 
ogni caso non sono mai certe, 
solo più o meno probabili. La 
probabilità che ha fatto capo¬ 
lino in fisica con la termodi¬ 
namica, diviene regina con la 
meccanica quantistica. Non 
.senza autorevoli resistenze. 
Ecco quanto scrive Alberi Ein¬ 
stein all'amico Bom: -Tu ritie¬ 
ni che Dio giochi a dadi col 
mondo: io invece ritengo che 
tutto ubbidisca ad una legge*. 
E ancora in un'altra lettera: 
•Non vorrei lasciamii indurre 
ad abbandonare la causalità 
rigorosa senza prima aver lot¬ 
tato in modo assai diverso da 
come s'é latto finora. L'idea 
che un elettrone esposto ad 
una radiazione possa sceglie¬ 
re “liberamente'' l’istante e la 
direzione in cui spiccare il sal¬ 
to é per me intollerabile. Se 
cosi fosse, preferirei lare il cia¬ 
battino, o magari il biscazzie¬ 
re, anziché il' fisico*. Il rifiuto 
pregiudiziale dell'indelerminj 
’smo non è solo rii Einsteiti 
Nel 1926 Heisenberg enOncli 
il suo principio di •Indetermi¬ 
nazione*: non è possibile co* 
noscerc simultaneamente là 
posizione e la velrxtltà di una 
particella. Nella struttura del¬ 
l'atomo è dunque insita l’ii>- 
cerlczza? I padri della tnccca- 
nxta quantistica si rifiutano di 
giungere a questa conclusio¬ 
ne. È l'osservatore che pertur¬ 
ba l'atomo creando l iiKcrtez- 
za. È l’uomo con la sua mate¬ 
rialità c la sua ignoranza a 
rendere indeterministico il 
mondo. Dio, sostiene Planck, 
conosce sia la velocità che la 
posizione di una particella. 
Ma non lutti sono d'accordo. 
Karl Popper scrive: *11 mondo 
sarebbe probabilmente altret¬ 
tanto indeterministico di co- 
m'ò anche se non csistcs-sero 
'oggetti osservatori" a speri¬ 
mentarlo e a iniorferirc con 
esso*. 

Dio. quindi, gioca a dadi? È 
da almeno un secolo che a 
più riprreic ce lo chiediamo. 
Ma ancora non lo sappiamo. 
Anche se ci sembra di assiste¬ 
re alla partita. 



Una donna in Australia 

Ancora una vittima 
del talidomide 
a 30 anni di distanza 


'■M A quasi 30 anni dalla tra¬ 
gedia del talidomide, possono 
ora soffrire gravi problemi nel¬ 
la gravidanza le donne nate' 
malformalc per effetto dot far¬ 
maco. Il periodico Medicai 
Journal ol Australia riporta il 
primo caso accertato di ma¬ 
lattia renale legala a meno¬ 
mazioni fisiche Indotte dal far¬ 
maco, che veniva prescritto 
contro la nausea in gravidan¬ 
za e fu poi ritiralo dal com¬ 
mercio. Si tratta di una donna 
di 24 anni che ha perso II 
bambino dopo aver contratto 
una grave insufficienza renale. 

La giovane, nata con il 
•marchio* del talidomide. le 
braccia gravemente sottosvi¬ 
luppate. non aveva precedenti 
di malattie renali in famiglia. 
Alla 24“ settimana di gravidan* 
za la donna fu ricoverala con 
contrazioni premature e 
'un'iniezione al tratto urinario 
che presto ha causato un col¬ 
lasso renale. La dialisi é risul¬ 
tala àsSal difficile e il bambino 
é stato partorito per taglio ce¬ 
sareo due settimane dopo. Il 
neonato, che pesava appena 


460 grammi, mori dopo sei 
ore. Lo stato di salute della 
donnà non miglioro dopo il 
parto e fu necessario un tra¬ 
pianto di reni. Seguirono 
enormi problemi emotivi e 
psicologici per la paziente, i 
SUOI familiari e il personale 
ospedaliero, che sfociarono 
nel rifiuto di ulteriori cure, 
malgrado la gravità del collas¬ 
so renale e la necessita di ri¬ 
correre alla dialisi. Secondo il 
MudkaIJournal otAustralia, si 
é gradualmente giunti a rico¬ 
noscere che il talidomide ha 
causato, nella prole delle don¬ 
ne che vi ricorsero durante la 
gravidanza, non solo malfor¬ 
mazioni agli arti ma alterazio¬ 
ni al cuore e ai sistemi ga¬ 
strointestinali. genitale-urina¬ 
rio e nervoso. &nché le pro- 
spctlivc di un parto regolare 
siano -ragionevoli' per le don¬ 
ne nate malformale a causa di 
quel farmaco, i dotton debbo¬ 
no essere consapevoli dei ri¬ 
schi e controllare le funzioni 
renali di ogni donna che ap¬ 
partenga a questo speciale 
gruppo. 


Bush guida il contrattacco degli inquinatori 


Bush (a marcia indietro suH’ecologia. Il 
suo capo di gabinetto si scaglia contro 
coloro che «vogliono togliere l’automo¬ 
bile agli americani*. Delusi sono gli am¬ 
bientalisti. Esulta il Wall Street Journal 
Non si tratta solo di uno scontro ideolo¬ 
gico ma della controllensiva di gigante¬ 
schi interessi economici. In forse a que¬ 


sto punto non è solo l'adesione degli 
Usa ai futuri trattati intemazionali per la 
riduzione delle emissioni di clorofluo- 
rocarburi, ma anche la legge sull' «aria 
pulita» che il Congresso dovrebbe ap¬ 
provare entro la settimana. La Casa 
Bianca ha già minacciato il veto se 
•esagerano» a punire auto e industrie. 


M NEW YORK Sulla marcia 
indietro di Bush sull'ecologia 
sono delusi e furiosi gli am> 
bicntalisti. Esulta il Wall Street 
Journal. E ora. tuona un edito* 
riate de) grande quotidiano fi* 
nanziario. che si smetta di 
sprecare soldi per correre die¬ 
tro a -mode pscudo-scientifi- 
che»- 

Ancora più esplicitamente 
se possibile, dalla Casa Bian¬ 
ca il capo di gabinetto Sunu* 
nu. ingegnere nucleare, si sca¬ 
glia contro i -burocrati senza 
volto- che -vorTebbero costrin¬ 
gere gli americani a privarsi 
delle loro automobili-. 

Venendo meno alle pro¬ 
mosse ecologiche che faceva 
sino a non motto tempo fa. il 
presidente Bush ha minaccia¬ 
to di porre il veto alla legisla¬ 
zione sull'-aria pulita- che il 
Congres.so si appresta ad ap¬ 
provare questa settimana, se 
risultasse troppo punitiva nei 
confronti delle industrie inqui¬ 
nanti e dell'automobile. £ ve¬ 
nendo meno alle pre.vsioni 
che venivano da una parte 
della sua stessa amministra¬ 
zione perchè gli Stali Uniti 
non restino in coda nella defi¬ 
nizione di misure antinquina¬ 
mento su scala mondiale, ha 
fatto uscire dai gangheri 
scienziati e ambientalisti che 
lo ascoltavano sostenendo 
che prima di prendere misure 


contro r-effetto serra- bisogna 
provare che esista. Tutto que¬ 
sto proprio mentre gli am¬ 
bientalisti affermano che so 
reffetto serra si manifesta, al¬ 
lora è iroppx) tardi per fare 
qualcosa. 

Nel discorso alla George- 
town University, <orrctto- pa¬ 
re pesantemente da Sununu. 
Bush non ha nemmeno nomi¬ 
nato r-cffcllo serra-, o il -surri¬ 
scaldamento globale-. Si è li¬ 
mitalo a fare riferimento a 
«mulamcnii del clima». Ha so¬ 
stenuto in sostanza che la mi¬ 
naccia posta dali'inquinamcn- 
lo è abbastanza sena da im- 
p>orrc una ricerca scientifica 
-aggressiva», ma non abba¬ 
stanza grave c provala da im¬ 
porre misure concreto. 

Ha quindi raggelato l'udito¬ 
rio criucando -chi può csiserc 
tentalo di sfruttare per fini po¬ 
litici legittime preoccupazioni- 
c dicendo praticamente che 
Toconomia viene prima delle- 
cologia. -Crediamo che ogni 
qual volta possibile debbano 
essere applicali meccanismi 
di mercato c che le nostre po¬ 
litiche debbano essere coe¬ 
renti con la crescita economi¬ 
ca e i principi del libero mer¬ 
cato in tutti I paesi», ha detto. 

Immediata fa reazione di 
chi lo ascoltava. -Questo di¬ 


scorso se l'avesse fatto un an¬ 
no fa sarebbe stalo eccitante, 
fatto oggi è deludente», dice 
Christopher Ravin del World* 
waich Instiluie. -Mi ha proprio 
deluso. Ha parlato più di eco¬ 
nomia che di ecologia-, è sta¬ 
ta la battuta di un altro dei 
presenti. Daniel Bocker. del 
Sterra Club. Ancora più duri 
sono stati i rappresentanti eu¬ 
ropei. come l'italiana Giovan¬ 
na Melandri f-Mi pare che, 
malgrado la discussione 
scientifica in corso, ci siano 
certezze sufficienti a imporre 
un'iniziativa politica immedia¬ 
ta-) c il britannico Stewart 
Boylc, .secondo cui il discorso 
di Bush ha rivelalo un -vuoto 
di leadership- alla Casa Bian¬ 
ca sulle lemaliche ambiCTtlali. 

Bush, sostiene urta dichia¬ 
razione del World Wikihfc 
Pund, -non ha affrontalo i pro- 
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blcmi-, E ciò -dimostra Tinca- 
paciià dclTamministrazione 
Usa ad alfroniarc le questioni 
del mutamento del clima, con 
un presidente che non è in 
grado di offrire altro che gene¬ 
ricità-. Un'imbarazzata difesa 
d’ufricio di Bush ha tentato di 
lare il suo ministro per l'ecolo¬ 
gia Reilly, che si era visto boc¬ 
ciare gli appelli a posizioni 
più coraggiose. Mentre all’on¬ 
data delle critiche si è associa¬ 
lo il democratico Albert Gore, 
accusando la Casa Bianca di 
-segnare il passo, c muoversi 
come lumache, quando sa- 
. rebbe necessaria una ferma 
leadership». 

La delusione deriva dal fat¬ 
to che Bush ha effettivamente 
tdUo un passo indìclro sia ri¬ 
spetto alle promesse della sua 
campagna elettorale, quando 
promclicva un -effetto Casa 


Bianca» per combattere l'«cf- 
fello serra», sia rispetto alle 
posizioni già assunte dagli 
U.sa in sede intemazionale. 

Ad esempio, lo scorso no¬ 
vembre la delegazione Usa ad 
una conferenza sulTambienle 
in Olanda aveva abbandonato 
le posizioni -non interventisti¬ 
che» tenute per tutta Tcra rea* 
ganiana associandosi alla pro¬ 
posta di ridurre del 20X su 
scoia mondiale, da qui al 
2000 , le emissioni di anidride 
carbonica. 

E gli Usa si erano a.ssociati 
alTimpcgno di eliminare, sia 
pure gradualmente, il ricorso 
ai cloroftuorocarburi (gas re¬ 
frigeranti. aerosol, ccc.) la cui 
diffusione viene additala co¬ 
me una delle cause degli 
•strappi» nello strato di ozono 
che protegge l’atmosfera ter¬ 


restre. Ora invece Bush ha 
messo l’accento sulle -inccr- 
iczzc» scicntifche che per¬ 
mangono circa le cause del¬ 
l'inquinamento c circa la stes¬ 
sa esistenza o meno di un •e^ 
folto serra», cioè di un pro¬ 
gressivo surriscaldamento del¬ 
la Terra per effetto dei gas 
inquinanti che -intrappolano- 
i raggi solari. Imp<;gnandosi a 
promuovere la ricerca scienti¬ 
fica, ma non l'adozione di mi¬ 
suro che possono infastidire 
l'industria. 

«Voltagabbana» viene defi¬ 
nito anche il tirarsi indietro 
detTamministrazionc Bush sul 
Clean Air Bill, l'atto politico di 
principio che potrebbe porta¬ 
re alTestinzionc delle auto a 
benzina nel secolo venturo c 
che impone limiti assai più se¬ 
veri di quelli in vigore anche 
alle emissioni nocive dclTin- 
dustria. Inizialmente la Ca.sa 
Bianca aveva sostenuto, anzi 
era sembrata promuovere 
queste leggi più severe. Ora 
invece, premuta anche da una 
parte dei senatori repubblica¬ 
ni che addiritura minacciano 
l'ostruzionismo per non far 
passare la legge, siembra si sia 
ricreduta. 

La reazione suscitata dalla 
marcia indietro dì Bush viene 
paragonata dal «Wall Street 
Journal» a quella di un «vam¬ 


piro cui viene messo di fronte 
uno specchio»: «Aaaaaahhhhh 
grida Tèlitc ambientalista». I 
■vampiri* sono ovviamente gli 
scienziati ecologisti, che han¬ 
no succhiato i profitti delle 
imprese grazie ad un «sistema 
che sembra costantemente 
promuovere le mode e soppri¬ 
mere la scienza». Tra le «male¬ 
fatte» ricordale dalTcdiloriale 
del Walt Street Joumai c'à Ta- 
ver per anni spaventato l'uma¬ 
nità con la minaccia di un «in¬ 
verno nucleare» in caso di 
guerra atomica e Taver creato 
un panico immolivalo sulla 
pericolosità delTamianto. 

Non si tratta evidentemente 
di uno scontro ideologico, ma 
di battaglia concreta, sui soi- 
doni. Un parte dclTAmenca 
non vuole affatto sobbarcarsi 
il costo di una riconversione 
ambientale, cosi come la 
grande Industria degli arma¬ 
menti non vuole sobbarcarsi il 
costo delta fine della guerra 
fredda c di una necessaria ri¬ 
conversione. Sia sul fronte 
ecologico che su quello del 
disarmo è in atto una controf¬ 
fensiva, perchè si tomi indie¬ 
tro. Guarda caso, non appena 
finito il discorso alla George- 
town University, Bush è parilo 
per la Caìifomia, per una visi¬ 
ta tesa a rassicurare le indu¬ 
strie della grande tecnologia 
bellica. 
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IL GRINGO VECCHIO 



Lei si siede sola e ricorda. 

Vide spesso gli spctiri di 
Arroyo e della donna con la 
. (accia di luna e del grìngo 
vcccliio passare davanti alla 
_ sua (incstra. Non erano 
; fantasmi. Av’evano solo 
mobilitato il loro pn.ssato con 
la speranza che lei facesse lo 
stesso riunendosi con loro. 

Le occorse, perù, molto più 
tempo per farlo. 

Prima dovette smettere di 
odiare Tomùs Arro)^ per 
averle insegnato che cosa 
sarebbe potuta essere e poi 
per averle proibito di essere 
mai quello che sarebbe potuta 
essere. 



Lui .seppe sempre che lei 
sarebbe ritornata a casa sua. 
Ma le permise di vedersi come 
sarebbe stala se fosse rimasta; 
e questo ò quellochc lei non 
sarebbe mai potuta essere. 
Quest'odio dovette purgarsi 
dentro di lei. e le prese molli 
anni per farlo. Il gringo vecchio 
non era più II ad aiutarla. 
TomSs Anoyo non era più II. 
Tom Grook. Avrebbe potuto 
dargli un figlio chiamalo cosi. 
.Non aveva il diritto di pensarlo. 
La donna con la (accia di luna 
se l'era portato con lei verso un 
destino senza nome. Tomòs 
Arroyo aveva chiuso. 

Gli unici momenti che le 



restavano erano quelli quando 
aveva passato la frontiera e si 
era guardata indietro e aveva 
visto i due uomini, il soldato 
Inoccncio e il bambino 
Pcdrilo, edieiro a loro, lo 
pensa adesso, aveva visto la ' 
polvere organizzarsi in una 
specie di cronologia silenziosa 
che le chiedeva di ricordare, 
lei era stata in Messico ed era 
tornata alla sua terra senza 
memoria e il Messico non era 
più a portata di mano. Il 
Messico era sparilo per sempre 
ma. passando il ponte, 
dall'altra parte del fiume, una 
polvere di memoria (elice 
insisteva a organizzarsi solo 



per lei e ad attraversare la 
frontiera e a spazzare via tutto 
sui mezquUese sui campi di 
grano, sulle pianure e sui 
monti fumanti, sui lunghi fiumi 
profondi e verdi che il gringo 
aveva agognalo, fino ad 
arrivare al suo appartamento a 
Washington sulle rive del 
Poiomac. l'Atlantico, il centro 
del mondo. 

La polvere si spanie e le disse 
che adesso era sola. 

E ricordava. 

Sola. 

Carlos Fuenles 
•Il gringo vecchio» 
Mondadori 
Pagg. 186, lire 18.000 



Cent’anni di confusione 


Intervista a Carlos Fuentes in Italia: 
divisioni e sogni della tormentata 
America Latina a un passo dal Duemila 


Carlos Fuentes, scrittore messicano, classe 
1928, ha esordito a soli ventidue anni con un 
libro di racconti, «I giorni mascherati». Nei 
’M dh II via al boom della letteratura 
Ispanoamericana con «La reglon mas 
transpsurente». Da allora sviluppa una vasta 
attività intellettuale che si dispiega Ira 
narrativa, teatro, saggistica e giornalismo. 
Stranamente in Italia non ha ricevuto I 
riconoscimenti ottenuti In altri Paesi 
europei. Da noi gli sono stati tradotti «Aura» 
(Feltrinelli 1964),«La morie di Artemio 
Cruz» (Feltrinelli 1966), «(^mblo di pelle» 
(Feltrinelli 1967) e •Gringo vecchio» 
(Mondadori 198S). Tra I riconoscimenti 
ricevuti ricordiamo II premio nazionale di 
letteratura in Measko, Il premio della critica 
Selz Barrai In Spagna, Il premio Romulo 
Callegos, il premio Cervantes e quello 
dellistituto llalo-latino americano di Roma 


lo scorso anno. 

I temi ricorrenti di Fuentes sono la ricerca 
d'identità. Individuale e nazionale, la realtà 
occultata dalle apparenze e il linguaggio 
spinto al suol limiti. Con le opere «Cambio di 
pelle» (1967),«Compleanno» (1969) e 
«Terra nòstra» ( 1974), Fuenles giunge alla 
totale autonomia dell’lmmagtnazlone sulle 
tracce di una visione totalizzante, come 
nessuno degli scrittori latino-americani è 
riuscito a fare. Soprattutto «Terra nostra» 
dellnea un Fuenles di statura Intemazionale 
con la storia del mausoleo fatto costruire da 
Filippo II re di Spagna. 

Fuentes è stato anche ambasciatore 
messicano a Parigi. Diplomatico di carriera 
come 11 padre, neT‘77 ha rinuncialo al suo 
Incarico. Ha svolto anche attività di 
insegnamento nelle maggiori università 
Inglesi e nordamericane. 


L % America tatlna, 
' la storia, la poli¬ 
tica, la società: 
quali margini 
d'espressione si 
riserva ancora lo 
scrittore? Che senso ha il 
- suo lavoro? 

..I« schitore ti comporta ed agi- 
N-scc come un uomo qualunque, 
r come un cittadino comune. 
Sente la necessità di partecipa¬ 
re. Per questo si ù assunto il 
. compito di mantenere aperti i 
canali della comunicazione per 
mozzo del linguaggio, eserci¬ 
tandolo, quando ha potuto al 
più alto livello critico, creativo 
cd immaginativo. 

Usando quindi II linguaggio 
come veicolo eversivo? Assu¬ 
mendo dunque per sà le po¬ 
tenzialità critiche, impliclle 
' nel linguaggio, oltre la retori¬ 
ca di scrittori che si sono de¬ 
dicali alla politica, come, per 
esempio, fece In passato C^- 
Icgos In Venezuela e ora sta 
provando Vargaa Uosa In Pe¬ 
rù? 

Da un punto di vista storico sia 
Callegos che Vargas Liosa sa¬ 
ranno ricordati, non come scrit¬ 
tori che fanno un'incursione 
nella politica, bensì come uo- 
' mini (ràlitici. Il giudizio sulla lo¬ 
ro opera letteraria conduce ad 
una distinzione che solleva una 
polemica vecchia in America 
Ialina, ormai perù superata e 
legala alla pretesa di una lette¬ 
ratura al servizio di un'ideoio- 
gia, come strumento per denun¬ 
ciare I problemi sociali. Abbia¬ 
mo scritto troppa cattiva lettera¬ 
tura per descrivere i problemi 
dei minatore boliviano, del la¬ 
voratore delle bananiere in 
Ecuador, dcH'opcraio petrolife¬ 
ro messicano o venezuelano ed 
alla line non abbiamo risolto 
nulla. La mia generazione ha 
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imparalo e si ù fatta portavoce 
della necessità, come diceva 
Ncruda, di <ondurre due caval¬ 
li per le redini»; l'estetica e la cri¬ 
tica sociale. È fondamentale 
mantenere un'alta coscienza 
critica c una gran capacità co¬ 
municativa alfinchù il linguag¬ 
gio sviluppi l'immaginazione e 
la critica. Bachtin ha dimostralo 
che non esiste un'arte o una let¬ 
teratura. che non abbiano una 
profonda dimensione sociale 
ed estetica. 

Parli con insistenza della •de¬ 
mocratizzazione» In Messico, 
ma abbiamo appena assistito 
ad una autentica farsa eletto¬ 
rale recitata dal Pii (Partito 
rivoluzionario istituzionale). 
Hai ragione. In Messico il pro¬ 
cesso democratico si sta realiz¬ 
zando in modo contraddittorio, 
ce una ragione: che nel mio 
Paese si e sempre data la priori¬ 
tà al nazionalismo rispetto alla 
democrazia. Il Pii deve riformar¬ 
si per poter diventare un partito 
democratico. 

Che cosa penai della guerra 
in Salvador, del Guatemala, 
del blocco a Cuba e Nicara¬ 
gua, dell'Invasione del marl- 
nes in Panama, del crollo del- 
l'Argentlna, dell'iiutablUlà In 
Perii e Colombia? 

Stiamo assistendo ad un cam¬ 
bio fondamentale nel mondo e 
cioè il passaggio dalla struttura 
bipolare, che reggeva la politica 
intemazionale da Yalta in poi. 
-id una struttura multipolare 
nella quale si propongono di¬ 
versi centri; naturalmente gli 
Usa e L'Urss. poi il Giappone, 
l'India. l'Africa nera, l'America 
Latina e l'IsIam. 

Corbaciov l'ha capilo. Bush 
no. o per lo meno la finta di non 
capirlo. Gli Usa continuano ad 
agire in modo selvaggio, come 


testimoniano la politica nei 
confronti della Colombia, del 
Perù, 1 bombardamenti a ritmo 
di «rock and roll» In Panama, le 
invasioni dei marincs, l'assedio 
alla Nunziatura vaticana, le 
menzogne con le quali hanno 
camuffalo gesti abomincvo- 
li...NeirEuropa dell'Est non si ù 
manifestata la morte del sociali¬ 
smo; ciù che ù morto è lo stali¬ 
nismo. E questa mi pare una 
gran vittoria. Tuttavia assistiamo 
a un fenomeno che non possia¬ 
mo codificare, che non ha an¬ 
cora né nome, né (orma, ma al¬ 
la cui base ci sono una cultura 
antica, profonda c la civiltà co¬ 
me forze motrici della politica. 
Ritieni, dunque, che per le ve¬ 
re trasformazioni, al deva ve¬ 
rificare un nuovo rinosclneo- 
to della cultura? 

Cenamcnlc, di questo sono 
convinto: si é dimostralo che la 
vera cultura non é una sovra¬ 
struttura. Oggigiorno nel mondo 
capitalista hanno messo Marx 
come testa da decapitare, cosi 
come in passato misero Hegel, 
in America Latina si sono speri¬ 
mentati migliaia di modelli che 
sono crollati da soli, ma l'unica 
cosa che ci mantiene in vita e 
dà forza alla società civile viene 
dal tessuto culturale: nella tra¬ 
gedia della nostra storia, siamo 
sopravvissuti grazie al popolo e 
alle sue espressioni culturali. 

Nei tuoi saggi proponi l'esi¬ 
stenza di trilogie; passato, 
presente, futuro; utopia, epo¬ 
pea, mito. Per Fuenles Krit- 
lore e persona, dove finisce 
la realtà e dove Inizia la fanta¬ 
sia? 

Per me la fantasia é realtà. 
Quindi mi é difficile rispondere 
a questa domanda. Credo che 
la mia realtà sia costituita dal 
mio corpo, come dal corpo al¬ 



trui, La mia realtà é ciù che vivo 
quotidianamente, ma anche la 
mia memoria, i mici desideri. Se 
ho un passalo che si chiama 
memoria, possiedo un futuro 
che convive con me, il deside¬ 
rio. Il tutto si incarna nel presen¬ 
te che vivo o mi vive. Quando 
perdo qualcuno di questi segni 
sento che in me è morta una 
parte di me. Che (accio? Mi sie¬ 
do e scrivo, perché lutto riman¬ 
ga In vita. Questo rapporto trì¬ 
plice Ira tempi, corporeità e cor- 
porcizzazione trasmette una 
possibilità di distinzione fra 
realtà e fantasia. 

La realtà triplice introduce al- 
l'ospetto, forse più rilevante 
della tua proficua produzio¬ 
ne: Il territorio del mito. 

Il mito é l'istanza letteraria in cui 
il presente si fa pennanente. È 
importante precisare che il mito 
é l'origine del linguaggio. Gian- 
batlisla Vico, che rileggo sem¬ 
pre, ci fa capire con lucidità che 
il mito é la prima realtà che di¬ 
venta parola e la parola é la pri¬ 
ma realtà che ha un mito. Prima 
di esprimersi per mezzo di leggi, 
usi. costumi e giochi lutto é in¬ 
sieme parola e mito. 

Sono convinto che vi sia 
un'antica saggezza che il mon¬ 
do contemporanco ha perso. 
Strada facendo si é persa la tra¬ 
gedia, la capacità di giudicare il 


mondo in quanto conflitto di va¬ 
lori. Per dare ragione alla con¬ 
troparte. per riconoscersi in un 
abbraccio con il nemico e cade¬ 
re nel grìgio territorio del melo¬ 
dramma, dei buoni e dei cattivi, 
degli eroi e del briganti che ci 
hanno portato alle situazioni 
politiche, sociali cd economi¬ 
che di oggi. Nel XX secolo non é 
stalo permesso riconoscere l'e- 
lemento tragico, perciò siamo 
caduti in continuazione nel 
mondo criminale: Auschwitz, il 
Gulag. Dachau. Hiroshima. 
Vietnam. Afghanistan, militari 
argentini, chiamali come vuoi. 
In altre parole; mito si, ma con 
l'obicttivo di poter ricuperare 
una saggezza tragica, di cui par¬ 
lano Unamuno. Simone Weil. 
Camus, e nel suoi migliori mo¬ 
menti Nietzsche. Rigenerare il 
mito e la saggezza é il compito 
di artisti c intellettuali per avere 
in mano clementi consistenti 
con cui fronteggiate le sfide del 
XXI secolo. 

Perduta ta saggezza, con le 
conseguenti deformazioni 
della cultura, l'unità propo¬ 
sta dal romanticismo, l'affer- 
mozione dell'Individualità, 
dell'«io» in ambito sociale 
hanno concluso il loro ciclo? 

Il romanticismo é stalo fatale 
nel suo tremendo tentativo di ri¬ 
costituire un'unità. Alla soglia 


del Duemila bisogna distingue¬ 
re le probabili virtù del mondo 
neW'ollcrilù più che nell'idenli- 
là. 

So forniamo all'esempio dcl- 
l America Latina, notiamo co¬ 
me ci siamo scervellati e dissan¬ 
guali nel corcare utopie che ci 
dessero un senso d'identità. Ma, 
ridenliià siamo stati in grado di 
raggiungerla mediante i nostri 
incidenti, lo nostre avventure, 
successi, disgrazie, creazioni c 
distnjzioni. E più che preoccu¬ 
parci della nostra identità, dob¬ 
biamo cxtcuparci della nostra 
presenza nel mondo. Nel nostro 
carattere di civiltà policulturalc, 
plurllinguislica, multirazziale: é 
quello che dobbiamo affermare 
in un mondo che non ci ricono¬ 
sce. ma che prima o poi finirà 
per somigliarsi a noi. Non arri¬ 
veremo più in ritardo ai -ban- 
chelli della civiltà» come insiste¬ 
va il nostro grande pensatore 
Alfonso Reyes, po'iché il mondo 
del futuro sarà come il nostro: di 
alterità e non di unità, di politei¬ 
smo di valori. Un mondo, quello 
del XXI secolo, che non permet- 
lerà la totalità o il totaliiarismo. 
Sarà un mondo nel quale final¬ 
mente si dovrà accettare Wallro, 
il diverso, e scoprire l'idenlilà 
attraverso clO che ci è estraneo. 
Questa é la sfida e il romantici¬ 
smo puro non ci prepara ad af¬ 
frontarla. 

Cosa ne peual del diritto alla 
vitaeallaUberiàT 

L'enigma della libertà si potrà 
risolvere quando esisterà la pos¬ 
sibilità di praticare una demo¬ 
crazia reale che deve nascere 
da esperienze proprie, da mo¬ 
delli da costruire senza essere 
copia di nessuno, né seguaci 
dcH'Europa, né dei Chicago- 
boys. Non solo riconoscendoci 
nella lellcralura o nel pensiero, 
bensì neil'accellazione di una 
cultura fatta di un bolero di Au- 
gustln Lara, di un tango, di una 
pièce di Anibai Picucho, di una 
vera samba, di una »nuova tro¬ 
va», cioè di queU'immaginarìo 
collcitivo popolare che ci ha 
consentilo di entrare nel mon¬ 
do. Per poter esercitare la liber¬ 
tà é necessario imparare ad 
esercitare la cultura, con la spe¬ 
ranza che si possa ptmarc a ter¬ 
mine una trasformazione politi¬ 
ca partendo dalla pratica reale 
dei cittadini. 

La tua geoerazIoDe (quella di 
Cortàzar, Carda Màrquez 
ecc.) appartiene ormai alla 
storia della letteratura. Che 
rapporti hai con le generazio- 
Dl precedenti e con quelle più 
giovani? 

La mia è una generazione di 
transizione. Ciò che noi abbia¬ 
mo fallo é stato diffondere una 
letteratura poco conosciuta e di 
rendere universale la nostra 
creatività, senza mai negare le 
nostre radici nelle manifestazio¬ 
ni più profonde e brillanti della 
lelleralura in lingua spagnola. Il 
nuovo romanzo latino-america¬ 
no ha creato una frattura. Ad un 
certo punto ci sono mancati i 
romanzieri, mai i poeti: da quel¬ 


li indigeni, a Huidobro, Dario, 
Neruda, Valleio. Dietro ogni 
scrittore et sono sempre uno o 
più poeti che hanno trasmesso 
Il linguaggio fondamentale. 
Sebbene sia vero che non ci fu¬ 
rono grandi romanzieri nel se¬ 
colo scorso -eccezione (atta per - 
Machado de Assis e Borges - 
non é spiegabile il nostro pre¬ 
sente letterario senza Macedo¬ 
nio Femàndez. Roberto Arti, Fe- 
lisberto Hemàndez. La mia ge¬ 
nerazione é stata in grado di 
rompere -ghetti» e -conventi» di 
generi: letteratura della rivolu¬ 
zione, romanzo indigeno, pro¬ 
letario ecc. I generi non esisto¬ 
no più e questo ci risparmia dal 
classificare gli scrittori più gio¬ 
vani. spesso straordinari talenti: 
Del Paso, Pilol, José Augustin, 
Bryce Echenique. Maria Luisa 
Puga, Juan Villoro, Skàrmcta. 
Juan Tovar. Osvaldo Soriano. 
Loro hanno assunto un atteg¬ 
giamento di libertà assoluta nel- 
l'allrontarc generi, temi, ma so¬ 
prattutto hanno difeso la pro¬ 
pria immaginazione. 

Hai citato Machado de Aaaia. 
Noo pensi sia falsa la frontie¬ 
ra creatasi fra letteratura 
brasiliana e letteratura ispa- 
noamerica? 

Hai ragione, è una frontiera fal¬ 
sa. Addirittura abbiamo scoper¬ 
to da poco il gran continente 
della letteratura barocca, nel 
quale si possono affiancare 
Rhys, Glisar, Carpenlicr a Faulk- 
ncr e tanti altri, in cui conflui¬ 
scono tante lingue e Paesi. 

Nella tua opera una delle ca¬ 
ratteristiche prioritarie è il 
predominio della metafora 
poetica e l'intenzione totaliz¬ 
zante (penso ad Aura, La 
. morte di Artemio Cruz, Terra 
Nostra, Crtstobal Nonatq, al 
teatro e alla saggistica). E nn 
modo per differenziarti da 
Borges. Carpentier, Lezoma, 
Carda Màrquez? 

La poesia 0 il terreno comune 
della buona lelleralura. E meri¬ 
to della poesia mettere in rap¬ 
porto tra d i loro cose che posso¬ 
no essere lontane, disperse, che 
non si sono mai guardale in fac¬ 
cia, che non si sono mai cono¬ 
sciute. Quando confrontiamo 
due cose, diciamo loto: guarda¬ 
te, questo é il vostro volto, è 
possibile che Ira di voi possiate 
riconoscervi, addirittura amarvi. 
Più in là. ciò che può creare 
un'immagine, legandosi ad 
un'altra, si chiama metafora, 
che è un modo dì diro che l'as¬ 
senza é presenza. Partendo da 
questa esperienza, si può aniva¬ 
re al culmine dell'esperienza 
letteraria che per me è epifania 
di uno scrittore: quando egli è in 
grado dì trasformarsi nella real¬ 
tà dello spirito, che porla dal 
confronto più semplice allo sta¬ 
to di epifania; mi vincola con il 
mondo e con altri spirili, al pas¬ 
salo ed al futuro: per mezzo del 
verbo, della parola, io sono nel 
mondo, c cosi dovrebbe succe¬ 
dere Ira l'opera e il lettore. Per 
questa ragione non posso fare a 
meno di scrivere. 


UNDER 15.000 _ 

Violino e 
chitarra contro 
il capitale 


GRAZIA CHERCHI 

Q ualcuno ha giustamente detto che 
per chi lavora in casa il sottofondo 
musicale ormai non é più solo un 
piacere, ma una necessità. Un'auto- 
difcsa. È infatti un modo di coprite, 
sia pure parzialmente, vari rumori, 
vuoi quelli stradali vuoi quelli provenienti dagli 
appartamenti vicini e sopra e sotto il nostro. I ru¬ 
mori stradali in qualche modo (tranne che in 
estate) sono meno avvertibili essendo più o me¬ 
no sempre gli stessi, confluendo cioè in un cupo 
boato vagamente uniforme, i secondi invece, 
essendo diversificali e alternandosi a pause di 
silenzio, risultano più imprevedibili e fastidiosi: 
si va daH'improwlso scoppio del nastro rock del 
giovane che diventerà fatalmente sordo all'ino¬ 
pinato e aspro litigio familiare ai rumori degli 
elettrodomestici. Tra i quali i più insidiosi sono 
quelli delle Tv (già, omiai siamo in pochi ad 
averne solo una) anche perché provenienti da 
varie zone degli appartamenti adiacenti o so¬ 
pra-sotto di noi. ' 

Oasi la musica classica, che in qualche modo 
isola dal pandemonio, è diventala per me una 
compagnia indispensabile: non ne ho mai sen¬ 
tila tanta come negli ultimi anni Questa pre¬ 
messa non é poi cosi a ruota libera come sem¬ 
bra (o come sempre). anzi serve a introdurre la 
segnalazione di due libri in cui la musica é pro¬ 
tagonista. Cominciamo da quello uscito da una 
piccola casa editrice di Latina, L'Argonauta, Al¬ 
beri di Lev Tolstoj, che raccoglie due racconti 
del sommo scrittore, con protagonisti un violini¬ 
sta - Alberi - e un cantante girovago - Lucerna 
qucsi'ultimo, di gran lunga il migliore, é bellissi¬ 
mo. Entrambi appartengono (1858. 1857) alla 
fase di transizione tra le prime opere narrative 
che resero subito famoso Tolstoj (Infanzia. / 
racconti di Sebastopoli) e i capolavori successi¬ 
vi. Enuambi, come dice bene la curatrice del li¬ 
bretto. Luciana Montagnani, trattano (anche) 
dell'ostilità della società capitalistica verso l'ar¬ 
te. 

A differenza del violinista Albert, geniale, in¬ 
compreso e ormai volalo aU'autodistruzione (è 
schiavo dell'alcol ed è costretto ad elemosinare 
un giaciglio per la notte), il minuto chitarrista di 
Lucerna é un povero girovago tirolese che si 
sfiosta dalla Svìzzera all'Italia e tira a campare 
suonando e cantando davanti agli alberghi. Il 
principe Necijudov (alter ego dello scrittore) lo 
sente per caso cantare mentre vaga immelanco¬ 
nito per il lungolago di Lucerna. Prima rapito 
d.ii suoni delta sua dolce canzone (che gli fa 
sentire all'improvviso «un bisogno d'amore, una 
pienezza di speranza, un'inspiegabile gioia di 
vivere») c poi indignalo perché i ricchi ascolta¬ 
tori non solo non gli danno neanche un soldino 
ma anche lo irrìdono per la malcerta lingua - 
mezzo tedesca, mezzo italiana - in cui chiede 
alla (ine l'elemosina - lo trascina con sé nel mi¬ 
glior albergo di Lucerna dove è alloggiato, gli of¬ 
fre champagne, impone la sua presenza tra i ric¬ 
chi ospiti che lo rifuggono e tra i camerieri che 
lo disprezzano, giustamente insulta enuambi e 
quando infine resta solo si latKia in una amara 
e splendida invettiva contro la vita corrotta e 
oziosa dei ricchi che. oltre a lutto, li mura nell'a¬ 
ridità e nel più cicco degli egoismi; -Ridete del- 


L’infanzia rapita 

ANTONIO FAETI 


SEGNI & SOGNI 


A proposito di due film -nalalizi- offer¬ 
ti, secondo quella che é una inevita¬ 
bile cadenza stagionale, all'infanzia 
italiana, -prima delle leste-, mi é na- 
ta una durevole riliessione socio-pe¬ 
dagogica che si (onda, per altro, su 
vecchie, ritornanti letture di Kracaurer c Sim- 
mcl. Mi sembra, nel ripensare ai due autori cita¬ 
ti, che si possano quasi diagnosticare malattie 
dell'Immaginario, derivale dalla diffusione di 
speciali virus non bene identificati. Alla ricerco 
della valle incanlota, di Don Blulh. prodotto da 
Lucas e da Spielberg, c Oliver <S Company, di 
George Scribner, della Wall Disney Piciurcs. 
hanno alcuni rilevanti componenti che li acco¬ 
munano in una prospettiva che potrebbe addi¬ 
rittura lasciar trasparire un'intenzionalità edu- 
c.ilivu. 

Sono, inf.iili, entrambi, due corfoons pessimi¬ 
sti ri-rto. per il film di Bluth può valere ciò che 
il.' s. ri"i) con la consueta, documentala acu¬ 
ti v.z.i M.inuccia Ciotta sul •manifesto» del 29 di- 
I f.iitiri' l'JSO. Negli Stali Uniti il film è proiettato 
su grandi schermi: é quindi profondo, lumino¬ 
so, liquido, ncantcvole. Da noi, ridotto a una in¬ 


debita -normalità-, si trasforma in un racconto 
cupo, lanatologico. cimiteriale, Perù la dolente 
marcia dei cinque piccoli dinosauri terso la 
-valle incantata-, richiama echi perniciosi e ma¬ 
linconici. non solo perché, poi, la valle agogna¬ 
la assomiglia un po' troppo alla -valle degli orti- 
dì un nostro celebre spot televisivo. La figurale, 
complessa equivalenza dei cinque piccoli dino¬ 
sauri con gli oliens di tutte le teratologie presenti 
c passate, ripropone la cupa assonanza icono¬ 
grafica c concettuale che, in tanta letteratura 
per l'infanzia ottocentesca, collega l'infanzia al- 
ì'handicap. 

Ritornano, nelle agoniche sequenze di Don 
Bluth, possibili citazioni dalle micidiali pagine 
del Cuore di De Amicis in cui gobbelli, nancrot- 
toli, tisici, rachitici, gibbosi, panciuti, microfronli 
popolano una valle di lacrime a cui non si vor¬ 
rebbe mai pervenire, dove un'eterna Tolenianz 
minorile scandisce ì tempi di una nursery deso¬ 
lala. Si è lieti di essere divenuti adulti perché 


l'infanzia é agonica e deforme, cosi come la de¬ 
scrive, con fastoso furore espressionistico. 
Louis-Fcrdinand Còline all'inizio di .Worre a cre¬ 
dito. libro non letto (come del resto molti alln li¬ 
bri) dai pedagogisti di tulle le tribù. Agonica, 
deforme, o almeno mucillaginosa, umidìccia, 
moccolosa, pervasa di sentori poco amabili: in¬ 
somma. un'infanzia su cui sorvolare turandosi il 
naso come quando si pensa di dover votare per 
il ripugnante partito di Forlani. 

Il film di Scribner é un -dickens senza dic- 
kens-, quindi mollo pericoloso. Dickens ama 
yhorror, predilige scantinati, immondizie, fanta¬ 
smagorie di letti fumosi, cunicoli, fantasmi. Però 
ha crealo (c amalo) Estella, possiede un suo 
eros adolescenziale e dandysiico. e ride, sog¬ 
ghigna. ammicca continuamcnle. In Oliver <S 
Company, la scena del rapimcnio della bambi¬ 
na. una scena nerissima, molto ritmica, tagliata 
da squarci di luce che sembrano prorenire da 


funesti scenari biblici, é una scena bellissima, 
però si ricollega dolorosamente a «Samarcan¬ 
da- e alle piaghe terrifiche, mostrate con lucidi¬ 
tà e coraggio da questa sapiente trasmissione, 
cosi colla c umana da far capire come si può 
combattere il -berlusconismo» c vincerlo. 

La sera in cui é stalo mostrato il bambino di 
San Luca che. in un primo tempo, si é dello di¬ 
sponibile. se ne avesse avuto l'occasione, a de¬ 
nunciare i possibili autori di un rapimento, poi, 
consigliato dai compagni, voleva far cancellare 
le riprese televisive e piangeva, dice dove siamo 
noi rispetto a De Amicis e a Dickens. Siamo nel 
nero profondo, e -Samarcanda» mostrava an¬ 
che la -cultura- del -giustificazionismo-, per la 
quale il colpevole é sempre un altro, lo Stato, i 
Lumbard. il Nord, i Carabinieri, senza un solo 
minuto dedicalo a interrogare se stessi, a chie¬ 
dersi quanta parte di una possibile -antropolo¬ 
gia della malia diffusa- si collochi nelle opache 
complicilà dicerti animi. 


Però, con Simmel e Kracaurer, il sociologo 
potrebbe fermarsi qui. II pedagogista, invece, va 
avanti. E si chiede se questo buio compatto ri¬ 
volto all'infanzia, c non solo a lei, se il nero dei 
mostriciatloli e II nero dei rapimenti non intristi¬ 
scano (ino a spremere il catrame di Weimar nei 
cuori infantili e giovanili. Ad ogni buon conto 
offre una cauta terapia, in dosi omeostatiche. 
C'é un caro libro (che cosa significa -caro-?) di 
Nicolas Fox Weber, Babar. L'opera e l'arte di 
Jean e Laurent de Brunhoff, odilo da Garzanti, in 
cui l'elefantino IcggerLssimo, il dandy con la 
proboscide, il linissimo emblema di tante storie 
oniriche, viene finalmente restituito al mondo di 
Proust, alle albicocche di Bonnard, alle albe in 
cui si poteva studiare attentamente il colore di 
un panciotto in rapporto a una giacca, senza 
che Berlusconi consigliasse di acquistare un di¬ 
vano di pelle umana. Lo sapevate che Babar. 
cosi distaccato ed elegante, è un -mantenuto», 
quasi un metafisico -gigolò»? Leggete, leggete... 

E poi c'è Haary, ti presento Sally (film su cui 
ha ben scritto Michele Anseimi. neirUnirOdel 21 
gennaio 1990). Un'elegia d'amore, sorridente, 
stuzzicante, per gli adolescenti che amano non 
il partner, ma l'amore, per gli adolescenti di 
ogni età che non vanno mai con Alpilour nel 
Montenegro, perché chi ama l'amore detesta 
l'amarezza. 


l'unica cosa che amale, e cercale solo ciò che 
cxtiale e vi rende infelici». 

Ha ragione D. P. Mirskii (nella sua 5fDriade(àz 
letteratura russa) quando a proposito di Lucer¬ 
na. scrive; -Come predica a intreccio è certa¬ 
mente una delle cose più potenti che il genere 
abbia prodotto-, (Per nostra fortuna, grazie so¬ 
prattutto alla piccola editorìa, stanno per torna¬ 
re in circolazione i grandi racconti di Tolstoj: 
E/'O, ad esempio, ne annuncia un volume, Il 
diavolo e altri racconti, nella sua nuova collana 
di tascabili in libreria verso la metà di questo 
mese). Mi é rimasto poco spazio per Appassio¬ 
nala (Oscar Mondadori) che raccoglie, a cura 
di Gilterto Finzi, ventidue racconti di autori noti 
e meno noli che hanno come protagonista la 
musica. Si spazia per tre secoli in questi raccon¬ 
ti, Ira cui spiccano quelli di Hoffmann, Balzac, 
Oxhov, Hardy, Borgesc. Un'antologia assai gra¬ 
devole, in cui ognuno può sbizzarrirsi anche a 
fantasticare sulle alternative possibili ai lesti qui 
selezionati, peraltro in gran parte meritevoli di 
essere inclusi. 

Lev N. Tolstoj, «Albert», L'Argonauta, 
pagg. 105, Lire 14.600 
Aa. Vv., «Appassionata», Oscar MondadorL 
pagg. 358, lire 9.000 
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RemoCeseranl 
«Raccontare 
la letteratura» 

Bollati Borlnghleii 
Pagg. 170, Ure 24.000 


Alberto CecchI 
«Ombre bianche» 
Setlerlo 

Pagg. 206, Ure 18.000 


Romano Costa 
«La capanna 
di Calibano» 
Feltrinelli 

Pagg. 94, lire 15.000 


Italo BertelU 
«Italo Svevo 
Vita e opere» 

BignamI 

Pagg. 240, lire 13.000 


Gianni Carchla 
«Retorica del sublime» 
Laterza- 

Pagg. X più 188, lire 
30.000 


P.G.Wodehouse 
«Un mattino di gioia» 
Mursia 

Pagg. 283, lire 12.000 


Utet, la grande storia 


M Che cosa C una stona let¬ 
teraria? Una storia dei testi c 
delle loro caranerìstiche for¬ 
mali? Oppure una storia degli 
sciitori e delle loro culture? 
Oppure, ancora, una storia 
degli artifici formali, o anche 
del rapporto col pubblico? 
L'autore, docente a Milano, 
Berkeley, Pisa e Genova, ap¬ 
profondisce il problema, par¬ 
tendo dall'allcrmazione che 
ogni storia letteraria e a modo 
suo un esempio di un genere 
narrativo dalle tecniche più o 
meno complesse c ralllnatc. 


■i Motto nel 1933 ad appe¬ 
na 37 anni, Alberto CecchI fu 
uno del primi critici italiani a 
interessarsi con consapevolez¬ 
za c competenza alla nuova 
nascente musa, il cinema. In 
questo volume sono raggrup¬ 
pale una cinquantina di re¬ 
censioni apparse tra la line 
degli anni Venti e l'inizio dei 
Trenta soprattutto sul quoti¬ 
diano -Il Tevere»: «La lebbre 
dcU'oro» di Charlot, -Giovanna 
d'Arco» di Dreyer, e cosi via. 
Pezzi d'antiquariato scritti con 
una prosa rallinala. 


■i È la storia di un negro 
che stermina l'intera sua (ami- 
glia, tre mogli c quattro ligli. 
L'epilogo i riferito, quasi per 
caso, nelle ultime due pagine; 
c II romanzo ne pone i pre¬ 
supposti nel corso di una nar¬ 
razione lucida e intensa, attra¬ 
verso la quale vengono cruda¬ 
mente messi in evidenza i 
guasti del colonialismo c del 
suo distorto superamento da 
parte della civiltà dei bianchi, 
e la violenza stagnante nei 
rapporti tra razze c continenti. 


■■ Questo agile ma impe¬ 
gnalo volume costituisce una 
esauriente e precisa rassegna 
della vita di Italo Svevo, delle 
sue opere e dei problemi criti¬ 
ci inerenti. In appendice un 
elenco delle edizioni sveviape 
c una ampia bibliografia. Lo 
studio della complessa figura 
dello scrittore triestino si sof- 
Icrma sul suo rapporto con la 
società contemporanea e sul¬ 
le forme della sua personalis¬ 
sima vitalità creativa, per certi 
versi anticipatrice sulle aspira¬ 
zioni del suo tempo. 


M fn questo saggio l'autore, 
docente di estetica presso l'u- 
nivcrsiià di Viterbo, raggruppa 
una serie di interventi in parte 
già apparsi su riviste, con i 
quali si propone non tanto di 
•ricollocare un concetto esteti¬ 
co entro un più originario do¬ 
minio retorico», quanto di 
•mostrare come la costituzio¬ 
ne stessa della retorica, nella 
sua accezione classico-uma¬ 
nistica. sìa sorta sulla base dì 
un sacrificio della stessa no¬ 
zione originaria di sublime». 


■i La Mursia mette in vetrina 
lutto Wodchouse. brillante e 
discusso umorista angloame¬ 
ricano. «Un mattino di gioia» è 
una avventura della serie Ber- 
tram Wooster, un giovane ari¬ 
stocratico che ama ficcarsi nei 
guai. Qui 6 una sua ex fidan¬ 
zata che cerca in ogni modo 
dì portarlo all'altare. Lo salve¬ 
rà, come sempre, il suo mag¬ 
giordomo jceves. Squisita pa¬ 
rabola di prototipi narrativi, la 
commedia di Wodchouse rie¬ 
sce anche ad essere un ro¬ 
manzo vero. 


§■ Una nuova iniziativa edilorìale di grande pre¬ 
stigio annuncia la Ulet, che ha avviato una ricerca 
sulle principali leitcralurc mondiali, con una parti¬ 
colare e originale attenzione non solo nei confron¬ 
ti del rapporto che si stabilisce tra ogni letteratura 
e l'ambiente (strutture culturali, pubblico, istitu¬ 
zioni). ma anche della "reciproca interdipenden¬ 
za Ira letteratura scritta o lingua parlata c del lega¬ 
mi che la comunanza linguistica, se non sempre 
culturale, ha (allo si che si mantenessero fra popo¬ 
li e lemiori anche lontani.. 

La conseguenza sta dunque nel fatto che una 
stona della letteratura deve ormai superare tradi¬ 
zionali confini nazionali, che non si puO scrivere 
una stona della letteratura fraiKese senza prende¬ 
re in considerazione l'Africa o le Antille come una 
storia della letteratura inglc.se non può trascurare 
l'Africa. l'India, l'Australia. Sa questi presupposti 


nasce questa nuova "Storia delle chalià letterarie», 
che nel piano editonalc presentato riguarda ora le 
•armi» italiana (con il coordinamento di Giorgio 
Barbieri Squarotti), francese (Lionello Sozzi), 
spagnola (Franco Meregalli), portoghese (.Lucia¬ 
na Stegagno Picchio); inglese (Franco Marenco), 
statunitense (Emory Elliot), russa (Michele Coluc- 
ci e Riccardo Picchio), ispano americana (Dano 
Puccini e Saul Yurkievich), 

Alcuni volumi sono stati già pubblicali' per la 
Civiltà letteraria italiana, .Dalle origini al Trecento» 
di Giorgio Barbieri Squarotti. Francesco Bruni e 
Ugo Dotti (due tomi. pagg. 938, lire 180 000), 
•Manierismo e baiocco» di Marziano Guglielminel- 
ti (pagg. 562. lire 90 000) ; per la Civiltà letteraria 
spagnola, «Dalle ongini al Seicento" e «Dal Sette¬ 
cento al giorni nostn" (due tomi. pagg. 612 e 590. 
lire 200,000). 


RACCONTI 

Anoressia 
e sensi 
di colpa 

Ru,th Rendei! 

•A (orma di cuore» 
Bompiani 

Pagg. 102, lire 22.000 

AURRLIOMINONNB 

■i Oi Ruth Rcndclt, 60 anni, 
britannica, erede - cosi si vuo¬ 
le - di Agaiha Christie, e nota 
una produzione di serie ispi¬ 
rala dalle abilità investigative 
deH’ispettorc Wexiord. meno 
nqia, ma non meno notevole, 
0 la produzione parallela che 
atlin^ al romance gotico per 
ricavame racconti cupi c an¬ 
gosciosi, come A forma di 
cuore, da poco in librerìa. 

£ questo un racconto esem¬ 
plare della sua vocazione go¬ 
tica e della (acllità con cui ne 
asseconda i getti letterari. Elvi¬ 
ra. un'adolescente inquieta 
Inesca orfana di madre, descri¬ 
ve In prima persona la sua vita 
In una vecchia casa Inglese 
(con corredo di brume c fan- 
(asmi) In compagnia del pa¬ 
dre accademico, amalo come 
e torse più di un maestro, e 
della sorella minore, vista co¬ 
nte un ostacolo all'esclusività 
' di quest'amore. Cerebrale e 
anoressica, pedante ed egol- 
, su,. Elvira cova desideri di 
morte nei confronti di una 
collega d'università di suo pa¬ 
dre. di cui questi $1 6 invaghi¬ 
to. e successivamente trova 
molM di rancore nei confronti 
dello stesso padre, che l'ha 
apostrolala con freddezza e 
wvcrita. Entrambi, in momcn- 
li diversi, muoiono, l'una per 
cause apparentemente fortui¬ 
te, l'altro per apparente suici¬ 
dio. EMra. oppressa dai sensi 
di compa e stremala dalla dl- 
salimenlazione, riesce a guari¬ 
re solo dopo un soggiorno in 
ospedale. Con la voglia di vi¬ 
vere, il rilomo a casa le rende 
la voglia di vivere e il sospetto 
che di quelle morti non ù re¬ 
sponsabile Il caso, ma una 
mano omicida per nulla lon¬ 
tana. 

Nel rincorrere il tempo che 
Elvira, crisalide Immatura, im¬ 
piega per uscire dal bozzolo e 
disporsi a volare senza paura. 
Ruth Rendei! ricorre a una ci¬ 
nematografica soggeltlva ricca 
di particolari descrittivi. Nella 
banalità singolare e nella col¬ 
lettiva significatività, nel pro¬ 
gressivo caricarsi dì senso a 
mano a mano che la protago¬ 
nista mula l'angolo della sua 
visuale, nel sempre più preci¬ 
so delimitare l'abisso che na¬ 
sconde la crosta sottile degli 
evcnii quolldlani, lami parti¬ 
colari riescono inquietanti più 
di quanto non facciano moslri 
e catastrofi, dclormìlà e de¬ 
vianze. 


ROMANZI 

Avventure 
di tempi 
senza tv 

Carolina Invemizio 
«11 treno della morte» 

Mursia 

Pagg. 324, lire 10.000 

OIUSIPPE CALLO 

■i Carolina Invemizio fu una 
scrittrice molto letta tra la Ime 
del secolo scorso (era nata a 
Voghera nel 1658) c i primi 
decenni del Novecento. Fu 
anche una scrittrice instanca¬ 
bilmente prolifica, capace di 
scrivere anche per dodici ore 
al giorno, lavorando nel me¬ 
desimo tempo a due romanzi. 
In quarant'anni di attività pub¬ 


blicò in media ire-quaìiro libri 
ogni anno, tacendo la fortuna 
dcH'edilore Salani, con il qua¬ 
le stipulava contralti per lei in¬ 
credibilmente sfavorevoli. 

Apparso per la prima volta 
nel 1905 (e ora ristampato 
dalla Mursia con una buona 
presentazione di Roberto Fe¬ 
di), tt treno detta morte non 
può ceno essere definito un 
romanzo "ben costruito». Dilti- 
cile, anzi impossibile non co¬ 
glierne i diletti: la scaisa cura 
siilìstica. le molle concessioni 
al melodramma c al pateti¬ 
smo uliraromanlico: la mac¬ 
chinosità della trama; la scar¬ 
sa plausibilità del numerosi. 
Improvvisi capovolgimenti di 
situazione: l'Ingenuità, la ba¬ 
nalità e persino la rozzezza di 
certe trovate... 

Alla Invemizio mancarono 
le doli letterarie: fu una Infati¬ 
cabile imbastitrice di trame, 
non una buona scrittrice. Ep¬ 
pure non stupiscono le alle ti¬ 
rature (vertiginose anche per i 
nostri giorni), raggiunte dai 
suoi romanzi. Negli anni in 
cui la Invemizio senveva, il let¬ 
tore di massa non aveva mol¬ 
la scelta per appagare il pro¬ 
prio «bisogno di narrativa»; o 
leggeva ^i autori stranieri 
(Oumas, ranson du Tcrrail. 
Sue, Conan-Ooyle). o leggeva 
quel poco che offriva II mer¬ 
cato italiano (appunto la In- 
vemlzlo, Masiriani, Salgari e 
qualche altro). Aveva visto 
bene Gramsci. La fortuna del¬ 
la scriurice voghcresc (cosi 
come la fortuna di molti ro¬ 
manzi francesi c anglosassoni, 
e di prodotti autoctoni di dub¬ 
bia qualità) deve essere mes¬ 
sa In relazione con la man- 
. canza in Italia'di una moder¬ 
na produzione di massa, ca- 
p^e di soddisfare le esigenze 
di ricreazione estetica delle 
nuove fasce di pubblico di re¬ 
cente acculturazione. 


CASBA CITTA 

Roma sempre 

meno 

centrale 

Landò Bortolotti . 

•Roma fuori le mura» 
Laterza 

Pagg. 309, lire 40.000 , 

QIANPRANCO BIRARDI 

M Ecco un libro che avreb¬ 
bero dovuto leggere - e che 
sicuramente non hanno fello 
- molli dei candidati del pen¬ 
tapartito che hanno preso 
parte alla recente, babilonica 
campagna elettorale per il rin¬ 
novo del consiglio comunale 
della Capitale: si sarebbero se 
non altro resi conto che la 
prospettiva della <onlinuilà» 
per Roma nient'altro può si¬ 
gnificare che proseguimento 
della rovina. La documenta¬ 
zione offerta dal volume non 
può Intatti condurre che a tale 
conclusione. 

L'opera si propone di rico¬ 
struire le vicende dello svilup¬ 
po della metropoli romana 
•da fuori» - come dice Borto¬ 
lotti - dalla campagna, cioè, 
verso la cilià, rovesciando 
l'impostazione tradizionale. 
Ed e proprio a partire da quel- 
l'Agro romano che affascinò 
Monlesqieu, Montaigne, Goe¬ 
the. Chateaubriand e Oickens, 
che viene delincata una awin- 
ccnlc storia delle itaslorma- 
zlonl territoriali c sociali della 
città che giunge lino al 1940. 
Le tappe, (issate in altrcllanli 
puntuali capitoli, sono queste: 
le struilurc naturali e quelle 
agrarie, il mito dell'agro roma¬ 
no. là situazione prima della 
bonilica, la questione dell'A¬ 
gro come questione politico- 
morale. I protagonisti politici 
della bonifica, polilxihe cen¬ 
trali e locali per la campagna 
romana, l'organizzazione ter¬ 
ritoriale, l'origine dei quartieri, 
le baracche c i borghctii. li 
condizionamento della mala¬ 
ria c la vittoria su qucsl'ultima, 
l'eredità di Nathan, la politica 



Al museo di Ingres 

Sergio Ferrerò anticipa il suo nuovo romanzo: 
da una visita a Montauban alla storia 
di un pittore e dei suoi eterni fantasmi 


• incontro avviene alla li- 

* breria Einaudi di via 
Manzoni, a Milano: luo¬ 
go ideale por uno scrit- 
loro che si dcfiniKc 'to¬ 
po di libreria» ed alfcr- 

ma di conoscere «buona parte delle 
librerie Italiane e tulle quelle di •Pari¬ 
gi. cillA nella quale abita dal 1981. 
Parlare con Sergio Ferrerò, di cui è 
uscito nello scorso autunno, por 
Mondadori, Nell'ombra (il suo quin¬ 
to romanzo, dopo Gloria del '66, Il 
giuoco ponte del '70, A mosca cieca 
dctI'SS c La valigia vuota dcir87), è 
affascinante c pericoloso ad un tem¬ 
po, perche le sue risposte ai articola¬ 
no in racconti dagli csiti'imprcvcdibi- 
li. Afiabulatorc nato. Ferrerò sa a(- 
liancare a questa sua dote l'arte più 
discreta e dillicilc dell'ascoltatore. A 
lui che, oltre ai cinque già pubblicali, 
ha sei romanzi nel cassetto - romanzi 
che peraltro intende pubblicare a rit¬ 
mo abbastanza acceleralo ("Ho 
compiuto sessantairù anni c non vor¬ 
rei rischiare che alcuni di essi escano 
postumi! • abbiamo chiesto notizie 
sull'ultimo libro a cui sta lavorando: il 
settimo inedito., 

•L'ultimo nato, come succede di soli¬ 
lo - dice lo scrittore - 4 quello che 
amo di più, pcrchù ogni libro 4 per 
me un innamoramento. E' una storia 
che mi 4 venula In menic restate 
scorsa, quando sono stalo a Montau¬ 
ban. la cittadina dove 4 nato Ingres e 
dove c'4 un musco dedicalo, appun¬ 
to, al plltore del celebre Bagno turco. 
Ho raccontalo subito questa storia 
degli amici che erano con me. come 
se l'avessi già scrilo, ma in realtà in¬ 
ventandola sul momento. Mi rende¬ 
vo conto, non solo che era periella- 
mcnte congegnala, ma che essa mi 
stava a cuore al punto che pensai su¬ 
bito di fame un libro. 

CI puoi raccontare rinlrecclo? 

Non credo che sia possibile raccon¬ 
tare l'intreccio di una storia: o si rac¬ 
conta luna, dal principio alla line, o 
la si scrive. Comunque posso dirti 
che al fondo c'4 l'idea che più mi os¬ 
sessiona: l'elcmo divario tra la realtà 
cosi come di solilo ci viene uKlcial- 
mcnle presentata e la realtà come 
ciascuno di noi arriva a conoscerla. 
Ho sempre l'impressione che tulli - 
non solo il sotteserltlo - vivano un po¬ 
co "fuori registro, come accade nei 
callivi lumclli, dove II rosso delle lab¬ 
bra 4 spostato di qualche millimetro 


rispetto al segno della bocca. È un di¬ 
vario minimo, ma che sfasa irrime¬ 
diabilmente i rapporti umani. Credo 
infatti che la gente sia tutto sommato 
meno cattiva di quanto sembri c che 
sìa se mal «luori registro. Forse baste¬ 
rebbe che gli uomini riuscissero a ret- 
tllicarc questo errore di stampa, per¬ 
che il mondo (osso migliore. 

Ma chi è il protagonlzta di queita 
tua nuova «loria? 

E una vicenda che riguarda un pitto¬ 
re - una figura chiaramente d'inven¬ 
zione - di cui i crìtici credono di aver 
detto tutto, mentre in realtà hanno 
irala-sciato l'aspetto più importante, e 
clo4 la sua maniera di stare al mon¬ 
do. É un pittore che ha due modi di 
dipingere: uno ulficialc, come ritratti¬ 
sta di signore e di signori dell'alta so¬ 
cietà, ed uno segreio. che si avvicina, 
diciamo cosi, alla pittura mctarisica 
di De Chirico e di Carrà. Nel romanzo 
il pittore 4 morto da tempo, ma c'4 
qualcuno che. indagando sul lato se¬ 
greto e In ombra della sua vita. In¬ 
ciampa in una serie di fantasmi, uno 
più allarmante deirallro... perche k) 
non credo neiraldllà, ma credo ai 
fantasmi: ai fantasmi dei luoghi e del¬ 
le cose. per esempio. 

Nel reccoDiare una storta che cosa 
t’ioteressa lo particolare? 

Lo sviluppo delle storie, non solo di 
quelle'che scrivo, ma anche di quelle 
che ascolto. Non c'4 un tipo di vicen¬ 
da che non mi piaccia, perche sia ve- ' 
ra: ma, intendiamoci, per me sono 
vere anche le storie di Allan Poe, Mi 
posso definire come un collezionista 
di storie. C'4 chi colleziona fratKO- 
bolli e chi colleziona quadri, io inve¬ 
ce non laccio collezione di oggetti, 
nemmeno di libri, anche se sono uno 
sfrenato lettore, perche mi la orrore 
l'idea di accumulare delle cose mor- ' 
le che non servono più; però faccio il ' 
collezionista di slorie. Io conosco in¬ 
finite storie: tutte quelle che mi sono 
accadute, tutte quelle che ho inven¬ 
talo. tutte quello che ho letto, tutte 
quelle che mi hanno raccontalo. Co¬ 
si, misteriosamente, sono deposita¬ 
rlo di infinite storie, che si sedimenta¬ 
no dentro di me c (anno da concime. 

É per questo che potrei passare la vi¬ 
ta raccontando storie, tanto che se 
mi riconosco un'anlenala. questa 
non può che essere Sliahrazad, la 


PATRIZIO PAQANIN 

protagonista delle Mille e una notte. 

Cos'è che II spinge ad ascoltare le 
storie degli altri? 

Fin da piccolo sono stalo un bambi¬ 
no solo, che viveva con una vecchia 
signora, mia nonna, in una casa di 
campagna, senza mai vedere assolu¬ 
tamente nessuno. Avevo degli ani¬ 
mali c dei libri, che peraltro non sa¬ 
pevo leggere, ma che mi leggeva mia 
nonna. Non ero un bambino prodi¬ 
gio. ho imparato a leggere come lutti 
a sei anni, però ero un bambino che 
aveva un'attenzione particolare per 
le slorie. c quando imparai a leggere 
ho subito ncomincialo a divorare i li¬ 
bri dei grandi narratori di slorie: Bai- 
zac. Dickens. Theodor Fontane, Du¬ 
mas: autori che amo tuttora. 

Che cosa vuol comnnlcare al letto¬ 
ri attraverso t tuoi libri? 


Vorrei che si emozionassero e si di¬ 
vertissero. Lo so che non si usa più 
scrivere storie con queste finalità, ma 
vorrei che la gente, leggendo i miei li¬ 
bri. provasse lo stesso piacere e le 
stesse emozioni che ho provato scri¬ 
vendoli. Credo che le storie abbiano 
una vita propria, che siano cioè un 
po' come dei fantasmi che si aggira¬ 
no in uno spazio diverso dal nostro 
ma che col nostro ha delle misteriose 
interconnessioni. È dovere dello 
scrittore andare a suscitare questi 
fantasmi. Accade un po' come per 
certe lìgurazioni che hanno bisogno 
di un tondo oscuro alle spalle per po¬ 
ter essere rivelale. Ecco, il romanzie¬ 
re 4 colui che sa mettere uno scher¬ 
mo dietro le slorie in modo che l'e¬ 
ventuale lettore possa riconoscerle e 
appassionarsi in esse. 



In alto Sergio Ferrerò e qui sopra un nudo di Ingres 


FUMETTI 


A nche quest'anno, 
ad Angoulème, in 
occasione del Sa- 
lon Inlurnational 
de la Bande Dessi- 
n<?e, giunto ormai 
alla sua diciassettesima edizio¬ 
ne. si 4 dato appuntamento il 
mondo del lumotio: nella citta¬ 
dina del sud della Francia dise¬ 
gnatori. cdilon. giornalisti criti¬ 
ci c appassionali del genere 
hanno potuto trascortcrc cin¬ 
que giorni full immersion Ira il- 
bri c riviste, saltando da una 
mostra a un convegno, da una 
conferenza stampa a una pre¬ 
miazione. 

Ad AngouICme. intatti, gli 
organizzatori si premurano 
ogni anno di conciiiarc esigen¬ 
ze di mercato e promozione 
culturale, alternando nel pro¬ 
gramma momenti dedicati al 
pubblico (l'unno scorso i visi¬ 
tatori erano stali ‘200.000) a si¬ 
tuazioni concepite Invece per 
gli operatori Costoro però rim¬ 
proverano al salone poca at¬ 
tenzione ai loro problemi, ac¬ 
cusando gli organizzutori di 
badare troppo al lato spettaco¬ 
lare e creativo della manilesta- 
zionc. E per questo che alcune 
case editrici importanti (GI4- 
nal, Albin Michel e Dupuis) 


Onda inglese ad Angouléme 


non sono venule quest'anno 
ad Angoulème, prelcrcndo 
emigrare al Salon Europòen de 
la Bande DessinOc di Greno¬ 
ble, la cui seconda edizione si 
terrà alla fine di marzo. 

Per correre ai ripari c calma¬ 
re I malumori degli editori, gii 
organizzatori hanno predispo¬ 
sto una giornata dedicala a -La 
comunicazione attraverso il fu- 
ineilo", cui hanno partecipato 
esperti di marketing c della co- 
municrizione, o uno spazio ri- 
sers'ato al ■Mercato internazio¬ 
nale dei diritti d'autore», cui 
potevano accedere solo editori 
ed agenti. 

Sul fronte delle mostre, oltre 
alla prospettiva dedicata a Kc- 
n(' POlillon, il Salone ha reso 
omaggio a Jacobs, Poivcl. .Ma- 
rii.ae e Winsor MeCay, che con 
Little Nemo 4 stato uno dei 
pionieri del luinelto, ma il pez¬ 
zo forte era la grande mostra 
dedicata al fumetto inglese, 
clic negli ultimi anni ha cono¬ 
sciuto un periodo particolar¬ 
mente felice, tanto che il quoti¬ 
diano Liberaiion, commentan¬ 
do la mostra, non ha esitato a 
parlare di •nouvcllc vague an- 


FABIOOAMBARO 

glaisc». Cosi si sono potute am¬ 
mirare le tavole di numerosi di¬ 
segnatori d’olircmanica. tra 
cui i più apprezzati sono stati i 
già noli Briggs, Moorc e Gib- 
bons, c i meno conosciuti 
Hampson. McKcan c Emerson. 
Ad accompagnare gli autori 
presenti c'erano poi una quin¬ 
dicina di case editrici inglesi 
specializzate in comic boote,■ il 
lutto sotto rallenta regia di 
Paul Gravctl. caporedattore di 
Exape. la rivista che meglio 
rappresenta la rieuj wave ori- 
tannica. 

Una speciale attenzione 4 
slal .1 riservala al pubblico dei 
più giovani, per i quali era sta¬ 
lo approntalo uno speciale 
-villaggio» dotato di libri, rivi¬ 
ste. giochi c materiali da dise¬ 
gno. D'.illra parte il pubblico 
dei gios-anlssimi 4 di fonda¬ 
mentale importanza per il de¬ 
stino del lumeilo, visto che 
proprio loro saranno gli even¬ 
tuali letlon (c acquirenti) dì 
domani in grado di raddrizzare 
le sorti di un mercato che vive 
oggi una stagione assai con¬ 
traddittoria. Il fatturato del set¬ 


tore inialti ha superato nel 
1988 i 350 milioni di franchi 
(vale adire 79 miliardi di lire), 
ma l'incremento del 4,5'IS ri¬ 
spetto all'anno precederne 4 
poca cosa, se si tiene conto 
dell'inflazione c deH'incrc- 
mento del 9'L segnato dall'cdi- 
torta nel suo complesso. A ciò 
va aggiunta la crisi delle riviste 
di lumclli, che. pur rappresen¬ 
tando ancora una realtà assai 
importante, riescono però dil- 
licilmcnle a tenere le posizioni 
raggiunte, come dimostrano 
Piiole. Clirus e Tinlin.che han¬ 
no deciso di cessare le pubbli¬ 
cazioni. 

Sullo sfondo dunque di un 
panorama ricco di incognite, il 
Salone di AngouICmc ha tenta¬ 
lo ancora di promuovere il ge¬ 
nere lumctlo. cercando di avvi¬ 
cinare ad esso il più largo pub¬ 
blico possibile. Ma gli organiz¬ 
zatori sanno bene che non ò 
una maniicsiazione di pochi 
giorni che può risolvere da so¬ 
la tutti i problemi. Ad essere 
necessaria 4 invece una più 
diffusa cultura del (umetto, per 
costruire la quale, sempre nel¬ 
la cittadina francese, 4 stato 


fascista del '22 al '40. il risulla- 
10 è che l'Agro da luogo di ab¬ 
bandono diventa, nella Roma 
per cosi dire moderna, luogo 
di emarginazione. A determi¬ 
nare il lutto l'Intreccio fra il 
potete centrale e i gruppi pri¬ 
vilegiati locali. 

La metropoli romana uscita 
dall'Agro - afferma Bortolotti 
- deve essere in qualche mo¬ 
do •ricucila», anche se - ag¬ 
giunge - si 4 tentati dì dar ra¬ 
gione a chi, come Leonardo 
Benevolo, sostiene che l'unica 
soluzione sarebbe quella di 
distruggere e rilare lutto quel¬ 
lo che 4 stato costruito in un 
secolo. 

Roma - sono le conclusioni 
di Bortolotii - non 4 più il suo 
centro (la sola parte noia ai 
turisti) c non è neppure la cit¬ 
tà cresciuta a raggiera intorno 
al vecchio nucleo dei terreni 
•redenti» tra la line dell'Olto- 
cento e la line del Novecento, 
ma è ormai l'Intero sistema 
tonnato dalla città c dai co¬ 
muni vicini, lino a Tivoli, ma 
anche oltre lino a Civitavec¬ 
chia, Viterbo e Latina. Tutto è 
più complicalo, ma purché il 
problema venga afirontalo su 
scala sovraccomunale, esiste 
oggi la possibilità dì una più 
ampia scelta nelle soluzioni. 


FANTASCIENZA 

Poveri umani 
contro 
i sauri 


POESIE 


costruito il "Centro Intemazio¬ 
nale del Fumetto c dell'Imma¬ 
gine", una struttura polivalente 
progettata daH'archilclto Ro¬ 
land Castro che 4 stata inaugu¬ 
rala proprio in occasione del 
Salone. Al suo interno coesi¬ 
stono un museo ricco di 1500 
tavole originali, una grande 
mediateca di 50.000 opere, ri¬ 
viste e documenti, c un centro 
di ricerca per la creazione di 
immagini elettroniche, dove in 
futuro si farà anche tormazio- 
nc: il tutto 4 costato SO milioni 
di franchi (17,5 miliardi di li¬ 
re). 

Questo dunque 4 stato il di¬ 
ciassettesimo Salone Inlcma- 
zionale del Fumetto. Intanto, 
per restare in tema, bisogna 
segnalare le disavventure della 
prima edizione del Corano a 
fumetti (in versione araba e 
Ir.inccse), opera del tunisino 
YousscI Seddik: l'Organizza¬ 
zione della conferenza islami¬ 
ca c la Lega araba l'hanno 
condannata come un'-oresia 
nociva all'IsIam c ai musulma¬ 
ni», chiedendone di conse¬ 
guenza la messa al bando visto 
che essa snaturerebbe la paro¬ 
la divina. 


Harry Hanison 
«L'era degli Yilanè» 

Editrice Nord 
Pagg. 464, lire 15.000 

RICCARDO MANCINI 

M Per 140 milioni di anni i 
grandi rettili hanno dominato 
la Terra, lasciando ai mammì- 
Icrì ritagli di spazio vitale. Sol¬ 
tanto 6S milioni di anni fa pe¬ 
rò tutto 4 Improvvisamente 
cambialo. Forse l'impatlo di 
una meteora o sconvolgenti 
calaclisml climatici hanno de¬ 
cretato l’estinzione di questa 
razza dominante. L'era dei di¬ 
nosauri termina bruscamente 
e i mammltcri sfrottano l'op¬ 
portunità di diventare i padro¬ 
ni del pianeta. E se quella me¬ 
teora non fosse caduta? Cosa 
avrebbero potuto lare i nostri 
avi, quali rapporti intrallencre 
con sauri colti cd espansioni¬ 
sti. alti più di due metn? Par¬ 
tendo da questa ipotesi, uno 
dei grandi maestri Usa della 
letteratura di anticipazione, 
Harry Ham'son, autore tra l'al¬ 
tro del celebre Largo, largo, 
da cui lu tratto il film 2022 i 
sopravvissuli, descrive in que¬ 
sto nuovo romanzo (il primo 
di una già annunciala tnlo- 
gira) l'Impatto tra gli Yilanè, la 
stirpe dei sauri Inlelligcnii, e i 
miseri mammiferi umani del 
paleolitico. 

Il campo di battaglia 4 la 
costa occidentale del conti- 
nenie nord-americano che gli 
eco-lccnologi Yilanè, prove¬ 
nienti dalle caotiche città eu¬ 
ropee e africane, cercano di 
colonizzare a spese delle pn- 
mitive tribù degli uomini. La 
simpatia del lettore 4 subito 
conquistata dai "dinO", raffina¬ 
ti cultori di una società ma¬ 
triarcale. ad altissimo sviluppo 
biolccnologico. I mezzi di tra¬ 
sporlo (navi-balena), le abi¬ 
tazioni (case-albero), le stes¬ 
se armi usate dal popolo degli 
Yilanè, anche se sarebbe più 
giusto usare il femminile, so¬ 
no esseri viventi, frutto di mi¬ 
lioni di anni di attente speri¬ 
mentazioni di ingegneria ge¬ 
netica. Non 51 tratta quindi di 
uno .scontro tra culture, per¬ 
chè soltanto uno dei conten¬ 
denti ne posi,lede, ma di un 
più drammatico scontro per la 
sopravvivenza che rovescian¬ 
do aspettative c schieramenU 
(chi dopo il seria) Visilors ha 
ancora dubbi sulla perfidia 
dei rettili?) olire ia suggestiva 
e stimolante immagine di un 
inedito mondo parallelo. 


Tre voci 

oltre 

FEuropa 

Roberto Mussapi 
(a cura di) 

•L'annodi poesia» 
JacaBook 

Pagg. 301, lire 35,000 

BALDO MEO 

■i Da alcuni anni a questa 
parte, L'Anno di poesia curalo 
da Roberto Mussapi 4 un ap- 
punlamcnlo puntuale di gran¬ 
de interesse per le proposte 
poetiche e per il carattere, in¬ 
sieme agile e adcgualamenle 
rappresentativo, dell’almanac¬ 
co. Un almanacco che in que¬ 
sto numero biennale privilegia 
l'impegno della poesia in 
quanto testimonianza etica 
presentando tre grandi poeti, 
tutti cxiraeuropei: Josif Brod 
skii. Wole Soyinka e Edouard 
Glissant, 

Nei lunghi capitoli dialogati 
dì Corbunóv e Gorciairóv il so¬ 
vietico Biodski) tenta una 
drammatica ricognizione nel 
suo cupo passato di internato 
in un ospedale psichìaiiico, 
•nel buio fitto di un'enorme 
città», dove SI sperimenta «il 
discorso del caos, ridotto a un 
sunto». Il nigeriano Soyinka. 
con la sua visione protonda- 
meme tragica c solare in cui si 
coniugano Shakespeare, i tra¬ 
gici greci c il mondo rituale e 
magico afneano, canta il male 
dei luoghi trav.-igliati e purga- 
toriali dove «la loliia 4 commi¬ 
sta alla dannazione» e gli uo¬ 
mini sono «svezzali dal mo¬ 
mento della morte». Il martini- 
cane Glissant. con sorvegliate 
strofe, scopre nei paesaggi 
della sua terra il correlativo 
obicttivo della memona e del 
lutto; 4 difficile dimenticare 
versi come «rinvemo aveva lo 
spessore / di mani che ger¬ 
mogliano nel buio» o i suoi 
luoghi, già universali, dove "la 
mone vivifica la morte» c «gli 
amon vivono di rovine». 

Le poesie deH'amcricana 
Elizabeth Bishop che aprono 
l'antologìa ci riportano, inve¬ 
ce, a una concezione che la 
della perfezione tarmale e dei 
riflessi luminosi e smaltati dei 
paesaggi (da far pensare a 
Wallace Slevcns) gli strumenti 
dell'attingimento estetico di 
un Eden terreno. E sempre tra 
gli stranieri, Mario Luzi pre¬ 
senta le poesie di un giovane 
Irancese, Bernard Simeone. 

E passiamo agli italiani, 
non prima però di averli latti 
idealmente precedere dalla 
conversazione con Giuseppe 
Pontiggia in cui lo scrittore al- 
fronta i rapporti tra poesia e 
prosa e discuto sull'orizzonte 
metalislco in cut va iscritto il 
linguaggio poetico, por sua 
natura assoluta e totalizzante. 
Biancamana Frabotla pubbli¬ 
ca alcuni lesti, tratti da La vita 
sedenlario. dove la descrizio¬ 
ne sapientemente allusiva di 
un mondo subacqueo c subu¬ 
mano 4 già discesa alle pro- 
londita simboliche dell'incon¬ 
scio, in un allegorico bestiario 
traccialo con ritmici andirivie¬ 
ni. Valerio Magrelli continua a 
misurare il mondo attraverso 
alchemiche c fisiche rispon¬ 
denze tra un Io e un non lo, 
quei nascosti rapporti che tes¬ 
sono la trama di quc.sta che 4 
una vera poesia dell'esplora¬ 
zione e del riconoscimento. 
Margherita Guidacci riprende i 
motivi della morte sentita, sul¬ 
la stessa via di Emily Dickin- 
son, della sua coscienza in 
quanto soglia dclmiliva c 
drammaticamente aurorale. 
Acliiiio Forinis as,sumc nella 
voce pensosa le mascliere del 
supcrslile dei cicli temporali 
tra presente deictto o passato 
epico. 


Chi ha tradotto 
Ota Pavrel 

Il racconto «La corsa attra¬ 
verso Praga» di Ota Pavé! 
era stato tradotto, oltre che 
da Marie Zabranova, anche 
da FUuninetta della ^ta. Ci 
scusiamo per l'hicompieta 
informazione. 
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COLPI PI SCENA 


N c posseggo un'e¬ 
sile edizione po¬ 
polarissima della 
Sonzogno dei pri- 
mi del secolo, ma 
mi ero ben guar¬ 
dato dal leggerla Ora Dei do- 
oen dell uomo di Giuseppe 
Mazzini mi è arrivato nella 
nuova edizione di Costa & 
Nolan Mi ha dapprima sor¬ 
preso l'insolito abbinamento 
degli ‘Sponsor» La collana è 
quella dei classici italiani di¬ 
retta da Sanguineti, che si 
vuole molto materialista, 
mentre la prelazione è del 


«repubblicano storico» ma 
anche troppe altre cose, Gio¬ 
vanni Spadolini Ma, soprat¬ 
tutto. mi ha colpito la circo¬ 
stanza che il libro fosse II, sul 
mio tavolo, vicino al maglio 
di un recente articolo di Bob¬ 
bio sull Unità che parlava 
molto dei diritti, ma in cui 
mai SI citava la parola «dove¬ 
ri» Cosi ho linalmenle letto 
Mazzini, pensando che in¬ 
tanto era brevissimo (una 
trentina di cartelle) e che, se 
aveva nutrito tante genera¬ 
zioni dell Ottocento e anche 
dopio, qualcosa doveva pur 


L’accento sui doveri 


esserci che valeva la pena E 
infatti è cosi ed 6 piu qualco¬ 
sa 

I quattro capitoletti (Intro¬ 
duzione. Dio La legge, L U- 
maniti) sono assai predica¬ 
tori e specialmente i due 
centrali di abbondante reto¬ 
rica anche se hanno brani 
bellissimi sulla miseria del 
culto Italico della famiglia e 
del particulare e sul cullo 
chiuso della patria Ma biso¬ 
gna anche pensare al lin¬ 
guaggio del tempo e biso¬ 
gna anche pensare a quanto 
già oggi sembrino verbosi e 
retorici, per non dir di peg¬ 
gio, certi testi per esemplo, 
per non cercare lontano, tra i 
tanti logorroici e zerodicenti 


che SI sono letti su queste pa¬ 
gine a difesa del «fronti» del 
no. del si o del ni. o che si 
vanno leggendo, di pudore 
ancora minore, sul «Manife¬ 
sto» 

Mazzini voleva «educare» 
gli Italiani II suo fallimento è 
IP questo senso enorme, ma 
in qualche modo, nella Intro¬ 
duzione, egli già ne aveva in¬ 
dividuato le cause, quelle 
che poi combatteva, quando 


GOFFREDO FOFI 

diceva che di diritti si andava 
parlando e parlando da de¬ 
cenni e le rivoluzioni le si era 
fatte e le si andava facendo o 
le si predicava in nome dei 
diritti, ma che «se v'è chi per 
fatalità della propria condi¬ 
zione non può eseicilame al¬ 
cuno, SI rassegni e non incol¬ 
pi persona», chè <iascun 
uomo prese cura di propn di¬ 
ritti e del miglioramento del¬ 
la propria condizione senza 


cercare di provvedere all'al¬ 
trui e quando i propri diritti 
SI trovarono in urto con quelli 
degli altri, fu guerra ( ) e 
cos'è mai la libera concorren¬ 
za se non una guerra accani¬ 
ta nella quale I forti per mezzi 
schiacciano inesorabilmente 
I deboli o gl inesperti’» Op¬ 
pure quando aggiungeva 
•Interrogate tutti gli uomini 
che hanno cangiato la rivolu¬ 
zione del 1830 in una sostitu¬ 


zione di persone ad altre per¬ 
sone e hanno latto dei cada¬ 
veri dei vostri compagni mor¬ 
ti combattendo uno sgabello 
alla propria potenza tutte le 
loro dottrine erano fondate 
sulla vecchia idea dei diritti, 
non sulla credenza dei dove- 
n dell uomo Voi li chiamate 
oggi traditori ed apostati e 
non furono che conseguenti 
alla loro dottrina» Come non 
pensare oggi anche al falli¬ 
mento dei vari partiti bolsce- 
vichi e marxisti dell Est’ 

Di citazioni consimili se ne 
potrebbero fare molte altre, 
contro «fegoismo dei diritti», 
contro quello delle famiglie e 
delle patrie, contro le aridità 
morali che nascono dall'as¬ 


senza di apertura agli altn e 
al resto e altrettanto belle ce 
ne sono sui doven, «.orrette 
da un teismo che è anticatto¬ 
lico quanto antiprotestante, 
poiché Mazzini aveva capito 
benissimo come dal cattoli¬ 
cesimo venisse la giustifica¬ 
zione e la spinta a tante viltà 
e sopraffazioni, e dal prote¬ 
stantesimo. l'individualismo 
■anarchico» del capitale I 
doveri di cui egli parla sono «i 
doveri verso l'Umanità» E 
certe villanie che gli serbaro¬ 
no Marx e i marxisti non 
sembrano oggi toccarlo sul 
fondo, ma solo nell'enfasi re- 
ligiosizzante 

(D altronde, un'altra lettu¬ 


ra di questi tempi utilissima, 
quella del molto e giusta¬ 
mente nstampato Tocquevil¬ 
le. dimostra la sua straordi¬ 
naria e impressionante capa¬ 
cità di previsione del futuro -1 
nostn tempi' - che aveva il 
francese nspetto alla povertà 
di previsione di Marx, e si 
può ben dirlo ora, a più di - 
cent anni dalla sua morte) 

E iiisomma, si, parliamo 
dei dinlli - chè Bobbio inten¬ 
de naturalmente i diritti an¬ 
che e soprattutto «degli altn», 
la correzione dei nostn - ma 
un po' di enfasi sui doven, in 
un Paese cosi orribilmente 
popolato d'egoismo come è 
il nostro, credo propno ci vo¬ 
glia 


Cassola, Bube e Togliatti 


Piccoli uomini 
nella 

grande America 

Richard Ford 

«Rock Sprmgs» 

Feltrinelli 

Pagg 190, lire 24 000 


ALBERTO ROLLO 

C he TAmcrica disamorala del 
Middle West, delle prospettivo in¬ 
finite delle highways, dei motel, 
degli accampamenti industriali, 
delle miniere, delle abitazioni in 
legno monofamilian, delle riser¬ 
ve di caccia, che quest America non califor¬ 
niana nè Easl-coast sia ormai «letteratura» 
non fa conto rammentarlo L'aspetto più si¬ 
gnificativo del manierismo che ne consegue 
è il rapporto tra l'inlinitamente grande del 
territorio e l'infinitamente piccolo dell uo¬ 
mo che VI vive, del personaggio che vi agi¬ 
sce Possiamo aggiungere, nschiando 1 ap¬ 
prossimazione che a seconda di come 
pende l'interesse dell'autore - sul primo o 
sul secondo elemento -, si hanno ositi che di 
volta in volta suonano allegorici o realistici 
Ncirambito del realismo che ha come og¬ 
getto quel genere particolare di infinitamen¬ 
te piccolo che è la quotidianità americana si 
è voluto vedere il nascere di una nuova cor¬ 
rente romanzesca battezzala col nome in¬ 
fausto di «minimalismo» 

Richard Ford, autore di una raccolta di 
racconti intitolata Rock Springs e edito in 
Italia da Feltrinelli, riesce, almeno in parte, a 
smentire le banalità che su quella fantoma¬ 
tica corrente si sono dette c soprattutto la 
povertà che l'infelice etichetta ha veicolato. 

«Mia moglie se I era appena filata nel 
West con un inserviente del cinodromo lo¬ 
cale, e IO stavo in casa ad aspettare che la 
situazione si chiarisse, pensando di prende¬ 
re il treno per la Florida dove forse avrei avu¬ 
to più fortuna» cosi comincia In malora 
^cllc storie di Ford c'è molta letteratura ma, 
come si è detto, è pressoché inevitabile Ad 
ogni apertura di racconto si respira un'aria 
ormai dicnuta familiare che, in ultima istan¬ 
za. riproduce stilemi, vezzi c vizi riconduci¬ 
bili al grande modello hemingwayano Sia 
che introduca una situazione, un personag¬ 
gio o la tonalità di un racconto («Questa 
non è una stona allegra. Vi avverto» Creai 
Falls) l'aulore allude sempre a un segmen¬ 
to di realtà estremamente circoscritto Do¬ 
mina la prima persona singolare c anche 
quando si passa alla terza il ritmo interno 
della narrazione non mula L«io» dei rac¬ 
conti di Ford non è esattamente mimetico 
fa sua la specificità realistica del personag¬ 
gio ma contemporaneamente, lo allontana 
con un processo di appena percettibile 
astrazione caratteristico della ballata A li¬ 
bro chiuso quegli «IO» sembrano rifluire in 
uno solo Prima ancora di essere un piccolo 
universo del disamore, una collana di epi¬ 
sodi tutti ispirati ai muti fallimenti esisten¬ 
ziali. Rock Spritigs è una sorta di partitura 
musicale con una omologante tonalità di 
canto 

Le amare conclusioni notturne del rac¬ 
conto che dà il titolo al volume quelle del 
giovane protagonista di Creai Falls, il soffer¬ 
to triangolo di Amore e tutta 1 atmosfera te¬ 
sissima di Comunista (senz altro il punto 
più alto della raccolta), sono, in qualche 
modo, sostenute da una premessa musica¬ 
le 

L infinitamente piccolo di Ford è più vici¬ 
no a un sentimento irrimediabile dell'esi- 
stenza che alla facile narratività della tradi¬ 
zione «small town» e alla mediocre sventura 
di uomini piccoli è piu vicino a un agghiac¬ 
ciata contemplazione della solitudine che 
alla altrettanto facile tentazione di dilatarne 
1 angoscia in allegoria Non sempre la scrit¬ 
tura tiene, allora si avverte la retorica dei 
perdenti la geografia cinematografica della 
desolazione "western», il teatro del gesto e 
della battuta nevrotica 
Basterebbe tuttavia il mirabile trio di Co¬ 
munista (tre mute nehicste d'amore sullo 
sfondo di un paesaggio che pare riempirle e 
svuotarle in rapida successione) per avver¬ 
tire la complessità stilistica della scrittura di 
Ford autore per altro di tre romanzi inediti 
in Italia, e completare il senso della inquie¬ 
tante chiusa di Creai Falls «È un impotenza 
che ci porta a fraintendere la vita quando è 
pura e semplice che la sembrare la nostra 
esistenza un confine tra due nulla, e che ci 
fa essere nè più nè meno come animali che 
s incontrano per la strada guardinghi, ine¬ 
sorabili. privi di pazienza e di desiderio» 


Nagibin, anche 
i musicisti 
hanno un’anima 


Carlo Cassola a tre anni dalla scomparsa: 
dalle polemiche sul suo romanzo più noto 
airattualità del messaggio non violento 


T re anni la il 29 gen¬ 
naio 1987, moriva Car¬ 
lo Cassola nel pieno 
di un suo ritorno all al- 
tmammmm tlVIlà politica (il disar¬ 
mo la pace) e di un 
sostanziale declino del suo suc¬ 
cesso letterario con relativa emar¬ 
ginazione dai mass media e dal 
mercato Tanto che i suoi funerali 
furono disertati anche dagli editori 
c editoriali che di quel successo 
avevano largamente beneficiato 


L a Ime della guerra lo 
trovò m Romagna Ebbe 
una licenza e si recò a 
trovare la giovanissima 
fidanzata Nada Giorgi, 
che abitava a Pontassie- 
ve S'orano conosciuti appunto du¬ 
rante il periodo partigiano 
Si era nel maggio «IS lo ero an¬ 
dato a Firenze e me no tornavo a 
Volterra A Colle avrei dovuto aspet¬ 
tare la corriera della sera, mi portai 
invece sulla strada di Volterra spe¬ 
rando di trovare un Imbarco A un 
corto punto amvò un camion, che 
però non proseguiva, no scesero 
Uebo c la fidanzata Ricordo che . 
pas.sammo insieme alcune ore. at¬ 
tendendo vanamente un imbarco, e 
che a un certo punto Sebo mi rac¬ 
contò quello che gli era successo 
due o tre giorni prima in una locali¬ 
tà chiamata Moiin del Piano Cera 
una festa religiosa e il parroco non 
voleva lar entrare In chiesa alcuni 
partigiani che avevano i calzoni 
corti di qui un litigio, il maresciallo 
dei carabinieri s'era intromesso, a 
un trailo aveva imbracciato il mitra 
c SI era messo a sparare il figlio, dal 
canto suo con un colpo di nvollclla 
aveva ucciso un partigiano Bebo c 
alcuni altriri avevano reagito, ucci¬ 
dendo il maresciallo e il figliolo 
Non mi parve che Bebo si rendes¬ 
se conto della gravità dell accaduto 
gli sembrava d'aver agito per legilli- 
ma difesa o quanto meno per una 
legittima ritorsione E non che la co¬ 
sa non potesse esser vista anche 
sotto questo aspetto ma io reagii di¬ 
versamente al racconto di Bebo mi 
sembrò cioè che la sua tranquillità 
fosse dovuta a insensibilità a inco¬ 
scienza Vidi insomma in lui un Im¬ 
pulsivo. un violento e nc ebbi la n- 
prosa poco dopo, all arrivo a Vol¬ 
terra, quando incitato da alcune 
donne prese a pugni un prete re¬ 
pubblichino che rientrava dal Nord 
Non lo rividi piu Seppi che s era 
presentato spontaneamente ai ca¬ 
rabinieri di Volterra i quali in man¬ 
canza di istruzioni precise lo aveva¬ 
no rilasciato In seguito si nascose c 
fuggi all estero .Nell ottobre del «16 
facevo il giornalista alla «Nazione 
del Popolo» di Firenze e il suo caso 
mi tornò sotto gli occhi con la cro¬ 
naca del processo celebrato a Ton¬ 
no davanti al tribunale militare in 
CUI Bebo fu condannalo a 16 anni di 
reclusione per concorso in omici¬ 
dio e a 3 anni per insubordinazione 
con violenza E nel SO ebbi notizia 


GIAN CARLO FERRETTI 

Da allora e pnma di allora, si è ve¬ 
nuta registrando una crescente di¬ 
sattenzione e silenzio della critica 
nei confronti della sua produzio¬ 
ne, nonostante alcune nproposte 
editoriali (presso Rizzoli, In parti¬ 
colare); disattenzione interrotta 
soltanto dal convegno di Firenze 
del novembre scorso 
Un convegno che, oltre al meri¬ 
to di aver napello un discorso ne¬ 
cessario, SUI limiti e sulla vitalità 
del Cassola Intellettuale e scritto¬ 


re. ha efficacemente illuminalo 
l'attiva contraddizione che lo ca¬ 
ratterizza un rigore, una fedeltà 
strenua a motivi, luoghi, nomi, 
che sembra diventare talora ma¬ 
niacale npetitività o vitreo Immo¬ 
bilismo, da una parte, e dall'altra 
un'estrema mobilità e articolazio¬ 
ne di tematiche, strutture e fasi 
narrative diverse, che ha fallo par¬ 
lare addirittura di «sperimentali¬ 
smo» (con buona pace degli «spe¬ 
rimentali» che negli anni ^ssanla 


lo liquidarono con imdenle bruta¬ 
lità) Leil-motiv ricorrente, il con¬ 
flitto Ira I esistenzacome autentici¬ 
tà ricchezza, e la vita come espe- 
nenza fittizia, convenzionale 
Ma quest'anno ricone anche un 
altro anniversario la pubblicazio¬ 
ne cioè di quella Ragazza di Bube 
(1960) che è stato uno dei ro¬ 
manzi più fortunali e discussi di 
questi decenni Romanzo che se¬ 
gna nella ricerca di Cassola l'avvio 
di un processo di dilatazione nar¬ 
rativa. con novità e involuzioni, 
che apre il piccolo boom del ro¬ 
manzo Italiano a livello di merca¬ 
to, che agita vivacemente le acque 
letterane (si pensi al celebre epi¬ 
gramma pasoliniano In morte del 
realismo) che provoca polemi¬ 
che serrale nella sinistra italiana 
(coinvolgendo perfino Nenni e 
Togliatti) su alcuni temi cmciali 
del dopoguerra, del dopo-56 e 
dell'imminente centro-sinistra 


I calzoni corti 


eh era stalo arrestalo in Ftancia e 
estradalo in Italia 
In seguito non seppi più nulla di 
lui, ma quando m'accadeva di n- 
pensarci restavo fermo nella mia 
condanna della violenza, quella 
condanna che avevo cercato di 
esprìmere nel mio pnmo romanzo 
•Fausto e Anna»'Nella seconda par¬ 
te di questo romanzo, InfaiiI, si svol¬ 
ge una polemica Ira Fausto e alcuni 
panlgianl che compiono a freddo 
atti di violenza, e soprattutto tra 


CARLO CASSOLA 

non era vero, che lui Bebo aveva 
avuto modo di conoKcrIo a fondo 
e nc aveva una buona opinione, lo 
sentii rimorso delle parole delle av¬ 
ventatamente, e ancor più sentii ri¬ 
morso quando l'agente mi disse 
che quella ragazzina, che io avevo 
conosciuto fuggevolmente nel lon¬ 
tano maggio '45 e di cui quasi avevo 
perso II ncordo, s'era serbata fedele 
a Bebo, l'aveva sposalo In carcere e 
l'attendeva pazientemente 
Da allora II pensiero di Bebo e 
della sua ragazza non mi abbando¬ 
nò più Ricordo che pensai di scn- 


chissimo nspondcntc alla verità 
Anche gli altn personaggi del libro 
sono inventati, cominciando dai la- 
mllian di Bube e di Mara, il solo per¬ 
sonaggio tratto per intero dalla real¬ 
tà (per quanto è possibile far que¬ 
sto in Icltcralura) è quello di Lidori, 
che col nome di Piero figura già in 
altre narrazioni, per esempio in 
«Fausto e Anna» e nei «Vecchi com¬ 
pagni» 

E fu proprio bdori, alias Piero, e 
cioè il mio vecchio e caro amico 
Niccolo Mezzetti, a informarmi, po¬ 
chi giorni dopo il Premio Strega, 


(l'amnistia ai fascisti, la politica e 
il ruolo del Pci durante e dopo la 
Resistenza, il «revisionismo» e 
I «autonomismo» del Psi, eccete¬ 
ra) 

La ragazza di Bube tu ispiralo a 
un epi^io reale la condanna 
dell ex partigiano Renato Clandn 
a 19 anni di reclusione per I ucci¬ 
sione di un maresciallo del carabi¬ 
nieri compiuto all indomani della 
Liberazione Nel 62. con due anni 
di anticipo sul previsto, Ciandri 
usciva dal carcere e Cassola pub¬ 
blicava sull «Espresso» del 7 gen¬ 
naio una testimonianza (nprodot- 
ta qui in parte), nella quale è faci¬ 
le riconoscere 1 suoi personaggi 
Bube-Bebo e Mara-Nada, e nella 
quale altresì si può ritrovare (e sia 
pure in un diverso contesto pro¬ 
blematico) quel motivo della 
non-violenza che sarà al fondo 
del Cassola antimilitansta e pacifi¬ 
sta degli ultimi anni 


ero e rimango convinto che le re¬ 
sponsabilità sono sempre indivi¬ 
duali Ma. appunto la responsabili¬ 
tà individuale di un Bube e di tanti 
altri come lui è sul seno molto pic¬ 
cola Essi sono stati in realtà le vitti¬ 
me d'una situazione eh era stata 
creata da altn Dai fascisti. Innanzi 
lutto perchè sono stati loro a inizia¬ 
re la guerra civile in Italia, fin da 
quando presero il potere con la vio¬ 
lenza c Instaurarono la dittatura Ma 
1 fascisti beali loro i nmorsi non li 
hanno mai avuti e non li avranno 
mai la violenza, infatti, era la loro 
ideologia, il loro mezzo e il loro fi¬ 
ne Siamo stali noi antifascisti a tor¬ 
turarci perchè eravamo costrcUi a 
combattere la violenza attraverso la 
violenza 

C era poi, all'indomani della Li¬ 
berazione. una situazione d'incer¬ 
tezza giuridica di cui bisogna tener 
conto prima di giudicare Dire per 
esempio che un maresciallo dei ca- 



Fausto e alcuni «politici» chela vio¬ 
lenza cercano di giustificare in base 
a considerazioni storiche e d'op¬ 
portunità politica. Se Bebo fosse 
stalo partigiano con me. probabil¬ 
mente sarebbe diventato un perso¬ 
naggio di «Fausto e Anna», uno di 
quei «violenti», appunto, con cui 
Fausto polemizza 
Ma era destino che le cose an¬ 
dassero diversamente c che Bolxi 
mi fornisse lo spunto per un altro 
romanzo in cui non c'è la condan¬ 
na della violenza ma piuttosto la 
sua assoluzione Le cose andarono 
cosi nel 56 mi trovavo per caso a 
San Cimignuno c II incontrai un 
agente di custodia di Voliera che 
conoscevo c questi mi parlò di Be 
bo che era appunto rinchiuso in 
quel penitenziario c che doveva fa¬ 
re ancora selle anni di carcere Io 
mi lasciai andare a dire che dopo 
lutto Bebo era un impulsivo un vio¬ 
lento, e che meritava la condanna, 
ma I agente di custodia ribattè che 


vergll, ma per dirgli cosa'’Che avevo 
rimorso di aver pensato e parlato 
male di lui? Cosi non ne feci di nul¬ 
la Nel '57 mi provai a senvere in 
modo diretto il suo caso nc venne 
fuori un racconto, «Un viaggio in 
corriera», che fu pubblicalo sul 
«Ponte» Ma non ne ero soddisfatto 
Finché, un anno dopo, mi venne in 
mente che avrei dovuto scrivere la 
storia delia ragazza di Bebo Cosi 
nacque il romanzo In esso accen¬ 
tuai il carattere violento del perso¬ 
naggio. rendendo assai più grave, di 
quanto sia stalo nella realtà il tatto 
di sangue che determina il suo de 
slino, c accentuai anche I inco¬ 
scienza iniziale di lei, propno per 
dar maggior significalo alla sua de¬ 
cisione finale di legarsi o Bube c 
d aspettarlo finché uscirà di carce¬ 
re D altronde, se nel personaggio 
di Bube VI sono alcuni tratti di Bebo, 
che avevo conosciuto abbastanza 
bene la figura di Mara ho dovuto in¬ 
ventarla di sana pianta, o tutt'al piu 
mi sono servilo d un ncordo lonta¬ 
no, ormai sbiadito c ceitamentc po¬ 


che li vero Bube era sempre in car¬ 
cere a San Gimignano. Andammo 
insieme a trovarlo e poco dopo lui 
mi scrisse una bellissima lettera in¬ 
torno al romanzo Non mi nascon¬ 
deva che sulle prime l'aveva indi¬ 
sposto lo stravolgimento dei fatti da 
me operato ma che poi s era reso 
conto eh era stata una necessità lel- 
Icrano è che a ogni modo era molto 
contento che io avessi cambiato la 
mia opinione su di lui Da allora sia¬ 
mo sempre rimosli in comsponden- 
za ed è stata per me una grande 
gioia quando ho saputo che era sta¬ 
to liberato 

Non è che IO abbia cambiato opi¬ 
nione intorno alla violenza natural¬ 
mente Nè che presti oggi il mimmo 
credito alle giuslilicazioni di carat¬ 
tere ideologico, storico e politico lo 


rabinicn rappresentava I autorità 
costituita sarà esatto da un punto di 
vista formale ma le cose in realtà 
stavano ben altrimenti Marescialli 
dei carabinieri questori prefetti 
rappresentovano 1 impalcatura tra¬ 
dizionale dello Stato, ma non ave¬ 
vano I autorità morale necessaria 
per mantenere I ordine 1 ordine po¬ 
teva essere mantenuto e difatti era 
mantenuto solo dai CIn dai partiti, 
dalle organizzazioni partigiane in 
questa situazione giundica confusa, 
c con una attesa rivoluzionaria nel- 
1 aria che doveva poi rivelarsi illuso¬ 
ria a giovani come Bube era diffici¬ 
le distinguere il lecito dall illecito il 
bene dal male Di lutto questo mi 
paro che abbian tenuto ben poco 
conto coloro che hanno condanna¬ 
to Bebo Non parlo solo dei giudici 
che gl inflissero una cosi grave pe¬ 
na parlo anche di chi, come me. 
pronunciò nel suo intimo una con¬ 
danna 


La setta del caro estinto 


Annamaria Rlvera 

•Frammenti d America 
Arcaico e postmoderno 
nella cultura americana» 
Dedalo 

Pagg M7 lire 20 000 


S ette rapide «storie di vita» sondate 
in casuali incontri Ira New York c la 
California divengono in questo sin¬ 
golare reportage di Annamaria Ri- 
Maav vera la trama sulla quale si inveri 
vee un documentato discorso sul 
complessi fenomeni di crollo nell irrazionale 
negli Stati Uniti Sono pagine spesso impres¬ 
sionanti tracciate con una scrillura felice le 
quali mentre la saggistica italiana sembra pa¬ 
ralizzala nell analisi compiaciuta delle crisi dei 
Paesi di socialismo reale ci richiamano con 
concretezza di dati alle dimensioni del caos 
esistenziale nel quale I America come punta 
avanzata del capitalismo occidentale è im¬ 
mersa da molti decenni Certo 1 America non è 
tutta qui in questi disegni spietati ed atroci di 
certe scelto di esistenza che sono divenute op¬ 
zione quotidiana di milioni di persone 
Al di sotto di questa emergenza patologica. 


disgregante e insensata vive I altra America, 
quella di taluni valori democratici in via di pro¬ 
gressivi acquisti, quella degli inlellelluali impe¬ 
gnali, quella della folla delle etnie di colore 
che nella lolla per sottrarsi al destino di sfrutta¬ 
mento e di capro espiatorio accedono lenta¬ 
mente ad un mondo piu vivibile c piu giusto 

Rivera è certamente interessata in forma pri¬ 
vilegiala alla segnalazione degli aspetti religio¬ 
si degli Stali Uniti ma in un orizzonte scientifi¬ 
co che acquisisce al termine -religione un si¬ 
gnificalo simbolico mollo ampio che va dal (e 
litismo dell oggcilo economico e del prolillo 
al movimenti di visionari c di sellari alla stessa 
immagine tradizionale degli Stati come centro 
di una religione laica dell etnocentrismo c del¬ 
la -grandezza» intesa come segno di elezione 
divina e missione per la salvezza e guida dei 
popoli 

In un ingenuo connubio Ira tecnologia e cri¬ 
stianesimo fondamentalista, sovrastante una 
intricata attività di arricchimenti illeciti, di vio¬ 
lenza psicologica c di scandali, si presenta su- 


ALFONSO M. DI NOLA 

bilo la Electric Church che realizza attraverso 
annunzi carismatici e miracolistici la conver¬ 
sione dell americano comune e piccolo bor¬ 
ghese al credo dei trenlacinque milioni di 
•nuovi nati» i newborn che un sondaggio Gal- 
lupp registrava nel 1988 La Chiesa Elettrica, 
con le sue imponenti reti televisive predica al 
traverso potenti pastori recentemente coinvolti 
in pesanti avventure finanziane e sessuali un 
messaggio di una sconcertante ingenuità e una 
sorta di teologia becera che rinnova nella so- 
cielà americana un violento manicheismo po¬ 
liticizzato quello di Dio e del Male, della civiltà 
occidentale e dt quella socialista di Reagan 
(anchcgli fondamentalista convinto) e Gor- 
baciov come opposte epifanie di una dialetti¬ 
ca apocalittica, nella quale la soluzione salvifi¬ 
ca è affidata all America Si tratta di quella 
•maggioranza morale» che ha spostalo a de¬ 
stra I universo statunitense e che oggi è in crisi 
avendo perduto con le nuove politiche sociali¬ 


ste ilsuopolooppositorio 
Sono quelle medesime stratificazioni oscure 
che spiegano, questa volta sembra a sinistra 
almeno nelle intenzioni, il famoso movimento 
del Tempio del Popolo protagonista della stra¬ 
ge della Cavana Britannica del novembre 1978 
(novecenlolredici suicidi o soppressi con cia¬ 
nuro) deliltiche esprimono un delirio colletti¬ 
vo della Ime dei tempi e che hanno il loro ispi¬ 
ratore nel pastore paranoico Jim Jones, i cui 
traiti psicopatici furono acutamente indagati 
nel 1981 da G Villa Già con Jones siamo nel- 
1 arca di quella dcvaslante manipolazione del¬ 
la volontà e della personalità che è stata indi¬ 
cata con un termine sorto negli ambienti della 
Cia «lavaggio del cervello» {brain-wasliing), 
applicalo poi con gli stessi esili violenti dai co¬ 
siddetti dpprogrammatori. gli specialisti che le 
famiglie lese dalla sottrazione abile di parenti 
utilizzano per il rilavaggio cerebrale degli ade¬ 
pti dei «cults» o sètte Confuse teorie scientiste e 
materialistiche (nel senso del primo materiali¬ 
smo tedesco), orientalismi mal digeriti, orga- 


Juri) Naglbln 

«Contrappunto» 

Rizzoli 

Pagg 195, lire 30 000 


GIOVANNA SPENDEL 

D a più di quindici anni sulle nvisle 
letterane sovietiche appaiono rac¬ 
conti di Junj Nagibin, centrati su 
famosi scnttori e musicisti del pas- 
salo, russi e non russi È uno scnt- 
lore che dalla tematica della sto¬ 
ria recente del suo paese passa a quella del 
passato propno per non scnverc bugie e per 
■non aver fastidi», come sostiene egli stesso 
nella prefazione al romanzo «Alzati e cammi¬ 
na», tenuto nel casselio per trent'anni e pub¬ 
blicato solo due anni la 
Nagibin, oggi quasi settantenne, per nma- 
nere se stesso ed evitare l'obbligatono con¬ 
formismo, ha npercorso con grandi doti di in¬ 
tuizione, unita al ngore stonco, la vita di alcu¬ 
ni grandi artisti, fra i protagonisti vi troviamo 
Puskin e TiuiCev, Fei e Leskov, Bach, Calkovs- 
ki) e Rachmaninov c proprio ad ognuno dei 
due ultimi musicisti russi sono dedicati due 
racconti raccolti nel volume «Contrappunto» 
e tradotti con sensibilità da Vivia Benlni 
In un’lntervisla J Nagibin affermò che tutto 
il suo interesse letterano per gli artisti era co¬ 
minciato con la sceneggiatura di un film su 
Caikovski) «Non mi ha Interessato solo la psi¬ 
cologia dcU'arte. ma i rapporti tra l’arusta e la 
società» Proprio nella forma del racconto 
l'autore trova un genere particolarmente a lui 
congeniale che nsponde al suo «ritmo inte¬ 
riore» dove egli riesce a restnngere lino all’in- 
verosimile tutto l'infinito dell'uomo, la stessa 
anima del tempoedello spazio 
Il percorso narrativo deH'autore nelle bio¬ 
grafie di Ca;kovski) e di Rachmaninov è piut¬ 
tosto insolito egli trascura ciò che è già ben 
noto e conosciuto dei suoi fiersonaggi e si ri¬ 
volge a quegli aspetti che sono ignoti, irrile¬ 
vanti e magan anche umilianti per il perso¬ 
naggio stesso, come ad esempio le continue 
nchieste di denaro da parte di Caikovsklj nei 
pnmi due racconti L'arte rimane comunque 
una somma di tratti sia elevati che umili e Na- 
gibin, addentrandosi mediante un'analisi ap¬ 
profondila nelle opere dei suoi personaggi, 
nella raccolta delle notizie biografiche, nelle 
lettere e memone, elabora un originale giudi¬ 
zio. che mira a comprendere l'etica di ieri per 
avvicinarsi a quella di oggi 
Questi intensi e poetici racconti sul dilficile 
modo di essere artisti nascono da un atteg¬ 
giamento personale dello scrittore verso la 
realtà storica in cui si è trovato ad operare 
Nag.bin sembra volerci dire che. adesso co¬ 
me allora. I artista corre il pencolo di rimane¬ 
re vittima di coloro che mirano a soffocare 
ogni libera espressione deH'ammo umano e 
non SI stanca di ribadire il diritto alla libertà, 
alla fantasia e alla autorealizzazione, ele¬ 
menti indispicnsabili e insostituibili per un ar¬ 
monico equilibro della società stessa 

nizzazione abile e invadente, una filosofia tra¬ 
scendente di tipo elementare, lede nella rein¬ 
carnazione sono gli elementi fondamentali di 
quella gnosi grossolana che ha ispirato pnma il 
movimento di Dianetics poi quello di Sciento- 
logy, ben noto anche in Italia 
Rivera, sempre seguendo il filo quasi giorna¬ 
listico dei suoi appunti ma sorreggendoli con 
il rigore dell'investigazione antropologica, pas¬ 
sa nel mezzo di lenomeni analoghi, fino al kit¬ 
sch detestabile delle funerei homes con la 
mummificazione ed esposizione dei defunti e 
fino alla singolarità di avvisi economici su gior¬ 
nali che svelano lo spaccato denso delle ango¬ 
sce delle incertezze dei vuoti di una società 
della falsa opulenza 

Sono vivaci storie che ci consentono di ac¬ 
certare nei suoi aspetti anche preoccupanti 
una fase di declino che correttamente I autnee 
ascrive alla particolare qualità «americana» che 
il postmoderno va .acquisendo un postmoder¬ 
no che SI proietta soltanto utopicamente nel 
superamento del tardo capitalismo e che in 
sostanza è il crollo nei mondi arcaici della su¬ 
perstizione. della suggestionabilità, della ma¬ 
nifestazione di un radicale istinto greganoche, 
nei confusi segnali di opposte ideologie, spin¬ 
ge le classi medie a farsi vittime, anche e so¬ 
prattutto economiche, di mislificaton 


Mercoledì 
7 febbraio 1990 



« 




S 







NOVITÀ 



s 

fi 

I 

f 

i' 

V, 


K 

■t.' 


5 ; 

t' 

ì 

i 

y 

V 


f 


! 


f 

•i 

t 


u 

t 




’t 

I 


A 



i 






< 

I, 


( 

i. 


NOVITÀ 


Donne suU’orio di una 
crisi di nervi 

Regia; Pedro Almodovar 
Interpreti: Carmen Maura, 
Antonio Banderas, Julieta 
Serrano 

Spagna 1988: RCA Colum* 
bia; commedia 

Lei è l'amante di un uomo 
sposato, però il gioco non 
funziona più. La moglie di lui 
ha gli occhi spiritati e qualche 
rotella fuori poslo. Non tanto 
comunque da non cadere in 
preda di una gelosia persa. La 
casa è un porto di mare, dove 
capitano un paio di ragazze 
dai nervi dissestati, due poli¬ 
ziotti da operetta e il figlio in¬ 
consapevole del fedifrago. 
Quest'ultimo tenta di filarsela, 
da buon maschio borghese e 
ipocrita, con una terza donna. 
Ma alla fine rimane con il clas¬ 
sico pugno di mosche. Dissa¬ 
crante, gustoso, a tratti esila¬ 
rante, e il film che ha messo in 
orbila il geniale Almodovar. . 

La terra trema 

Regia: Luchino Visconti 
Interpreti: abitanti di Aci- 
trezza (Sicilia) 

Italia 19-18; Domovideo; 
drammatico 

Una terra aspra e matrigna. 
Un mare inclemente e nemi¬ 
co. Uomini sfiancati e umiliati 
da una miseria atavica e dalla 
sopraffazione dei potenti. 
Facce scavate e bruciate dal 
sole. Parole stremale dalla fa¬ 
tica quotidiana. Dai Malavo¬ 
glia di Verga, la storia di una 
famiglia di pescatori che lenta 
di sottrarsi allo sfruliamenlo 
dei grossisti di pesce metten¬ 
dosi in proprio. Ipotecano la 
casa e falliscono. Recitato da 
atlon non professionisti in pu¬ 
ro dialetto siciliano. Raffinalo 
estetismo e potenza realistica. 


Un crudo film di denuncia so¬ 
ciale, famosissimo ma ormai 
fortemente datalo. 


Deaordre 

Regia: Olivier Assayas 
Interpreti: Wadeck Stanc- 
zak, Anne-Cisel Class, Lu- 
cas Bcivaux 

Francia 1986: Playtime; 
drammatico 

La Parigi d'oggi, giovani musi¬ 
cisti squattrinali, una lanciulla 
che ama due ragazzi, un ten¬ 
tativo di furto finito in trage¬ 
dia. un suicidio per rimorso, 
conflitti di coscienza, inquie¬ 
tudini e spleen metropolitano. 
Poi la fuga in America in cerca 
di successo e infine l'amore. 
L'opera prima di Olivier As¬ 
sayas. giovane critico dei 
•Cahiers». Un esordio coi fioc¬ 
chi. 

La notte 

Regia: Michelangelo Anto- 
nioni 

Interpreti: Jeanne Moreau, 
Monica Vitti, Marcello Ma- 
stroianni 

Italia 1961; Azzurra Home 
Video; drammatico 

Ultimo della cosiddetta trilo¬ 
gia. che comprende anche 
L'eclisse e L'avventura, più 
amaro e desolante, è il film 
che riassume l'acuta perce¬ 
zione del male di vivere che 
attraversa il cinema di Anlo- 
nioni del primi anni Sessanta. 
Il disagio mentale e la noia 
esistenziale di una borghesia 
italiana già galleggiante sul 
boom economico sono lo 
specchio di una società ormai 
attraversala da conflitti non 
più sottenanei. Crisi di rap¬ 
porti e disperato senso di soli¬ 
tudine. Vacuità dei riti da sa¬ 
lotto e inutilità delle conven¬ 
zioni di coppia. 
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Bette contro tutti 



■Èva contro Èva» 

Regia: Joseph Leo Mankiewicz 
interpreti: tette Davis, Anne Bax¬ 
ter. George Sanders 
USA 1950:CBS-FOXPanarecord 

«Che flne ha fatto Baby Ja¬ 
ne?» 

Regia: Robert Aldrich 
Interpreti: tette Davis, Joan 
Crawford, Victor Buono 
USA 1962; Warner Home Video 


N on sempre nella storia 
del cinema hollywoodia¬ 
no le attrici sono diven¬ 
tate famose esclusiva- 
mente per la loro bellez¬ 
za. Anzi non sono pochi 
i casi di grandi interpreti divenute 
•dive* proprio per l'esibizione di un 
talento cosi allo da schiacciare e 
rendere incssenziali doli fisiche non 
eccezionali. Belle Davis, ad esem¬ 
pio. scomparsa qualche mese la, 
non era decisamente una femmina 
irresistibile. I lineamenti irregolari, il 
naso non proprio sonile, il volto leg¬ 
germente grifagno, le gambe poco 
attraenti, il corpo ben lontano dalla 
perfezione. 

Non era bella. Bette Davis. Non 
della bellezza consueta degli stereo¬ 
tipi hollywoodiani. Tranne gli occhi, 
quei grandi occhi pungenti che 
mandavano bagliori dallo schermo. 

Non era bella, ma aveva talento 
da vendere, una Inossidabile capa¬ 
cità di autodisciplina e una capar¬ 
bietà di ferro. Doti che mostrava fin 
da giovanissima al punto da larsi ac¬ 
cettare dalla scuola di teatro di John 
Murray Anderson a New York. Veni¬ 
va dal Massachusetts (dove era nata 
nel 1908) e doveva affrontare, poco 


Una delle ultime immagini di Bette Davts 


più che adolescente, la concorrenza 
di un nugolo di giovani attnei spesso 
bellissime e qualche volta anche 
brave. Sembrava destinata a una 
carriera di comprimaria sulle scene 
di Broadway. dove aveva debuttato 
con una particina nel dramma Vie 
earth between, c invece è diventata 
una diva famosa e osannata. 

Il grande George Artiss la nota a 
Broadway nel 1931 e riesce a farle 
avere un contralto a Hollywood. Ini¬ 
zi difficili. In due anni appare in una 
quindicina di film con particinc 


oscure e secondarie. Ma non molla. 
Il suo temperamento è tale e il suo 
modo di recitare cosi intenso, che 
nesce ad occultare la mancanza di 
doli fisiche. Incontra finalmente una 
parte Importante con Venlimila anni 
a SingSing, diretto nel 133 da Mi¬ 
chael CurtTz, dove recita al fianco di 
Spencer Tracy. 

L'anno successivo esplode in 
Schiava d'amore, di John Cromwell. 
tratto dal romanzo di Somerset Mau- 
gham. La sua carriera prende il volo. 
Nel '35 guadagna il primo Oscar con 


Paura d'amare, di Alfred Green. Il se¬ 
condo lo ottiene nel 1938 con Figlia 
de! vento, di William Wyler. Le è ac¬ 
canto un giovane Henry Fonda che 
nel finale muore di febbre gialla con 
lei, ricca fanciulla viziata che lo ave¬ 
va lasciato per sposare un banchie¬ 
re. Bette esibisce una eccezionale 
gamma di toni drammatici, è capa¬ 
ce di muoversi indifferentemente 
nei drammi più foschi come nelle si- 
tuation comedy più brillanti. Passa 
con disinvoltura da La foresta pietri¬ 
ficala. di Archie Mayo. dove incontra 
un truce gangster dalla faccia di 
Humphrey Bogart (qui nel suo film 
rivelazione), a Avventura di mezza¬ 
notte, sempre di Mayo, frizzante sati¬ 
ra della vita coniugale giocala alla 
pari con uno straordinario Lesile 
Howard. Una recitazione passiona¬ 
te, istintiva, accentuata dai suoi oc¬ 
chi magnetici. I suoi personaggi 
hanno spesso un profilo psicologico 
insondabile, a volte crudi e odiosi, a 
volle delicati e teneri. In Èva contro 
Èva. di Joseph Leo Mankiewicz, in¬ 
credibile esibizione da antologia nel 
personaggio di una matura attrice 
soppiantata da una giovane e perfi¬ 
da rivale, è al tempo stesso dura e 
tronica. tenace c appassionala, deli¬ 
cata e fragile. . 

In Che fine ha fallo Baby Jane?, di 
Robert Aldrfch, nesce a prodursi in 
una delle ligure più odiose e crudeli 
e. a un tempo, patetiche e disar¬ 
manti mai prodotte dal cinema 
americano, tette Davis è stata una 
delle più straordinarie attrici del ci¬ 
nema. e una delle più longeve. An¬ 
cora un paio d'anni la, a ottanta pri¬ 
mavere suonate, recitando accanto 
ad altrì incredibili vegliardi come Lil- 
lian Glsh e Vincent Price in Le balene 
d'agosto, di Lindsay Anderson, è 
stala capace di mostrare, per l'ulti¬ 
ma volta, di che stoffa era latto il suo 
talento. 


Monsleur Huloi nel cao» 
del traffico 

Regia: Jacques Tati 
Interpreti: Jacques Tati. 
Marcel Fraual 
Francia 1971; 3B Magnum; 
comico 

L'automobile nvisilala. de- 
strulturata, ristrutturata e ridi¬ 
colizzata dallo sguardo esila¬ 
rante di Jacques Tati, forse il 
più grande comico del cine¬ 
ma sonoro dopo i fratelli 
Marx. Il solito Hulot, spilungo¬ 
ne allampanalo dai calzoni a 
mezz'asta, muto e lunare, ca¬ 
pace di demolire ogni parven¬ 
za logica dei meccanismi del 
mondo moderno. 


II posto 

Regia: Ermanno Olmi 
Interpreti: Loredana Detto, 
Sandro Panzeri, Tullio Ke- 
zich 

Italia 1961; Mondado- 
ri;drammatico 

Milano, verso la line degli anni 
Cinquanta, Onzzontc di fab- 
bnehe e di ciminiere, di quar¬ 
tieri operai e di una periferia 
ancora infiltrata dalla campa¬ 
gna Un giovane di famiglia 
proletaria cerca lavoro. Trafila 
dei colloqui e dei test. Alla fi¬ 
ne viene assunto. Qualifica 
iniziale: fallonno. Si parte dal¬ 
la gavetta, ma una piccola 
camera è assicurata, il poslo è 
fisso e la catena di montaggio 
evitata. Però la vita non è tutta 
rose e fiori, e la grande città 
sembra un arido deserto, la 
solitudine è in agguato e la 
placida tranquillità protettiva 
del paesello nativo è quasi un 
rimpianto. Si finisce magari 
per partecipare, solitari, a una 
patetica festa aziendale di 
carnevale. Un film delicato e 
pregnante, per altri versi intri¬ 
so di una visione del mondo 


comunque segnala dall'accet¬ 
tazione deH'esistenle, dove i 
conflitti sembrano addormen¬ 
tali e traspare un filo di nostal¬ 
gia per una civiltà contadina 
in via di estinzione. 


Peeping Tom L’occhio 
che uccide 

Regia: Michael Powell 
Interpreti: Cari Boehm, 
Moira Shearer, Anna Mas- 
sey 

GB 1960; Multivision; thril¬ 
ling 

Una patologia ossessiva fa 
scattare nel protagonista di 
questo thriller raffinato un 
istinto omicida ogni volta che 
riesce a inquadrare una don¬ 
na nel minno della sua mac¬ 
china da presa. Una lama 
scatta improvvisa e trafigge la 
vittima mentre l'obiettivo ri¬ 
prende in primo piano la sua 
smorfia di terrore e di dolore. 
Un film di spasimo che lascia 
di stucco 


li milione 

Regia RenéClair 
Interpreti: Annabella. René 
Lefevre, Vanda Grevi Ile 
Francia 1931; MasterVideo; 
commedia 

Un biglietto vincente della lot- 
tena inseguito dal proprietario 
c da una massa di gente vo¬ 
ciante fin dentro l'Opéra di 
Parigi. Romanze sulla scena e 
caos impazzito dietro le quin¬ 
te. Schiaffoni, svenimenti, iro¬ 
nie e follie. Finalmente il bi¬ 
glietto si ntrova. Sapore di 
Vaudeville e frarr.menti di spi¬ 
rito avant-garde nel più gusto¬ 
so film di RenéClair. 

A cura di 
Enrico Lvraghi 


rrirrrj 


ROCK _ 

Sorprese 
nate 
a Parigi 

Passion Fodder 
•Woke up This Moming» 
teggars BanqueVRicordi 
105 


■■ Parigini in lingua inglese 
ma deviami dai confini degli 
schemi che suddividono a 
spanne i diversi filoni del rock, 
questi Passion Fodder si erano 
fatti notare con Fai Tuesday 
album d'esordio. Questo é il 
terzo ed é tutto da ascoltare. 
Con la bella sorpresa d una 
storKa Los cuatro generaks 
che la voce, piuttosto incon¬ 
fondibile. di Theo Hakola tra¬ 
sporta su andamenli timbrico- 
ritmici più attuali e non certo 
con sacniega irriverenza, ma 
che ha nel contempo strug¬ 
genti cadenze evocative con¬ 
trappuntistiche dove determi¬ 
nante è il «sound* impresso 
dal violino di Bcnedicie Vil- 
loin, mai, fra questi solchi, in¬ 
cline a passioni pirotecniche e 
neppure a protagonismi soli¬ 
stici. 

Lionel Dollet é alla chitarra 
e all'organo; Pascal Humbert 
al basso e Jean-Yves Tola alla 
ballena completano questo 
gruppo che spazia su diversi 
orizzonti, non volendo sfuggi¬ 
re neppure a qualche fonda¬ 
mentale reminiscenza di rock 
gotico, come nel suggestivo e 
lirico Venioline Blues. 

. C.DANIELE IONIO 


ROCK 

Omaggio 

postumo 

aOrbison 

Roy Orbison 
•A Black and 
While Night* 

Virgin 2601 


M Ancora un omaggio po¬ 
stumo a Orbison e questa vol¬ 
ta si tratta dell'unico «live* uffi¬ 
ciale. Risale a poco più d'un 
anno prima della scomparsa 
del cantante, avvenuta nel di¬ 
cembre dell'SS. Non un inedi¬ 


to assoluto, ma solo nella ve¬ 
ste del supporto audio: per¬ 
ché questi pezzi sono nati per 
un video. A Bloch and While 
Night schiera Conày Man, Oh 
Pretty Woman e varie altre 
canzoni classiche di Orbison 
inclusa fn Dreams (che ha da¬ 
to dt recente titolo a una dop¬ 
pia raccolta di Roy) che é ui\a 
di quelle, ma non la sola, che 
hanno onestamente risentito 
del passare del tempo, e che 
qui é appesantita da una ana¬ 
cronistica versione sonora affi¬ 
data a un quartetto d'archi. 

L'album vale, in ogni caso, 
per lui più che per i suoi ami¬ 
ci: anche se questi «fricnds* 
portano i nomi di Costello 
(autore di The Comedians). 
di T-Bone Bumett, Bruce 
Springsteen. Jackson Browne, 
e ancora Toma Waits, sono 
tuttavia in veste moderata- 
mente strumentale o di coro. 

CDANIELE IONIO 


CANZONE 

Sulle 
strade 
del Texas 

Micheile Shocked 
•Captain Swing» 
Ricordi 25134 


M Un po' complessata dai 
suo ruolo esordiente d'ariista 
autonoma, svincolata dai det¬ 
tami del mercato discogralico. 
persino autogestita, come si 
sarebbe detto solo pochi anni 
fa. a livello di primo album re¬ 
gistralo . addirittura su un 
Walkman. Micheile Shocked 
rievoca i iimon che il successi¬ 
vo le creò anche per via *d'un 
produttore di stampo holly¬ 
woodiano*. Tuttavia, la con. 
tante texana sta andando 
avanti su questa perigliosa 
strada e il terzo album sembra 
segnare una più marcata 
apertura verso una musicalità 
più sciolta e meno ideologica¬ 
mente imbngliala alle matrici 
folk. 

Il titolo della raccolta non é 
poi del tutto luorviante, per- 
che gran parte del matonaie s» 
ispira a un trascorso rhythm 
and blues che non disdegna¬ 
va inevitabili contaminazioni 
con lo swing (il quale, dopo 
tutto, nasceva dal boogic e 
quindi dal blues). Altre can¬ 
zoni sanno più di rockabilly. 
Della prima Shocked nman- 
gono pezzi come Loohs like 
Mona Usa 

CDANIELE IONIO 


Monk che gioca a ping pong 



Thelonlous Monk 

«Straight No Chaser» 

Cbs466103. 

P IÙ che una biografia, co¬ 
me Bird di Eastwood lo 
era di Charlie Parker, più 
che una storia sul jazz, 
come la pellicola di Ta- 
vemler, il film su Thelo- 
nious Monk. di cui si è parlato con 
grande entusiasmo alla sua uscita 
negli Stali Uniti, sembra essere so- 
slanzialmenle un'opera di immagi¬ 
ni. Monk collo in situazioni differen¬ 
ti. Monk che gioca a ping pong. con 
occhiali senza lenti, per le strade del 
suo quartiere in guisa di eroe, cosa 
abbastanza singolare per un perso¬ 
naggio piuttosto schivo come lui. 
anche se i! film s'apre con la dichia¬ 
razione a sorpresa e lutto sommalo 
con un suo risvolto d'amarezza: •So¬ 
no famoso*. 

D'altro canto. Straight No Chaser 
non avrebbe potuto puntare sul rac¬ 
conto biografico, perché la vita del 
pianista é sempre stala piuttosto 
scarna di spettacolarità, cosi come il 
suo declino fisico si é svolto fra le 
quattro pareli d'una stanza deil'ap- 
partamento di Nica de Koenigswar- 
ler, la mitica baronessa del jazz: in 
modo più rapido si era spento. Il, 
anche Parker. 

Straight No Chaseri una fra le più 
note composizioni monkiane, am¬ 
piamente utilizzata da altri musicisti, 
scello come titolo per un filrn che. se 
non fosse per il precedente oiTaver- 
nier con Dexier Gordon protagoni¬ 
sta (ma, si sa. con la figura di Bud 
Powell come ispiratrice), si sarebbe 


senza dubbio intitolato Round Mid- 
niglil. Lo spunto é stato un docu¬ 
mentario realizzalo per la Tv tede¬ 
sca nel '68 da Blackwood che poi In¬ 
contrò e passò al produttore Bruce 
Ricker (e questi alla regista Charlol- 
le Zwcring) ben quattordici ore ine¬ 
dite di materiale filmico e sonoro gi¬ 
ralo Ira il '67 e il '68. Era l'SI e sono 
occorsi lutti questi anni di gestazio¬ 
ne e trattative perché Straight No 
Chaser potesse diventare un film: e 


determinante è sialo l'inlervenlo di 
Clini Eastwood che è riuscito a con¬ 
vincere la Warner a farsene distribu¬ 
trice. 

In attesa che la pellicola approdi 
in Italia, è uscito invece l'album co¬ 
lonna sonora. Un disco un po' delu¬ 
dente per gli appassionati di inediti, 
perché esso intende restituire so¬ 
prattutto l'atmosfera sonora del film 
della Zwcnng. Si apre cosi sulla pri¬ 


ma riportata dichiarazione di Monk 
e su un estratto dello Straight No 
Chaser regolarmente registralo dal 
pianista in quartetto nel '67 per la 
Cbs. Anche il pezzo con John Col¬ 
trane, Trinhle, Trinkle, dal Rve Spot 
di New York nel '57 era apparso su 
Jazzland/Riverside (e, dello per in¬ 
ciso. il procedimento sonoro che il 
saxofonista riusciva a costruire ac¬ 
canto a Monk, rispetto a Davis, è tut¬ 
tora piuttosto sconvolgente). Cosi 
come su Cbs era apparsa la versione 
'67 di Ugly Beauty che tuttavia viene 
anticipata da una versione inedita e 
conclusa più brevemente dopo una 
sorta di disaccordo Ira Monk e il pro¬ 
duttore Teo Macero, dialogo riporta¬ 
to su quest'album, assieme a un in¬ 
tervento del figlio Thelonious jr„ del 
fedele saxofonista Charlie Rouse e 
della bananessa Nica. Alla quale 
Monk dedicò Pannonica e. inedito 
stavolta emozionante, attorno al set¬ 
tembre '56 k) lece ascoltare per la 
prima volta alla destinataria. Nella 
stessa circostanza e sempre come 
solo pianistico venne registrato Lu- 
lu's Bach in Town. 

Gli altri inediti sono, ancora piani¬ 
stico, Don'l Blame Me ad Atlanta, in 
uno stile alla Fais Waller, Sweetheart 
of All My Dreams e il conclusivo 
'RoundMidnighi, su tempo piuttosto 
mosso, al Village Vanguard nel '68. 
e due «live* europei con un ottetto 
che permettono d'ascoltare, oltre al 
leader ed a Rouse, assoli di Johnny 
Griflin al tenore e di Ray Copeland 
alla tromba. Si tratta di unEvidence 
ncostruito a posteriori con l'ulilizzo 
dell'apertura e chiusura registrate 
durante le prove, e di / Mean You 
che regala uno stupendo assolo di 
Monk. 


NEW APE 

Musiche 
per segni 
zodiacali 

Rick Wakeman 
•Zodiaque* 
Interspazio NAL 51 


■i Sirawbs e sopraltullo Yes 
hanno iscritto Wakeman negli 
annali del rock. Eccolo, ades¬ 
so, portare le sue tastiere al 
servizio dell'aerea new age, 
che manda alcuni in estasi e a 
molti altri fa sospetiosamcnle 
storcere il naso Zodiaque é 
stato realizzato in duo con To¬ 


ny Femandez. con il quale 
aveva già lavorato nel 1975. 
Femandez utilizza le percus¬ 
sioni, acustiche ed elettroni¬ 
che. in un modo piuttosto 
parlKolare, ovviamente, per 
questo tipo di proposta sono¬ 
ra. 

New Ago che ha un'indub¬ 
bia finezza, questa dei due. 
con un suggestivo, melodico 
Sagillarius ma dove, come di 
frequente avviene in tale filo¬ 
ne, la suggestione .sonora la 
supporre più originalità melo¬ 
dica di quanta alcuni -segni* 
zodiacali posseggano. Assai 
meno convincente un altro al¬ 
bum di Wakeman, sempre, al- 
l origine. per l'elichella Presi- 
denl, A Suite of Gods (NAL 
50). eccessivamente arcadico 
c con quel tipico gusto tardivo 
del poema sinfonico che vizia 
spesso certi ambiziosi -poppa- 
roli*. Wakeman è di nuovo 
con Femandez. ma c'é pure 
un tenore, Ramon Rcmcdios 
C DANIELE IONIO 


VOCALI 

Salmi 
e libro 
dei sogni 

Dowland 

■Ayres* Hilliard Ensemble 
Emi Cdc 7498052 


H Contemporaneamente al¬ 
la bellissima -Missa Prolatio- 
num* di Ockeghem. segnalata 
una settimana fa. fa Emi pre¬ 
senta un disco dello Hilliard 
Ensemble dedicalo a Dow- 
land c la nstampa di una 
splendida antologia di opere 
di Isaac (Cdm 763063 2) regi¬ 


strata nel 1983 ed esemplifi¬ 
cante molti aspetti della sua 
produzione, legala a generi e 
lingue diverse. Dowland ap- 
p,miene a un altro mondo, ed 
é un autore generalmente ese¬ 
guito a voce sola con accom¬ 
pagnamento strumentale. 

Con ragione, presentando il 
disco. Paul Hillier (direttore 
del complesso) nvendica l'a- 
portunità di far ascoltare al¬ 
meno alcuni pezzi nella sem¬ 
pre possibile alternativa a più 
voci: nelle pagine proposte 
dallo Hilliard Ensemble i nsul- 
laii sono slraordinanamcnte 
suggestivi, grazie anche alla 
intensità c bellezza sonora 
delle interpretazioni. La scelta 
é assai vana: 4 brani proven¬ 
gono dal I pnmo *B^k of 
^ngs*. uno dal secondo uno 
dal terzo, 7 da *A Pilgrimes 
Solace-, mentre é completo il 
ciclo di salmi -Lamcnlatio 
Henrici Noci* 

C PAOLO PETAZZI 


SINFONICA 

Tutti 

alla 

Bastiglia 

•La conquista 
della Bastiglia* 
Concerto Koln 
Capriccio 10280 


■■ Il titolo non definisce 
esaltamente il contenuto del 
disco, che comprende quattro 
sinfonie francesi del '700: 
quelle di Francois Martin 
(1727-57) e di Francois-Jose- 
ph Gossec (1734-1829) sono 
molto antenon al 1789 e inte¬ 


ressano come esempi del pri¬ 
mo sinlonismo in Francia, at¬ 
tento a suggestioni italiane 
(Martin) e di Mannheim 
(Gossec nella sua prima fase, 
qui rappresentala dall'op. 3 n. 
6 ), 

Le simpatie rivoluzionarie si 
avvertono nella sintonia con¬ 
certante In sol maggiore con 
due violini principali di Jean 
Bapliste Davaux (1742-1822), 
pubblicata nel 1794 e ncca di 
citazioni dalla •Marsigliese* e 
da altre canzoni patriottiche, 
insenic però in un contesto il 
cui linguaggio potrebbe isse¬ 
rò anteriore di diversi anni. 
Presenta invece un intenso 
slancio la sinfonia di Ditter- 
sdorf, «La Pnse de la Bastille*, 
che dà il titolo al disco ed é 
carallerizzata da un forte gu¬ 
sto descrittivo. Validissime le 
esecuzioni del Concerto Koln, 
un'orchestra di slrumenti ■ori¬ 
ginali* guidata dal suo primo 
violino. 

DPAOLOPeTAZZI 


OPERA _ 

La contessa 
va alle 
nozze 


Mozart 

«Le nozze di Figaro» Dir, 
Kleiber 

3CD DECCA417315-2 


H Era doveroso riversare in 
compaci le Nozze di Figaro 
dirette da Erich Kieiber, che le 
registrò nel 1955 con i Wiener 
Philharmoniker c una compa¬ 
gnia di canto disuguale, ma in 
gran parte pregevole. Dei 
grandissimi direttori della sua 
generazione Ench Kleiber 
(padre di Carlos) fu uno di 
quelli che ebbero pochissime 
occasioni di registrare dischi: 
le scarse testimonianze di cui 
disponiamo sono quindi parti- 
colarmenle preziose. 

Queste Nozze di Figaro so¬ 
no dirette in modo entusia¬ 
smante, grazie ad una inter¬ 
pretazione ricca di impeto, di 
slancio vitale, intensa e sensi¬ 
bilissima, con una straordina- 
na varietà di colon: è in asso¬ 
luto una delle migliori incisio¬ 
ni esistenti per ciò che nguar- 
da orchestra e direttore. Nella 
compagnia di canto spiccano 
il vigoroso Figaro di Cesare 
Siepi e la nobilissima contessa 
di Lisa Della Casa: si apprez¬ 
zano senza nserve anche la 
Susanna di Hilde Gùden c il 
Cherubino di Suzanne Danco, 
mentre appaiono meno per¬ 
suasivi Alfred Poell (Conte) e 
gli altri. 

C PAOLO PETAZZI 


SACRA _ 

Passione 

troppo 

festosa 

1 

Bach 

•Passione secondo Matteo» 
Dir. Gardiner 
Archiv 472 648-2 


■■ La nuova regLstrazione 
della Passione secondo Matteo 
diretta da Gardiner suscita im¬ 
pressioni contraddittorie, an¬ 
che se é realizzata con com¬ 
plessi (English Baroque So- 
loists e Monteverdi Choir) e 
solisti ammirevoli. Proprio in 
questo capolavoro si accen¬ 
tuano le perplessità che evo¬ 
cano altre interpretazioni ba- 
chiane di Gardiner. Non di¬ 
spiace in sé la scelta di «tea- 
tralizzare» al massimo la Pas¬ 
sione accentuando i momenti 
di più violenta drammaucità.. 
presemi nella narrazione ba- ■ 
chiana; ma non si nesce a ca¬ 
pire Il piglio quasi festoso e 
danzante con cui Cardìrrer 
propone le pagine di più in¬ 
tensa gravità meditativa, dan¬ 
do l'impressione di un partito 
preso «antiledesco» franca¬ 
mente incomprensibile. 



Di per sé oggi è quasi un 
luogo comune prendere le di¬ 
stanze dalla gravità sacrale 
della classica tradizione tede¬ 
sca, ma Gardiner dirige il me¬ 
raviglioso coro iniziale, quello 
conclusivo e tante altre pagi¬ 
ne in modo nduttivo e Ana¬ 
lizzante. Non lutto è cosi delu¬ 
dente; oltre alla già citata vio¬ 
lenza dei momenti drammati¬ 
ci, si apprezza la s(>edita, 
mossa e intensa n.irrazione 
dcH'Evangelista (Anthony Rol¬ 
lo Johnson), si ammirano 
momenti raccolti di grande fi¬ 
nezza ed eleganza e lutti I 
pezzi in cui riesce a prevalere 
la bravura delle voci .soliste, in 
sé pregevoli. 

Ricordiamo in particolare 
Andreas Schmid! (Cnsto), 
Olaf Bar c Anne Sofie von Ot- 
ler, e inoltre i soprani Barbara 
Bonney e Ann Morioyios, il 
conirolenore Michael Chance, 
il tenore Howard Crook, il 
basso Comelius Hauptmann. 

C PAOLO PETAZZI 
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Tra Salaria e Nomentana 
la nuova autostrada 
e Fanello ferroviario 
assediano gli abitanti 


«Costruite delle barriere 
che abbattano i rumori» 
Domani il pretore 
esaminerà i ricorsi 


Dannati della tangenziale 
«Diventeremo sorà» 


Prtgtontert del rumore L anello ferroviario e la tan¬ 
genziale est assediano i cittadini della zona tra via 
Salaria e la circonvallazione Nomentana Mentre i 
lavori procedono, cresce la protesta per l’assenza 
di provvedimenti antiacustici Domani il pretore 
esaminerà i ricorsi degli abitanti contro Comune e 
Ferrovie Intanto l assessore ai Lavori pubblici ri¬ 
sponde che non ha soldi da stanziare 


ALESSANDRA BADUBL 


■i La scena appare a volte 
nei film anni 60 seduta intor¬ 
no al tavolo da pranzo una 
famiglia tenta di comunicare, 
ma non ci riesce Incombe il 
dramma psicologico'’ Niente 
allatto Incombe il rumore 
Del treno che passa proprio 
fuon dalla linesira, o della 
nuova arteria di scommenlo 
prodotta dal boom economi¬ 
co Oggi da via Salana alla 
circonvallazione Nomentana, 
la scena è ancora attuale An¬ 
zi e in via di peggioramento 
Merito dei lavori di costruzio¬ 
ne di un anello ferroviario ur¬ 
bano e di quelli per il prolun- 
gamenlo dell Olimpica 
Il progetto per le nuove sci 
corsie della tangenziale est è 
datalo 1962 epoca in cui le 
case di via Prato dello Signo¬ 
ra via Catalani via Mascagni, 
viale Somalia piazza Condar, 
viale Etiopia via Val d Aosta 
e via Val Bremfaana non esi¬ 
stevano C erano solo l'Anle- 
ne e le pecore proprio come 
nel 39. anno a cui risale il 


progetto leiTovlarto Ora Inve 
ce su quel fronte ci sono al 
meno S 000 abitanti in prima 
linea e altrettanti nelle retro¬ 
vie Dallo scorso oprile si so¬ 
no associati per chiedere mi¬ 
sure contro I inquinamento 
acustico e Ieri piove alla ma¬ 
no hanno convocato una 
conferenza stampa per ricor¬ 
dare la loro situazione e le lo¬ 
ro richieste al Comune e alle 
Ferrovie 

Le case come ha spiegalo 
I ingegner Masullo sono di¬ 
stanti tra 1 venti e i quattro 
metri dalla futura tangenzia¬ 
le Stessa promiscuità anche 
per I due binari dell anello 
ferroviario che tra I altro pas¬ 
sando sopra I sei binari della 
direttissima Roma Feenze già 
esistenti fanno da cassa di ri 
sonanza e he amplificano il 
rumore II quadro à Impres- 
sionaple otto binari e alme¬ 
no un treno t'ora sia di giorno 
che di notte, il tutto cop velo¬ 
cità di sdonimento extraurba¬ 
na, cioè cento chilometri I o- 
ra 8 la stessa velocità che si 


Tratti di 
tangenziale 
est a fianco 
allo scalo S. 
Lorenzo e a 
Ponte delle 
V^li 



prevede avranno anche le 
macchine sulla tangenziale 
Già ora comunque, nelle ca¬ 
se all incrocio tra I Olimpica 
e la Salaria è stato registrato 
un livello medio diurno supe¬ 
riore ai 70 decibel e con pun¬ 
te oltre ilio Secondo una 
delibera del Comune invece, 
il tetto massimo di sopporta¬ 
bilità diurna e di 65 decibel. Il 
presidente deii'Usl Rm2 Isido¬ 
ro Specioso ha infatti sottoli¬ 
nealo che nell Intera zona, se 
lutto procede come ora II ri¬ 
schio di inquinamento acu- 
sinco sarà permanente. Que¬ 
sti ed altn dati sono quanto è 
scritto nel ricorso d'urgenza 


contro il Comune di Roma e 
le Ferrovie che il pretore Co¬ 
fano esaminerà domani 
Intanto gli abitanti chiedo¬ 
no che I lavori prevedano in- 
tervenu antlrumore E pro¬ 
pongono con I aiuto della 
Società autostrade che le ha 
già sperimentate, tre tecni¬ 
che La pavimentazione dre¬ 
nante, che attutisce mollo il 
rumore delle mote Metterla 
sui 3 km di tangenziale inte¬ 
ressali costerebbe circa 800 
milioni Poi le bamere antla- 
custiche, o artiliciaU «vegeta- 
li E se quelle attificiaU costa¬ 
no mollo, per gli alberi non 
dovrebbero esserci molto 


problemi Cosi si nsolvereb- 
be, ad esempio il problema 
della collina sotto via Masca¬ 
gni E stata ripulita dagli albe¬ 
ri e poi cementificala diven¬ 
tando quindi un formidabile 
amplificatore di rumori Ora 
andrebbe ricoperta del verde 
piO adatto Cioè, secondo la 
Società autostrade, di ligustn 
e cipressi 

L ingegner Ferruccio e l'in- 
gegner Viola, direttori del la¬ 
vori della V Ripartizione, so¬ 
no Intervenuti lamentando la 
totale assenza dr fondi e ras- 
sicuràndo f cittadini sulla in¬ 
tenzione futura di rinverdire 
le scarpate 



L’assessore ai lavori pubblici 
«la protezione costa troppo» 


Cittadini sui ptede di guer¬ 
ra. Cosa ris^nde l’asies- 
sore al Lavori pubblici, 
Gianfranco Redavtd, alla 
richiesta di un intervento 
per ridurre al minimo il fa¬ 
stidio di un'autostrada e 
una ferrovia sotto casa? 
L'ingegner Ferruccio e I inge¬ 
gner Viola mi hanno nfento 
le proposte della gente ma 
esistono grossi limiti finan¬ 
ziari Abbiamo a disposizio¬ 
ne soio poche centinaia di 
milioni U useremo per inse¬ 
rire la pavimentazione dre¬ 
nante nei punti più nevralgi¬ 
ci 

Come mal non c’i modo di 
trovare altri soldi? 

Il piano finanziario non c è 
ancora, quindi » non posso 
deliberare nulla. In più, le ga¬ 
re per l’impresa sono stale 
latte su offerte «in aumento» 


CiO significa che non esisto¬ 
no margini di spesa da sfrut¬ 
tare mentre i lavon sono già 
incorso 

E le barriere? 

Le barriere fonoassorbenti 
costano davvero troppo Si 
tratta di 250 000 lire al metro 
quadrato 

Ma c'è ralternatlva delle 
barriere vegetali. 

Su questo non mi è stato rite¬ 
nto nulla 

Dunque per Ora si farà ben 
poco,.. 

Purtroppo Io posso solo ag¬ 
giungere che I esigenza della 
bamere è giusta, che 1 intero 
intervento ochiesto è impor¬ 
tantissimo e che per quanto 
mi concerne in tutte le future 
disposizioni SI terrà conto dei 
possibili effetti di inquina¬ 
mento acustKO DA B 



Rapida inchiesta dell’Agi nelle sale espositive e negli scavi romani 

Ladri d’arie alla laiiga dai musd 
A rischio le aree archeolo^che 


STEFANO POLACCHI 


B Se a Ercolano I soprin 
tendenti tremano e II ministro 
pensa ad armare i custodi 
nella capitale sembra che si 
possano dormire sogni tran¬ 
quilli I tcson artistici inlatti, 
seconde una rapida inchiesta 
condotta in città dall Agenzia 
giornalistica Italia sono tenuti 
ben sotto chiave c al sicuro da 
eventuali scombande di ladri 
d antiquariato c di trafugalori 
dei tesori del passalo 

A quanto alfcrmano I re 
sponsabili delle istituzioni più 
Ircqucntatc dal grande pubbli 
co I nostri tesori sono al sicu 
ro nei musei mentre a nschio 
sono le arce archeologiche 
Ciò sia in relazione alla mag¬ 
gior csicnsionc degli scavi e 
alla dillicollà di sorvegliare il 
perimetro e la superficie all a- 
pcrto sia a causa delle caren¬ 
ze di personale di custodia c 
di sorveglianza 


Nei musei romani 1 sistemi 
d allarme fanno da solida bar¬ 
riera ai ladn di tesori d arte e 
nelle sale ci sono custodi in 
servizio 24 ore su 24 Cosi oc¬ 
chi umani e sistemi elettronici 
fanno la guardia ai gioielli del 
I arte antica 

Ma la stessa situazione non 
si nlrova nelle arce archeolo 
giche Spesso gli scavi alla 
petto sono delimitati soltanto 
da reti di recinzione metalli 
che facili da scavalcare c, 
sposso a ridosso delle grandi 
arterie di scorrimento e quindi 
anche dilficill da controllare 
costantomcnle In questa con¬ 
dizione si trova la città ar¬ 
cheologica di Ostia Antica 
che ha un perimetro di 5 chi 
lomcin U si sono vcrilicati 
numerosi furti di capilclli di 
resti murari di incisioni su 
marmo di epoca romana 


-Abbiamo un sistema di sen¬ 
sori applicato alla rete metalli¬ 
ca - spiega la sovrintendente 
di Ostia Anna Cìalflna Zevi - 
Perciò cf viene subito segnala¬ 
ta la presenza di estranei ai li¬ 
miti dell area Ma è anche ve¬ 
ro che un lungo tratto è confi- 
nantc col Tevere II è partico¬ 
larmente complicato difender¬ 
si dalle incursioni notturne» 

Ben diverso, invece il tono 
rassicurante che usa la diret¬ 
trice dei Musei Capitolini Ma¬ 
no Elisa Tiltoni •Il nostro si¬ 
stema di allarme elettronico ci 
mene davvero al sicuro dai la¬ 
dri - aflerma la direttrice - 
Ma non basta Ci sono guar- 
diani notturni m servizio nel 
musco e il giardino è proietto 
da una rete di recinzione inva¬ 
licabile» 

Ottimismo ma non sfrena¬ 
to anche dalla necropoli di 
Cervctcri È dal lontano 1978 
che non si venlicono furti nel 


I area aichcologica Un siste¬ 
ma d allarme protegge i depo 
siti di matenaie antico e i ma¬ 
gazzini, mentre cl sono custo¬ 
di durante il giorno c la notte 
c due guardiani abitano nel 
perimetro della necropoli An¬ 
che a Cervcterl dunque, vita 
difficile per I tralugatori’ lUna 
certa sicurezza I abbiamo - 
spiega la responsabile della 
zona Maria Anionictia Rizzo 
- Ma ovviamente è una sicu¬ 
rezza relativa ai Iinanziamcnii 
che CI danno Si possono mi 
gliorare i sistemi che già ab¬ 
biamo in attività e che attuai 
mente pcrmcuono di conira 
stare una incursione di tipo 
tradizionale ma non certo 
una scombanda come quella 
di Ercolano» 

E alla Galleria nazionale 
d arte antica'’ Tutto sotto con¬ 
trollo nspondo 11 direttore 
Claudio Sicrinati ■ \bbiamo 
un buon impianto aniilurto e 


custodi clllcienii e dagli occhi 
ben aperti - afferma - Siamo 
in una condizione ottimale 
per la sieurczza Utilizziamo a 
dovere I soldi stanziati per la 
manutenzione del nostro si¬ 
stema d allarme e per il mo¬ 
mento non abbiamo avuto 
problemi» 

Ottimismo dunque Ma fino 
a quando'' Era di questa estate 
la denuncia avanzata dai cit¬ 
tadini di Tarquinia e portata 
anche In Parlamento dell ab¬ 
bandono in CUI era lasciala 
una parte appena scoperta di 
necropoli senza sorveglianza 
notturna e aperta alle scorri¬ 
bande dei predatori clandesti¬ 
ni Cosi è di qualche giorno fa 
la singolare <onlcssione» di 
un ladruncolo che, anestato 
per tutt altra cosa, ha ammes¬ 
so di avere con sè la copia 
delle chiavi di Santa Mana del 
Popolo e 1 intenzione di ruba¬ 
re 1 due preziosissimi Caravag 
gio 


Inquinamento atmosferico 

Mori a De Luca: 

«Strani i tuoi controlli» 


IM Polemizza suzzilo Con 
lesta con piglio vicuro i dati 
sui veleni dell aria usciti da 
palazzo Valcnlini L assessore 
alla sanità capitolino il de Ga 
bnele Mori ieri è tomaio ad 
incrociare le armi contro 
Athos De Luca I assessore al 
I ambiente della Provincia di 
Roma Secondo Mon il verde 
De Luca non dice il vero I da¬ 
ti sull inquinamento rilevali 
dal presidio multinazionale di 
prevenzione e da lui resi noti 
non sono attendibili Perché’ 
La prima contestazione ri 
guarda i veleni prtsi in esame 
Mori non ha dubbi nelle ana¬ 
lisi sono stale ■stranamente» 
prese in considerazione solo 
polveri e piombo Altro punto 


•virano- il periodo scelto per 
le rilevazioni non i mesi caldi 
dello smog da ingorgo peren¬ 
ne ma 1 primi 15 giorni di ago 
sto quando la città resta de 
stila per il grande esodo di 
lerrogosio 

Non contento Mon ha por¬ 
tato il suo ultimo assalto alle 
ciire dell assessore provincia 
le dai dall del «Pmp» risulta 
che solo in via Cilicia sono 
stati superali i limiti delle poi 
veri c del piombo mentre in 
corso Vittorio Emanuele il va 
lore dtl piombo sarebbe addi 
ritlurj mftriore ai limili tollera 
Il Conlorme alle norme an 
che la centralina di rilevamen 
to di largo Arcnula 


La giunta si perde sul raccordo 
Un altro rinvio per le aree di servizio 


STEFANO DI MICHELE 


tm Per la quarta volta la 
giunta comunale si è persa 
lungo il raccordo anulare die 
Irò le dicci aree di servizio che 
dovrebbero sorgere prima dei 
Mondiali Ieri I esecutivo capi¬ 
tolino doveva decidere ma ha 
preleriio rinviare ancora sta 
volta al consiglio comunale di 
lunedi Del resto non si è pre¬ 
sentato alla riunione neanche 
I assessore Gerace il piu con¬ 
vinto sponsor dell operazione 
■Sentiremo direttamente dalle 
società cosa vogliono - dice 
Carlo Pclonzi assessore alle 
dilizia pubblica oppositore 
del progetto - O nducono la 
proposta a solo poche pompe 


di benzina o sarà scontro- Il 
fronte del no in giunta è co 
munque piuttosto vasto Nella 
De polemizzano con Gerace 
sia I assessore all ambiente 
Corrado Bernardo (-Sono me¬ 
raviglialo che che un collega 
prima abbia latto il finimon¬ 
do poi dopo 48 ore sia diven 
lato lavorcvolo-) che quello al 
tecnologico Bernardino Anii 
non (i^ non si interviene su¬ 
bito Il tempo che passa non fa 
altro che favorire I Anas-) As 
seme Gerace è arrivata la de 
cisionc di rimandare lutto in 
aula nonostante la discussio 
ne di ien mattina in commis 


stono Ma la giunta di icn sera 
SI e trovala sul tavolo qualche 
altra -patata bollente» inviala 
questa volta direttamente dal 
Corcco che ha bocciato le 
trattative private decise duran¬ 
te le riunioni di line anno il 
27 c il 28 dicembre i finanzia¬ 
menti per 1600 alloggi popo¬ 
lari dcl'c cooperative e le aree 
per la 167 La tensione nella 
baia delle Bandiera, era mollo 
alla -È in allo uno scontro tra 
le proprietà che vogliono co¬ 
struire in proprio e gli im¬ 
prenditori c le cooperative» 
accusa I assessore Pelonzi «il 
Coreco se la deve piantare di 
entrare nel mento delle pro¬ 
poste- nncara Bernardo -Lo 


sapete - aggiunge I assessore 
alla casa Filippo Amalo - di 
quanto sono salili i prezzi del 
le case a Roma dopo che C 
stato boccialo il Pccp’ Alme 
no del 10 12X» È tutti insieme 
prcannunciano una rallica di 
ricorsi al Consiglio di Slato 
Tra le decisioni prese dalla 
giunta c e stala anche quella, 
proposta da Bernardo di far 
partire i lavori per avere entro 
maggio Ire nuovi centri per lo 
smaltimento dei rottami e del¬ 
le carcasse di macchina nelle 
zone di Seltecamim Inlemac- 
cio e Vallarancllo -Dovrebbe 
ro assorbire il 56"^ di lutto il 
m iterijle della capitale - di 
cono in Campidoglio - e al 


Icggcrirc la situazione alla Ma- 
gliana all Ostiense e a Tor di 
Quinto via Olimpica e viale 
Paimiro Togliatti- Uno stan¬ 
ziamento di 15 miliardi è inve¬ 
ce toccalo allAmnu per po¬ 
tenziare il servizio in vista dei 
Mondiali 

La maggioranza capitolina 
SI prepara ad apnre anche il 
capitolo scottante delle nomi¬ 
ne La procedura e già stata 
avviata, e dal Campidoglio sa 
rebbero partite già le lettere 
agli ordini proicssionali per 
chè indichino teme di nomi 
da sotlopoire poi al consiglio 
comunale E non sarà una di 
scussione tranquilla anche 
per le risse già prcannuncialc 
dentro il qu.adripartilo 




Gimpidoglio 
«Stop ai lavori 
per la palazzina 
di Colle Oppio» 



La nuova casa dei servizi segreti a Colle Oppio non s ha da 
lare II consiglio comunale ha votalo un ordine del giorno 
per chiedere 1 immediata sospensione dei lavori della palaz¬ 
zina (nella loto) a due passi del Colosseo Nel documento 
che chiede al sindaco di sollecitare II governo e il Parlamen¬ 
to SI sottolinea che I-lavori in ferro vetro e cemento In pie¬ 
no centro storico, in un parco vincolato e in zona archeolo¬ 
gica, proseguono» Convinti dell urgenza dello stop ai lavon, 
I consiglien comunali hanno messo nero su bianco che I c- 
diticio «turba profondamente i luoghi circoslanu mettendo 
in discussione ogni pnncipio di tutela» 


•Carraio non ci ha soddisfal¬ 
lo per nulla» I comun'sti e i 
vcMI della XVIII e XK circo¬ 
scrizione ieri sono usciti de¬ 
lusi dairinconlTO con il ma¬ 
nager FratKO Catraro II fac¬ 
cia faccia era stato iKhicsio 
dai consiglien della circo- 
scnzione per denunciare lo stato di paralisi in cui versano i 
parlamentini locali bloccau dai veti incrociati dei partiti alla 
giunta Carraio Le assicurazioni verbali del sindaco (che du¬ 
rante I incontro ha cnticato il vuoto istituzionale nelle circo¬ 
scrizioni nbadendo perù la necessità che siano omologate 
alla giunta capitolina) non hanno tranquillizzato Pci e Ver¬ 
di FÌer questo i due gruppi dell opposizione hanno deciso 
di proseguire l'occupazione dei consigli circoscrizionati 


Circoscrizioni 
paralizzate 
Canraro delude 
Pei e Verdi 


In assenza di solfici fiocchi e 
bagliori immacolati, la Re¬ 
gione corre ai npari Da len 
è stala istituita alla Pisana 
una commissione incaricata 
di affrontare 1 emergenza 
neve Primo compito trova¬ 
re un progetto alternativo 
per saltare a piè pan la penuria di neve c far sopravvivere co¬ 
munque 1 mdustna alberghiera regionale La decisone è sia¬ 
la presa al termine di un incontro tra il presidente Bruno 
Landi, I assessore Paolo Arbarello e I rappresentanti delle 
province dei Comuni e delle organizzazioni tunsliche 


Emergenza neve 
Vertice 
alla Regione 


Sono scesi sul piede di guer¬ 
ra per nvendicare tre dinlti 
elemenlan I lavoraton I oro- 
vivaisli delle ditte vircitnci 
degli appalti Coni, sabato 
mattina manifesteranno al 
Foro Italico dalle 10 alle 14 
Tre le nchiesle fatte alle dille 
appaltatnci la garanzia dell occupazione e la stabilità negli 
impianu il nconoscimunlo della professionalità e dei dintti 
la tutela della salute «Dopo mesi dalla presentazione della 
pialtalorma, le ditte appaltatnci continuano a nfiutare il con- 
Ironto - hanno denunciato i bvoraton - chiediamo solulan- 
tà agli altri operai e ai cittadini» 


Appalti Coni 
In lotta 
i lavoratori 
florovivaisti 


b hanno abbattuti In nome 
dei Mondiali Gli alben con 
tinuano a soccombere da 
vanti alle opere progctale 
per i camptonaii dt calcio A 
dare l'allarme è stala la se¬ 
zione romana di «Italia no¬ 
stra» che len ha protestalo 
per il taglio degli alben sulla circonvallazione Clodia Secon¬ 
do I associazione ambientalista per garantire il più rapido 
scommenlo delle autovetture dirette allo stadio Olimpico è 
in programma un forte restringimento oel marciapiedi c 
conscguentemente I abbattimento di tutti gli alben nel J'at 
to di strada compreso tra piazzale Clodio e piazza Marc 
sciano Giardino 


Lega ambiente 
«^Alberi tagliati 
peri Mondiali» 


A dare l'allarme sono stati i 
vicini di casa. Francesco 
Cuiso, 40 anni di Nuoro è 
stato trovalo morto nella sua 
abitazione di via Casal Bre¬ 
tone al Prenestmo Sul suo 
corpo ! medico legale arri¬ 
vato insieme alla polizia, 
non ha trovato tracce di violenza Guise viveva solo “ pveva 
prtxcdenti penali per reati contro il patrimonio il corpo è 
stalo portalo all Istituto di medicina k^alc dove sarà esegui 
ta I autopsia 


Prenestìno 
Trovato morto 
nel suo 

appartamento 


ROSSELLA RIPERT 
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Roma 


Spacciatori 

In manette 
«Spremuta 
d'arancia» 


Rifiuti tossici a Colleferro 
Il procuratore di Velletri 
ha sequestrato un'area 
deU'azienda del gruppo Fiat 


Rischi di inquinamento 
per le falde della Valle del Sacco 
Una vicenda iniziata nell'SG 
dopo la denuncia del Pei 


B Tra le panchine della 
stazione Termini, il trio era 
conosciuto come •spremuta 
d’eroina»; per sfuggire ai 
controlli, erano soliti pratica¬ 
re una piccola incisione nel¬ 
la buccia delle arance e nel¬ 
la fessura infilavano poi le 
dosi di droga. I tre sono stati 
sorpresi in una pensione nei 
dintorni della stazione, in via 
Amendola. Quando i carabi¬ 
nieri hanno fatto irruzione 
nella stanza, gli spacciatori - 
tutti tunisini - stavano giusto 
armeggiando intorno alle 
arance per immettervi le bu¬ 
stine. Si tratta di Said Brahi- 
mi, di 23 anni, di Algeri: 
Mongi Ayari Ben Youssel, di 
32 anni e Najel Mdini Bouja- 
maa, entrambi di Tunisi. 

I tre sono stati catturati 
l'altra notte durante una re¬ 
tata dei carabinieri del re¬ 
parto operativo che hanno 
arrestato anche altre venti 
persone per reati che vanno 
dal borseggio, al furto, alla 
detenzione e spaccio di dro¬ 
ga. Tra gli arrestali, anche 
Abdeirrazak Brinsi, di 34 an¬ 
ni, tunisino, più volle impli¬ 
cato nel traffico intemazio¬ 
nale di stupefacenti. L’uomo 
è stalo arrestalo in via Na¬ 
zionale a bordo di un’auto¬ 
mobile rubata, dopo un bre¬ 
ve inseguimento. 


Sibili alle discariche Snia 



Il prcxiuratore di Velletri ha sequestrato ieri tre di¬ 
scariche abusive della Snia di Colleferro. Tre ettari 
di terreno dovranno essere bonificali. E la richiesta 
della Provincia di Roma per costituzione in parte ci¬ 
vile imporrà all’azienda del gruppo Fiat il risarci¬ 
mento dei danni. I rifiuti minacciano l'inquinamen¬ 
to della falda della Valle del Sacco. La vicenda è 
stata scoperta nell'SS da due consiglieri del Pei. 


RACHELE OONNELLI 


■i GII elicotteri della guar¬ 
dia di finanza hanno sorvolato 
a lungo nei giorni scorsi il 
paese di Colleferro senza che 
gli abitanti della cittadina riu¬ 
scissero a capirne il perché. 1 
finanzieri eseguivano i rileva¬ 
menti del teneno all’Interno 
della cancellala che racchiu¬ 
de lo stabilimento chimico 
della Snia Bpd per conto del 
procuratore di Velletri. doli. 
Villonc. Ieri, la svolta delle in¬ 
dagini partite dagli esposti dei 
consiglieri provinciali del Pei; 
Vinone ha firmato l'ordinanza 
di sequestro di tre discariche 
della Snia. due in località Ar¬ 
pa e un’altra a Pozzolana, 
dentro una cava abbandona¬ 
ta. 

La storia delle discariche 
Snia di Colleferro parte nel 


1986 ed e stata ricordala lune¬ 
di d-airassessore alla cultura 
della Provincia di Roma. Ren¬ 
zo Cardia (all’epoca consi¬ 
gliere) e da Luciano Atliani. 
consigliere provinciale del Pci, 
entrambi abitanti di quella zo¬ 
na e protagonisti della vicen¬ 
da. Cardia e Attiani ndl'86 
presentarono i primi esposti al 
procuratore capo di Velletri 
per denunciare quanto aveva¬ 
no saputo dai lavoratori dello 
stabilimento Snia. La fabbrica 
del gruppo Rat. che condizio¬ 
na I intera economia della zo¬ 
na, era accusata di stoccate a 
cielo aperto e senza le neces¬ 
sarie misure di tutela ambien¬ 
tale decine e decine di bidoni 
di rifiuti chimici. 

Ancora prima. nelI’SS, al- 
rUsl Rm/30 di (iollcleiio era 


stala presentala la richiesta di 
aulonzzazione, m base alla 
legge 915 deU’àZ. per l’inlcrra- 
mento di rifiuti, senza che pe¬ 
ro fosse staio chiarito di che 
qualità e pericolosità fossero. 
Addirittura secondo l’azienda 
su quel terreno della Valle del 
Sacco, una volta esaurita la 
discarica, si sarebbe potuto 
coltivare. Per anni gli operai 
hanno eseguito l'interramento 
di bidoni di ferro, alternati da 
strati di tema c materiale da 
scavo, ma a vedere i fanghi 
che fuoriuscivano dai bidoni 
rotti cominciavano a nutrire 
dubbi sulla loro reale innocui¬ 
tà, NcirSG alcuni di questi ba¬ 
rili emersero per un assesta¬ 
mento del temeno e furono fo¬ 
tografati dai consilieri del Pei, 
preoccupati per il possibile in¬ 
quinamento della falda acqui¬ 
fera del Sacco che dà da bere 
a circa cinqucccntomila per¬ 
sone, "È uno scempio», prote¬ 
stavano i comunisti con nuovi 
esposti all'UsI, al pretore di 
Velletri, e infine alla Camera 
dei deputali. airas,sessore re¬ 
gionale. Ma niente, nessuno 
sembrava volersene occupare. 
Il sindaco M di Colleferro, Al¬ 
berto Caciolo, alla guida di 
una giunta quadripartito 
dairSS. rispose con una lette¬ 


ra a palazzo Valentinl alle ri¬ 
petute richieste di chiarimenti 
sul perché non interveniva in 
qualità di massima autorità 
sanitaria della zona; 'Trala¬ 
scio ad altri momenti l'oppor- 
lunità di esprimere le mie mo¬ 
tivazioni sul perché non sono 
cosi allarmato e preciso che il 
fenomeno è e resta all'atten¬ 
zione dell'esecutivo da me 
presieduto». Il sindaco si riser¬ 
vava inoltre di querelare per 
diffamazione i consiglieri pro¬ 
vinciali per aver osalo dire 
che era comproprietario di al¬ 
meno quattro ditte di pulizia 
che vivevano di commesse 
dalla Snia Bpd. Si tratta delle 
ditte Mac. premio Srl, UniPuI 
sne e Apic, di cui è proprieta¬ 
ria la famiglia Caciolo. la mag¬ 
gior parte delle quali hanno 
sede in via Garigliano al nu¬ 
mero 18, dove è anche l’abita¬ 
zione del sindaco. «In base al¬ 
la legge Ruflolo dell'anno 
scorso ho chiesto e ottenuto 
la costituzione in parte civile 
della Provincia - ha dello, 
soddisfatto, Luciano Attiani - 
ora gli inquinatori dovranno 
risarcire la collettività dei dan¬ 
ni ambientali». E la Snia dovrà 
anche bonificare l'intera area, 
per una superficie di circa 3 
ettari, ora sotto sequestro. 


Anrestato 

«Proteggeva» 
in cambio 
di denaro 


La Sovrintendenza ai Beni ambientali ha posto il vincolo sulla ex Breda, primo passo verso l’esproprio 
14mila metri quadrati coperti su una superfìcie di 78 ettari di terreno 


«Salvate quella fabbrica, è un’opera d’arte» 


M Contattava •notabili» e 
politici, poi proponeva; •Vi 
proteggerà, basta che dì 
tanto in tanto mi paghiate». 
L’uomo è stalo arrestato ieri 
in piazza Cavour dopo esse¬ 
re stato fermato per un con¬ 
trollo. Una rapida verifica e 
si è scoperto che su Giulio 
Pannuti, dì 49 anni, pende¬ 
va da tempo un ordine di 
carcerazione emesso dalla 
Procura di Messina. Nato a 
Roghiudi, in provincia di 
Reggio di Calabria. Giulio 
Pannuli si era trasferito in 
Sicilia alcuni anni fa. E a 
Messina, dove aveva la resi¬ 
denza, s’era dato da lare; 
dopo avere studiato un po¬ 
co la situazione, avvicinava 
professionisti della città, e 
politici di piccola taglia, poi 
pretendeva soldi in cambio 
della sua •protezione». De¬ 
nunciato e processato, l’uo¬ 
mo era stato condannato a 
tre anni di carcere per 
estorsione, ma dì lui si era¬ 
no perse le tracce. Ora è fi¬ 
nito in manette. Anche For¬ 
tunato Gasile, 3S anni, l’a¬ 
mico che l’ospitava nella 
sua casa di via Curzio Mala- 
parte, è stato denunciato a 
piede libero. L’accusa è di 
favoreggiamento. 


La Soprintendenza ai Beni ambientali e architetto¬ 
nici ha posto il vincolo «poiché l'immobile riveste 
importanza storico-ambientale» airenorme com¬ 
plesso industriale della ex Breda. 14mila metri 
quadrati coperti su una superficie di 78 ettari di 
terreno, proprio vicino agli scavi di Ostia Antica. «Il 
primo passo verso l'esproprio», ha detto la soprin¬ 
tendente Gallina Zevi. 


ADRIANA TERZO 


■I Una cubatura totale di 
circa 11 Smila metri cubi in 
una alternanza di monumen- 
talità classica c decorazioni li¬ 
berty. Nel suo ultimo film -La 
voce della luna» Fcllini ha 
scelto l'immensa sala centrale 
per girarvi la scena della di¬ 
scoteca utilizzando migliaia di 
comparse che si accavallano 
c SI intrecciano sotto l'esile 
carpenteria metallica a maglia 
triangolare degli interni. Ora, 
l’edificio della ex Breda Mec¬ 
canica Romana, una fabbrica 
di costruzioni meccaniche 
medie e pesanti a pochi chilo¬ 
metri da Ostia, attiva fino agli 
anni 60 e ormai abbandonala, 
é stato posto sotto il vincolo 
della Soprintendenza ai Beni 
ambientali e architettonici. 
Una decisione importante del 
Ministero dei beni culturali 
(che aveva inserito la costnj- 
zione neH’ormai famoso pro¬ 
getto ■Memorabilia») ncH’am- 
bito di un programma più ge¬ 
nerale di salvaguardia e tutela 


di monunenli di valore storico 
o industriali (come la ex Bro¬ 
da) grazie alla quale ogni vel¬ 
leità di tipo commerciale o 
speculativo é per il momento 
sospesa. La normativa, ai sen¬ 
si dell'articolo 1 o 2 della leg¬ 
ge 1089/1939 (vincolo direno 
sugli immobili che rivestono 
importanza storico-industria¬ 
le) é stata firmata il 6 ottobre 
scorso, ma é stala notificata 
solo in questi giorni. 

Dunque un secondo vinco¬ 
lo, accanto a quello più 
espressamente paesaggistico 
risalente al febbraio del '59 e 
diretto principalmente alla 
salvaguardia della zona, cioè 
del suolo, che ospita il com¬ 
plesso monumento della Bre¬ 
da Meccanica Romana. Una 
superficie di 78mila metri qua¬ 
drali che si estende a nord 
verso il Tevere, sul lato est a 
via della Scala (di proprietà 
comunale), al lato sud in via 
dei Romagnoli (anche questa 



parte di proprietà del Comu¬ 
ne). 

Un duro colpo per gli attua¬ 
li proprietari del ■monumen¬ 
to», gli imprenditori Merluzzi e 
Ciololi che anni la aveva ac- 
uistato l’immobile 'solfian- 
olo» al Comune di Roma, 
con la ferma intenzione di av¬ 
viarvi un centro commerciale 
e senza nascondere più pro¬ 
mettenti mire espansionisti¬ 
che. Recentemente si era ad¬ 
dirittura ventilata l'Ipotesi di ri¬ 
convertirlo in un grande su¬ 
permercato. Accanto agli sca¬ 
vi di Ostia Antica! 


•Questo vincolo - ha detto 
la Soprintendente agli scavi 
archeologici di Ostia. Anna 
Gallina Zevi - é solo il primo 
passo per scongiurare ogni 
mira speculativa. Speriamo 
che al più presto si arrivi all’e- 
sproprio vero e proprio da 
parte dello Stato. Come? In¬ 
nanzitutto con l’emanazione 
di un decreto di pubblica utili¬ 
tà e con la successiva offerta, 
secondo le stime dell’Ute. dei 
valore dell’immobile ai privati. 
Poi. considerando la grande 
importanza del complesso. 


realizzarvi un centro culturale 
o un musco archeologico». 

Dello stesso parere Paolo 
Isaia, coordinatore della Coo¬ 
perativa sul Territorio che 
l'anno scorso ha organizzalo 
una mostra nel borgo di Ostia 
Antica dedicata proprio alla 
ex Breda. -Qualsiasi decisione 
sulla sua destinazione d’uso - 
ha dello - dovrà ora passa-e 
al vaglio della Soprintenden¬ 
za», 

La Società trattori industriali 
macchine agricole (Stima), 
cosi si chiamava la fabbrica 


prima di passare all'Ansaldo 
di Genova, nacque nel 1929 ai 
margini degli scavi romani. 
Nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale la produzione di 
aratri, erpici e seminatrici fu 
assunta c controllata dalla So¬ 
cietà Italiana Breda che ne ri¬ 
converti le ollicine per co¬ 
struirci armi. Nel dopoguerra 
Tatlività dello stabilimento tor¬ 
nò alla produzione meccani¬ 
ca lino alla fine degli anni 60. 
Per tutto questo tempo, poi, la 
fabbrica é rimasta abbando¬ 
nata. Per ristrutturarla, oggi, ci 
voglloni più di 20 miliardi. 


Overdose 

Trovato 
morto 
sul treno 


WU L’hanno trovato In un va¬ 
gone della stazione Termini, il 
capo reclinato su di un sedile, 
le, gambe allungale a terra. 
DcU’uomo. un nordafricano 
daH’apparcnte età di irent’an- 
ni, non si conosce neppure l’i¬ 
dentità. Il corpo é stalo sco¬ 
perto dagli agenti di polizia 
l’altro ien a larda notte, du¬ 
rante un controllo cllettuato 
nei dintorni della stazione 
Termini. Il giovane, secondo i 
primi accertamenti eseguili 
subito dopo il ritrovamento 
del cadavere, doveva essere 
morto da pochissimo. Accan¬ 
to al corpo dcH'uomo, i tristi 
strumenti che i tossicodipen- 
dcnli utilizzano per iniettarsi 
in vena l'eroina: la siringa, il li¬ 
mone, il cucchiaino. Ad ucci¬ 
dere il giovane é stala una 
overdose. L'elenco di coloro 
che hanno perso la vita per 
l’eroina si allunga a mano a 
mano che passano i giorni. 
Dall’Inizio dell’anno, si tratta 
del nono morto per droga del¬ 
la città. 



La libreria TuttilibrI dovrà fare le valigie 


L’assessore propone due sedi alternative alla libreria sotto sfratto 

La «Tuttìlìbrì» cerca casa 
n G)mtine: «Non sì può tutelare» 


La «Tuttilibri», a rischio da 7 anni, farà le valigie. Le 
migliaia di firme di cittadini e intellettuali non sono 
valse a «salvarla». La «coraggiosa» libreria di via Ap- 
pia dovrà traslocare. Il Comune fa due proposte; tra¬ 
sferirsi aH'Alberone, nella sede che il Collocamento 
sta per lasciare, o a Cinecittà. «Troppo costosa la pri¬ 
ma - dicono i proprietari - a Cinecittà invece dovrem¬ 
mo ricominciare da capo». 


DELIA VACCARELLO 


Conto alla rovescia per la 
•Tuttilibri» di via Appia: dal 16 
gennaio lo sfratto é diventato 
esecutivo. l.a libreria più gran¬ 
de della capitale, nata in pen- 
feria grazie ad una coraggiosa 
scelta, deve fare le valigie. Al¬ 
la triste dipartita la giunta non 
si é mostrata del tutto indiffe¬ 
rente. proponendo ai proprie¬ 
tari due possibili soluzioni, 
che però contrastano col desi¬ 
derio dei signori Pecoriello di 
mantenere l'esercizio sul suo¬ 
lo •natio». Dilesa negli anni 
passati dalle firme di 57.000 
cittadini c di 3.000 intcllellua- 
li, Gabriel Garcia Marguez, Ri¬ 
ta Levi Monlalcini, il Cardinal 


Polciti. solo per citarne alcuni, 
la -Tuttilibri» è diventata un'i¬ 
stituzione per gli abitanti del¬ 
l'Appio Latino e Tuscolano. 
che sommersi di negozi di ab¬ 
bigliamento. considerano la li¬ 
breria un’oasi di lettura e con¬ 
sultazione. Ma, purtroppo, 
niente scongiura il trasleri- 
mento. 

Quali sarebbero le soluzioni 
indicate dal Comune? -Ho 
prospettato ai Pecoriello due 
alternative - risponde l'asses¬ 
sore al patrimonio Labellarte 
- una di trasferirsi al Parco dei 
Fauni, in via Vignali, in zona 
Cinecittà, dove in questi giorni 
SI sta predisponendo l'asse¬ 


gnazione per uso commercia¬ 
le di vari locali di proprietà 
comunale. L'altra prospetta 
rallino della sede attuale del- 
rUfficio di collocamento che 
Ira breve traslocherà. Si tratta 
di 1200 metri quadrati, che 
però non appartengono al Co¬ 
mune». Cosa ne dicono i Pe- 
coriello? -L'allitto dei locali al- 
l'Alberone ù improponibile - 
dice uno dei due fratelli -, at¬ 
tualmente il Comune paga 25 
milioni al mese, e i proprietari 
intendono sicuramente au¬ 
mentare il canone. Per i locali 
di via Appia invece paghiamo 
6 milioni. Poi, per tenere un 
esercizio in una sede cosi am¬ 
pia dovremmo assumere al¬ 
meno tre dipendenti in più. 
Insomma, latti i conti sarebbe 
una spesa insostenibile-, E 
l’altra proposta? -La clientela 
che abbiamo qui non verreb¬ 
be sicuramente a Cinecittà, 
che tra l'altro è una zona me¬ 
no commerciale. Si trattereb¬ 
be di ricominciare lutto da ca¬ 
po. Comunque dovremmo ve¬ 
dere I locali». 

Il contralto di locazione é 
scaduto dair83, e con le pro¬ 


roghe si è giunti lino al '90. Ri¬ 
manere sull'Appia é dunque 
una speranza vana? -È impos¬ 
sibile - dichiara lo staff di Car- 
raro. che si é personalmente 
interessato alla salvaguardia 
della libreria. Il Comune non 
può lare nulla. La società Leti, 
proprietaria dell'immobile, in¬ 
tende adibirlo a vendita di ab¬ 
bigliamento per bambini, am¬ 
pliando il locale adiacente de¬ 
stinalo allo stesso uso, e nes¬ 
suno può impedirglielo. Esiste 
una legge che salvaguarda le 
attività di commercio e artigia¬ 
nato di particolare valore, ma 
riguarda solo gli esercizi che 
gravitano nel centro storico. 
Abbiamo interessato l'Avvoca¬ 
tura per sapere se era estendi¬ 
bile alla IX circoscrizione, ma 
la risposta è stata negativa». 
Lo attività culturali di periferia 
dunque sono senza tutela. -Il 
Comune può soltanto offrire i 
locali di Cinecittà - aggiunge 
Labellarte - ed ò prevedibile 
che i Pecoriello possano pa¬ 
gare un affitto basso, grazie 
alle riduzioni previste in caso 
di concessioni per attività cul¬ 
turali-. 


19» CONGRESSO PCI 

Sezione Aurelìa Roma 
Vìa Graziano, 15 

Giovedì 8 febbraio 1990 

Ore 8 - Ore 18; relazione 
segretario uscente; 
presentazione mozioni 
congressuali; dibattito 
Venerdì 9 febbraio 

Ore 18: dibattito 
Sabato 10 febbraio 

Ore 16: dibattito 
Dontenlca 11 febbraio 
Ore 9: votazioni 


Per una democrazia socialista in Europa 

Motivi, idee e iineamenti 
per un programma 
fondamentaie di rinnovamento 
e riiancio del Pei 

MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO ORE 18 
Sezione Pel Testacelo, via Nicola Zabaglla 

Parlerà 

ARMANDO 

COSSUTTA 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
19® CONGRESSO - TERZA MOZIONE 


ANTAGONISMO 

ALTERITÀ 

ALTERNATIVA 


Costruiamo una società 
multietnica, solidale, democratica 
e non violenta. / giovani 
protagonisti per un nuovo socialismo 
e un nuovo internazionalismo 


ISCRIVITI ALLA FGCI. COOTATTACI 

IN VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

TEL. 733006-734124 • FAX 733390__ 


19^ Congresso Pei 

SEZIONE POSTELEGRAFONICI ROMA ' 

CIO SEZIONE APPIO NUOVO 
VIA COLLEGENTILESCO, 26 

Mercoledì 7 febbraio 1990 

ere 16.30- Nomina Presidenza 
Apertura lavori 

ore 17.00 - Relazione Segretario 
ore 17.30 - Nomina Commissione 
ore 18.00 - Illustrazioni mozioni 
ore 19.00-Dibattito 
ore 20.30 - Fine lavori 

Giovedì 8 febbraio 1990 

ore 16.30 - Prosecuzione dibattito 

Venerdì 9 febbraio 1990 

ore 16.30 - Votazione mozioni 

Sabato 10 febbraio 1990 

ore 16.30 - Votazione delegati 

Votazione organismi dirigenti 

SEZIONE PCI 
POSTELEGRAFONICI ROMANI 


Manifestazione 
pubblica del Pei 
con i ferrovieri 
_ e i cittadini 

Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 
presso la safa sotto Sezione de! DLF 
«PettineUi» sotto vìa Cappellini 
Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano: 

Mario QUATTRUCCI 

segretario regionale 

Sergio GARAVINI 

ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 

della segreteria nazionale 


Comitato regionale Lazio 
coordinamento ferrovieri Lazio 


C\f\ l’Unità 

I Mercoledì 
^\J 7 febbraio 1990 

















ROMA 




A mOUO KRSOKALE 

n «prurito» 
di una cultura 
senza barriere 


LOREDANA MASSARO 


S ono entrata nel "Movimento della pantera", ma 
mi sono sentita a disagio. Dovevo studiare per gli 
esami, non ero d'accordo con alcune posizioni. 
Poi ho trovato un modo mio per inserirmi lavo- 
rando nella la commissione sulle barriere archi- 
tettoniche, A fatica, perche non ho quasi mai 
parlato in pubblico, affronto i primi interventi in assemblea, 
applausi... sono felice. Convoco lo prime riunioni, conosco 
Vittoria, una ragazza handicappata, progettiamo una rampa 
d'ingresso per i portatori di handicap aU'cntrata della facolte 
di bettere. Beh, dopo due settimane no sono dentro e non 
tomo indietro. Come studentessa di filosofia mi preoccupa 
■fa privatizzazione deirUniversita, Non è solo questione di 
compra-vendita della cultura e della ricerca. È in gioco l'in¬ 
tera risorsa culturale del paese, la capacita di sfruttarla c di 
servitane nel miglior modo possibile ed anche la capacita 
di rendere operanti parole come liberta di pensiero e di ri- 
; cerca, attuazione della democrazia politica. 

’ .Anche se la mia generazione è cresciuta di fronte aita pre- 
‘ senza continua di slogan pubblicitari, non si e lasciata raggi¬ 
rare sé oggi è In grado di capire quanto e facile per un pote¬ 
re finanziario intervenire sulle teorie scientifiche per deviar¬ 
ne la strategia di ricerca da un cammino che porterebbe ad 
' un "reale* miglioramento dell'uomo e non a quel «relativo" 
benessere che ogni giorno ci viene propagandalo, quella 
cosi facile e incontrollata disponibilità ai beni di consumo 
che dovrebbe metterci in sospetto. Miglioramento 6 piutto¬ 
sto la capacita di pensare, di desiderare una stona dell'uo¬ 
mo diversa e realizzarla nel concreto. 

Questi non sono i «vecchi temi del populismo cattolico e 
del populismo marxista" come scrive Francesco Alberoni e 
neppure un «apricelo giovanile» o la «dotta ignoranza dei 
giovani» come ha scritto Saverio Vertone suH'tu/opeo, per¬ 
mettendosi di usare in modo improprio lo parole del filoso 
tedesco Nikolaus Krebs. Questo forse non interessa la mag¬ 
gior parte degli uomini che tengono in mano i monopoli fi¬ 
nanziari, i loro referenti partitici, quelli che seguono ie quo¬ 
tazioni in borsa, che pensano la politica solo come Ionizza¬ 
zione di voti. Questi sono temi che riguardano chi ha voglia 
di vivere. Come diceva Einstein: «Bisogna aver prurito per 
grattarsi». 


Voci dall'occupazione. Questo spazio i dedicalo a chi vuole 
esprimere il suo pensiero senza passare anrauerso la ‘media¬ 
zione- dei giornalisli. Scrivete o telefonateci: via dei Taurini 
19. tei. 404902S6. 



Il prof blocca ^ esami 
«Rinunciate airoccupazione» 


Niente appelli a Medicina 
Il docente vuole avere libera 
l’unica aula occupata 
e nasce il malcontento 
di chi deve essere interrogato 
Tutto regolare a Matematica 
Chimica, Fisica e Psicologia 
Le richieste di Lettere 


GIAMPAOLO TUCCI 


M li movimento deve con¬ 
frontarsi quotidianamente con 
il problema esami. È il suo di¬ 
lemma, il doppio binario su 
cui è costretto a camminare. 
Giorni di protesta, «ecceziona¬ 
li», che non permettono però 
di trascurare la vita universita- 
na, quella dei tempi «normali». 
Esami, didattica. A provocar¬ 
ne il blocco, talvolta fi l'Intran¬ 
sigenza degli studenti, altre 
volte quella dei docenti. 

Qualcuno ha definito gli 
studenti occupanti •pragmaii- - 
cÌA.8f!rilili». Dunque: .occupa-, 
zione «pragmatica e gemile». E 
allora? Basta chiedete e ci sa¬ 
rò aperto: l'altro ieri II profes¬ 
sor Nicola Orsi, docente di mi¬ 
crobiologia. ha avuto il «per¬ 
messo» dagli studenti di Medi¬ 
cina di tenere, secondo calen¬ 
dario, l'appello d'esame nel¬ 
l'Aula A dell'Istituto d'igiene, 
l'unico locale occupato della 
Facoltà. A niente sono valse le 
proteste degli studenti: ci sono 
tante aule a disposizione, noi 
occupiamo solo questa, non 
ci costringete ad un muro 
contro muro. Il professore si ò 
Impuntalo e gli studenti no. 
Ieri, la storia si ò ripetuta. Altro 
esame previsto noH'aula A. Al¬ 
tro professore che non vuole 
sentire ragioni. A questo pun¬ 
to, però, il sospetto si * fatto 
prova: lo spazio occupato da¬ 
gli studenti da reale diventava 
simbolico. E lo sgombero dei 
simboli ò più facile. Dunque, 
gli studenti hanno dello no. 
Le ragioni del professor Clan 


Maria Fara, docente d'igiene: 
la prova d'esame ù scruta, ò 
indispensabile «Isolare e sor¬ 
vegliare» gli esaminandi, l'aula 
A è la più spaziosa, le altre 
permetterebbero contatti tra 
gli studenti. La replica degli 
occupanti; gli esaminandi so¬ 
no 20, l'aula B, adiacente alla 
A, contiene 90 posti, dunque 
•lo stalo di necessita» tirato in 
ballo dal professor Fara ò pre¬ 
testuoso. Posizioni nette e 
contrapposte. In mezzo, gli 
studenti che avevano Intenzio- 
. ne di sostenere gli esami; non . 
sapevano chi era il loro «ne¬ 
mico». U professor Fara ha 
spostalo l'appello a domani, 
quando dovrebbero sostenere 
l'esame anche gli studenti di 
altri tre canali. GII occupanti, 
insomma, dovranno fare i 
conti con un esercito di esa¬ 
minandi. 

Il dilemma esami non e cir¬ 
coscritto alla facoltà di Medi¬ 
cina. È all'ordine del giorno 
dell micro movimento. In al¬ 
cuni casi (Scienze politiche e 
Lettere) gli occupanti volano 
alto, chiedendo, oltre ad ap¬ 
pelli mensili, anche un con¬ 
trollo diretto (le modalità non 
sono ancora chiare) degli stu¬ 
denti sullo svolgimento degli 
esami. Ieri mattina, gli studen¬ 
ti di Scienze politiche hanno 
avuto un colloquio «informa¬ 
le» con il preside Mario D'Ad¬ 
dio. A quanto pare, il profes¬ 
sor D'Addio si sarebbe rifiuta¬ 
to di «riconoscere II movimen¬ 
to studentesco», Invifondo pe- 



In alto e a sinistra I «segni» dell'occupazione: sotto, un attimo di relax 


rò una delegazione di 50 stu¬ 
denti al consiglio di Facoltà 
che si terrà domani pomerig¬ 
gio. Gli studenti si presente¬ 
ranno con una piattàfonna ri- 
vendicativa di 4 punti (nella 
mattinata di domani dovrà es¬ 
sere votata in assemblea); ri¬ 
pristino degli appelli d'esame 
di marzo e aprile, riapertura 
immediata dei dipartimenti, 
apertura con orario continua¬ 
lo delle biblioteche, controllo 
studentesco sugli esami. Una 
piattaforma analoga sarà pre¬ 
sentata stamane dagli studenti 
di Lettere (3 delegali per 
commissione) al preside 
Achille Tartaro. In particolare, 
gli studenti chiederanno di 
poter costituire commissioni 


di controllo sullo svolgimento 
degli esami, che dovrebbero 
durare «lino a quando una 
nuova didattica non superi il 
divario Uadizionale tra studen¬ 
ti e prolessori». Il professor 
Tartaro, dal canto suo, ha 
chiesto come condizione pre¬ 
liminare per aprire un dialogo 
«la disoccupazione della pre¬ 
sidenza». Diversa la situazione 
nelle altre altre facoltà: in al¬ 
cune gli esami si svolgono re¬ 
golarmente (Matematica. Psi¬ 
cologia. Chimica, Fisica), al¬ 
trove sono bloccali dagli stu¬ 
denti (Geologia, Statistica, 
Magistero), o dallo sciopero 
di ricercatori e associati (Lin¬ 
gue. Ingegneria), A Fisica, do¬ 
ve gli esami sono cominciati 


già dieci giorni fa, nel pieno 
dell'occupazione, l'altro ieri il 
consiglio di corso di laurea ha 
deciso di «concedere» un ap¬ 
pello straordinario per aprile; 
in contropartita, gli studenti 
dovranno limitare l'occupa¬ 
zione solo ad alcune aule del¬ 
l'edificio. A decidere sarà 
un'assemblea convocala per i 
prossimi giorni. Ma, intanto, 
gli studenti di Fisica lamenta¬ 
no che sia stala completa¬ 
mento «elusa la nostra richie¬ 
sta di trimestralizzazione dei 
corsi. La concessione dcll'ap- 
pello di aprile sembra un con¬ 
tentino, mentre avevamo chie¬ 
sto una modifica strutturale 
nella penodizzazione degli 
appelli d'esame». 



No del movimento 
a dibattito tv 
con Rubertì 


Il movimento studentesco universitario ha rifiutato di 
partecipare ad una trasmissione televisiva, in program¬ 
ma sabato prossimo su Ffaidue, che prevede la presen¬ 
za del ministro Ruberti e di vari rappresentanti del mon¬ 
do sindacale, universitario, industriale e politico. A 
quanto pare, una questione di «coerenza democratica», 
«il movimento - hanno detto gli studenti - non accetta il 
criterio della delega e non vuole mandare quattro rap¬ 
presentanti che. evidentemente, non possono esprime¬ 
re la ricchezza e la pluralità che è al suo interno. D'al¬ 
tronde - hanno aggiunto - questa non può essere la pri¬ 
ma occasione di confronto con il ministro, che fino ad 
oggi ha scelto sedi di dibattito ed interlocutori di como¬ 
do, rifiutando di mettere piede in una facoltà occupata». 


Studenti medi Gli studenti medi, la cui 
Due scuole protesta è cominciata pri- 

, . ma di quella degli unì'ver- 

In autogestione sitati, rilanciano. Ieri, sono 
entrati in autogestione 
due istituti. Gli studenti del 
liceo scientifico Castel- 
nuovo (Montemario) riu¬ 
nitisi in assemblea hanno deciso di •aderire al movi¬ 
mento della pantera». Oggi subito al lavoro; sono previ¬ 
ste nove commissioni di studio, dallo spettacolo alla 
storia contemporanea. Anche gli studenti dell'ltas «De 
fonseca» (Prenestina) sono scesi in campo. La loro au¬ 
togestione «è volta ad ottenere quanto previsto dal rego¬ 
lamento d'istituto: un servizio sanitario, infrastrutture 
decenti e un minimo di organizzazione della didattica». 
Dopodomani, alle IS, nell'aula 2 della facoltà di Lettere 
de «La Sapienza», si riunirà il coordinamento cittadino 
degli studenti medi. 

Economia Gli studenti di Economia 

Un libro movimento (Economia 

. . e commercio) passano 

DianCO dalle parole ai fatti. Per la 

sul disagio ‘ t^^Ho studen- 

* le. presentano un libro 

bianco «sulle gravi disfun¬ 
zioni della Facoltà, so¬ 
vrappopolata e malgestita». L'appuntamento, cui sono 
stati invitati studenti e professori, è per oggi alle 12, nel¬ 
l'aula 7b, l'unica occupata e autogestita dagli studenti. 
Il libro bianco è il risultato dei lavori della commissione 
di lavoro sulla didattica. 

Statistica Molti gli appuntamenti In 

Dibattiti programma oggi a Statisti- 

j ■ . Cd. Alle 10 in aula III il pro- 

InCOntn fessor Brazzoduro parlerà 

seminari «capitale finanziario, 

speculazione edilizia e 
Qualità della Vita»; nel po¬ 
meriggio. alle 16. semina¬ 
rio della serie «Manipolazione deH'informazione», su 
«La Statistica e<l il delicato molo del trattamento dei da¬ 
ti», con l'intervento di due esperti, i professori Coppi e 
D'Arcangelo. In serata, alle 21. inlomtazione e, soprat¬ 
tutto. divertimento garantito con Stefano Disegni e Mas¬ 
simo Caviglia, che parleranno, ovviamente, di vignette e 
satira. 


Psicologia Occupazione , d'autore, 

A lotterà come ogni giorno, a Psico- 

I I logia e Lettere. Tre i film 

LO spettacolo oggi in programma nella 

continua sezione »Le luci rosse» del¬ 

la facoltà di via degli Apu- 
li. Alle 15,30, La legge del 
desiderio di Pedro Almo- 
dovan alle 17,30 Betty blue e alle 19,30 Hollywood Party 
di B. Eduard.s. Non mancano i seminari: alle 11 si parle¬ 
rà di «I bambini desap.arecidos nati in carcere in Argen¬ 
tina» con M. Bianchedi e di «Utilità della lingua inglese a 
Psicologia»; alle 12 un seminario su «Effetti psicologici 
sull'identità infantile» al quale interverrà E. Bianchedi. 
Un seminario anche a Fisiologia occupata: alle 17,30 si 
parlerà di «Per lo Stato di Palestina. Diritto allo studio, 
diritto al futuro». In serata, tutti sulla scalinata della Mi¬ 
nerva, dove, organizzato dalla commissione cultura di 
Lettere, si terrà un concerto jazz con Steve Groosman. 


GIAMPAOLO TUCCI 
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NUOVO NEGOZIO 



ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


COMPAGNIA 

ASSICURATRICE 

UNIPOL 

AGENZIA GENERALE 690 


Aldo TozzettI 

LA CASA 
E NON SOLO 

lolle popoloil o Roma e In Italia dal dopoguerra a oggi 
Presenlozione di Giovanni Berlinguer 


Una grande impresa a! servizio 
dei mondo dei iavoro 

OFFRE: CONSULENZE ASSICURATIVE SU 

PROGRAMMI DI RISPARMIO • POLIZZE IN¬ 
FORTUNI - POLIZZE DI ASSISTENZA SANITA¬ 
RIA ■ POLIZZE AUTO CON POSSIBILITÀ DI 
SCONTI PER GLI ISCRITTI AL SINDACATO. 
CONSULENZE FINANZIARIE METTENDO A 
DISPOSIZIONE IMIGUORI AGENTI PER OGNI 
VOSTRO PROBLEMA. 

CONVENZIONI ISCRini CNA - CONFESER- 
CENTI - DIPENDENTI ENTI PUBBUCI. 



LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

























































NUMim UTIU 

Pronto mtorvonlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigllidel fuoco lt5 

Cri amoulanza StOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
83C921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso adomicillo 


Oepedailt 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefrate'li 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S FilippoNeri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

$ Giacomo 

6793538 

S Spirito 

Centri veterlnarh 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


CoepautM 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

866264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921402 

UH Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blcinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Con i giovcini 
narratori 

la paura fa Panta 


Intervista a Paolo Tombolesi, giovane pianista «dissidente» 

Piano, pianino con il jazz... 


MARCO CAPORALI 


■i II primo numero del qua¬ 
drimestrale Pania (Bompiani 
ed, Ime 14 000) è sialo pre¬ 
sentalo presso la nuova libre¬ 
ria Feltrinelli da Furio Colom¬ 
bo, Alberto Moravia Enzo Co¬ 
lino, Giorgio Patrizi e da un 
follo gruppo di giovani narra- 
lon Ira cut i protagonisti dcl- 
I impresa editoriale Alain El- 
kann Elisabetta Rasy e Pier 
Vittorio Tondelli Una peculia¬ 
rità di Pania C la sua natura 
generazionale anelici o colla¬ 
boratori hiinno tutu esordito 
nel decennio passato e sono 
nati tra la seconda metà degli 
anni quaranta e la (ine dei 
cinquanta II dato anagrafico 
non conosce frontiere Ameri¬ 
cani cinesi francesi, italiani 
algerini hanno subito, respin¬ 
to ed accolto mitologie, mode 
e prodotti sempre più unifor¬ 
mali c consoni a modalità so- 
vranazionali, in virtù dell uni¬ 
verso multimediale suscitatore 
di medesimi idoli, immagini e 
conflitti in contesti divaricanli 
c fino a len inassimllabili Ri¬ 
trova cosi legittimazione II cri- 
tcno generazionale che la 
neo-avanguardia con un sol 
colpo avesa gettato alle orti¬ 
che 

Cade inoltre il sospetto che 
aveva circondalo la nozione 
di letteratura In tempi recenti 
quando il primato della politi 
ca impediva di erigere steccati 
intorno ai campi dell arte 
Non 6 piu consentilo dubitare 
del valore della leltera'ura 
strumento conoscitivo ed 
esplorativo di territori .iltn- 
menti imperscrutabili L Impe¬ 
gno oggi significa rottura delle 
abitudini linguistiche che l'au¬ 


tomazione tecnologica esa¬ 
spera Nella feconda multifor- 
miia di problematiche c stili, 
legata alla riaflcrmazione del- 
I autonomia della prassi crea¬ 
tiva e una ritrovata -fiducia nel 
narrare- nella possibilità della 
scrittura di aderire agli eventi 
e di rappresentarli 

Rifiuto quindi di un linguag¬ 
gio aulosignificante c ricerca 
di un rapporto tra parola e 
esperienza Sia essa aulobio 
grafica, come nei racconti di 
Marco Lodoli c di Mona Sim- 
pson o intrisa di ritualità tra¬ 
dizionale e Inscritta nel gene¬ 
re fantastico come in Acheng 
c m Vincenzo Pardini o con¬ 
gelata in nitidi scenari e in 
esatte architetture compositive 
come in Jean Echenoz e in 
Elisabetta Rasy I raffronti po¬ 
trebbero continuare e Interse¬ 
carsi In molteplici punti tra le 
prove raccolte nel primo nu¬ 
mero della rivista incentrato 
sul tema della paura (ogni 
numero converge su un argo¬ 
mento monografico ed 6 co¬ 
stituito di soli lesti narrativi 
con I aggiunta di una divaga¬ 
zione, inaugurala dal Viqggio 
a Crasse di Tondelli con inter¬ 
vista immaginaria al recente¬ 
mente scomparso FrederKk 
Prokosch su uno scrittore del 
Novecento) 

GII altri racconti sono di 
Sandro Veronesi (dove II -ma 
le- coincide come già in Par 
dini con una bestia inelimina- 
bilc) di Edoardo Albinati c di 
Jay Mclncrney (dove emergo 
no perentorie le metafore del 
grande vuoto) e di Habib 
Tengour (ambientalo nel 
giorni della rivolta algerina) 


hCì slamo anche noi .Viaggio tra le promesse di 

domani Dal rock alla musica pop, dal lazz alla dan¬ 
za, interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della citta Saranno famosi? Lo scopnremo dando 
voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunati dalla passione per le forme ar¬ 
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica¬ 
cia nel promuovere tl loro operato, E se sono rose... 


DANIELA AMBNTA 


■■ Un background musicale 
vario costellalo da esperienze 
di ogni genere aperto agli stili 
piu disparati anche se per 
Paolo Tombolesi, giovane pia¬ 
nista dalle idee chiare, rimone 
il lazz il linguaggio espressivo 
capace più di ogni altro di 
ispirarlo, quasi un filo di 
Arianna che lega insieme for¬ 
mo sonore apparentemente 
incompatibili Tombolesi di¬ 
plomalo in pianoforte ed allie¬ 
vo di Enrico Picranunzi, ha 
collaborato con alcuni dei 
personaggi-chiave della scena 
lazz contemporanea da Bru¬ 
no Tommaso a Massimo Ur¬ 
bani. da Ousko &}|kovlch a 
Tony Scott Oggi insegna pia¬ 
no al Ciac di Roma e teona 
musicale alla Jazz University 
di Temi 

Quando è Iniziata la tua pai- 

alone per la musica? 

A SCI anni I mici geniton mi rc- 
galarano una lasticnna a pile e 
visto che dimostravo una certa 
altitudine . 

Un giovanissimo talento, 

dunquel 

Non parlerei di talento, non 


credo in questo concetto 
Perché? 

Perché per anni mi sono xon- 
trato con delle mie difficoltà 
intcriori di conseguenza mae¬ 
stri ed insegnanti non nponc- 
vano grande fiducia nelle mie 
possibilità, amvando addinttu- 
ra a consigliarmi di lasciar per¬ 
dere con la musica 
Come mal? 

Appena mi avvicinavo ad una 
tastiera mi paralizzavo, mi as¬ 
saliva il panico. Si trattava di 
un problema di carattere psi¬ 
cologico che ho vinto costnn- 
gcndomi, quasi, a suonare Mi 
sono forzato ad esibirmi sem¬ 
pre, in ogni caso con chiunque 
me ne offriva la possibilità Ho 
raccolto una serie di espenen- 
ze nel campo del liscio, della 
musica leggera e parallela¬ 
mente ho continuato a studia¬ 
re per conseguire il diploma al 
Conscrvatono Ho superato 
questa -impasse- avvalendomi 
anche delle tecniche connesse 
con le arti marziali, avvicinan¬ 
domi allo zen, imparando in- 
somma ad utilizzare il miocob 


po in maniera differente nspet- 
to a quanto accadeva nel pas¬ 
sato. 

EUjozz? 

Il )azz I ho scoperto con Piera- 
nunzl di cui sono stato prima 
alunno e poi ascoltatore devo¬ 
to Chi suona il lazz non é sem¬ 
plicemente un esecutore La 
necessità di improvvisare la¬ 
scia ampio spazio alle tue ca¬ 


pacità compositive Per tale ra¬ 
gione amo questa musica 

CoM peni della sceoa ro¬ 
mana? 

Dietro I aria festosa che emer¬ 
ge dalle segnalazioni del -Tro- 
vaRoma- per cui la nostra città 
sembra il paese dei balocchi 
c'è Invece una realtà fatta 
(con ranssimc eccezioni) di 
nstoranti spacciati per associa¬ 


zioni culturali dove si nuova 
un pubblico distratto che ha 
voglia di ascoltare suoni rare¬ 
fatti una colonna sonora di¬ 
screta che intrattenga senza 
creare problemi 
Spiegati meglio, 
tl fallo è che CI stiamo america¬ 
nizzando Negli Stati Uniti il 
lazi non è mai stato considera¬ 
to realmente una forma d'arte 
Piuttosto nelle coscienze degli 
americani medi questo genere 
è una specie di intrattenimen¬ 
to sofisticato In Italia la situa¬ 
zione sta divenendo molto si¬ 
mile t geston dei locali ora, 
per eludere il fisco e pagare 
meno lasse si chiamano -ope- 
raton culturali- lo non v^o 
negativamente tutto questo ma 
vonrti che non si parlasse di 
boom della cultura E allora se 
in un ambito cosi strutturato 
non fai proposte -easy- o spet¬ 
tacolari diflicilmentc trovi spa¬ 
zio Non accollerei tutte le re¬ 
sponsabilità ai geston dei club 
Ritengo Invece che dovrebbe¬ 
ro essere gli Enti pubblici ad 
occuparsi seriamente di que¬ 
sta faccenda D altra parte il 
mancato Intervento delle strut¬ 
ture preposte è evidenziata an¬ 
che nei confronti della musica 
classica dove pure si spendo¬ 
no miliardi per gestire male il 
Teatro dell Opera 


Il pianista Paolo Tombolesi. sono, 
Elisabetta Cavallotti, Francesca 
Romana De Martini e Caterina 
Venturini in «Ritratto di donne in 
bianco» 



Un filo rosso 
tra Schumann 
e Beethoven 


UMBERTO PADRONI 


B La stagione concertistica 
dell Agimus si è illustrala del- 
I arte pianivlica di Alessandro 
Drago musicista di pensiero e 
sensibilità che al Foro Italico 
ha delincato lunedi in un ric¬ 
co pomeriggio l'aspetto por¬ 
tante - 1 idea variata - della 
nostra musica Le Trentadue 
Variazioni in do minore di 
Beethoven c gli Studi Sinfonici 
di Schumann op 13 - nelle 
cui strutture scontate le dillc- 
renze stilistiche, la materia si 
trasforma a livello molecolare 
- hanno rappresentato nel 
programma l'approdo estre¬ 
mo di un unico disegno che 
in precedenza s era mostralo 
nell altra grande torma stori¬ 
ca la -Sonata- 
Anche le Ire Sonale di Do 
mcnieo Scarlatti e la Sonata 
op 31 n 2 (la Tempesta) di 
Beethoven che Drago ha ese¬ 
guilo nella prima parte del 
concerto hanno nvelalo nel 
I animazione degli sviluppi 
I organizzazione di una trama 
che nel principio varialo ha il 
proprio filo rosso 
Il pianismo di Alessandro 
Drago SI pone provvidenzial¬ 
mente con la classicità di una 
colla lucida c talvolta penso¬ 
sa lettura a confortante ripa¬ 
razione di frequenti artificiose 
foizalurc - una moda dell ar¬ 


bitrio - che, se da un lato 
giungono a violentare il lesto 
indifeso dall altro sollecitano 
lo strumento a climi sonori 
francamente inattendibili 
Alessandro Drago che non si 
nega I eleganza di uno stacco 
snello dei tempi sembra ali¬ 
mentare una concezione con¬ 
trollala ma fantasiosa della 
csprcssivilà Nella Sonala in la 
maggiore di Scarlatti nella 
llucnic movenza licdcrìstica 
dell Alicgrctio conclusivo del¬ 
la Tempesta bcclhovcniana 
come in alcuni Irasalimenll 
schumanniani, la vibrazione 
linea di un canto ha avuto 
ampi colpi d ala in un tocco 
aristocratico e che come nel¬ 
la Variazione postuma di 
Schumann eseguita (uon pro¬ 
gramma ha dato alla qualità 
al umbro ovvero la luce in un 
quadro poetico senza abban¬ 
doni ma nulnlo di tradizione 
nel creativo c positivo rappor¬ 
to con la stona Solo facendo I 
conti con essa si può infalli. 
intendere un senso della liber¬ 
tà artistica ma non solo 
quando un autentico momen¬ 
to d «irle come quello rcaliz- 
z-ilo da Drago ha per destina¬ 
taria una platea di giovani, 
quel momenlo si arricchisce 
di una rara valenza morale, 
davvero preziosa soprattutto 

oggi 


Tre fenduUe 
in un giardino 
d’estate 


AODEO SAVlOU 


Ritraito di donne In bi«uico 

di Volcna Moretti, regia di 
Walter Manlrè, scenografia di 
Tommaso Man, costumi di 
Lucia Cavallotti, Francesca 
Romana De Martini Calenna 
Venturini Teatro -Il Cenaco¬ 
lo-, fino all'Il marzo 


■1 Un titolo che sembra 
evocare la grande pittura im¬ 
pressionista. e un appartalo 
VISIVO che, a tale suggestione, 
dà immediato nscontro mo¬ 
strandoci tre fanciulle In lun¬ 
ghi e leggeri abili depoca, 
eniro un quadro (sommana- 
mente ma ellicocementc ac¬ 
cennato) di campagna ver¬ 
deggiante Le immagini tutta¬ 
via subito SI animano e par¬ 
lano. inlessono un garbalo ci¬ 
caleccio, quasi rispondendo 
alle VOCI della natura uccelli 
e inselli fiori e piante sono 


l'argomento primo di quegli 
innocenti conversari, nel qua¬ 
li sentiamo però insinuarsi 
ombre gelide, lame di buio. 
Amiche dai tempi del colle¬ 
gio, legale Ira loro In un so¬ 
dalizio affettuoso e lievemen¬ 
te morboso, le tre ragazze 
hanno lalto fronte insieme a 
un uomo, anzi all'Uomo, in¬ 
carnazione brutale e posses¬ 
siva di un mondo maschile 
seducente, forse, ma avvertito 
pur sempre come oscuro, in¬ 
sondabile ostile . 

Al nienmenli figurativi dei 
quali SI è dello all inizio, s in¬ 
trecciano c SI sovrappongono 
quelli letteran il pensiero si 
rivolge a certa narrativa ingle¬ 
se. non solo (ma anche) di 
mano muliebre II dina è In¬ 
tani con accentuazioni pro¬ 
gressive piultoslo -gotico-, ai 
limili dell -horror» C è insom¬ 



ma del manicnsmo, quantun¬ 
que di nobile stoffa nel pre¬ 
sente lavoro di Valeria Morel¬ 
li. giovane autrice già cimen¬ 
tatasi vanando temi e forme, 
con disunii ospclti della con¬ 
dizione femminile, del rap¬ 
porto e conllitlo tra i sessi 
Il testo attuale in particola¬ 
re rivela un puntiglioso im¬ 


pegno di scntlura che me¬ 
diante I accurata regia di 
Walter Manlrè, si traduce in 
uno spettacolo singolare, lo- 
devolmenle succinto (una 
cinquantina di minuti filati), 
e benissimo sostenuto dal- 
I apporto di Ire allnci di fre¬ 
sca età provenienti da scuole 
diverse (Roma. Firenze, Bolo¬ 


gna) preparate a dovere (si 
vede che a qualcosa tutto 
consideralo gli studi servo¬ 
no) e dolale di personale ta¬ 
lento tanto piu apprezzabile 
in quanto I azione ha luogo 
in stretta vicinanza del pub¬ 
blico con lutto li rischio sup¬ 
plementare che CIÒ compor¬ 
la 


Viaggio telematico in America So 
con una caravella di Colombo 


Datenews: mare senza nucleare 
e ricerca sul risparmio energetico 


H -Greenpeace Mare senza 
nucleare / Nuclcar Irce seas- 
VI legge nel disegno della co- 
pcrt.na di I libro -Il rischio nu¬ 
cleare nel Mediterraneo- edi¬ 
to dalla Dalancws (L 
14 000) Il volume nporta il 
rapporto di Greenpeace, tutte 
le armi gli incidenti e le unità 
nucleari delle superpotenze 
Una sorta di quadro docu¬ 
mentato c allarmante del riar¬ 
mo nucleare navale, luon dai 
recenti Iratlati sul controllo 
degli armamenti e all oscuro 
dell opinione pubblica trailo 
dai -Neptune Papers» pubbli¬ 
cati congiuntamente da 


Greenpeace e dall Instilule for 
policy sludies di Washington 
Questa edizione è stata nadat- 
lata c curata da Paolo Gugliel¬ 
mi biologo e coordinatore 
della campagna -Marc senza 
nucleare» 

•Come ndunre I inquina¬ 
mento risparmiando cncrgia- 
è il titolo di un altra recentissi¬ 
ma pubblicazione della picco¬ 
la casa edilricc romana I ri¬ 
sultali di Ire anni di controlli 
su ollomila impianti di riscal 
àamcnlo in un agile libro a 
cura di Alessandro Mcngoli e 
Paolo Cccamore (Dalanews 
L 15 000) CMaler 


B Andiamo -all America-'’ è 
il dubbioso tnlcrrogalivo di un 
gruppo di artisti e associazioni 
che SI interessano di lelemall- 
ca o come si dice di -arte te 
Icmalica- Ma cosa c entra IA- 
mcnca’ C entra sta per scoc¬ 
care il cinquecenlesimo anni- 
versano dell approdo di Cri¬ 
stoforo Colombo alle rive del 
nuovo continente Era I anno 
1492 un genovese impavido 
sfidava il mare misterioso e le 
rigide regole nazionaliste c -si¬ 
gnorili-di quel tempo 
-Cast- -Futuro telematico- 
•Gli Angeli- -Me Luhan c co- 
■Tempo reale- e -The 1992 
Chnslophcr Columbus Con- 
sortium- vogliono ripercorre¬ 
re 500 anni dopo le tracce 
dell -antico- navigatore I pre¬ 


parativi del viaggio sono già 
iniziali Ospitali dalla Galleria 
degli Angeli di fronte al Vimi 
naie, Giovanna Colacevich e 
Agostino Milanese hanno 
messo insieme I equipaggio 
che -partirà- ('’) per I Ameri¬ 
ca 

Vediamo m che modo 
Chiunque poteva essere folo- 
gralalo e prenotare - rila¬ 
sciando nome cognome e in- 
dinzzo - un posto In una delle 
caravelle di Cnstoloro Colom 
bo II gioco è inizialo cosi Ma 
come SI viaggia’ Qui entrano 
in scen i i -segreti- telematici 
Fax telclono video Iclcvisio 
ne computer, e qualunque 
mezzo di comunicazione a di¬ 
stanza trasporteranno I equi¬ 


paggio nei punii di scalo ed 
mime m America Si conosce¬ 
ranno -a distanza- luoghi e 
popoli lontani -E poi dice 
Giuseppe Salerno di Tempo 
reale chissà forse si effettue¬ 
rà arKhc un viaggio fisico- 
Ma cosa c è dietro al gioco 
metaforico al viaggio a di¬ 
stanza'’ C è I arte legata alla 
tecnologia il supcramcnio 
delle regole spazio temporali 
una filosofia -lutunsla- annul¬ 
latrice del passalo il bisogno 
di comunicazione tra gli uo¬ 
mini una concezione antro- 
pocentnea Le stesse ragioni 
almeno in parte che spinsero 
Colombo alla scoperta di nuo¬ 
vi mondi Ma ora si parla di 
una vera e propria arte tele¬ 
matica capace di comunicare 
trasmettere qualcosa a chlun 


que 

■Lane è sempre stata co¬ 
municazione oggi lo è piu 
che mai m quanto gli stru¬ 
menti di comunicazione elet¬ 
tronica consentono all artista 
di abbandonare il peso del 
I artigianato Quando I arte di¬ 
viene pura comunicazione 
puro flusso di energia si ab- 
badona la maicna ■ ha scrii 
to Giuseppe Salerno Sorgono 
a questo punto dei dubbi Li¬ 
mitare I intervento umano eli 
minando I artigianato non si¬ 
gnifica ndurre la possibilità 
d espressione'’ Come si può 
pensare al valore di una scul¬ 
tura senza immaginare il lavo 
ro e il piacere di modellare 
dell •irtista'' Non si può smale 
naiizzarc 1 arte Si corre il ri 
schio di renderla inumana 
trascendentale inalferrabile 




M Anche i bambini a «Una 
Isici ilamada Cuba- Si inaugu* 
ra oggi ( repliche (ino a vener¬ 
dì) al Cinema dei Piccoli di 
via della Pineta (Villa Borghe¬ 
se) la rassegna -Cinema cu¬ 
bano d animazione per ! in¬ 
fanzia- L ingresso à Ubero 
Proiezioni alle ore 15 30 c 
17 30 11 cartellone offre dieci 
filmai) d animazione ispirali ai 
film disneyani Si parte con 
-Eh taxi'- di Miguel Conzàiez 
Bclancourt (1980) e -Suenos 
y pesadtilas- di Tulio Raggi 
(1981) seguono otto pellico¬ 
le firmale Mano Rivas -Flopl» 
(1978) -Siffig y el vramonto- 
no- (1980) -La gallina de los 
hucsos de luna-* (1981) -Los 
Apuros de un gatto» (1983- 
-Una leggenda americana- 
(1981) -El bohio. (1984) 
•Filminuto 6» (1982) e -Filmi- 
nulo 11» (1985) 



■ APPUKTAMENTi wmmammmmmm 

fitperttg* fotografico Corso teorico-pratico a cura di Tano 
0 Amico promosso dal Centro sperimentale Ciack 84 a 
Libreria Fahrenheit 45i M corso inizia alle ore 19 di ve¬ 
nerdì 9 febbraio presso la libreria (Campo do Fiori 44) 
tnformaz e iscrlz telefoni 53 14 308 e 88 75 930 

tUnorarlo donno L Associazione ofiro un servizio gratuito 
di assistenza psicosociale e legale alle donne od ai mi- 
rtori che subiscono violenza e maltrattamenti consulen¬ 
ze per problemi relativi a separazioni divorzi e sul dirit¬ 
to di famiglia, consulenze per problemi relativi a mole¬ 
stie e maltrattamenti sui posti di lavoro II tutto awerrè 
giovedì (ore 17-19) presso la sede di via 4 Venti n 87 tei 
58 97 088 

n viburno roteo II film del regista sovietio Shukshm verrà 
proiettato oggi ora 18 al IV piano di palazzo CampiteMi 
(omonima piazza n 2) L iniziativa è dell Associazione 
Itaha-Urss 

Il rapporto paleanallttà-pazlonte Oggi ore 19 00 presso fa 
sede dell Arcom, In corso Vittorio Emanuele 154 Giulio 
Cesare Zavattml parlerà sul tema Dal modello ricostrut¬ 
tivo a quello interazionale. il rapporto psicanalista-pa¬ 
ziente come campo condiviso Prenotazioni (vige II nu¬ 
mero chiuso dei partecipanti) al 6543613 dalle 15 00 alle 
19.30 

Opere Comlque Oggi e domani Rosa Masciopinto e Gio¬ 
vanna Mori presentano uno spettacolo particolare di ca¬ 
baret per li minuscolo palco del Labirinto Cocktail Bar 
(via Pompeo Magno 27) Attrici e autrici m tar>dem dal 
1966, le due artiste hanno allestito uno spettacolo su 
brani del loro repertorio conosciuti e mediti adattati alta 
particolare atmosfere da cabaret del nuovo spazio ro¬ 
mano 

H^rlechlo nucleàre nel Mednerranee tl volume verrà pre¬ 
sentato da Greenpeace nei locali della Libreria Paesi 
Nuovi (Piazza Montecitorio 59), domani alle ore 18 Nei 
libro edito dalla casa editrice Datanews vengono de¬ 
scritte forte te armi gli incidenti e (e unità nucieari delle 
superpotenze 

Il fumetto cerne eemunlcàsiene E Rinaldo Trami a Introdur¬ 
re I incontro-dibattito di domani sera presso I Associa¬ 
zione Culturale del Club Montevecchio (piazza Monte- 
vecchio 6a) Incentrato sulla storia e le prospettive di 
strisele comics e cartoon i incontro fa parto del ciclo di 
Incontri -«Fare cultura in allegria ». promosso dalKAs- 
sociazione 


■ MOSTfiE 

Dubun*! (1901-1985) Grande retroxpettiva ISO opere 
da coilerionl pubbliche e private d Europa e d America 
Qallerla nazionale d arie moderna, viale delle Belle Arti 
131 Ore9-13 30 lunedicniueo Flnoal25lebbralo 
Nemmage a Aitdré Maaten Artista del primo surrealismo 
Dipinti Villa Medici viale Trinità dei Monti 1 Ore10-13e 
15-19, lunedi manina chiuso Sculture, disegni e grafica' 
palazzo dagli UHicI dell Eur via Ciro il Grande 16 Ora 
10-20(lunedichiuso) Finoal 15febbraio 
Bambole Lene! Il simbolo della bambola dal 1920 ad oggi 
Circolo Solgiu. via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lunedi 
chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 
Vignetta umorlsUcbe giapponesi Cento vignette e fumetti di 
noti autori giapponesi Islltuto giapponese di cultura, via 
Gramsci 74 Ora 0-12 30 e 14-16 30 (sabato e domenica 
chlueo) FInoal ISIebbraio 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Satario-Nomentano) 1923 (zona 
Est). 1924 (zona Eur). 1925(AureliO-Ftaminio) Farmecle 
notturne. Appio: via Apple Nuova 213 Aurelio viaCichi. 
12 LàttenzI, via Gregorio VII 154a Eequllino’ Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur: 
viale Europa 76 Ludovlal* piazza Barbermt 49 Monli: 
via Nazionale 288 OetlaLido vìaP Rosa 42 Paiiolhvia 
Bertoior) 5 Pietrelata: vie Tiburtma 437 Rioni vie XX 
Settembre 47 via Arenale 73 Pertuenee* via Portuen- 
se 425 Prenecllno-Centoeelle. via delle Robinie 81, via 
Collatinn, 112 Prenestino-Lebiceno via L Aquila 37 
Prati: via Cola di Rienzo. 213, piazza Risorgimento. 44. 


■ VITADIPAinTrO^HMMBMMHai^M 

PEDCRAZIONE ROMANA 

La Commissione federale per 11 congresso chiodo si se¬ 
guenti compagni SsniostssI. Q Ardito. DI Molo. D'Aver- 
se. Tino Coste. Ousdrini; che hanno tenuto In qustHè di 
gerenti I congressi dsits sszionl. Monte Merio. Ardoatf- 
ns, di portare URGENTEMENTE I verbali relativi al con¬ 
gressi stessi. In Poderszions, presso la compagna Fran¬ 
ca Bartalinl. 

La proaldtnsa dalla Commlaslono federala di garanzia e 
dal collegio del aindeci è rinviata a data da destinarsi. 

Seziona Monteverde Nuovo. Ore 18 assemblea precon¬ 
gressuale politica internazionale con CuiMo 

Sezione Anagnina Tuacolana. Ore 17 30 l mozione con Bet- 
llni 

Sezione Ponte Mttvio cellula Civis Ore 20 assemblea sulla 
legge Ruberti diritto allo studio proposte comunisti con 
Nicolini PunzoePolizzano 

Sezione Sip Ore 17 30 le II mozione con Marcelli e Vento 

Sezione CapannaDe IV Miglio. Ore 17 30. assemblea sulle 
questioni internazionali con Micucci 

Vili circoscrizione c/o Villaggio Breda Ore 16 attivo straor¬ 
dinario di zona su «Situazione in circoscrizione» con 
Scacco Bozza. Pompili 

Seziono Moranino. Ore 18. iniziativa sulla casa con Ciccac- 

Ci 

Seziono Oatloneo. Ore 17, ripresa lotte sociali con Cosenti¬ 
no 

Sezione Qarbalella. Ore 18 II mozione con S Morelli 
COMITATO REGIONALE 

L'alffve femminile regionale «Verso il XIX Congresso por 
un percorso autonomo delle donne» è aggiornato a do¬ 
mani, giovedì 8/2 alle ore 16 presso la sezione Pei «Ita¬ 
lie» in via Catanzaro, 3 <p zza Bologna), partecipa la 
compagne Livio Turco, della Segreteria nazionale del 
Pel. 

PederezIoneCastelll Montecomprati alle 17 Cd(Rancavil- 
la) Area di ricerca di Frascati alle 16 30 congresso (Do 
Santis) 

Federazione Civitavecchia. C Vecchia d Onotno s) conclu¬ 
de Il congresso (Polizzano) C Vecchia Trasporti alle 
17 iniziaitcongressoÌMinnucci) 

Federazione Fresinone In federazione elle 17 30 congres¬ 
so Abb-Sace 

Federazione Tivoli Ponzano alle 20 30 congresso (Zulla- 
ni) Cretone alle 20 congresso (Marezza) Casali alle 
20 30 Cd su elezione segretario 

Federazione Viterbo. Orto Scalo allei? congresso (Egidi) 
Barbarano Romano alle 20 30 congresso (Fagiani) C<- 
vitelle D Agitano alle 20 30 riunione del Cd 
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TBLEROMASe 

Or* 10.30 «Piume e paillet- 
tos- 11 Tg filo diretto 12 
«t. attondemento della Vai- 
lant>. film 14 4S «Piume e 
paillettes». 15.30 Cartorti am¬ 
mali 17 Teatro oggi 10.15 
•Mash- 19 30 -In casa Law¬ 
rence-. 20.30 -La droga ma- 
tedelia» film. 22.30 Teledo- 
mani 23TgRoma.0.10"llcir- 
codegll orrori», film 


QBR 

Ore 12 -Angie-, telefilm 
12 45 -Cristal'. telenovela 
16 45 Cartoni animati. 17 45 
Oiciottanni Versilia 1966, 
-Voglia di Londra» telefilm 
18 20 -Crislal», telenovela 
20 30 Tutti in scena. 22 45 
-Mail Helm», telefilm 23 45 
Servizi speciali Gbr nella cit¬ 
tà 0.15 Videogiornale, 1 15 
Portiere di notte 


TVA 

Ore 14 . King Kong •. cartoni 
16.30 Scienza e cultura 17.30 
Magazine 18.30 Detective m 
pantofole 19 Programma per 
ragazzi 20 »ll compagno B», 
film 21 30 Reporter 22 Spe¬ 
ciale fantascienza 22.30 Òo- 
cumeniario 



CINEMA _ OTTIMO OEFINiZiONi A Avventuroso BR Sfiliamo DA Disegni animati 

BUONO Documentario OR* Drammatico E Erotico FA Famascenza 0 

■■ H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

■ INTtHtSoANTE Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Mash» 13 30-Ciranoa de 
Pedra» 14.30 Tg notizie e 
commenti 15 Rubriche 17 
-Due onesti fuorilegge» 
18 30 -Ciranda de Pedra» 
19.30 Tg notizie e commenti 
20 -Mash» 20.30 -Tutto mi 
porta a te» film 23.15 Cam¬ 
pionato brasiliano di calcio 
0.30 Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 915 -Mr Moto coglie 
I occasione» film il 30 -Pri¬ 
gioniera di un sogno» film, 
13 201 cittadini e la legge 141 
fatti del giorno 14.30 La no¬ 
stra salute 16 I fatti del gior¬ 
no 17 30 Musei in casa 19 II 
gastronomo 19 30 I fatti del 
giorno 20 30 La nostra salu¬ 
to 24 I fatti del giorno 1 -Sfi- 
daaldiavolo» film 


T.R.E. 

Ora 9 -L ironia della sorte», 
film 11.30 Tutto per voi 13 
Cartoni animati 15 -Pasio- 
nes» 18.30 Documentano. 
19.30 Canone animato 20.20 
-Piccoli fuochi», film 22.30 
Sportacus 22.45 Excalibur, 
23-Discesaall interno», film 


I PAIMt VISIONI 1 


ACADCMYHALL L 7 000 

VtiStamira 5(Piazza6oto9fìa| 

Tel 426770 


SofvtolialosptcialtOiJohnFlynn con 
Syivesier Stallone A n6'22 30) 


AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 


l 6 000 
Tel 851195 


Harry ti prtaento SaMy 0i Rob Ree 
ner » 6R_(16-22 30) 


AORIANO 
Piazza Cavour 22 


L 8 000 
Tei 0211896 


Due occhi diabolici di Cario Argento e 
George RomefQvH (i53Ò‘22 30i 


ALCAZAR 


i eooo 


ViaMerrydelVai 14 Tel 5680099 


L'amico ritrovalo di Jerry Schatz- 
berg con Jasoo Robards Chnaiian 
Anholl • OR (1615-23) 


ALCIONE 
ViaL diLesma 39 


L 8 000 
Tel 8380930 


Strua indizio con Michaei Game Ben 
Kingsiey G _(^16 30-22 30) 


AMBASCIATORI SEXY 

ViaMomebaiio 101 


L 5000 
Tel 4941290 


Filmperadull» (10-11 30-16-22 30) 


AMBASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel S406901 


Seduzione pericoioia d> Haroid 
Becker conAlPacmo EHenBerkm-G 
(15 30-22 30) 


AMERICA L 7 000 ■ Vittime di guerra di Bnan De Pal- 

ViaN del Grande 6 Tel 5816168 ma con Michael J Fox Sean Penn • 
OR 116-2230) 

ARCHIMEDE L 8 000 Fa’ la coli giuaia di Spike Lee 

Via Archimede 71 Tel 875567 conOanny Mito Ouie Davi»-OR 
_(16 22 301 


ARISTON 

ViaCicerone 19 


L 8 000 
Tel 353230 


Harry, li prtaanlo Sally di Rob Rei- 
ner - BR (16-22 30) 


ARISTON It 

Galleria Colonna 


L 8 000 
Tel 6793267 


Ne partiamo lunedi di Luciano Odon- 
8'0 con Andrea Roncato - BR (16-22 30) 


ASTRA 

ViaieJomo 225 


l 600 
Te» 8176256 


Riposo 


ATLANTIC L 7 000 Seduzione perlcolote di Haroid 

V Tuscolana 745 Tei 7810656 Becker con Al Pacino Eiien Barkm ■ G 

(16 22 30) 

AUOUSTUS L 6 000 SeMo bugie e videotapt di Steven 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Soderbergh con James Spader • OR 

(16-2230) 

AZZURRO SOPIONI L 5000 Saietia-Lumiere- Omaggio al cinema 

V deg((Scip^t64 Tel 3561094 francese ltaUtftite*d*oroi163Q) Ut 

enienisdu paradis (20 30-22) 

Saletta -Chapim- Omaggio a Johnny 
Cassaveies Mariti (18 30) Una moglie 
_(20 30) Le aera delle prime (22 30) 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


L 7000 
Tel 347592 


Chiuso per lavori 


BARBERINI 
Piazza Barberini 26 


L 8000 
Tel 4751707 


Willy Signori e vengo de lonteno di e 
confrancesccNuti-BR (15 30-22 30) 


BLUCMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


(16-22 30) 


CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 


L 7 000 
Tei 393280 


■ OIKrer A Cempany di George 
Scfibner - OA_(16-22 30) 


CAPRANICA L 6 000 La vita e niente altro di Bertrand Taver- 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 nier con Philippe Noiret Sabine Aze* 
_ma-OR_(17 2230) 


CAPRANiCHETTA L 6 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


Una notte • Bengell di Nicolas Kioiz 
con Hugh Grant Shabana Amzi • OR 
__ (16 30-22 30) 


CASSIO 
Via Cassia €92 


L 6 000 
Tel 3651607 


Riposo 


COUDIRICNZO L 8 000 

PiazzaColadiRienzo 68 Tel 6878303 


Tesoro mi al tono rlitrett I ragazzi di 
Joe Johnson conRickMoranis-BR 
_(1545-2230) 


DIAMANTE 

ViaPrer>eslini 230 


L 5 000 
Tel 295606 


Ripeso 


lOCN 

Pn»C<il»tfiRI«iuo 74 

L eooo 
T«i eereeu 

Il «al» buia ai Oimiana Oamiini con 
MichMl Par*, jo Clump* ■ OR 

(!&»») 

EMBASSV 

VtaSidppani 7 

L 8 000 
Tel 670245 

Un» avakuna 4 hnpaailo di Jarrna 
Uya-BR (1019-22 30) 


EMPIRE L 8 000 O Seduzione perlcoloee di Haroid 

V le Regina Margherita 29 Becker con Al Pacmo Eden Barkm • G 

Tel $417719 (15 30-22 30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Outlle ragazze a pagamento in Kama- 
lulra-ElVM18) (11 2230) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313J00 

Animai festival Offerta speciale per 
bestialidetlderl-E|VMi8) (il 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Orchidea aalvtggia dt Zaiman King 
con Mickey Rourke Jacqueline Bissai - 
EtVMie) (15 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tei 6790012 

Harry II prtunio Sally di Rob 
fleif>er. BR (16-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnir>o 

L 6000 
Tel 5810234 

Saduzione parkoloia di Haroid 
Becker conAlPacmo Elien Barkm-Q 
(15 30-22 30) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 

Via IV Novembre 158 

L 6 000 
Tel 6790763 

Senza Indizio con Micnae) Carne Ben 
Kmgsiey-G (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

Due occhi diabeUei di Oario Argento e 
George Romero - H (15 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L eooo 

Tel 460883 

1 II cuoco, U ladro, tua maglio a l'a- 
marna di Poter Greonaway • OR117 36 
22301 


ROUQEETNOIR L 6000 PerMié proprio e me? di Gene OumU- 

Via Salaria 31 Tel 864305 no con Christopher Lambert-6R 

(16-22 30) 

ROYAL L 6 000 ' Seduzione pericolosa di Haroid 

Via E Filiberto 175 Tei 7574549 Becker conAlPacmo Eiien Barkm-G 

(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 C Ritorno al futuro il di Robert Ze- 

Via Viminale 53 Tel 485496 meckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 


UNIVERSAL 

ViaBari 18 


L 7 000 
Tel 8831216 


Ne parliamo lunedi dt Luciano Odori¬ 
sio con Andrea Roncalo - BR 116-22 30) 


ViP-SDA L 7 000 

ViaGaiiaeSidama 20 Tei 8395173 


Le regalie delie Terre ione leeill di Ju- 
iien Tempie con Geena Oavis • 6R 

(16 15-22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO 

L 4 000 

Riposo 


ViaPaisietio 24/6 

Tel 664210 


DELLE PROVINCIE 

L 4 000 

Rain Man 

(16-22 30) 

Viale delle Provmcie 41 

Tel 420021 


NUOVO 

L 5 000 

C Mery per tempre di Marco Risi 

Largo Ascianghi 1 

Tot 90S1ie 

con Michele Placido Claudio Amend> 


la-OR 

0630-22 30) 

T10UR 

L 4000-3000 

Una donna in carriera 

(16 15-22 30) 

Via degli Etruschi 40 

Tel 4957762 



TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 



I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTUtlALE MON¬ 
TE VERDE 

Via<liMonlev«rd< S7/A T«l SS0731 


Riposo 


OEIPfCCOU L 4 000 

Viale della Pineta, 15 • Villa Borgnaae 
Tal SSMS 


Oggi domani a venerdì alle 15 30 e 
17 30- Rassegne del cinema d emme- 
zione per I infanzia 


ORAUCO L5 0(I0 

ViaPerugla 34 Tel 7001T55'75ffl11 


Cinema spagnolo La casa Da Bamar- 
4* Alt» di Maria Camue (Z1> 


ILUBIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magne. 37 Tal 3316383 


Sala A Mrtlery traili dUlmJarmusch- 
OR (18 30-23 30), Un Incendle «Ma 4i 
fontano di Olar loselfini • BR (30 30) 
Sala e Che In fallo le por merHarmi 
OutafoTIISSOSOSO) Un incandlo vieto 
da lonMiodI Otir tosai Ioni (BRI (23 30) 


USOCCTA APERTA 

ViaTiburtlnaAnlRa.1»l»Tel 433405 


MortoocIdIS Cmi-OR (1530-17 30) 


I VISIONI SUCCBSSIVBI 


EMPIRE 2 L 7 000 Ove oeeM diabolid di Onrio Argento e 

V le dell Esercito 44 Tel $010652) George Romero-H (1530-22X) 

AMBRA JOYINEIU L 3 000 Non pervenuto 

PleuaG Pepe Tel 73I33K 

ESPERIA L 5 000 Palambtila roaaa di « con Nanni Morel- 

PiauaSonnina 37 Tal 932894 ll-DR (19.22 30) 

ANIENE 1 4 500 Film per adulti 

Pitale Sempione 18 Tel 890817 

ETOtLE L 8 000 □ La ycea dalia luna di Fadarico Fa). 

Piana in Lueina 41 Tel 6878129 Imi con Roderlo Benigni Paola Villag- 

gio-OR (19 30-22 30) 

AOUlU 12 000 Beile giovani perverse • E (VM16) 

ViaL Aquila.74 Tel 7594951 

AVORIO EROTK MOVIE L 5000 Film per adulti 

ViaMKerata 10 Tel 7553527 

EURCINE L 8 000 Teaoro mi al tono rtatreW 1 ragtul di 

ViaLiszt 32 Tel 5910966 JoeJohnston conflrckMorani$-6R 

(15 45-22 30) 

MOGLINROUGE L 30X lnccnMbetllaH-E(VM16) (16-22X) 

VieM Corbino 23 Tel 99823X 

EUROPA L 6 000 Teatro mi il tono rtatreW 1 ragazzi di 

Corso d'Italia, 107/a Tel 865736 JoeJohnslon conRickMorarus-BR 

(16-2230) 

ODEON L 2000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel 464760 

EXCELSIOR L 8 eoo D la yoca dalla luna di Federico Fel- 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 9982296 Imi con Roberta Benigni Paolo Vlllag- 
gio-DR (1630.22M) 

PALUDIUM L 3000 FilmperndulU (16-22) 

P zza 6 Romano Tel 5110203 

SPLENOID L 4000 Pomovedovelncalore-E(VMl8) 

Via Pier delle Vigne 4 Tei 620205 (11-22 30) 

FARNESE L 6 000 C Nuovo cinema Partdlaodt Giusep- 

Campo de Fiori Tel 6664395 peTornatore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

ULISSE 1 4 500 Film per adulli 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

FIAMMA 1 L8000 O L'iWmo (uggente di Peter Weir 

ViaBissotali 47 Tel 4827100 con Robin Williams-OR (1S2230) 

VOLTURNO LSOOO $ezybUar-E (VMIS) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 

FIAMMA 2 L 8000 13 L'amico ritrovato di Jerry Schatz- 

'JiaBissoiali.47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Ar>hoM-OR (15-22 30) 


GARDEN L 7 000 Hartem nights di e con Eddie Murphy > 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 BR (t5 45-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A O Seduiione pericolose di 

Largo Panizza 9 Tel 9420479 Haroid Beclier con Al Pacmo Elien 

Barkin-G (16-22 X) 

SALA B Teidfo mi tl tono rletreld 1 ra- 
gaaal di Joe JcTinslon con RicK Mora- 
nis-BR (16-22 X) 

OlOlEaO L 7 000 Sono afiart di famiglia di Sidney Lumel 

Via Nomentana 43 Tel 864149 con Sean Connery OustinHotfman-BR 

(15 30-22 30) 

GOLDEN L 7 000 PercM proprio f me? di Gene Quinta- 

VnTarinlo 39 Tel 7999902 no con Cbri.lopher Lambert ■ BR 

(19-22 30) 

GREGORY L 8 eoo II bombino e II pollaMIo di e con Carlo 

ViaGregorioViM80 Tel 6380800 Verdone-BR 11930-22 30) 

SUPERCINEMA Z) La voce delle lune di Federico Fe- 

Te) 9420193 Imi con Roberto Benigni Paole Villeg¬ 
gio-OR {16-22 X) 

HOUDAY L 9000 C tuie He di Poter Hall-OR (16.22 30) 

Largo 8 Marcello 1 Tel 958326 

INDUNO L 7 000 Cere un elettilo con 80 ceni di Cuccio 

ViaG Induno Tel 982499 Teaairi con Peter Usiincv Selvalore 

CascioBR (19-22X1 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 J la voce delle luna di Federico Fel- 

Tel 9456041 lini con Roberto Benigni. Paolo Villag¬ 
gio-OR (16-22 X) 

KMG L 6000 Hirlam nigfita di a con Eddie Murphy- 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 BR (15 30-22 30) 

VENERI L 7 000 Tesoro mi si sono rlitreW 1 rsgezzl di 

Tel 9411592 JoeJohnslon conRickMoranis-BR 

(15-22 X) 

MADOONI L 9 000 HoHnIoltIcbtrIedICepodtnnodiNe. 

ViaChiabrera 121 Tel 9126929 ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

( 16.22 X) 

MADISON 2 L 6000 Non guirdermi non II ionio di ArtOur 

ViaChiaOrera. 121TEL 5IX92S Hiller con RieOard Pryor ■ 6R 

( 16-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCtN) Non guardarmi non I) sento di Arthur 

Tel 9001888 Hitler con Richard Pryor-BR (15-22) 

MAESTOSO L 8 OX Harltffl nighia di e con Eddie MurpOy • 

ViaApoia 418 Tel 786089 8R I15 30-22X) 

OSTIA 

KRYSTALl L 9 000 Alta ricerca della valle (ncanlata di Con 

ViaPailollini Tel S903IX Blulti-OA I19-22X) 

MAJESTtC L7 0X E itiU y)a di Poter Hall • DR (19-22 X) 

Via SS Apoeloli 20 Tel 979490S 

SISTO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 rsgszzl di 

Via dei Romagnoli Tei S6107X Joe Johnston conRickMorams-BR 

(15-22 X) 

MERCURY L 5000 Filmperadulti (18-22) 

Viadi Porta Casieiio 44 Tel 6873924 

MITROPOUTAN L 8 000 Haritm ntgMs di e con Edd<e Murphy • 

ViadalCorsoe Tel 3800933 6R (15 30-22 30) 

SUPERCA L 8000 D La voce della luna di Federico Fel- 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 Imi con Roberto Benigni e Paolo Vil¬ 
laggio-OR (15-22 X) 

IMONON Le 000 NoKumoIndlinodiAlainCorneau-OR 

Via Viterbo 11 Tel 869493 (19 30-22 X) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI Atta ricerca delta valle ineentate di Don 

Tel 0774(28278 Blulh-OA 

MO0CRN6TTA L 5000 Filmperadulli (10-1130-16-2230) 

PiazzaRepubblica 44 Tel 480285 

MODERNO LSOOO Film per adulti (19-22X1 

Piiaa Repubblica 49 Tel 460299 

TREVIONANO 

CINEMAPALMA L 4 000 Riposo 

Tel X1X14 

NEW YORK L 7000 C Tbe tbyia di Jamea Cameron con 

Via delle Cave, 44 Tel 7810271 MaryelnabelhMaalranlpnio-FA 

(16 45-22 X) 

VALMONTONB 

MODERNO Non pervenuto 

Te) 95980B3 

PARIS L 8 000 Q La voce della luna di Federico Pel- 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596566 imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 X) 

PASOUWO L 90X Sbt’tbttnawiy (versione inglese) 

Vicolodel Piede. 19 Tel 980X22 (16 30-22 X) 

VELLBTRI 

FIAMMA LOOX Roiallevaalarlaspeii |1619-2219) 

Tel WX147 

r%A l’Unità 

X4—L Mercoledì 
éLàX 7 febbraio 1990 
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SCELTI PERVOI 



O LA VOCE DELLA LUNA 
li nuovo Fellini A due anni da «in¬ 
tervista- il regista nmmese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
(anno 1 comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
«Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzoni li primo ò Salvmi un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile II secondo e Gonnel¬ 
la un sedicente ex prefetto con 
marne di persecuzior>e Duo viag¬ 
giatori nei mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Felimi 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 
ETCILE. EXCELStOn. PARtS 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco c^e «Revolu¬ 
tion-) SI rivede Al Pscino in un 
ruolo tagliato su misura per (ut 
Oueilo di un poliziotto alcolizza¬ 
to con II «privato» a pezzi che si 
imbarca In un indagine pericolo¬ 


sa quattro uomini assassinati 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole e una donna che 0 usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisce per innamorarse¬ 
ne L attore è stupendo a parte 
qualche eccesso ed Elien Barkm 
6 sua degna partner 

AMBASSADE ATLANTIC 
EMPIRE REALE ROYAL 


O HARRY. 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi mimo «li 
amo» Harry tt presento Sally e 
una commedia deliziosa ben 
scrina (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Remer) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Biily Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuoi 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
li film di Rob Remer investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 


dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
QUIRINETTA 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E DAMANTE 

TI amo tanto che li mangerei E 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati il tutto si svolge 
m un ristorante extralusso il 
Cuore ò un francese il Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 
1 ha sposalo piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 
cucine) SI intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che é poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna >1 cadavere al Cuoco e 
glielo la imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà ai Ladro il 
piatto piu indigesto Paradossale 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny i patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


m VITTIME DI GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi a 
testimonianza di una tenta mai 
chiusa Battendo sul tempo «Nato 
Il 4 luglio» di Oliver Stone Bnan 
De Palma lascia H prediletto ge¬ 
nere horror per immergersi nel- 
I orrore vero della sporca guer¬ 
ra» La stona di «Vittime di guer¬ 
ra» 6 vera nei 1969 una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e se la poriò dietro come «passa¬ 
tempo- Stuprala e mime uccisa 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati che trovò il coraggio 
di denunciare • commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione ò 
Michael J Fox il soldatino buono 
proiettalo m quell inferno di san¬ 
gue e napalm il suo antagonista 
e Sean Penn nei panni dei ser¬ 
gente valoroso che nel fuoco del¬ 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

AMERICA 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno al futu¬ 
ro-*^ Se la risposta òsi non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 
sta t no evi(a*eio come la peste 
li motivo e semplice é un seguito 
m tulio e per tutto simile at primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gusta’o) una memoria 
molto precisa dei film preceden¬ 
te Perche a un certo punto de la 
trama (intricatissima) il primo e 
il secondo film sr incrociano si 
intersecano c si condizionano 
t un l atuo Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano pnma nel 2015 (dal 1965) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

SUPERCINEMA 


■ THEABYSS 

Il kolossal prodotto dai De Lau- 
rontiis arriva buon ultimo nella 
sene di -horro*' subacquei- aper¬ 
ta da -Leviathan- ma vince m 
scioltezza la gara di nuoto m 
apnea £ un buon film ricco di 
tensione rea! zzato con la sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron m Termina¬ 
tor-e-Aliena- Anche se li finale 
(un po nello stile di'Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo-) eccede un 
po nei toni mistico-mielosi La 
stona a migliaia di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Ponsano subito che sia una trap¬ 
pola dei soliti russi Ma quelle 
strane «medu<io- che fluttuano 
luti intorno che cosa saranno’ 

NEW YORK 


a L'AMICO RITROVATO 

Gii appassionati de) romanzo 
breve «L amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
it loro amore letterario non è sla- 
totradito HaroidPintor (ilfamoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jasoo Robards 
ma ne hanno rispettato io spinto 


Che ò quello d« un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista «l primo finirà profugo 
in America Ma 1 amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR FIAMMA DUE 


C FA’LA COSA GIUSTA 

E una giornata caldissima a 
Brookiyn New York E noi quar¬ 
tiere di Bedford-Stuyvesant abi¬ 
talo in prevalenza da neri la ca¬ 
lura sembra far montare la rab¬ 
bia in una pizzeria gestita dall i- 
taioamencano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar¬ 
zone >1 giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare li 
però I rapporti Ira Mookie e gli 
Italiani non sono sempre diliiaci 
E pian piano dalle piccole scher¬ 
maglie nasce il dramma Sai liti¬ 
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e CI scappa il morto » Fa la cosa 
giusta- inizia come una comme¬ 
dia (mollo divellente) e finisce 
corno una tragedia E il film piu 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore 
nel ruolo di Mookie) e un talento 
sicuro e al suo terzo lungome¬ 
traggio entra definitivamente >n 
sene A Da vedere 

ARCHIMEDE 


C SESSO. BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É li film che ha vinto la «Palma 
d oro- all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti I numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata- cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha lana strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che é impofenle 
Ne il manto d altra parte si la¬ 
menta distratto com e dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) I videotapes li gira invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta- di 
sesso e lui ii usa per ccoiars» 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

AUCUSTUS 


■ PROSA wmmmmm 

ABACO (Lungotevere MelMni 33/A • 
Tel 3604705) 

Alfe 2t SalM e arena di Gmo 
NardeKa e Enzo Verrengia 
AL BORGO (Via dei Panitanzieri 11 
• Tel 6861926) 

Alfe 21 30 PRIMA L'utUma astw- 
ala di UHìb# di S Macareill con 
la Compagnia il Gioco del Teatro 
Regia di C R Borghesano 
AL PARCO (ViaRamazzini 31-Tel 
5260647} 

Alle 20 30 B meglio che la luce ri¬ 
manga spenta con il Gruppo Tra- 
Ballando 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750627) 

Venerdì atte 211$ Scherzosa- 
mente Caehov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirala Patrizia Pa¬ 
risi Regia di S Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 62 - 
Tel 6544601) 

Alfe 21 La rigeneraziona di Italo 
Svevo con Tino Carfaro regia di 
Enrico 0 Amato 

ATENEO (Viole delie Scienze. 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21 TrUH)» di Ambrogio Spa¬ 
ragna Regia di Pietro D Onofrio 
BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 

Venerdì alle 2115 PRIMA Rumo¬ 
ri dt (ondo di Giorgio Manacorda 
con Alberto Di Stasio Lorena 8e- 
natti Regia di Bruno Mazzoli 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alfe 21 Non mi toccata il Bosforo 
di N Fiore e D Corami con ia 
Cooperativa Lo Spiraglio regiadi 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818596) 

Alle 21 PRIMA Le provincia di 
jimmy Scrino e direno da Ugo 
Chili 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mer- 
cetlo.4.Tel 6784380) 

Alle 2t Detto Ire noi di A Ayck- 
bourn con Laure Fo Aleaaendra 
Penolli regie d* G Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATfRMVia di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Domani alle 21 Non tl pago di 
Eduardo De Filippo con la Com¬ 
pagnia La Combriccola regia di 
Amieto Monaco 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
8831300-6440749) 

Alle 21 Le piikHe «R Ercole di 
Hennequin e Bilhaud con G<gi 
Roder EnzoGannei Regia di An¬ 
tonio Ferrante 

DON BOSCO (Via Pubho Vaiano 63 
-Tei 7467612-7484644) 

Alle 10 Cronache del piccolo po¬ 
polo Con il Teatro delle Pulci di 
Pisa 

ELEHRA (Via Capo d Africa. 32 • 
Tei 7315697) 

Alla 2115 Cadono parole scritto 
e diretto da Donatello Del Greco 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 2045 D^ce aia della giovi- 
ntzzadiT Williams con Rossella 
Falk Lino Capolicchio Regia dt 
Giuseppe Patroni Grilli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
802511) 

Venerdì alle 21 II Tarlomegno 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regiadi Vito Boftoii 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 2t Mille luci del varieté, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
regia di Antonio Casagrande 
GIULIO CESARE (Viete Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 Romance-Romance con 
Oanieta e Simona D Angelo Re¬ 
gia di Luigi Squorzina 


IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Te) 4819710) 

Alle 21 Rlirallo di donne In Man¬ 
co con la Cattiva Compagnia re¬ 
gia di Walter Manirà 
ILPUFF(ViaOiggiZanazzo 4-Tel 
, 5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucei 
con Landò Fiorini Olusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tel 5695762) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno tre di Gabriella Saitta 
con Benedetta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi Agnesa Ricchi, regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Allo 
21 30 Mumorror di Aronlca/Bar- 
bora interpretato e diretto da En¬ 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Alte 21 30 II botte¬ 
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioll Regia di Gabriella Ferri 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle 21 45 Rimmel Piero Castel- 
lacci con Olimpia Di Nardo Karl- 
naHufI Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

U PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 

Domani alle 21 PRIMA AM’ueeita 
di Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Regia 
di Memà Perlini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-8763148) 
Sala A Domani alle 21 15 Un tin¬ 
tinnio risonarne di N F Simpson 
con Tina Sciarra Maria Rita Gar¬ 
zali! Regia di Paolo Paotoni 
Sala Balle 21 Sarà normale? Ri¬ 
faccio Il caffè e Marina dica tre al¬ 
ti unici dt Ludovica Marineo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri¬ 
ni 

MANZONt [Via Monto Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 Quando II gatto non c’è di 
Johnnie Mortimer e Bnan Cooke 
con la compagnia Cotta-Alighie¬ 
ro Regia di Ennio Coitorfi 
OIIMPI(;0 (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 21 Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Juios Feitter con Da¬ 
niela Roggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Alle 23 Dandles Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Sculo Alle 22 30 
Sol che faccio faccio un omicidio 
Scritto diretto ed interpretato do 
Fulvio 0 Angelo 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
21 Metropotia di Sergio Malate- 
sta con Diana Anseimo Daniele 
Aidrovandi regia di Orietta Bor¬ 
gia 

PAR* >LI(Via GiosuèBorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 16 15 Tò deite cinque Gran 
gaio deiroperetta Alle 21 30 Mal 
a slomaco vuoto con Gioele Otx 
Alle 24 Notte inoltrata Sfoghi 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13rA-Tel 3619891) 

Allo 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585 6790616) 

Alle 20 45 Sogno di una notte di 
n>ezza estate di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri 
R(>SSINMPiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Fior de gaggia guarda si 
che po* fé ta gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA Angeli • soli. 


aiam vanutt su dal manie Un 
omaggio a ìtalo Calvino di Gior¬ 
gio Gailione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 21 30 Kekkasine di Castel- 
lacci e Pingitore con Leo Gultol- 
la Oreste Lionello Regia di Pier-' 
franceeco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tei 
4756641) 

Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Bentl Roberto Caporali 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743009) 

Alle 21 A Serge) Eaenin con Lisa 
Ferlazzo-Natoli Regia di Libi Na¬ 
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126267) 

Domani alle 20 45 2* Rassegna 
culturale Oltre l’Aniene 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669600) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre- 
drlck Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisti regia di Pier 
Latino Guidoni 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545890) 

Domani alle 21 PRIMA Perver¬ 
sioni sesBueii e Chlcego di David 
Mamel Regia di Mano Lanlran- 
chi 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 101- 
Tel 7680985) 

Riposo 

VAUE (Vis del Teatro Valle 23fa • 
Tel 6669049) 

Alle 21 1 legami pericoloBi di J 
Omboni e P Poli da Laclos con 
Paolo Poli Milena Vukotic Regia 
di Paolo Poh 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
4"tfl9 Siamoaplactmidi ..di Di¬ 
no Suzzati Regia di Massimo Lu¬ 
cent Alle 21 BÌeIlavila di Luigi Pi- 
randello e Amicizia di Eduardo 
De Filippo con F Bucci L Marti- 
nez 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
-Tel 65667)1) 

Alle 10 tl gallo mammone di Giu¬ 
liana Foggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
•Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Duello tra Anfitrione e 
Giove con la Compagnia dei Pupi 
Siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tei 
5896201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 La tempesta 
versione di Roberto Calve allo 
18 30 La famiglia Robinson di 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 502049) 

Domenica alle 16 45 Castelli In 
aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 


spoti) 

Tutte te mattino atte 18 30 Papero 
Piero a II clown magico di G Tal¬ 
lone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 6601733) 

Alle 10 Un uovo, tanle uova con 
le Marionette d sgli Accettelia 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 II fantasma di Cantenrille 
Regladi Franco Moie 

MUSICA 

■ CLASSICA ^mmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazze B 

Gigli-Tel 4636X1*) 

Oggi alle 20 30 I puritani di V 
Belimi Diretto e Spiros Argins 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi interpreti Ch¬ 
ris Merrit Mariella Devia Orche¬ 
stra e Coro del *eatrp doli Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via deila Conciliazione - Tel 
6700742) 

Riposo 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Mentono 3) 

Riposo 

AUDfTORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6675952} 
Domani alle 21 Concerto del ino 
Alando Musiche di Pleyel Hayd 
Weber 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Di¬ 
rettore Alessio viad Musiche di 
Yves Creston Strawinskij 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro CO • Tel 
4827403) 

Venerdì alle 16 30 Concerto sin 
fonico pubblico Direttore Oennis 
Russel Davies Musiche di Boc- 
chermi Henze Brahms 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 3d-Tel 653 216) 
Sabato alle 17 30 Mozart musici 
sta europeo Concerto dell Or¬ 
chestra I pomeriggi musicali di 
Milano direttore Tiziano Severini 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Domani alte 2045 Concerto del 
Complesso strumentale francese 
di P Y Artand Musiche di Bou- 
lez RaveI Debussy 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D ARTE MODERNA (Via 
delle Beile Arti 131) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzo G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Oggi alle 21 Esecuzione integra¬ 
le dei concerti di Mozart per vioi* 
no e orchestra Direttore Salvato¬ 
re Accardo Margaret Baljer (vio¬ 
lino) e Toby Hoffnan (viola) 
Domani alle 21 Al Cavallino Bian¬ 
co Commedia musicale di Roller 
eBenatzkyj con Sandro Massimi 
ni 

ORATORIO S PIETRO (Via delta 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V a IV Fon¬ 


tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tei 
6679177) 

Domani alle 21 15 Concerto di 
Valeriano Todoieo (violoncello) 
Enrico De Palma (violino- e Achil¬ 
ie Taddeo (viola) Musiche di 
Haydn Bc^chenni Beethoven 
SALA BALDINI (Piazza Campitelli, 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49’Tel 654391B) 

Sabato alle 18 Concerto di Ro¬ 
berta Magarelli (pianista) Musi¬ 
che di Beethoven Brahms Cho- 
pin 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 
che'oaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599396) 

Alle 22 30 Coi'icerto di Daniela 
Volti e II suo gruppo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Coricerio blues rock 
del gruppo Ing'oseMod Doga (in¬ 
gresso libero) 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Oggi alle 22 CorKerto del Super- 
grouD 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 5816665) 

Riposo 

CAFFÈ LATmO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del Latin con¬ 
nection 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CUSStCO(ViaLibetta 7) 

Alle 22 Concerto doi gruppo 
-Strappo- 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141'Tel 5696794) 

Domani alle 2i 30 Musica jazz 
con la cantante Loredana Mancini 
e II suo gruppo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo Et 
catetal 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtel 5915600) 

ConcertoFooi Night Band 
FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Domani alle 2i 30 Concerto di 
Gabriel Yacoub e Nikky Matheson 
FONCLEA (Via Crescenzio 62 A - 
Tot 6896302) 

Alle 22 30 Musica jazz con la 
Flam sBand 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 Costoso Brasil Ccncerio 
di Kaneco 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781983) 

Domani alle 21 30 Corcerto del 
gruppo Guayoba 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 58099258) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

R poso 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Flamenco e musica lazz 
TENDA A STRISCE (Via C Colom¬ 
bo 393) 

Venerdì alle 21 Concerto del 
gruppo cubano Mofteada 
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il giorno dopo. Polemiche per il falso scoop 

sul referendum del 1946 

Severi giudizi della lotti e di Spadolini 


TntPvMÌcta 

con Pedro Almodovar, autore di «Legami!» 

che uscirà a giorni in Italia 

Una vicenda umana di «scandalosa normalità 


Vedìret^rGl 



CULTURAeSPETTACOLI 


L’orizzonte relidoso 


H L'idea che il mondo sia 
destinalo a scomparire non 
rendo generalmente felici Le 
profezie o le previsioni scienti¬ 
fiche che I annunciano produ¬ 
cono spesso, quando ci si 
pensa sgomento c paura, 
sebbene riguardino un futuro 
remoto, a cui nessuno di noi 
potrà assistere 

Eppure c ò stato un periodo 
in CUI I annientamento del 
mondo era atteso e desidera¬ 
to dai cristiani come promes¬ 
sa di felicità Molti continuano 
ancora oggi a <redere. a tale 
prospelliva avvertila peraltro 
come sempre piu inimmagi¬ 
nabile Si direbbe anzi che 
I offuscarsi delle speranze ri¬ 
poste nei progetti politici di 
emancipazione dalle catene 
del bisogno e dell'oppressio¬ 
ne abbia ridato voce ad esi¬ 
genze, prima compresse o de¬ 
viate, di un loro soddisfaci¬ 
mento ultraterreno II -messla- 
ncsimo- che aveva mitica¬ 
mente avvolto il nucleo razio¬ 
nale della politica tende cosi, 
in alcuni paesi, a riassumere 
la sua vocazione religiosa 
Staccandosi dalla dimensione 
universalistica o internaziona¬ 
listica SI inirccctdora con pro¬ 
fondi sentimenti di apparte¬ 
nenza etnica Lungi dall esse¬ 
re -oppio del popoli- che ad¬ 
dormenta c ottunde, la religio¬ 
ne SI nvela di nuovo polente, 
radicale ed efficace forza mo¬ 
bilitante Poiché le mete pre¬ 
fissale non sono state raggiun¬ 
te In tempi accettabili e le 
promesse di imminente transi¬ 
zione ad una società migliore 
- solennemente garantite da 
una teoria •scientifica- - non 
sono stale onorale a scadenza 
ravvicinata, anche i faiton che 
avrebbero dovuto debelfare la 
terviione religiosa e frenare le 
spiivie ceninlughe dalla -clas¬ 
se- o daU'-intcra umanità- so¬ 
no progressivamente venuti 
meno 

Le precondizlonl per evitare 
una fuga nell aldilà e per 
espandere il raggio dei vincoli 
positivi e immanenti tra indivi¬ 
dui e gruppi dipendono infatti 
(tra I altro) da un aumentala 
sicurezza delle condizioni di 
vita dal dispicgamcnio di una 
maggiore quota di razionalità 
nella sfera economica c politi¬ 
ca e dal rallorzamcnto dei le¬ 
gami di eguaglianza e di soli- 
danetà In campo simbolico 
dall intensificarsi della convin¬ 
zione che la propria esistenza 
abbia un orientamento e uno 
scopo Si é tacitamente ritenu¬ 
to che, una volta soddisfatto 
in maniera decente le necessi¬ 
tà di questa terra, sarebbe ve¬ 
nuta a mancare la richiesta 
consolatona di un secondo 
mondo, crealo a risarcimento 
del pnmo, che la line della 
paura dinanzi alla realtà co¬ 
me l'abbiamo conosciuta 
avrebbe portato anche all e- 
slinzionc della speranza reli- 
g.osa 

Oggi vediamo invece che il 
bisogno di senso si proielta 
ancora massicciamenle verso 
I -assoluto-, CIÒ che é slegalo 
da determinate situazioni 


La crisi delle certezze, 
il nulla, le ideologie, 
in un convegno dedicato 
a Ferruccio Masini 


Si offuscano le speranze 
di un vero cambiamento, 
riaffiorano intolleranze, 
nazionalismi, tribalismi 


REMO BODEI 


H II caos é il mondo, la realtà che ha perduto l'ordine DI 
quel caos Nietzsche é stato lo senba E Ferruccio Masini filoso¬ 
fo germanista intellettuale dai mille volti, scomparso nel luglio 
del 1988 da Nietzsche ha mediato la consapevolezza che la 
scrittura ò il modo per alfrontare quel caos -La scrittura c il 
caos, é il titolo del convegno in ricordo di Ferruccio Masinl or¬ 
ganizzato dal) Istituto Gramsci toscano che si terrà domani e ve¬ 
nerdì d Firenze e a cui parteciperanno, tra gli altri. Massimo 
Cdccian Sergio Givone, Remo Bodei, Giacomo Marramao, Lu¬ 
ciano Zagari e Sergio Moravia Questi ultimi due hanno presen¬ 
tato Ieri olla stampa Insieme a Giovanni Man, direttore della n- 
vista Inde, i temi su cui si incentrerà il convegno La conferenza 


stampa é stata I occasione per nproporre gli approdi -iontani- a 
CUI sono giunti i protagonisti di oucl pensiero negativo che ha 
caratterizzato la filosofia italiana oalla metà degli anni 70 fino a 
tulio il decennio appena concluso -Mosini è stato grande ami¬ 
co c allealo di Vattimo nella nscopcrla di Nietzsche - ha dello 
Moravia - ma per lui il nichilismo era un bagno in un fiume ge¬ 
lato che tutti gli uomini devono fare per arrivare ad un altra 
sponda Per Vattimo Invece quel fiume non va attraversalo. Va¬ 
lori, crisi delle certezze, il nulla, le ideologie e la religione la fe¬ 
licità In questo ambito si dipana la nlicssione di Masini Pubbli¬ 
chiamo un ampio brano della relazione che Remo Godei terrà 
al convegno, dal titolo -Annichilimento del mondo come pro¬ 
messa di felicilà- 



Spmgc alla ricerca di una 
identità individuale e collolliva 
che I orizzonte comunitario 
non é in grado di olfnre nella 
misura nchiesta II risorgere 
dello zelo e dell'intolleranza 
religiosa I affacciarsi di nuovi 
na/ionalismi e Inbalismi il di¬ 
slocarsi - dopo una lunga fase 
di giustificazionismo tulio in¬ 
terno alla logica degli eventi - 
dei criteri di spiegazione sul 
piano mclastorico rappresen¬ 
tano sintomi di domande che 
SI vanno faticosamcnle artico¬ 
lando e che esigono di essere 
interpretali alla luce dei gran¬ 


di mutamenti a cui assistiamo 
Anche per cercare di co¬ 
gliere «ellillicamenic» alcuni 
tratti dei processi in corso (in 
base all esperienza di un pas¬ 
sato ancora attivo c alla sensi¬ 
bilizzazione verso temi che la 
nostra cultura -laica- ha in 
parte dimcniicalo) proverO a 
compiere un passo indietro 
nel tempo c nellonzzonle di 
aspicltative Ritornerò al mo¬ 
mento in CUI - sotto ia pres¬ 
sione di grandi traumi collclil- 
\i - Agostino rilormula un 
ideale di una redenzione che 
oltrepassa c trascende la poli¬ 


tica di un impero che si di¬ 
sgrega. 

il punto di partenza puO es¬ 
sere dato dalla logica del -de¬ 
siderio categorico, con cui si 
é imposta I idea di Iclicilà c 
dal modi in cui questa é stata 
immag naia nello splendore 
di un esistenza ullralcrrena in 
una -stona generale del ciclo- 
ed in riferimento particolare 
ad Agostino, due tradizioni 
confluiscono nel costituire 
I immagine struggente del pa¬ 
radiso quella del ricongiungi¬ 
mento con le persone amate 
che ci hano preceduto nella 


morte e quella del ritrovamen¬ 
to di se stessi, del raggiungi¬ 
mento della trasparenza a cui 
sempre tutti hanno invano 
aspiralo nei mondo. 

Agostino fonde cioè nella 
•citta ccicsie. due differenti 
ideali quello -anlropocentn- 
co. e comunitario di una lami- 
ly reunion tra i redenti e quel¬ 
lo -tcoccnlrico". in cui la gioia 
é data dalla visione beatifica 
di Dio, I unica cosa degna di 
essere amala per se stessa 

Il saggio storKO non si 
proietta invece verso un'altra 
realtà Si vanta anzi di essere 



In'Immagine di 
Ferruccio 
Masinl, in 
basso, il 
-Giudizio 
universale» di 
Luca Signorelli 


felice nella sua adesione al- 
I ordine di questo unico mon¬ 
do, alle leggi di un falò pnvo 
di speranza. La sua fermezza 
dinanzi all inevitabile gli assi¬ 
cura la beatitudine come con¬ 
trollo dalle oscillazioni dell a- 
nimo nella buona c nella cat¬ 
tiva sorte Solo tale accordo 
perfetto tra la ragione del sin¬ 
golo uomo e quella inlnnseca 
alla natura nel suo complesso 
conserva la coerenza della 
dottrina II sospetto che la gui¬ 
da razionale dell anima possa 
discostarsi dn tale volontà di 
incaslonamtnio noi mondo 
costituisce 1 unico motivo di 
preoccupazione del sapiente 
La teorìa di un tempo ciclico, 
di una periodica distnizione 
dcH'univcrso m cui le esisten¬ 
ze Individuali si ripetono in 
maniera esattamente Identica, 
é tuttavia di sollievo a tale in¬ 
quietudine La nozione di ne¬ 
cessità allevia I angoscia dei 
possibili anche se la ripetibili¬ 
tà del mondo dopo ogni con¬ 
flagrazione cosmica non an¬ 
nulla la responsabilità del sin¬ 
golo 

Se la Icona degli -mutili ci¬ 
cli- fosse vera, cadrebbero per 
Agostino non solo i capisaldi 
cristiani deH'unicilà della na¬ 
scita e della morte di Cristo 
(che dovrebbe ritornare infi¬ 
nite volte a rivivere la medesi¬ 
ma vicenda) e del primato 
della speranza sulla necessita 
inesorabile della ripetizione 
Verrebbe meno quella che 
per Agostino é lilosoficamcnle 
la categoria portante del no- 
vum, fondamento della pro¬ 
messa di felicità, del ricono¬ 
scimento di CIÒ che non ab¬ 
biamo mai conosciuto pur 
avendolo enigmaticomente 
intuito 

Per quanta capacità di sop¬ 
portazione e di eroismo nel 
sacrificio lo stoico possegga. 


la sua esistenza non sembra 
felice Egli non 6 altro che un 
-infelice con coraggio-, il qua¬ 
le pensa di vivere secondo la 
sua volontà solo perché «vuo¬ 
le ciO che puO perché non 
puO ciO che vuole- Il cnstiano 
non dovrebbe sfidare stoica¬ 
mente la morte, per orgoglio 
È lecito che la tema solo che, 
a differenza di altn uomini, 
capisce che essa è veicolo 
d immortalità «Tu che ti dai 
tanto da lare per monre un 
po' piu lardi la qualcosa per 
non monie mai- Da qui na 
sce per Agostino un parados¬ 
so che non riuscirà mai a 
spiegarsi bene se è vero che 
tulli cercano la felicilà, perché 
cosi pochi la raggiungono, 
preferendo nmanere nell infe- 
lieità’ 

Quel Che per lui é certo è 
che non sarà la politica a rea¬ 
lizzare la felicità Pur non ne¬ 
gando che lo stato coninbui- 
sca ad un miglioramento del- 

I esistenza umana, giudica di 
norma la dimensione pubbli¬ 
ca luogo delle -tenebre della 
vita sociale-, carattenzzato 
dalla violenza e dalla sete di 
potere È una rete in cui pas¬ 
sioni e interessi subalterni ri¬ 
schiano di impedire all anima 

II roggiungimenlo della méta 
dei SUOI desideri Se lo stato 
non promuove la -vita buona- 
e se l’esistenza temporale è 
solo un breve soggiorno nel 
mondo allora tulle le virtù 
-pagane- erose nei loro piedi¬ 
stalli, collassano e assieme ad 
esse cade I immagine del cit¬ 
tadino capace di forgiare au¬ 
tonomamente nella realtà ter¬ 
rena qualcosa che abbia un 
valore intrinseco Diversamen¬ 
te da Marco Aurelio, Agostino 
non considera piu -disertore- 
dei mondo <hi fugge a politi¬ 
ca ragione» I altro mondo è 
migliore di questo 



Il progetto 
della nuova 
biblioteca 
d’Alessandrìa 
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La famosa biblioteca d Alessandna, incendiata quando 
gli arabi conquistarono 1 Egitto, rinascerà dalle sue ce¬ 
neri forse già nel 1995 per iniziativa dell Unesco e as¬ 
sumerà la forma di un futuristico edificio circolare Su 
un lato saranno .ncisi tulli i tipi di scrittura del mondo, il 
tetto, che servirà da filtro termico scenderà in diagona¬ 
le fino al suolo II progetto che ha vinto il concorso in¬ 
detto dall Unesco, è opera di un gruppo di architetti di¬ 
retto dal norvegese Thorsen Questo progetto è stato 
presentalo nel corso di una conferenza internazionale 
sul tema -Il futuro delle biblioteche-, svoltasi in questi 
giorni a Parigi tu iniziativa del ministro della cultura 
J.ickLang Lanteabibliotecad Alessandria fondatada 
Demetrio, uno dei discepoli di Aristotele era ricca di 
TOOmila opere La nuova ne conterrà da principio 
200mila ma passerà gradualmente a 4 milioni, la sua 
capacità linale sarà di 8 milioni di volumi Una campa¬ 
gna nazionale per il linanziamenlo del progetto sarà 
lanciata prossimamente ad Assuan 


Al poeta 
Mario Luzi 
il premio 
«De Libero» 


Il poeta Mano Luzt ha vin¬ 
to la settima edizione del 
premio nazionale di poe¬ 
sia -Libero de Libero-, pa¬ 
trocinato dal Comune di 
Fondi Luzi si è aggiudica- 
lo il premio, di dieci milio¬ 
ni di lire, con il volume 
Tutte le poesie edito da Garzanti Per le opere inedite, il 
premio che comprende anche la pubblicazione dell o- 
pera, é stato invece assegnalo a Hello Busacca liorenti- 
na, per la silloge II libro delle ombre cinesi La g.uria, 
presieduta da Guglielmo Petroni, ha assegnato altn tre 
premi di riconoscimento All edizione 1989 hanno par¬ 
tecipato 50 autori di tutta Italia e GOcasc editrici 

Conferenza Milos Haiek fondatore di 

di Milos Haiek pi-esideme del- 

^ ‘ rvssociazione nformatn- 

all istituto ce e socialista -Obroda-, 

Gramsci autore di opc re sulla stona 

dell Internazionale comu- 
nista e del movimento 
operaio, terrà una confe¬ 
renza su -La nascita del pluralismo politico in Cecoslo¬ 
vacchia-, domani, 8 febbraio, alle 17,30 presso la Fon¬ 
dazione Istituto Gramsci. 


ATorino 
il 5» festival 
di film 

suiromosessualità 


Il primo film gay della sto¬ 
na del cinema. Anders als 
dieAnderen realizzato nel 
1919 da Richard Oswald, 
verrà proiettilo al 5" Festi¬ 
val Intemazionale di Film 
coh Tematiche Omoses¬ 
suali, che si terrà a Tonno 
dal 29 marzo al 5 aprile Anche per questa edizione le 
proiezioni avranno luogo nelle sale del Musco Naziona¬ 
le del Cinema La manilcstazionc, organizzata dall As¬ 
sociazione -L Altra Comunicazione», si articolerà in va¬ 
ne sezioni-concorso (perhjngoecortometraggi) cin- 
ma muto, cinema dell Est europeo. Eventi speciali. Re¬ 
trospettiva, dedicata all’opera completa di Derek Jar- 
man Inoltre perla prima volta, due giurie internaziona¬ 
li assegneranno un premio al miglior film Anche 
quest anno vi s-arà il premio assegnate dal pubblico, al 
quale SI aggiungerà il -Premio Città di Tonno-, ast-egna- 
10 da una giuria di studenti della iacoltà di cinema del- 
1 ateneo torinese 

Vaticano: 
affluenza record 
per ia mostra 
delle icone russe 



La mostra delle icone rus¬ 
se m Vaticano ha segnalo 
un affluenza record 
112 602 visita'on in 68 
giorni Lo ha cinnuncialo, 

ieri alla radio vaticana, il direttore dei Musei Vaticani 
Carlo Pietrangeli, il quale ha aggiunto che il rapporto tra 
I Musei Vaticani e il ministero russo della Cultura non fi¬ 
nisce con questa esposizione Sono già in Unione So¬ 
vietica. ha detto Carlo Pictrangeli, tre restaurato n della 
Cappella Ststina per tenere un ciclo di lezioni a restau¬ 
ratori sovietici 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


Ultima diagnosi su Hitler: delirio paranoico 


È uscito recentemente in Germania un libro sulla 
follia di Hitler Edito da Verlag, si intitola «Adolph 
Hitler» e in Italia verrà pubblicato dalla Nuova Ita¬ 
lia Scientifica. Si tratta di un lavoro sulla malattia 
mentale del feroce dittatore fatto dallo psichiatra 
e psicanalista tedesco (e ebreo) H Stierhn La 
diagnosi che ne emerge è la seguente delirio pa¬ 
ranoico. 


LUIGI CANCRINI 


■i Premessa. Non si lavora 
mai volentieri su"e ligure miti¬ 
che Di miti abbiamo bisogno 
quanto c piu che di cono¬ 
scenze realistiche -Niente si 
sa lutto SI immagina-, dice 
Fernando Pessoa e poche co¬ 
se rilanciano la nostra capaci¬ 
tà di immaginare quanto le li¬ 
gure dei grandi personaggi 
negatili Poiché 1 intelligenza 
lesse le sue trame ovunque 
tuttavia non possiamo (are a 
meno di interrogarci ad un 
certo punto neppure nella 
fondatezza de! mito nel caso 
particolare sulle tracce di un 
lavoro di H Sticrlin psichia¬ 
tra. psicoanalisla tedesco (ed 
ebreo) sulla persona che sta¬ 
va dietro a quel grande mani¬ 


chino della stona che rispon¬ 
deva al nome di Adolph Hit¬ 
ler Chiedendoci, con umana 
pietà li signiltcalo dell espe¬ 
rienza umana che lo portò a 
sviluppare le sue personali fol¬ 
lie ed esaminando poi le cir¬ 
costanze storiche che utilizza¬ 
rono senza che lui nulla ne 
potesse sapere la sua follia 
La famiglia di Hlller: 
Adolph come delegato dal¬ 
la madre. Ricostruita da Slicr- 
lin sulla base di una analisi at¬ 
tenta det dati resi disponibili 
dai biografi più recenti I infan¬ 
zia di Hitler e quella delle per¬ 
sone detinate alle patologie 
psichiche gravi Un padre alco¬ 
lista violento c crudele, una 


madre sposata per accudire i 
figli di un'altra trattala come 
una serva, che si lega nolente¬ 
mente di figlio che nasce dopo 
che lei ne ha perduti già tre. Un 
bambino -che succhia II trau¬ 
ma- dei lutti non superati dal 
seno della madre un bambino 
di CUI Klara si occuperà in mo¬ 
do esasperalo trascurando gli 
altri c il manto che d venta, nel 
tempo il capro espiatorio del¬ 
la famiglia Esibendo lin dall I- 
nizio le dillicollà di rapporto 
che carailerizzcranno tutta la 
sua vita ed identificandosi .ip- 
passionaiamente e violente¬ 
mente con una madre perce¬ 
pita come fragile ed infelice Si 
spiega cosi secondo Sifcriin, 
la passione per molti versi in¬ 
sensata che SI svilupperà nel 
giovane Adolph dopo la mor¬ 
te di Klara per quella Germa¬ 
nia che era divenuta nel Iral- 
tempo-la sua unica amante- Il 
CUI -spazio vitale- veniva mi¬ 
naccialo come quello di Kla¬ 
ra da un nemico oppressivo e 
violento che ha punii di con¬ 
tatto impressionanti con la fi¬ 
gura terrorizzante del padre 
All interno tuttavia di una 
consonanza evidente e di un 


rinforzo reciproco fra il sentire 
personale del futuro dittatore e 
i emozione collettiva di un po¬ 
polo che non accettava lecon- 
dizioni cd 1 limili imposti dalle 
potenze straniere al termine 
dilla guerra mondiale Fino .il 
determinarsi di una lollia col¬ 
lettiva in cui nessuno sembra 
in grado di mantenere un con 
latto pur minimo con tu rea! 
lù 

L'odio per gli ebrei. Da 

colicgarc ugualmente al rap¬ 
porto con la madre secondo 
Slierlin il delirio di Hitler sugli 
ebrei Ebreo era, inlatli, il me¬ 
dico che curò in modo costo¬ 
so Inutile c crudele il tumore 
al seno iho uccise Klara quan¬ 
do Adolph aveva ventanni 
RInv IO II lettore al testo per una 
valutazione approfondila degli 
argomenli utilizzali da Stierlin 
su questo punto Vale la pena 
dinllcllere tuttavia su frasi del 
tipo -estirpare il cancro giudeo 
dal corpo (della madre) Icde- 
sco- utilizzala nel 1911 quan¬ 
do Hlller ordinò lo sicrmmio 
degli ebrei già rinchiusi nei 
campi di conccniramenlo Ri¬ 
collegando il bisogno impo¬ 
tente di vendetta del bambino 
maliratlalo alle pene dei figlio 


che assiste alla morte airocc 
della madre c all esperienza 
del soldato lento verso la fine 
delia prima guena mondiale 
Reso quasi cicco dalla esplo¬ 
sione di una granala, posto 
dalla realtà della stona di fron¬ 
te alla dolorosa consapevolez¬ 
za della inutilità dei suoi -eroi 
vmi- Hitler avrebbe sviluppato 
proprio in quegli anni il delirio 
paranoico abbozzato nel 
•Mcin Kampfl- c drammatica¬ 
mente raccontato piu lardi, 
dalle scelte folli del diilalore 
Raccogliendo un discorso su¬ 
gli ebrei diffuso nel sentire co¬ 
mune di tante popolazioni eu¬ 
ropee del primo novecento 
con il sollievo caraneristico del 
paranoico che riesce a chiude¬ 
re il cerchio dei suoi ragiona¬ 
menti Icbbnii su una realtà al¬ 
trimenti inspicgabilc nel mo¬ 
mento in CUI individua il colpe¬ 
vole del male del mondo Ade¬ 
guandosi in modo lucido e 
spietato alla guerra resa ncces- 
sana dalla ngidilà e dalla uni¬ 
lateralità delle sue convinzioni 
ma continuando a rivivere 
giorno per giorno però all in¬ 
terno di questa guerra il dram¬ 
ma della sua infanzia Imo al 


momento della sconfitta inevi¬ 
tabile quanto inconsapevol¬ 
mente desiderata 

Hlller e gli allrl. -Cera 
una volta racconta Sllerlln alla 
figlia di sette anni un bambino 
di nome Adolph Hlller Abbia¬ 
mo delle fotografie di quel 
bambino Sorrideva, guardava 
verso il mondo con grandi oc¬ 
chi e corrispondeva bene all i- 
dcalc di figlio desiderato da 
una madre Sua madre, Klara, 
era lelicc di averlo E tuttavia, 
piu lardi le cose cominciaro¬ 
no ad andare male cosi male 
da trasformare questo bambi¬ 
no in un uomo terribile- Il ten¬ 
tativo di capire il perche di 
questa iraslormazionc ed I 
passaggi progressivi del suo 
determinarsi e lo scopo di un 
libro scritto dunque, dalla par¬ 
te di Hitler con maggiore o mi¬ 
nore attendibilità secondo il 
giudizio che ne daranno i Icl- 
lori ma con una proposta teo¬ 
rica di londamcniale impor¬ 
tanza La crudeltà di Hitler vie¬ 
ne ricollegala da Sticriin alla 
follia di Adolph La diagnosi 
su CUI 1 biografi convergono é 
quella del delirio paranoico 
La corrispondenza Ira i suoi 


comportamenti prima familia 
ri e poi politici, cd i bisogni 
emotivi non consapevoli c non 
espressi da parte di un grande 
numero di altre persone la cui 
lolita SI cspnmorà solo attra¬ 
verso la sua cornsponde allo 
stabilirsi di quella rete di com¬ 
plicità indispensabile al tra- 
slormarsi in iatti reali di quello 
che sarebbe restalo altrimenti, 
un delirio individuale Sapen¬ 
do che follia e crudeltà si svi¬ 
luppano. a livello di lutti gli at- 
lon del dramma in un intrec¬ 
cio di chiaro significato difen¬ 
sivo Sono sollerenze c frustra¬ 
zioni al di là delle capacità di 
tolleranza individuale di un 
bambino, suggerisce Sticrlin, 
le ragioni della follia e dei 
comportamenti <attivi- desti¬ 
nati a costruire altre situazioni 
di sofferenza e di frustrazione 
per le generazioni a venire Co¬ 
me se difesa della salute men¬ 
tale c dei diritti della persona 
coincidessero msomma sen¬ 
za dover fare ricorso per spie¬ 
gare CIÒ che non funziona iizl- 
Ic persone a ragioni improba¬ 
bili di ordine -morale- o «biolo¬ 
gico- Capire l’uomo vuol dire, 
prima di lutto, conoscere la 
sua stona 
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Cultura e Spettacoli 


Dopo il falso scoop di Raidue 
esplodono le polemiche 
sulla trasmissione di Minoli 
sulFuso e la funzione della tv 


Severi giudizi dei presidenti 
della Camera e del Senato 
«Uno scherzo di pessimo gusto 
Ma chi lo ha autorizzato?» 


E coà Mixer perse la faccia 



Volevano clamore e lo hanno avuto. Ieri Mixer era 
sulle prime pagine di lutti i giornali; cronaca del¬ 
l'evento (il falso scoop sul voto referendario tra 
monarchia e repubblica), considerazioni sull'in- 
formazione televisiva, sul confine tra notizie vere e 
false, sulla manipolazione dell'informazione. Mi- 
noli e Oeaglio hanno teso la rete. E lutti, chi più 
chi meno, siamo caduti nella trappola. 


ANTONELLA MARRONE 






■i ROMA. Giusto, il com¬ 
mento del politologo francese 
Francois Rcvel. ex direttore 
deirfiirprcss: -l/n'iniziativa né 
buona d cattiva, ma superflua, 
pcrchd non ha svelato i veri 
meccanismi della disinforma¬ 
zione che sono più sottili. Se 
davvero avessero voluto lare 
un “colpo" - ha aggiunto - i 
responsabili di Mixer avrebbe¬ 
ro latto meglio ad attendere 
quindici giorni prima di nvcla- 
re che si trattava di un falso. 
In tal modo si sarebbe visto se 
i davvero possibile manipola¬ 
re l'ìnlormazione televisiva e 
si sarebbero avute indicazioni 
più precise suH'impalto reale 
della tv-. Considerazioni che 
danno alla trasmissione un 
credito di gran lunga maggio¬ 
re di quanto non abbia in 
realtù. 

Le redazioni dei quotidiani 
sono state sommerse, ieri po¬ 
meriggio, da una valanga di 
dichiarazioni, di prese di posi¬ 
zione prò o contro la trasmis¬ 
sione. Il mondo politico si 6 
sentilo coinvolto In pnma per¬ 
sona e ha compattamente de¬ 
ciso di rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti che 
chiedevano opinioni in mento 
alla trasmissione. •£ incredibi¬ 
le - ha dichiarato il presidente 
della Camera. Nilde lotti - che 
uno dei canali della tv pubbli¬ 
ca abbia potuto realizzare 
una trasmissione fondala sul¬ 
l'invenzione di un falso bro¬ 
glio nel referendum Istituzio¬ 


nale del '46. Ritengo inammis¬ 
sibile uno "scherzo" di cosi 
pessimo gusto su una materia 
in cui, come 6 nolo, già i mo¬ 
narchici hanno a lungo ali¬ 
mentalo una campagna deni¬ 
gratoria. Aggiungo che il servi¬ 
zio era lungo c noioso: quanta 
gente avrù resistilo lino alla fi¬ 
ne. sino al momento della ri¬ 
velazione dello "scherzo" e 
delle sue sconcertanti rivela¬ 
zioni? Cosi anche la Repubbli¬ 
ca. una volta di più. diventa 
oggetto di sospetti, come se 
non fosse stala una libera 
scelta del popolo italiano-. 
Durissimo anche il giudizio 
del - presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini; -La me¬ 
moria storica della Repubbli¬ 
ca - ha dichiarato alla Voce 
repubblicana - è la base stes¬ 
sa dcll'idcntilù nazionale e 
particolarmente della demo¬ 
crazia, che poggia sempre su 
un sentimento di reverenza 
verso le sue origini. Usare l'ar¬ 
ma della beffa, davanti ad un 
immenso pubblico imprepa¬ 
rato, da parte della tv, c. ag¬ 
giungo, della tv di Stato, vuol 
dire ignorare le regole fonda¬ 
mentali che In ogni paese de¬ 
mocratico pongono limiti in¬ 
superabili a chi usa gli stru¬ 
menti di comunicazione di 
massa-. Ancora dal Senato al¬ 
tro reazioni contrarie. -A me ù 
sembrata infelice la scelta del- 
l'argomento e spregevole il 
tentativo di coinvolgimento 
delle istituzioni repubblicane-. 



ODn tre milioni 
di spettatori 
l’Auditel va su 


Gianni Minoli con il finto magistrato Alberto Sansovino durante la trasmissione. In alto, Spadolini 


sostiene il presidente dei se¬ 
natori democristiani, Nicola 
Mancino. Di diverso parere li 
suo amico di panito, l'on. Vito 
Napoli che in un articolo di 
oggi sul Popolo, scrive: -Per 
quel che mi riguarda, ringra¬ 
zio Minoli. Da giornalista c da 
politico non ho da stracciarmi 
io vesti per la scoperta della 
venta che può esserci dietro le 
immagini e le parole scritte o 
recitate-. 

In questo l'opinione di Na¬ 
poli concorda con quella del 
socialista Giulio Di Donato se¬ 
condo il quale la puntala di 
Mixert stal.i -utile, intelligente 
c straordinaria. Si è trattalo di 
un esperimento interessante, 
da ripetere di tanto in tanto, 
senza esagerare-. Non tulli i 
socialisti la pensano cosi. 
Mauro Sanguinetl. dell'csecu- 
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Cl^UNO 


7.00 UNOMATTINA. Di Pasquale Satana 


RAIDUE 




10,30 TO’! M^tTTIliA 

10.40 CI VIDIAKO. Con Cla udio LippL 

11.40 RAIUNO RISPONDI 


12,0S PIACBRS RAIUNO. Con P. Badaloni e 
Simona Marchini e Toto Cutuono 


|4 MMilif.U %«IIM..II.mim 

T!Tt-!M-ft..MnTTTP-fT/l 



16,1 S RIOJ Regia di Leila Artesi 


16,08 ITALIA ORB 6, Con E Falcetti 




10.40 ALMANACCO DEL OlORNO DOPO. 




IPROMBSSI SPOSI. Con Massimo Lo¬ 
pez. Anna Marchesini e Tullio Solenghi 
(5* ed ultima puntata) 

MAICOL. Film con Sabina Ragazzi, Si- 
mona Tessarolo. Regia di Mano Brenta 
(1* tempo) 

TBLBOIORNALB _ 

IBAÌCOL.Fitm {2* tempo) _ 

mbrcolbdTspowt _ 

APPUNTAI!IRTO AL CINBWA 
TQ1 NOTTI, OOOl AL PARLAMBN- 

TOeCNBTBMPOPA _ 

MBZZANOTTB B OINTORNLDi G. 

Marzullo 




HOTBL.Telefilm con James Brolin 

LOVB BOAT.Telelilm _ 

CASA SUA. Quiz _ 

BIS.Quiz con Mike Bongiorno 

IL PRAHIO t SERVITO. Quiz 

CARI OENITORI. Quiz _ 

OIOCODELLECOPPIE.Qulz 
AGENZIA MATRIMONIALE 

CERCO E OFFRO. Alluallia _ 

VIEITA MEDICA. Attualità _ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

BAEILONIA. Quiz con U. Smalla 
an. IL PREZZO tOlUETO. Quiz 

ILOIOCO DEIO. Quiz _ 

TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

ETRISCIA LA NOTIZIA _ 

DALLAS. Telefilm _ 

DYNA8TY. Telefilm _ 

FORUM. Attualità con Santi Lichen 
MAURIZIO COETANZO 8MOW 
LOUGRANT. Telefilm 


SUPER VICKY. Telefilm _ 

MORK A MINDY. Telefilm _ 

AGENTE PEPPER. Telefilm _ 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

CMIPO. Telefilm _ 

MAONUM P.I.Telefilm _ 

EMILE. Varietà _ 

DEEJAY TELEVI8ION _ 

EARZELLETTIERI D’ITALIA _ 

BATMAN. Telefilm _ 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

ARNOLD. Telefilm _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI. _ 

IHAOAZZI DELLA 3-C.Telefilm 

PRONTO POLIZIA. Attualità _ 

l-TALIANI. Telefilm _ 

BORRIBIE PILMINI. Varietà _ 

JONATHAN. Documentarlo _ 

CRIME STORY. Telefilm 


tivo del Psi, ha detto; -Ieri sera 
Mixer non ha fatto del giornali¬ 
smo, né della dissacrazione, 
ma solo una cosa di cattivo gu¬ 
sto-, confortato, nel giudizio, 
da Felice Borgoglio, della dire¬ 
zione socialista, per il quale si 
é trattato di una -brulla iniziati¬ 
va. Non lutti guardano le tra¬ 
smissioni lino in fondo c quin¬ 
di è un errore mandare in on¬ 
da messaggi falsi-. Invece il li¬ 
berale Alfredo Biondi si è mo¬ 
strato favorevole allo -scoop-: 
•Io credo che quella di Minoli - 
ha spiegato - sia stata una pro¬ 
vocazione intelligente, seppu¬ 
re forte-, Adalberto Minucci, 
comunista, ministro -ombra- 
dei lavoro, si è dotto decisa¬ 
mente contrario airesperi- 
mento. -Si 6 trattalo di uno 
spettacolo' avvilente- ha di¬ 
chiaralo. Per Aldo Torlorella c 


Gianni Pellicani, invece, l'ope¬ 
razione di Minoli era legittima. 
«Non vedo perché - ha osser¬ 
valo Tortorella - sì debba gri¬ 
dare allo scandalo. L'obicttivo 
era quello di aumentare la ca¬ 
pacità critica dei telespettatori 
ed 6 stato raggiunto-. Tra l 
giornalisti. Bocca sostiene che, 
a differenza di Welles e dei 
suoi marziani, Minoli ha ingan¬ 
nato i monarchici e alcuni de¬ 
gli intervistati facendo loro par¬ 
lare in buona fede su una noti¬ 
zia falsa. Negativo anche il giu¬ 
dizio di Corrado Augias. -L'in¬ 
formazione televisiva é stala 
molto scossa nella sua credibi¬ 
lità negli ultimi tempi, ma il ri¬ 
medio tipo Mixer è peggiore 
del male-. Eppure Aftreré una 
trasmissione che vantava un 
buon primato nel campo del¬ 
l'informazione. Valeva la pena 
perdere la faccia cosi’ 


M ROMA. E va bene, se si 
tratta di tirare un pochino In 
allo Vaudience. Mixer ci è riu¬ 
scito. almeno lunedi scorso: 
l'Auditcl ha registrato - tra le ' 
21,38 e le 22,57 - la media dei 
lelespellalori che hanno guar¬ 
dato Il falso scoop sul referen¬ 
dum del 1946 é stata di 3 mi¬ 
lioni c 274mila, pari al 14,31'% 
dcU'ascollo complessivo. Il 
film con con Massimo Troisi 
(Le vie del signore sono infini¬ 
te). in onda su Ramno Ira le 
20,30 e le 22,45'% ha avuto 6 
milioni e 542mila telespettato¬ 
ri, pari al 25.24f% deH'ascollo; 
su Raitre, Un giorno in pretu¬ 
ra, in onda dalle 20.34 alle 
22,10, é stato visto da 2 milio¬ 
ni c 824mila ascoltatori, con¬ 
fermando una percentuale 
d'ascolto oltre il 10%. Per la 
precisione, il 10,15%. Il falso 
scoop dell'altra sera ha scate¬ 
nalo la ricerca al commento, 
senza risparmiare gli ambienti 
Rai e la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. Biagio 
Agnes, intercettalo mentre si 
recava a salutare Craxi. ha ta¬ 
gliato corto: -Sono ormai di- 
I missionario, c'é un nuovo di¬ 
rettore generale-, Insomma, 
son cavoli di Pasquarelli. An¬ 
tonio Bernardi, consigliere 
d'amministrazione comunista, 
è Ira quelli - pochi - che han¬ 
no cercalo di aggirare la trap¬ 
pola. organizzata essenzial¬ 
mente suTreffelto ridondanza: 
«Vedrò se é il caso di discuter¬ 
ne in consiglio. Ho l'impres¬ 
sione che l'ansia di scoop e 
l'affanno deH'ascolto abbiano 
preso la mano e travolto ogni 

B ua buona intenzione di 
, che ha lama di ap¬ 
prezzalo professionista. In . 
questo caso, si é mosso come 


un impacciato dilettante. È 
Carnevale, si può perdonare, 
ma lo scherzo rimane di catti¬ 
vo gusto-. Prevalgono i giudizi 
negativi anche tra i parlamen¬ 
tari della commissione di vigi¬ 
lanza. Il più duro è il scn. Fio- 
n, della Sinistra indipendente: 
-L'80% degli spettatori ha ca¬ 
pilo che la nostra Repubblica 
é nata con il trucco. Questa 
denunzia della pericolosità 
delle falsificazioni in tv é an¬ 
data in onda sulla rete di scor¬ 
ta della Fininvest-, Per il presi¬ 
dente della commissione, il 
de Borri, la preoccupazione 
principale é per l'assenza di 
-una vigilanza interna- su tra¬ 
smissioni il -cui fine non giu¬ 
stifica il mezzo-. Massimo Ri¬ 
va. Gianfranco Pasquino e 
Edoardo Vcscntlni. senatori 
della Sinistra indipendente, 
hanno commentato parafra¬ 
sando lo schema del falso 
scoop: -A noi risulta da un te¬ 
stimone oculare che l'obietti¬ 
vo politico della trovala era 
quello - una volta delegittima¬ 
ta la Repubblica agli occhi del 
paese - di aprire la strada a 
una seconda monarchia al¬ 
l'Insegna di una dinastia mila¬ 
nese... Naturalmente il testi¬ 
mone non esiste ed é ovvia¬ 
mente un falso scoop quello 
relativo ad una ipotesi monar¬ 
chica nel nome di Bellino Cra¬ 
xi. Tuttavia, passando a cose 
serie, ci dobbiamo dichiarare 
non sorpresi che chi opera 
per delegittimare le istituzioni 
voglia cominciare col mani¬ 
polare l'informazione della tv 
pubblica con ciò rendendo un 
segnalalo servizio a vantaggio 
dei concorrenti privati della 
Rai-, > - - • 


RAimE 


(♦)‘3K1<3 

THI/WONTfCSnO 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


6.90 CAPITOL. Teleromanzo 


IB-I-M-11 t» l.'.l Lf-Vll-lAl M tlTAJ i..!;M 


ASPVTTANDO MBZZOQIORNO. Oi 
Gianfranco Funari 
MBZZOQIORNO B... Con G. Funari 
TOa ORB TRBOICI. TQ2 OlOQBNB. 

TOa BCONOMIA _ 

MBZZOQIORNO B... (2* parte) 
QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
~L^AMORB É UNA COSA MBMVh 
OLIOSA. Conduce Sandra Milo 
ALP. Telefilm 

CNON) BNTRATB IN OUBSTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 

TQ2 FLASH. DAL PARLAMBNTO 

SPAZIOLIBBRO. Ipoat _ 

TUTTO SUL DUB. A cura di Vittorio De 
Luca Regia d> Giovanni Ribet 

T02 SPORTSBRA _ 

MIAMI VICB. Telefilm _ 

ILROSSO DI SBRA. Paolo GuzzantI 

T02, TBLBOIORNALB _ 

TQ2 LO SPORT _ 

LA NOTTB OBLLA RBPUBBLICA, 
Un'Inchiesta di Sergio Zavoli 

T02STASBRA _ 

L'APPARTAMBNTO. Film con JacK 
Lemmon, Shirley Mac Laino. Regia di 

Blity Wilder (l*tempo) _ 

T02 NOTTB _ 

L'APPARTAMBNTO. FHm (2* tempo) 

MBTB0.T02 OROSCOPO _ 

IL 8BRPBNTB PIUMATO. Film con Ro¬ 
land Winiers. Regia di William Beaudi- 
PO 


PATTINAQOIO SU OHIACCIO 

osa MERIDIANA _ 

TBLBOIORNALIRBOIONALI _ 

CALCIO. Italta-Grecia tUnder 21) 

TENNIS. Torneo Atp _ 

OSO. Di Gigi Grillo _ 

T09 DBRBY _ 

TBLBOIORNALI _ 

BLOB. Cartoon _ 

CARTOLINA. Di Andrea Barbato _ 

AMERICAN QIQOLO. Film con Ri¬ 
chard Gore. Louren Hutton. Regia di 

Paul Schrader (1** tempo) _ 

T03 SERA _ 

AMERICAN OIOOLO. Film (2* tempo) 

PLUPF. Di Andrea Barbato _ 

TQ3 NOTTB _ 

TENNIS. Torneo Atp 


SETTIMANA OOL _ 

BOXE DI NOTTE _ 

WRB8TLINQ SPOTUQHT 

TELEOIORNALB _ 

CAMPO BASE _ 

SPORTIME _ 

BASKET. Campionato N.B.A. 

BOXB DI NOTTB _ 

OOLDBNJUKBBOX 




ooeon 



19.30 LA PATTUQUA DBL DBSBH» 

_ TOb Telefilm con Chris George 

16.90 BUCKROQERS.Telefilm 

17.90 SUPER 7. Varietà _ 

20.90 LA SOLDATESSA ALLA VISI¬ 
TA MIUTARB. Film di Nando 

_ Cicero _ 

22.20 COLPO CROSSO. Quiz 
29.10 VITTORIE PERDUTE. Film 


6.00 L’IRONIA DELLA SORTE. 

FHm 

19.00 SUGAR. Varietà _ 

15.00 AVENIPAPAULI8TA _ 

16.30 L’UOMO BLA TERRA _ 

20.20 PICCOLI FUOCHI. Film di Pe- 
ter Pel Monte 

22.49 EXCALIBUR. Sport _ 

29.00 DISCESA ALL’INFERNO. 

Film di Francis Girod 




««L'apparlamento» (Raidue, ore 22.55) 



6.00 I VIDEO DELLA MATTINA 

13.30 SUPER MIT _ 

14.30 HOTUNB _ 

16.30 BR00KLYMT0P20 

21.30 ONTMBAIR _ 

23.30 BLUENIOMT _ 

0.30 NOTTB ROCK 


17.30 MASH.Teletitm _ 

16.00 IN CASA LAWRENCE. Tele- 


IT.T.ai'.'IJ.l; 



1 1 1 Ni li 


6.00 ILVIRQINIANO. Telefilm 






RADIO 


111% r-«-t-'i 1 k -11 : t.t I ■! 



14.30 TOPAZIO. Telenovela 


ii.K-t.MYvnM i-niJiJiM-nTcn 


I 10.50 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE. 

I Telenovela 




14.00 CARTONI'00 _ 

16.30 NATALIE. Telenovela _ 

16.30 IL PECCATO DI OYUKI 
20.20 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 
nov con L. Mendez, J Martinez 

21.10 NATALIE. Telenovela _ 

22.00 IL PECCATO DI OYUKI 


I 16.30 STAR *00. Varietà 


ti-^r.g.'.Mi-ii.mir 


'9 wiPGi ^1 w CTI. Telefilm 

20.30 IL GRANDE SENTIERO. Film con R. 

Widmark, C Baker Regia di John Ford 
23.25 IL COLOSSO D’ARGILLA. Film con 
Humphrey Borgart. Regia di Mark Rob- 
son 

1.20 CARAVAN PETROL. Film con Nino Ta¬ 
ranto. Regia di Mario Amendola 


(ÌMIItlllll 

10.00 POMBRIOOIO INSIEME 

i 16.00 DICIOTT’ANNI, VERSILIA 
1966. Sceneggialo 

ie.30 CBISTAUTelen, _ 

ao.30 «PECIALKCOHHOI _ 

23.30 MATTHCLM. Telefilm 


n BAtUNO _ ore 20 30 

Addio per Renzo e Lucia 
Il palcoscenico 
nel futuro del «Trio» 


■i ROMA. Un singolare tg, 
condotto da Piero Badaloni e 
datato 1600, con Massimo Lo¬ 
pez. travestito da Andrcotti, 
cha dà notizie e curiosità sul¬ 
l'epidemia di peste. Wanna 
Marchi che vende unguenti 
miracolosi contro la malattia, 
ancora Lopez, questa volta 
con le treccine di Gullit, che 
mette a dura prova la casta 
serietà di Lucia Insomma / 
promessi sposi, versione comi¬ 
co-demenziale allestita dal 
Trio Marchcsini-Lopez-Solen- 
ghi, anticipa il carnevale, in 
occasione, stasera, della sua 
ultima puntata (Ramno, ore 
20,30). L'annunciato e osteg¬ 
giato matrimonio tra Renzo e 
Lucia SI farà, qui come nell'o¬ 
riginale lesto manzoniano. In 
chiesa, ad officiare il rito, ci 
sarà, anzi, proprio l'autore, 
con Renzo e Lucia ,i cantare 
una <over- di We are thè 
World. Ieri, in rappresentanza 


r~|RAIDUE ore 20.30 

Repubblica 
in stato 
d’assedio 


H Nel 1974 le Brigate rosse 
sembrano destinate ad una 
rapida estinzione. Ma in pochi 
anni, con Mario Moretti, si 
riorganizzano, e alzano, bru¬ 
scamente. il tiro degli obiettivi. 
Tre anni e lo Stato decide di 
rispondere alla nuova spirale 
di violenza (sono gli anni de¬ 
gli omicidi di Palma, Tarta¬ 
glione. Paolella, Galvaligi, 
Rossa) varando leggi -d'emer¬ 
genza-, dove la difesa della si¬ 
curezza della collettività si co¬ 
niuga con preoccupanti limiti 
alle libertà individuali. A La 
notte della Repubblica (20.30 
su Raidue). ne discutono sta¬ 
sera. con Sergio Zavoli, Nicolò 
Amalo, direttore generale de¬ 
gli istituti di prevenzione e pe¬ 
na. Luigi Covalla. Stefano Ro¬ 
dotà. Mario Gozzini, -padre- 
delia riforma carceraria, l'ex 
ministro dell'Interno Oscar 
Luigi Scalfaro e un ideologo 
delle Br. Enrico Fenzi ■ 


del Trio, Tullio Solenghi ha in¬ 
contrato la stampa per dichia¬ 
rarsi assolutamente soddisfat¬ 
to dcll'espenenza. -Una me¬ 
dia di undici milioni di spetta¬ 
tori era proprio quello che 
speravamo», ha detto. In real¬ 
tà il programma era partito 
ancora meglio, con oltre 14 
milioni di spettaton, grazie, 
forse, all'effelto tramo dei veri 
Promessi sposi di Nocita, poi 
ha subito una certa flessione 
fino a raggiungere il suo. co¬ 
munque elevatissimo, minimo 
mercoledì scorso (nove milio¬ 
ni e mezzo di spettatori). Sca¬ 
do in questi giorni anche il 
contratto che lega il Tno alla 
tv pubblica. -Non lavoreremo 
più in esclusiva - ha detto So- 
Icnghi - ma firmeremo con¬ 
tratti per singoli progetti». Il fu¬ 
turo prossimo sarà però dedi¬ 
cato alla preparazione di un 
lesto teatrale con cui il Trio 
prevede di andare in scena in 
autunno 


I I RAITRE ore 22.30 

La banda 
Arbore 
a «Fluff» 


■B Renzo Arbore e Lino 
Banfi, condutton del seguitis- 
simo «!l caso Sanremo», in on* 
da il sabato sera su Ramno, 
sono, oggi, gli ospiti di Andrea 
Barbato a Fluff (Raitre ore 
22.30). Con loro, a discutere 
di crisi, vera o presunta, del 
vanctò televisivo, ci sarà l'inte¬ 
ro staff della trasmissione: Mi¬ 
chele* MirabcMa. Arnaldo San¬ 
toro, Massimo Catalano, Alfre¬ 
do Cerniti e Ugo Porcelli. Il 
programma comprende an¬ 
che un servizio su un nuovo e 
nvoluzionario metodo di rile¬ 
vazione dati d’ascolto, recen- 
tcmenlc spenmenidto in Fran¬ 
cia, il «Moljvac»» Raffaella Co¬ 
stanzo ha intervistato a Parigi 
il suo inventore che nc spie-, 
ghera funzionamento e carat¬ 
teristiche mentre Stefano Ro¬ 
dotà, in studio con Andrea 
Barbato, nc analizzerà gli 
eventuali sviluppi. 


^ TBIAWNTfCMtO _ 

TELEGIORNALE _ 

CARTONI ANIMATI _ 

GENTE ALLEGRA. Film 

TV DONNA _ 

TMCNBWS _ 

IL GUSTO DSL PECCATO. 
Film con B. Stenwyck. Regia di 
J.L. Moxev 

OALILEO. Documentarlo 

STASERA SPORT. Calcio; 
U»a-Costa Rica (torneo di Mia- 

mi) 


20.30 LA DROGA MALEDETTA. 

_Film_ 

22.30 TELSDOMANI 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30:15.30:16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14,4$; 16.45; 20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 56,7 56.9 56. 
11.57,12 56.14 57. 16 57. 18 56.20 57. 22 57.9 
Radio anch'io '69,12 Via Asiago tenda. 15 An¬ 
gele, 16 ti paginone, 19.25 Audiobox; 20.30 
Omnibus, 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde' 6 27,7 26.8 26.9 27. 
11 27, 13 26. 15.27. 16 27, 17 27. 18 27, 19 26. 
22 27. 6 li buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
diodue 3131.12.45 Impara l'arte. 15.45 Pome¬ 
ridiana. 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
delia notte. 

RAOtOTRE. Onda verde. 7 23, 9 43, 1143. 6 
Preludio; 8.30-10.45 Concedo det mattmo. 12 
Foyer. 14 Compact club, 15.45 Orione. 19 Ter¬ 
za pagina, 21 Festival di Salisburgo. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 PICCOLI FUOCHI 

Regia d) Peter Del Monte, con Valerla Colino, Dino 
Jakiia, Mario Garrita. Italia (1965). 93 minuti. 
Tommaso ha sei anni e i genitori un po' io trascurano. 
Sarà per questo che sceglie per compagni di gioco un 
drago, un alieno e un piccolo re litigioso. Per poi le¬ 
garsi, morbosamente, alla giovane baby sitter, della 
quale è -pericotosamente» geloso... Racconto garba¬ 
to e delicatissimo per uno det film Italiani piu interes¬ 
santi degli ultimi anni. 

ODEON TV 

20.90 AMERICAN GIGOLÒ 

Regia di Paul Schrader, con Richard Gere, Laureo 
Hutlon, Brian Davlea. Usa (1980). 112 minuti. 
•Prostituto» d'atto bordo, accompagna in locali di lus¬ 
so belle signore un po' trascurate. SI lega alla moglie 
di un importante senatore e quando assassinano una 
sua «cliente- è lui il primo ad essere sospettato È il 
film che diede notorietà a Richard Gere facendone, 
prima dei recenti ripensamenti, un sex Symbol al ma¬ 
schile. 

RAITRE 

20.30 IL GRANDE SENTIERO 

Regia di John Ford, con Richard Widmark, Carrol Ba¬ 
ker, James Stewart. Usa (1964). 150 minuti. 

«Cheyenne autumn- in originale II crepuscolo dei 
pellirossa (che anticipa, Inconsciamente, tanti futuri 
film «dalla parte degli indiani-) si svolge tra i duemila 
chilometri che separano lo malsane riserve dell'OK- 
lahoma dalla terra promossa degli avi. Il Wyoming. A 
renderne duro e impossibile il cammino, un'intera fa¬ 
lange della cavallona Uno dei più epici c commoventi 
film del westerner per eccellenza. John Ford. 
RBTEQUATTRO 

20.30 LA SOLDATESSA ALLA VISITA MILITARE 

Regia di Nando Cicero, con Edwige Fenech, Renzo 
Monlagnanl, Alvaro Vitali. Italia (1977). 90 minuti. 
L'ufficiale modico arrivato in caserma ha i capelli lun¬ 
ghi e attributi insoliti per un militare Tra le reclute si 
scatena i) putiferio, lo stesso che percorreva, cialtro¬ 
ne e comicaroto, la commedia italiota a metà dei Set¬ 
tanta. Da rivedere la Fenech. non ancora signora del¬ 
ie domeniche televisivo. 

ITALIA 7 

21.35 MAICOL 

Regia di Mario Brenta, con Sabina Ragazzi, Slmone 
Tessarolo. Italia (1988). 90 minuti. 

Ancora un piccolo, delicato e riuscito film italiano, 
non lontano dai citato «Piccoli fuochi-. Maieoi vive 
con la madre in un appartamento della squallida peri¬ 
feria milanese. Un giorno scompare, «inghiottito- dal¬ 
la metropolitana... Una produzione dt «Ipotesi Cine¬ 
ma-, la scuola laboratorio di Ermanno Olmi. 

RAIUNO 

22.55 L'APPARTAMENTO 

Regia di Biily Wilder, con Jack Lemmon, Shirley Mac 
Laine, Fred MacMurray. Usa (1961). 119 minuti. 

Un timido impiegalo prosta la casa a colleghi per i lo¬ 
ro appuntamenti d'amore. Un giorno, abbandonata 
dal capo del personale, vi trova, che tenta il suicidio, 
proprio la segretaria di cui è segretamente innamora¬ 
to. 

RAIDUB 
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Cultura e Spettacoli 


Qui accanto. 
Peltro 
Almoilovar 
trai due 
protagonieti 
di •Légafflil». 

A destra, 
Victoria 
AbriI 
in una scena 
del film 


•X. 

i 






r 






Pedro Almodovar presenta il suo nuovo 
film che uscirà presto sui nostri schermi 
È la storia di un giovane «matto» 
che rapisce per amore un’attrice pomo 


«Légami, così mi sentirò più libero» 


Poco pnma di partire per la Germania, dove Léga- 
mi'sarà presentato in concorso al Festival cinema¬ 
tografico di Berlino, Pedro Almodovar presenta il 
suo nuovo film, che uscirà tra breve anche sugli 
schermi italiani. Dice il giovane regista spagnolo- 
un film sulla passione e sul desiderio di norma¬ 
lità Il protagonista è un essere innocente, che ha 
il coraggio di osare. Dovremmo imitarlo tutti» 


MARIO CANALE 


MBARCEIJLONA Alla proie¬ 
zione per la stampa del suo 
nuovo film, l'allesissimo Ala- 
nw> (in Italia si chiamerà Lé- 
Pedro Almodovar. vc- 
vllto come un esasperalo tifo¬ 
so romanista (pantaloni giallo 
ocra c giacca rossa), si pre¬ 
sunta seguilo dal variopinto 
seguito da Loles Leon, Maria 
Barranco. Rossy De Palma. Ju- 
lieia Serrano e da Vietona 
Abril, la protagonista, quella 
che ha sostiluilo tra grandi 
polemiche la prediletta <hi- 
ca» Carmen Maura. Un po' so- 
pratfaito c Irasiomaio dal vo¬ 
lume delle chiacchiere e dagli 
sgargianti colori dei vestiti c'à 
anche li protagonista maschi¬ 
le del film- Antonio Banderas 
Un religioso silenzio ac¬ 
compagna i titoli di testa del 
film ma dopo un minuto esal¬ 
to la prima osala liberatoria e 
finalmente siamo di nuovo 
dentro a un'altra lolle stona di 
Almodovar. Ricky. appena di¬ 
messo da un ospedale psi- 
chiatnro. ò solo al mondo 
ventitré anni, SOmlla pcsctas 
m tasca, senza una casa, sen¬ 
za un lavoro e un solo grande 
progetto: sposarsi con Manna, 


attrice di film di sene B horror 
e porno L ha conosciuta 
quando lei era tossicomane, c 
SI prostituiva per pagarsi la 
droga Ora vuole fare tre ligli 
con lei e trovare un lavoro In- 
somma desidero di vita nor¬ 
male Ma lei non ci sta c cosi 
Ricky finisce con il sequestrar¬ 
la (e legarla) dentro casa per 
alcuni giorni 

Pedro Almodovar, come è 

aatoaAlamel»? 

L'idea é nata mentre giravo 
Donne sull orlo di una crisi di 
nervi A me piace sempre esse¬ 
re un po’ Infedele alla storia 
che sto girando In un Wee¬ 
kend per gioco, ho comincia¬ 
lo a scrivere un piccolo sogget¬ 
to su qualcosa che accadeva 
sul set dove stavamo girando 
Era un divertimento, ma nello 
stesso tempo mi piaceva 1 idea 
di fare un altro film nel medesi¬ 
mo spazio AH'inizio avevo 
scritto una stona che avveniva 
In uno studio in cui si girava un 
film Era molto diverso dal Le¬ 
ttami' attuale, ma piu o meno 
questa é stata la chiave origi¬ 
nale 


film è di tipo patologico o è 
aempUcemente una manife¬ 
stazione della passione? 

Penso che la passione non ab¬ 
bia niente a che vedere con la 
ragione quindi é difficile valu¬ 
tarla con dei parametri pura¬ 
mente razionali È impossibile 
e inadcgualo trasportarla su 
un piano morale, quindi non 
parlerei di patologia, soprattut¬ 
to nel caso di Ricky Lui nel 
film rappresenta esattamente 
il contrario ò un essere assolu¬ 
tamente primitivo, puro e in¬ 
nocente. che osa lutto io cre¬ 
do che tutti noi dovremmo imi¬ 
tarlo In realtà, si comporta in 
modo razionale è solo c vor¬ 
rebbe diventare una persona 
normale, condurre la vita di 
una persona normale Non c é 
mente di più lecito, quando sci 
solo, che sfuggire alla solitudi¬ 
ne e lui lo fa nel modo piu di¬ 
retto Ha bisognodi una ragaz¬ 
za? La va a cercare. La ragazza 
non gli dà ascolto’ La rapisce 
Lo fa con violenza perché lei si 
ribella Ma é molto carino e 
molto affettuoso, finché lei ca¬ 
pisce che lui la ama più di 
qualsiasi cosa 

Tu credi che sia giusto lega¬ 
re una donna al letto? 

Non é propno cosi. Credo sia 
giusto provocare con forza il 
proprio futuro non dico che il 
metodo sia perfetto, però col 
tempo tutto acquista equili¬ 
brio Alla fine del film é lei che 
chiede di essere legata 

Due personaggi attorno a 
cui ruotano tutti gli altri, è 
un film diverso dai soilto... 


Teatro. Regia di Ruth Shammah 

Re Artù e i suoi cavalieri 
nel nome di Parenti 


Con il nuovo spetlacolo, / cavalieri di re Arthur, il 
Pier Lombardo di Milano cambia nome e volto: 
svuotata la grande sala e denudati i muri, si trasfor¬ 
ma m uno «studio» cinematografico che ingloba il 
pubblico nell'azione E si chiama Teatro Franco Pa¬ 
renti. in onore del grande attore scomparso di re¬ 
cente che l'aveva guidato per anni. Ma anche la 
scelta del testo propone una nuova linea di lavoro 


MARIA QRA2IA OREQORI 


B MILANO Dunque i mitici 
cavalieri di re Arthur, dopo cs- 
-«re stati i protagonisti di film 
popolarissimi come / cavalieri 
della lamia rotonda ed Excali- 
bar di spettacoli sofisticali co¬ 
me Perceval le gaulois di Roh- 
mer e di musical (con Carne 
lol da CUI poi é stato tratto un 
film) sono salili in palco->ce- 
■veo grazie alla cunosità di 
Alessandro Fo Sfruttando la 
propria specializzazione di ii- 
certalorc universitario, Fo ha 
altiiito ai cicli cavallereschi e 
Il ha riscrilli in una personale 
trilogia dal titolo Terra de--ola 
lo che vede riunite le storie di 
Tristano e Isotta, di Perceval e 
di Arthur Ed é su questo lesto 
amplissimo, pensato allongi- 
ne per un progetto multime¬ 
diale che Andrée Ruth Sham¬ 
mah ha costruito lo spettaco¬ 
lo tagliando e adattando ag¬ 
giungendo e togliendo, intrec- 
i unto e separando 
Cosi le storie di Isotta c di 
1 risiano di Perceval e di Ar- 
tliiir (riprese da Thomas, da 
Gotllried von Sirassburg e Ch- 
retien de Troyes) si intreccia¬ 
no le une alle altre grazie al- 
I uso di attori nel ruolo di nar¬ 


ratori e all interpretazione, da 
parte di quasi tutti, di piu di 
un ruolo L intenzione è quel¬ 
la di trasformare, anche sulla 
scena un epopea mcdioevale 
colla c raflinala in un epopea 
popolaresca che guarda al 
teatro dei cantastorie e a quel 
lo dei pupi siciliani 11 pubbli¬ 
co da parte sua, é inglobato 
nell azione che lo circonda da 
ogni lato grazie ai praticabili 
in CUI la scena frontale si fran¬ 
tuma e si moltiplica scenden¬ 
do anche verso la platea con 
vere pozze d acqua veri fuo¬ 
chi da bivacco c alberi rinsec¬ 
chiti, in una simultaneità d a- 
zione ricercata Del resto già 
lin dall inizio dello spettacolo 
lo spciialorc, per prendere 
posto compie una piccola 
tappa di avvicinamento fra co¬ 
razze abbandonale sulla sab¬ 
bia e segni di vita quotidiana 
guidato dall impulso delle bel 
le musiche di Fiorenzo Carpi 
Un Itinerario che si vorrebbe 
allo stesso tempo, fisico e 
mentale verso il luogo della 
rappresentazione 
Qui Ira I arrotolarsi e lo sro¬ 
tolarsi di piccoli fondali dipin 
ti. di fronte ai quali rappresen- 


ScancM & telefoni 
Pe(iro della Mancia 
secondo se stesso 


M Pedro Almodovar nasce nella Mancia negli anni 
Cinquanta. E il momento della guerra fredda, dei Mam- 
bo. delle big band, di Baicnciaga, la guerra in Corea, la 
nvolta ungherese, la morte di Stalin etc Però nessuno di 
questi avvenimenti ha esercitato la minima influenza a 
(ialzada De Calatrava, il paese dove è nato. Almodovar si 
guardava intorno, ma non gli piaceva quello che vedeva, 
SI sentiva come un astronauta alla corte di Re Artù. Non 
possedeva la minima vocazione rurale e deve aspettare 
17 anni prima di poter cambiare scenario e trasferirsi a 
Madrid Per sopravvivere trova lavoro nella società spa¬ 


gnola dei telefoni come Impiegato: ci resterà dieci anni 
Durante questi dieci anni alterna il lavoro di impiegato 
con. molte altre attività 

Alla fine degli anni Sesttanta scrive sceneggiature di fu¬ 
metti e collabora con nviste underground come Star, E! 
Viborae Vibraciones Negli anni Settanta fa parte del pre¬ 
stigioso gruppo teatrale indipendente Los (^tiardos, ini¬ 
zia a filmare in super 8 praticando tutti i generi Si sup¬ 
pone che questa sia la sua unica scuola di cinema Nel 
1980 debutta come regista e da allora non ha tiralo un 
sospiro di sollievo. Otto film, dischi, performance, con¬ 
certi con il suo gruppo pop rock «Almodovar y Mcnama- 
ra», un racconto breve. Fuego en las eniranas, alcuni fo¬ 
toromanzi pomo (Toda Tuya), collaborazioni a riviste, 
quotidiani e periodici. Crea un personaggio femminile, 
Patty Diphusa, che i suoi ammiratori paragonano alla Lo- 
relet di Anita Loos Dopo lo strepitoso successo mondia¬ 
le di Donne sull'orlo di una crisi di nervi, per sfuggire al¬ 
l'assalto di ammiraton, giornalisti e produtton si rifugia di 
nuovo a Madnd, dove nell'estate dell'89 gira il suo nuovo 
film Légami 


L'amore rappreoentato nel SI. questa é la prima volta che 


faccio un film dove l'attenzio¬ 
ne é centrata su una coppia 
All'Inizio la sceneggiatura età 
molto più corale ma nel mo- 
menlò In lui'lui rapisce lei ho 
capito che per me era più inte¬ 
ressante rimanete vicino alla 
coppia, era più importante 
parlare della passione e della 
convivenza di questa coppia 
piuttosto che coinvolgere gli 
altri personaggi. 

Tu da che porte stavi? 

Alla fine é la stessa cosa, sono 
tutu 0 due d accordo nel rima¬ 
nere insieme ed affrontare la 
vita, ma if mio carattere è più 
vicino a quello di Ricky Mi pia¬ 
cerebbe essere cosi sponta¬ 
neo, innocente e normale La 


normalità é il mio dcsidcno lo 
credo che ognuno di fronte a 
se stesso si senta normale e si 
renda conto che la maggioran¬ 
za non lo é Qualsiasi persona, 
anche la più malta, ha un suo 
metro e un suo cnlerio per sta¬ 
bilire la normalità, c lo può sta¬ 
bilire solo rapportandosi alla 
propria vita 

Come mal hai scelto Victoria 

AbriI come protagonista? 
Non è la prima volta che chie¬ 
do a Vietona di lavorare con 
me Questa è stata la volta 
buona La amo molto, sia co¬ 
me attrice sia per II suo caratte¬ 
re È molto forte, mollo brava e 
coraggiosa sul lavoro, e questo 


lare storie in simultanea con 
un sipario-lenzuolo rosso san¬ 
gue. ricordo di lontani Amble- 
Il Macbelli c Edipi tcsioriani 
(le scene assai belle, sono di 
Gianmaurizio Fercioni) av¬ 
vengono dunque duelli inna¬ 
moramenti fatali ingiustizie 
racconti fantastici, grandi alti 
di valore Cosi possiamo os¬ 
servare da vicino le prodezze 
dell'ingenuo Perceval che la 
madre ha allevato da sola lon- 
l.ina da lutto I apparizione 
della reliquia del Santo Craal, 
I innamoramento di Tristano 
per ben due Isolte (quella ir¬ 
landese e quella dalle bian¬ 
che mani) re Arthur che SI af¬ 
fanna a mcllerc in accordo i 
SUOI cavalieri fra un'investitura 
e I altra Dunque, come dice il 
poeta le donne, i cavalieri le 
armi gli amori 
Certo non tutto funziona tn 
questo spetlacolo di ragguar¬ 
devole durata la difficoltà di 
trovare un linguaggio unifi¬ 
cante che SI riscontra nella 
scritiura di Fo I intreccio di 
storie che si sovrappongono 
un po faticosamente con la 
conseguenza di rallentare I at¬ 
tenzione Il pericolo di una 
certa staticità Allo stesso tem¬ 
po però malgrado la nume¬ 
rosa compagnia sia lortemcn- 
ic diseguale al suo interno, c é 
la voglia e I evidente diverti¬ 
mento di lare teatro rischian¬ 
do qualcosa di proprio un se¬ 
gno di vitalità e di coraggio 
che la regia di Andrée Ruth 
Shammah gioca nell evidente 
gusto dell mingo e nell amore 
di sempre per il teatro popola¬ 
re e per il circo 
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Rosa di Lucia fa molli ruoli ne «1 cavalieri di re Arthur» 


Impegnatissimi gli attori sia 
nella evidente inesperienza di 
Michele Rovini che nella grin¬ 
ta forte di Cristina Torzoll Se¬ 
condo De Giorgi é un Arthur 
sanguigno e concreto e Albcr 
lo Mancioppi re Mark nn 
pensoso signore perduto in 
sogni d amore venati d ambi¬ 
guità Isotta é Giovanna Boz¬ 
zolo che riconferma una soli¬ 
da maturità espressiva e sensi¬ 
bilità Nei ruoli principali Fla¬ 
vio Bonacci Michele de Mar¬ 
chi e Rosa Di Lucia La Di Lu¬ 
cia nei SUOI molteplici ruoli 
maschili e femminili (é anche 
Trislan), é sempre con coin¬ 


volgente sensibilità presente 
ai SUOI personaggi e si prende 
applausi a scena aperta nel 
racconto della motte di Trista¬ 
no e Isotta Flavio Bonacei 
traccia un ritratto notevole di 
Perceval giocato sull'inlclli- 
gente ironia c su di una lisktilà 
mollo forte e Michele De Mar¬ 
chi é una presenza autorevo¬ 
le per la capacità di trasfon¬ 
dere vita a personaggi diver¬ 
sissimi Ira di loro 
Gran finale, applaudito, con 
Perceval in icans, ultimo con¬ 
sapevole monello di uno spet¬ 
tacolo che vuole essere giova- 


Alla Scala la «Terza» di Mahler 

Un trionfo 
di nome Merita 


RUBENS TEDESCHI 


MILANO La Terza Sinto¬ 
nia di Gustav Mahler - unoo- 
ra e tre quarti di musica divisa 
in sei movimenti - è una di 
quelle opere che si possono 
amare o detestare ma che 
non lasciano indifferenti Alla 
Scala, con la Filarmonica di¬ 
retta da Zubin Mehta, ha sol¬ 
levalo un’incredibile entusia¬ 
smo ovazioni tonanti, applau¬ 
si trionfali, chiamate a non fi¬ 
nire per l'orchestra, i con il 
direttore e lo straordmano 
contralto Waltraud Meier Più 
di quanto 1 autore non si 
aspettasse quando ci hivora- 
va, tra il 1895 e il 96 diviso 
tra l'esaltazione e il terrore 
Nel giorni di ottimismo era 
convinto che la monumentale 
sinfonia gli avrebbe procuralo 
«successo c danaro» Nei gior- 
■ni oscun, i più numerosi era 
ceno inves-e che il pubblico 
non l'avrebbe compreso Egli 
stesso, in effetti, era spaventa¬ 
lo da un lavoro che gli cresce¬ 
va fra le mani in modo ■'emli- 
canie», travolgendo ogni iradi- 
zione formale Avrebbe dovu¬ 
to essere un inno alla natura, 
pieno di felicità Ma basta 
ascoltare, alle pnme battute, i 
contrabbassi della filarmonica 
che <itano» il tema wagneria¬ 
no della mone di Sigfrido per 
capire come la gioia c il dolo¬ 
re vadano in coppia 
Le sorprese non finiscono 
qui tra I due momenti scorre 
I intera vaia, con le sue gioie c 
I suol dolori, la poesia e la 
volgarità II colossale primo 
tempo ne è lo specchio un 
vero e propno torrente in cui 
SI accavallano i detriti di ogni 


genere di musica- canti di uc¬ 
celli, boati tellunci, motivi al- 
tnji scampoli di marce milita- 
n La musica bella e la brutta 
si unano SI sovrappongono, 
nel disperato tentativo di 
espnmerc lo scibile È il tnon- 
fo della retorica assieme allo 
siaselo delle regole della buo¬ 
na scn'tura la visione profeti¬ 
ca di un mondo che sta crol¬ 
lando, come cflettivamente 
avvenne nel giro di una gene¬ 
razione 

Per iin’orchestra e un diret¬ 
tore è una prova di enorme 
diflicolià che Mehta e la Filar¬ 
monica hanno superato inol¬ 
trandosi arditamente nel pae¬ 
saggio sconvolto dove ogni 
strumento è spinto oltre le 
propne possibilità. Poi, nei 
successivi cinque movimenti il 
clima SI inverte in una discesa 
nei ncordi dell infanzia, della 
giovinezza deH’amore, tra le 
VOCI del coro e l'invocazione 
del contralto, per concludere 
in una sontuosa perorazione, 
non priva di retorica ma lumi¬ 
nosamente consolatrice 

Superba anche qui l'esecu¬ 
zione dove Mehta ha impiega¬ 
to tutta la sua sensibilità per 
addentrarsi tra le pieghe dei 
sentimenti cogliendo la scon¬ 
solata malinconia piopna di 
Mahler L orchestra lo ha se¬ 
guito con eguale impegno, ol¬ 
tre al coro femminile di Berte¬ 
la e a quello infantile di Conci 
mescolati alla voce intensa e 
drammatica del contralto 
Waltraud Vleier Tutti festeg¬ 
giali, come s’é detto, tnonfal- 
menle 


era quello di cui avevo biso¬ 
gno un’atuice che non fosse 
fragile, perché io sono mollo 
esigente quando giro e ho bi¬ 
sogno di una alince che non si 
faccia sottomettere Una lolta- 
ince, e Vietona è una lottatrice 
nata 

A proposito di famiglia, ebe 
voto daresti a tua madre at¬ 
trice? 

Beh, l’hal vasta Credo che sia 
splendida A me place mollo 
come attrice MI fa rabbia aver¬ 
lo scoperto cosi tardi, perché 
se me ne fossi accorto poma le 
avrei affidalo patti più lunghe 
Pensa che é una donna che 
continua a vivere in paese con 


le sue vicine di casa che dopo 
la morte di mio padre ha ven¬ 
duto la casa di Madnd e se n é 
tornala nella via dove era nata 
In qualche modo sta recupe¬ 
rando la sua infanzia, con la 
differenza che fa molla vita di 
quartiere galline, gatti, vicine, 
settimana santa irta Cnicls, no¬ 
vene A me sembra meraviglio¬ 
so 

Hai già un nuovo progetto lo 

vista? 

Ancora non so quale sarà il 
mio prossimo film La ventà é 
che ho compralo i dlntti di un 
piccolo romanzo di Paul Bow- 
Ics II tempo di un'amicizia Ma 
non so se sarà il mio prossimo 
film o quello successivo. 


Industria discografica Usa 

Aumenti per i musicisti 
(50 milioni di dollari) 

Lo sciopero non si fa più 


■■NEW YORK. Un sospiro di 
sollievo nel mondo del cine¬ 
ma della tv e dell'industna di¬ 
scografica americana. La 
American federahon of musi- 
cians, che minacciava lo scio¬ 
pero, ha firmalo il nuovo con¬ 
tralto di lavoro La balt,iglia 
contro 1 discografici é siala 
vinta su tutta la linea L'asso¬ 
ciazione ha ottenuto migliora¬ 
menti salanall e il manteni¬ 
mento di due fondi speciali 
che le case discograliche ave¬ 
vano minacciato di tagliate 
Forti della minaccia di uno 
sciopero che avrebbe blocca¬ 
lo tutta ralllvilà dell'emertain- 
menl amerKano, l'Amencan 
lederaiion of musiclan ha ot¬ 


tenuto un contratto che signi¬ 
fica in pratica SO milioni di 
dollan di aumenti in tre anni, 
il 3% I anno ogni anno, per 
tulli gli isenth Ma la firma del 
coniralio significa soprattutto 
il mantenimenlo dei due fondi 
speciali che servivano soprat¬ 
tutto a proteggere i musicisti 
che volevano tenere concerti 
gratuiti o di beneficenza alfa- 
peno, e la garanzia di entrate 
per le vendile di dischi, nastri 
c compaci dIsc realizzali an¬ 
che fuori dalle sale d incisio¬ 
ne La situazione si era falla 
talmente difficile che il sinda¬ 
co di Lira Angeles, Tom Brad- 
Icy, aveva lancialo un appello 
al presidente della A&M re¬ 
cord 


Primefilm. È uscito «Ne parliamo lunedì» 

n postino ride sempre due volte 
Odorisio gioca con il «noir» 


MICHELE AN8ELMI 




Ne parUaiDO lunedi 

Regia Luciano (Jdorisio Sce¬ 
neggiatura Luciano Odorisio, 
Laura Toscano Franco Marci¬ 
la Inlerprcti Elena Sofia Ricci 
Andrea Roncalo. Sebastiano 
Nardone Francesco Scali Fo¬ 
tografia Carlo Cctchio Italia, 
1989 

Roma! Arlzton 2, Univeraal 

MI -Ma tu mi volevi ammaz¬ 
zare sul seno’'» "Se le lo dico 
che gusto c è’’». Gioca sul so¬ 
spetto Il nuovo film di Luciano 
Odorisio, quarantenne regista 
abruzzese che si nvclò qual¬ 
che anno la con il simpatico 
Sciopén Reduce dallo sfortu¬ 
nato Via Paradiso, Odorisio 
s'ù voluto misurare con la 
commedia noir all'americana 
parodiando le almoslere del 
Postino suona sempre due vol¬ 
le (ma viene da pensare per 
gli ambienti, ai più vicini 
Blood Simple, Pazzo d'amore 
e Bagdad Colf) e volgendole 
voicntien in farsa Ne esce un 
lilm inconsueto nel nostro pa¬ 
norama. sopraltutlo sul ver¬ 
sante figurativo ben allento a 
cogliere le suggestioni ameri¬ 
cane c 1 tramonti a linic lodi 
Siamo in un indefinibile 
Sud Italiano (il film é stalo gi¬ 
rato nella Murgia), durame 
un estate torrida e pigra che 
accende i sensi Al Motel Ne- 
vada, tra cactus linll e insegne 
al neon, non si balte un chio¬ 
do La strada che passava di II 
é siala deviala e ora da quelle 
parti non capita piu nessuno I 
due gestori Alma e Nico, sop- 


l’Unità 

Mercoledì 
7 febbraio 1990 


periscono alla pessima situa¬ 
zione linanziaria inventando 
ogni tipo di giochetto enMico 
(anche finti assalii di finti ra¬ 
pinatori) sotto lo sguardo 
ebete del benzinaio Gioggiò 
Ma durante una notte più bol¬ 
lente delle altre, la donna ha 
fallo il nome del disc-jokey 
della radio locale, un certo 
Marcello Bcrardi. E cosi Nieo 
SI eccita all’idea che la mo- 
glicltina SI tolga un capriccio 
con quell uomo che va tosto 
ad incontrare II quale Marcel¬ 
lo, prima per gioco e poi per 
piacere, (imscc con l'innamo- 
rarsi davvero della donna al 
punto da congegnare insieme 
a lei 1 omicidio del povero Ni- 
co A colpi di Gialli Mondado¬ 
ri I due escogitano trappole e 
accoppamenti, ma il caso, 
sono torma di un killer che 
mira ad altri bersagli, ci mette 
lo zampino, bastoimando la 
favola in tragedia Almeno fi¬ 
no a quando 

Essendo un noir alla luce 
del sole. Ne parliamo lunedì 
vive anche di sorprese, un po' 
tirale per i capelli a dire il ve¬ 
ro, ma dentro la tradizione del 
genere Con l’eccezione torse 
dell epilogo (vogliamo chia¬ 
marlo aslral-ulologico’’) che 
riporta serenità in quella pia¬ 
na dimcnlicata da Dio e dagli 
automobilisti 

Aperto e chiuso dalle anti¬ 
che note di Tom Dooley il 
lilm di Odorisio ricalca le si¬ 
tuazioni di tanti «triangoli» 
amorosi con delllto incorpo¬ 
rato, ma con I aria di prende- 
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Andrea Roncato e Elena Sotia Ricci in «Ne parliamo lunedi» 




re in giro una certa provincia 
italiana, ibrida e imilativa, che 
pesca nell immaginano cine- 
malogralico d Ollreoceano Si 
capisce che Odorisio, libero 
stavolta da notazioni autobio¬ 
grafiche, SI diverte con i male- 
nati a disposizione spesso ci¬ 
tando I modelli (come nel¬ 
l'amplesso sul tavolo della cu¬ 
cina Ira sughi e farina preso 
dal remake del Postino) altre 
volle virando su Ioni non san¬ 
se il rimpallo dei dialoghi Gli 
interpreti stanno al gioco, so¬ 
prattutto Elena Sofia Ricci (i 
due "rivali» sono Andrea Ron¬ 
cato I amante, e Sebastiano 


Nardone, i! manto) che si 
espone con notevole auloiro- 
nid a scene -calde» un occhio 
a Jessica Lange un altro a Ka- 
thleen Tumer, la giovane attn- 
cc finora specializzata in ruoli 
da •antipatica» si spoglia e si 
atteggia a dark lady campa¬ 
gnola dal peccato facile (ma 
dalla colpa veniale) Certo, il 
tno non é sempre esaltante, 
certe trovale devono qualcosa 
alla vocazione televisiva di 
Roncato e Odorisio confida 
troppo sul meccanismo paro¬ 
distico ma il film si lascia ve¬ 
dere, e di questi tempi non é 
poco 
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Sport 


Il successo degli azzurri in Coppa Davis rilancia il tennis: record d’ascolto in tv 

Travolti e felici da un insolito Cane 


■■ ROMA. A dire •Grazie Canr'< sono in molti 
in questi giorni. Con qualche sorpresa però. La 
Rai prima di tutti che la quadrare i conti del¬ 
l'audience mattutina con i quasi due milioni di 
lelespcttalori che hanno seguito sulla terza rete 
il decisivo set di lunedi tra Paolo Canè e Mats 
Wilander. Sono poi i prossimi rivali austriaci a 
onorare il trascinatore azzurro con un •Grazie 
Canè* sul più diffuso quotidiano viennese, il 
Kurier, felice di non avere sulla propria strada 
la squadra svedese. Infine la Svezia, con lo 
stesso Wilander, con il capitano Siogren e la 
stampa che riconoscono •l'incredibile spirilo 
combattivo- di Canù e definiscono salutare l'e¬ 
liminazione che pone fine alla sene fortunata 
di selle anni consecutivi in finale e fa riflettere 
sulle vere difficoltà della Coppa Davis. 

E questo per non dire dei benefici effetti che 
tutto il team nazionale si prepara a raccogliere. 
Non soltanto sull'inicrevse per la sfida con 
l'Austna di fine marzo data da Panatia come 
•abbordabile», ma soprattutto sul traballante 
carro della federazione, da anni logorala da ri¬ 
valità. polemiche e allegria di gestione. Ed ò 
proprio Panano, già a Milano per il torneo al 
Palairussardi, che vede crescere, con i successi 
di Caglian. •lutto il movimento, mentre il di¬ 
scorso Davis * appena cominciato», -L'Austria 
è forte - ricorda -, ma hanno il loro punto de¬ 
bole nel doppio, dove noi invece abbiamo tro¬ 
valo una grande coppia». Di parere opposto 
Thomas Musler, uomo di punta della formazio¬ 
ne austriaca, che, con l'entusiasmo sulle lab¬ 
bra SI dice, convinto di battere l'Italia anche 
perché l'incontro verrà disputato a Vienna. Ma 
chi si sbilancia di più é un altro quotidiano. Az, 
che annota la coincidenza Ira tennis e calcio 
dei mondiali pronosticando -due vittorie au¬ 
striache con l'Italia é una visione abbastanza 
realistica». 


■■MILANO. Gli echi di Ca¬ 
gliari si sono trasformati in 
una sorta di pista di decollo 
per il torneo -Stella Artois», 
tradizionale appuntamento 
PaoloCanè tennistico ,il coperto della cit- 
raggiante ta meneghina. Era partilo in 
e commosso. sordina, ma l'effetto Canó lo 
Ha appena ha scosso dappertutto. Specie 
concluso al botteghino dove più sensi- 

a Cagliari bili sono lo attenzioni degli or¬ 
li match ganizzaton, e nell'atmosfera 

con Wilander di attesa per i nostri, mai cosi 
e la folla elettrica. Un torneo sin qui 

lo ringrazia quasi esclusiva passerella di 


Boom da Cagliari a Milano 


stranieri, mentre oggi c'é chi 
spera in uno storico duello tra 
il Cane capace di dominarsi e 
vincere il mitico McEnroe che 
del bolognese ha detto, se¬ 
guendolo in Coppa Davis, un 
gran bene. I due infatti potreb¬ 
bero trovarsi sulla stessa stra¬ 
da se solo supereranno il pri¬ 
mo turno. Oggi Cané se la ve¬ 


de con lo iugoslavo Orestir, 
ostico passista che due anni 
la in Davis perse si dallo stes¬ 
so Cané. ma ci costo l'elimi¬ 
nazione per la combattività 
mostrata poi con Cancellotti. 
Dal canto suo McEnroe af¬ 
fronta stasera in prima battuta 
il sovietico Cherkasov, 

Gli azzum comunque ci so¬ 


no tulli anche se é Cané il so¬ 
lo atteso a slide con i grandi. 
Diego Nargiso esordisce con 
Ivan LendI, fresco vincitore 
degli Open australiani. Cam- 
porese é subito opposto all'a¬ 
mericano Krickslcin, mai in¬ 
contralo prima. Pescosolido. il 
più giovane, ha invece già la¬ 
scialo il campo, sconfitto in 


due set dal cecoslovacco Srej- 
ber, e ha lamentalo dolori in¬ 
tercostali e -un piccolo soffio 
al cuore». Spalli pieni oggi al 
Palatnissardi anche per Noah 
e Connors - Milano é per loro 
un appuntamento fi.sso - 
mentre il compassalo LendI 
ha già stupito per la poca vo¬ 
glia nel doppio. Nel derby ce¬ 
coslovacco Lendl-Novacek 
contro Cihak-Suk. si é fatto 
sorprendere spesso con la 
racchetta bassa. Una speran¬ 
za per Nargiso? 


Sci. Il campione svizzero vincendo il supergigante di Courmayeur ipoteca la sua quarta Coppa del Mondo 
La squadra azzurra in evidenza raggiunge il podio con Runggaldier; Ladstaetter e Sbardellotto nei primi dieci 

Un po’ d’Italia nel ^omo di Zurbri^en 
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Nel giorno di Pirmin Zurbriggen, dominatore del 
penultimo "supergigante» di Coppa del Mondo, 
grande prestazione collettiva degli azzurri che 
piazzano Peter Runggaldier al terzo posto. Konrad 
Ladstaetter al quinto e Danilo Sbardellotto allotta¬ 
vo. 11 campionissimo svizzero ha stracciato i rivali 
e ha praticamente vinto la sua quarta Coppa egua¬ 
gliando Gustavo Thoeni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 


ZuftHlggm, tutto ok per lui in Valle d'Aosta, guida da solo la Coppa del mondo 


_ 1.0 SPORT IN TV _ 

Rahmo. 14,30 Tennis, torneo Alp di .Milano; 23,10 Mercoledì 

sport. 

Raldue. 18.20 Tg2 Sporisera: 20.1S Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 11.30 Hockey su ghiaccio: 14,25 Calcio, Ilalia-Grccia 
under 21; 16,15 e 0.15 Tennis, torneo Alp di Milano. 18.45 
Tg3 Derby. 

Tmc. 14 Sport News - OO.xDO - Sport News; 23,15 Stasera sport. 
Capodlalria. 13,45 Settimana gol: 14,45 Speciale boxe di not¬ 
te: 15,45 Speciale campo base; 17,15 Obiettivo sci; 18,15 
Wrestlingspollighi: lOCampobasc; 19,30Sportime; 20 Juke 
box; 20.30 Basket Nba: Seallle-Colden Stale: 22,10 Boxe di 
notte: 22,25 Golden )uke box; 0,25 Supervolley 


BREVISSIME 


CerestnI. Si sono svolti ieri i lunerali del presidente del Parma, 
deceduto domenica .scorsa dopo una crisi cardiaca. Si terrà 
domenica un minuto di raccogiiemnlo in serie A e B. 

Uefa. Nel prossimo turno delle coppe europee non scenderan¬ 
no in campo perché squalificati: Tasselli (Milan), Haller 
(Grassophers) e Faccenda (Fiorentina). 

Convegno. Si svolge oggi a Roma ed ha per tema; -Lavoro, 
sport e solidarielà». Interverranno Benvenuto, Antonio Pizzi- 
' natoeMonlezemolo. 

Coppa Korac. Per II basket oggi in programma; Scavolini-Ju- 
venlud Badalona, Phonola-Iraklis, Enimonl-Saragozza, 

Coppe Pallavolo. In Coppa campioni; Philips-Varakaulen. In 
Coppacoppe: Dinamo Bucaresl-Sisley. Dinamo Mosca-Ma- 
xKtono. 

Baresi. Il libero milanista é il miglior azzuno 1989. Questo l'esi¬ 
to del concorso «Voto azzurro Ip- 

Robaon. 11 centrocampista inglese si è nuovamente inlortuna- 
lo, e rischia cosi di non poter prendere parte ai prossimi 
mondiali. 

Condannata la Lega Calcio C. Dal pretore di Lecce a pagare 
20 milioni di insoluti del Tram, C2, a Peiruzzelli. 

Knorr In semifinale. Nella Coppa delle Coppe di baskel bat¬ 
tuto a Bologna 86-73 II Maccabi di Tel Aviv. 


wm COURMAYF.UK. A Cortina 
era avvilito, nel suo modo 
schivo e sorriderne. Si senti¬ 
va avvolto dallo stress e in¬ 
capace di far fruttare il talen¬ 
to. -E tuttavia», diceva, -sen¬ 
to che sto per uscirne». E ne 
é uscito. Ieri Peter Runggal¬ 
dier è salilo per la seconda 
volta sul podio ottenendo un 
terzo posto che ha ridato ca¬ 
lore al suo sorriso. Aveva il 
numero dieci sul petto e ha 
condotto una corsa limpidis¬ 
sima. Il •supergigante» di ieri 
sembrava facile ma era du¬ 
rissimo per la fatica che esi¬ 
geva. Non concedeva tregua 
perché aveva Iralli di scorri¬ 
mento troppo brevi. 

Ieri gli azzuiTi hanno otte¬ 
nuto un robusto successo 
collettivo con Peter Runggal¬ 
dier al terzo posto, Konrad 
Ladstaelter al quinto e Dani¬ 
lo Sbardellotto all'otlavo. E 
Josef Polig, nono tempo, é 
stalo squalificato per aver 
mancalo la terzultima porta. 


Romania 

«Droga 
di Stato 
per atleti» 


^■COSTANZA (Romania). Le 
recenti drammaliche vicende 
della Romania continuano ad 
avere ripercussioni sul mondo 
dello sport, lon Draica. meda¬ 
glia d'oro alle Olimpiadi di 
Los Angeles '81 nella lolla 
greco romana, ha rivelato ieri 
che alcuni atleti del suo paese 
avrebbero latto ricorso al do¬ 
ping Draica. che non ha volu¬ 
to fare nomi, ha specificato 
che l'uso delle sostanze stupe¬ 
facenti riguardava soprattutto 
discipline sportivo come la 
corsa campestre e la lotta, -1 
prodotti vietali - ha aggiunto 
l'olimpionico - non erano re¬ 
peribili in Romania c poteva¬ 
no essere acquistali soltanto 
all'estero-, Draica ha anche 
parlalo delle condizioni tre¬ 
mende 111 CUI SI trovavano pa¬ 
recchi alleti' -1x1 sport in Ro¬ 
mania era povero di fondi fi¬ 
nanziari e molti di noi erano 
costretti ad allenarsi in condi¬ 
zioni tremende a centinaia di 
chilometri da casa senza cibo 
e medicine-. 


Sullo stesilo punto-trappola 
è inciampato Luca Pesando, 
avviato a ottenere un piazza¬ 
mento tra i primi 15. 

Pirmin Zurbriggen ha con¬ 
quistalo il quinto successo 
stagionale e ircnianovcsimo 
in Coppa con una gara 
straordinaria. Quando Pir¬ 
min vince lo fa alla maniera 
dei giganti affibbiando ai ri¬ 
vali anni luce. La pista, in¬ 
cendiata dal sole, era una 
dell e più belle del circuito, 
vera pista da »supcrgiganle». 
Pirmin Zurbriggen ha respin¬ 
to l'ultimo disperato assalto 
dì Ole Christian Furuseth più 
pasticcione del solito. Ora la 
Coppa è proprio finita e of¬ 
frirà solo battaglie per vitto¬ 
rie più che altro platoniche. 

■Ero stanco-, ha dello Pe¬ 
ter Runggaldier, -ma comin¬ 
cio a riprendermi. All'inizio 
della stagione sciavo bene e 
poi non so cosa mi sia acca¬ 
duto. Adesso ho ritrovalo il 
gusto di rischiare e scio bc- 


Gennania 

Nello sport 
scambio 
di «segreti» 


■i BONN In attesa della riu- 
nificazionc politica gli allena¬ 
tori e medici sportivi della 
Germania est hanno deciso di 
mettere a disposiziono dei 
colicghi dell'Ovest tulli i loro 
preziosi scgreli. Venerdì scor¬ 
so la famosissima Scuola del¬ 
lo sport di Lipsia ha firmalo 
un accordo con l'Università di 
Colonia (dove si trova anche 
un laboratorio del Ciò) per la¬ 
vorare insieme c scambiarsi le 
rispeilive esperienze. August 
Kirsch, direttore nell'ateneo di 
Colonia, ha già latto una visita 
a Lipsia nel -santuario scienti¬ 
fico- dello sport della Rdt. -È 
incredibile - ha dichiaralo - ho 
visto apparecchiature lanla- 
scienlilicfie per lo sviluppo 
muscolare c per il monitorag¬ 
gio dei test di unno e sangue, 
inoltre almeno 50 computer 
sono predisposti ad analizzare 
le caraneristiche degli atleti», 
l.d ri jnificazione sportiva ren¬ 
derebbe la Germania la mag¬ 
giore potenza olimpica del 
mondo. Nel 1988 a Seul gli at¬ 
leti tedeschi hanno vinto insie¬ 
me più medaglie di Usa e 
Urss. 


ne come prima». Konrad 
Ladstaeticr temeva la neve e 
poi si è accorto che era più 
dura del previsto. È parso 
impacciato in alto, il tratto 
che piaceva ai discesisti, ed 
è stato bravissimo in basso. 

Kristian Ghedina aveva un 
numero terribile, il 51. e 
quando é toccato a lui la pi¬ 
sta era piena di buchi. Il ra¬ 
gazzo della valle aveva un ri¬ 
levamento intermedio piut¬ 
tosto alto e ha saputo sciare 
tienissimo nel tratto più diffi¬ 
cile a conferma delle sue 
notevoli qualità tecniche. Il 
diciottesimo posto di ieri gli 
permetterà, la prossima vol¬ 
ta. di partire con un pettora¬ 
le meno punitivo. 

Pirmin Zurbriggen aveva il 
pettorale numero tre e cosi 
con la sua corsa impossibile 
ha traumatizzato i rivali, so¬ 
prattutto il norvegese che lo 
segue in Coppa e che lo se¬ 
guiva ieri. Ole Christian si è 
avventato sulla pista e ha 
ammucchialo gli errori. Il 
campionissimo svizzero ha 
raccontato una di quelle 
corse rare da rivedere al ra- 
, lenti che esalta il gesto di 
certi passaggi. Solo lui sa 
concentrare in una sola gara 
la tecnica dello slalomista c 
del discesista. Cera un pas¬ 
saggio-trappola quasi sul 
traguardo, bisognava impo¬ 
starlo. in velocità, un po' pri- 


Colombia 

Governo 
difende la 
nazionale 


■■ BOCOTÀ. La decisione 
della Federcalcio colombiana 
di sospendere la preparazione 
della squadra nazionale per 
Italia '90 ha avuto una clamo¬ 
rosa risonanza in tutto il pae¬ 
se. Il provvedimento, motivalo 
con lo minacce di morto ai 
giocatori o all'allenatore Malu- 
rana, ha determinato una fer¬ 
ma prc.sa di posizione del go¬ 
verno colombiano. Il ministro 
dello sport, Manuel Francisco 
Bccerra. ha dichiaralo ieri che 
il governo si riunirà nei prossi¬ 
mi giorni con I vertici delle Fe¬ 
derazione per discutere la gra¬ 
ve situazione e garantire ai 
giocatori la possibilità di alle¬ 
narsi in un clima sereno c si¬ 
curo. L'uomo politico ha an¬ 
che delinilo -squilibrali men¬ 
tali- gli aulon delle minacce, 
operale da una fantomatica 
organizzazione denominatasi 
■i.impidozza del calcio colom- 
biano-. Sulla stessa linea gli 
organi di stampa che esortano 
1 giocatori a non lasciarsi 
prendere dalla paura e a pro¬ 
seguire la preparazione. La 
Colombia giocherà nei prossi¬ 
mi mondiali nel gmppo -D- 
insieme con Germania federa¬ 
le, Jugoslavia e Emiraii Arabi. 


ma. per uscirne ancora in 
velocità. Nessuno ha dise¬ 
gnalo quel passaggio come 
lui. 

È da dire che la corsa di 
ieri ha celebrato il trionfo 
del derbyflex, una placca di 
40 centimetri fissata sotto gli 
attacchi per ridurre al mini¬ 
mo la curvatura degli sci sot¬ 
to il peso dell'atleta e per at¬ 
tenuare le vibrazioni. Dei 
primi trenta cla.ssificatl solo 
Rudi Nicriich non lo aveva. 

Le cifre dicono che la fu¬ 
nivia ha portato ottomila ap¬ 
passionali sul pianoro della 
Checrouitò godersi le impre¬ 
se degli azzurri e del leggen¬ 
dario vallesano trenlanove 
volle primo in Coppa del 
Mondo. 


ARRIVO 


I ) Zurbriggen (Svizzera) 
r21 "99; 2) Mader (Aut) a 
78/100; 3) Runggaldier 

(Ita) a 1"09;4) Slrolz (Aul) 
a 1 "22; 5) Ladstaetter (Ila) 
a r'26; 8) Sbardellotto Ò'a) 
a 1 "32; 18) Ghedina a 1 "97; 
26) Barcella a 2"56. Ritiralo 
Pesando, squalificato Polig. 

Clauiflca. I) Zurbriggen 
punti 295; 2) Furuseth 
(Nor) 212:3) Mader 193;4) 
Biltner (Rft) 144; 5) Hoe- 
flehner (Aut) 139; 16) Lad¬ 
staetter 7$; 18) Ghedina 71; 
24) Runggaldier 49; 26) 
Tomba 46; 42) Sbardellotto 
23. 


Desideri resta 
alia Roma 
Due miliardi 
per tre anni 


Dopo Vocller, anche Stefano Desideri (nella foto) ha nnno- 
valo il suo accordo con la Roma. Ieri il centrocampista ha fir¬ 
malo un contralto triennale che lo lega alla socielà giallores- 
sa per le prossime tre stagioni. Desideri [lercepirà olire 6(X) 
milioni all'anno. Il contratto é stalo firmato alla presenza del 
presidente Viola, del generai manager M:iscetti e del procu¬ 
ratore del giocatore. Bonetto. Desideri é attualmente il capo- 
cannoniere della Roma con otto reti. 


Manfredonia 
in campo? 
Sarà il Coni 
a decidere 


Lionello Manfredonia ha la¬ 
scialo ieri mattina l'ospedale 
Maggiore di Bologna dove é 
slato sottoposto a nuovi osa¬ 
mi medici un mese dopo il 
malore che lo colse un mese 
la durante Bologna-Roma. 
-Voglio tornare a giocare 
prestissimo - ha detto - mi sento bene sia come uomo che 
come giocatore. Credetemi, sono sano come un pesco». Tul¬ 
te le cartelle cliniche di Manfredonia saranno ora inviale da 
Bologna alla Roma che le trasmetterà al Coni, Spetta infatti 
alla commissione medica del Comitato olimpico, composto 
da alcuni luminari, decidere se Lionello potrà tornare sui 
campi da calcio. -Mi auguro che la decisione venga presa 
nel minor tempio p»ssibile, non voglio smettere di colpo con 
il calcio-. 


Il et Robson 
ordina: 
«Niente baci 
siamo inglesi» 


Niente biici, siamo inglesi. 
Bobby Robson. cl della na¬ 
zionale di calcio, è slato ca¬ 
tegorico: fino alla conclusio¬ 
ne dei prossimi mondiali so¬ 
no vietate in campo le tipi¬ 
che manifestazioni di gioia 
tra giocaion dopo un gol. 
Niente abbracci, niente baci, niente salti acrobatici, pena 
resclusionc dalla nazionale. «Queste scene di gioia - ha det¬ 
to Robson - sono destabilizzanti per tuito lo sport e perico¬ 
lose peri tifosi». 


La Fiorentina 
offesa: «Sivorì 
e la Rai devono 
scusarsi» 


Omar Sivon dovrà chiedere 
ulliclalmenle scusa alla Fici- 
renlina. Domenica sera, du¬ 
rante la Domenica Spiorttva, 
l'ex campione argentino 
aveva dclinilo .stupidi» i gio- 
caton viola che. in vantaggio 
di due reti, si erano falli ri¬ 
montare e supierare dal Milan. Il presidente dclLi Fiorentina. 
Renzo Righetti, ha annuncialo che la società invierà una let¬ 
tera di protesta alla Rai per sollecitare le scuse di Sivori nella 
prossima puntala della Domenica Sportiva. 


Veia, sorpresa 
aiWhitbread 
Merit per ia prima 
voita ai comando 


Per la prima volta da quando 
é partita la Regala intorno al 
mondo, in testa alla classifi¬ 
ca non c'è uno dei due ket¬ 
ch neozelandesi ma la barca 
svizzera "Merit". Nella fase 
d'awio della quarta tappi 
(da Auckland a Punta del 
Esic). 'Fisher & Paykel» e .Sleinlager. .sono rimaste distan- ■ 
zialc rispettivamente di 29 c 32 miglia nella classilica della 
Whitbread. "Siamo stali .fortunali - ha detto Pierre Fehl- _ 
mann, loskipper di Merit-Abbiamo puntalo a est, trovandli'' 
più vento soprattutto nella mallinata'. Perora quc.sla scellàl 
é rivelata vincente, ma vedremo nei prossimi giorni». Intanto 
l'Italiana •Catoradc», unica imbarcazione Italiana in gara, 
sta navigando a vista con altri cinque concorrenti e ha supe¬ 
ralo i russi di •FazisI». 


LEONARDOlANNACCI 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


CONSORZIO COMUNI AREA PISANA 
SMALTIMENTO RIFIUTI URBANI 

Ai sensi deli'art. 6 delia legge 25/2/1967, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed 
al copto consuntivo 1987 (*). 

1) le^otlzle relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in milioni di lire) 


ENTRATE 

SPESE • 


Pfevtsionf Oi 

Accertamenb 


Previsioni dt 

bnpeom 

DenotnHìuione 

com&etenra 

da conto 

Denomtnarione 

competenza 

da conto 


da bilancio 

consuntivo 


da bilancio 

consuntivo 


anno 1989 

anno 1987 


anno 1989 

anno 1987 

Contributi e trasferimenti 

3 707 

3,150 

Correnti 

3956 

3 370 

(di cui dal consorziati) 

3 707 

3150 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(di cm dalle Regioni) 

Altre entrate correnti 

1 177 

426 

per mutui in ammortamento 

928 

206 

Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni 

4 884 

3 576 

Totale spese di parte corrente 

4 884 

, 3 576 

c trasferimenti 
(di cui dal consorziati) 

(di cui dallo Stato) 


167 

Spese di investimento 

13.200 

167 

(di cui dalle Regioni) 

— 

167 




Assunzione prestiti 

13 800 

318 




Totale entrate conto capitale 

13 800 

485 

Totale spese conto capitale 

Rimborso prestiti diversi da 

13 200 

167 




quota capitali per mutui 

600 

313 

Partite di giro 

135 

25 

Partite di giro 

135 

2S 

Disavanzo 

— 

' — 

Avanzo 

— 

— 

TOTALE OEHEnAlE 

18.81B 

4.CS6 

TOTALE OENERALE 

18.818 

4.088 


2) le classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anali¬ 
si economica è la seguente; 


Personale ». 

Acquisto beni e servizi.. 

Interessi passivi... 

Investimenti effettuati direttamente daH'Amm ne. 

Investimenti indiretti. 

Totsis. 


65 
2 298 
1 007 
167 


3.53? 


3) la risultanza finale a lutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Avanzo/Oisavanzo di amministrazione dal consuntivo dell'anno 1987 . 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno . 

Avanzo/Oisavanzo di amministrazione al 31 dicembro 1967 .. 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo detl'anno . 

4) le principali entrate e spese per abitante sono fe seguenti: (in migliaia) 


Entrate correnti 

l 

215 

Spese correnti. 

.L 

20 

di CUI' 



di CUI 



contributi e trasfeomenti 

L 

189 

personale. 

L 

0.4 

altre entrate correnti. . 

, L 

26 

acquisto beni e servizi. 

.L 

12,6 




altre spese correnti. 

. L 

G 


(•) / dati st riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Ardenze Felloni 


28 


ruDità 

Mercoledì 
7 febbraio 1990 






















Sport 


Bonipeiti Dopo le dimissioni choc 
fine nelle intenzioni delFAvvocato 

di un’epoca c’è il giovane nipote Giovanni 
—. -. sulla poltrona di presidente 


Luca di Montezemolo nel ruolo 
di amministratore delegato 
Intanto la campagna acquisti 
sarà gestita dalla famiglia 


Agnelli jr. al volante della Juve 


Azzurrini 
tutti nuovi, 
anzi 

sconosciuti 


ITALIA-6REGIA 

(Tw 3, ore 14.25) 


Fiori 

Garzya 

Rossini 

Come 

Baroni 

Sordo 

Moriero 

Carbone 

Buso 

Conni 

Bresciani 


Karkamlinis 
Paoloooulus 
Atanassiadis 
Kaipakis 
Apostolou 
Chavos 
Toursomidis 
Daikidis 
Petrakis 

10 Karassavidis 

11 Kassapis 


Arbitro; Alexandrov ( Bulgaria) 


Antonloli 12 Karagiannis 
Canna 12 Persia 
Zanoncelli 14Markos 
Venturini isZatirov 
Melli ie Donls 
Orlando 17 Mauromatis 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

riUNCUCO ZUCCHINI 


■i REGGIO EMIUA. Un sole 
pallido illumina il •Mirabcllo» 
restauralo di fresco a nuova 
Vita, tulio intorno alti palazzi c 
quel famoso albergo dove fi¬ 
ne a poche domeniche fa an¬ 
dava di moda l'alfilto delle ca¬ 
mere per comitive: c'era chi 
guardava la partita dalle fine¬ 
stre o dai terrazzi con poca 
spesa da tempo immemorabi¬ 
le. poi é arrivala una denun¬ 
cia della Finanza, ci sarà un 
processo La pacchia si à con¬ 
clusa. Storie di provincia che 
fanno sorridere anche Cesare 
Maldini che pure di motivi per 
lallegrarsi ne ha meno di uno. 
A quindici giorni dalla partita 
con la Spagna la sua Under 6 
pralicamonie a pezzi e cosi 
anche il test di omì con i mi¬ 
steriosi pari età della Grecia 
avrà un significuto puramente 
simboiKO. Niente milanisti 
(Salvatori, Fuser. Stroppa. Si- 
mone) per li concomitante 
impegno dei rossoneri col Ve¬ 
rona (a proposito, forfait an¬ 
che del numero 12 Peruzzi) ; c 
questo si sapeva. Ma il et si 6 
nirovaio anche senza il fuori 
quota Luca Pellegrini e l'ulti¬ 
ma di campionato ha messo 
ko pure gli altri attaccanti. Ca¬ 
siraghi c Rizzitclli. Tutto qui? 
Niente affatto, perche, non 
bastasse, a Reggio Emilia si 
sono presentati unna. Rossi¬ 
ni. Buso e Orlando in condi¬ 
zioni semipiclose. Siamo pra- 
ticamente al si .salvi chi puO. 
•Un periodo disgraziato - ha 
sottolineato Maldini, ammes¬ 
so ce ne fosse bisogno -. spe¬ 
riamo non capiti la stessa co¬ 
sa con la Spagna*, e poi via 
un antico c vago gesto scara¬ 
mantico e tutta una serie di 
considerazioni suH'utiIità di 
questa partita, malgrado tutto. 
Sta di fatto che questa squa¬ 
dra raffazzonata (solo tre su¬ 
perstiti, Fori. Rossini e Carbo¬ 
ne. rispetto all'ultima esibizio¬ 
ne ufficiale, col San Marino) 
presenta alcuni particolari 
inediti, c al momento non ò 
facile dire se anche destinali 
al fallimento in partenza: il 
blocco del Lecce sulla lascia 
destra (Garzya, Conte. Moric- 
ro. gli Ultimi due esordienti e il 
libero torinista Gianluca Sor¬ 
do. a sua volta una novità). e 
SI sa che la squadra di Mazzo- 
ne attraversa un momentac- 
cio; la coppia d'attacco 'BB* 
cioè Buso-Bresciani, che han¬ 
no sbaragliato la concorrenza 
perche la concorrenza si e 
sbaragliata da se. 

Ugualmente, i •miliardi in 
campo* si sprecheranno: Mo- 
nero e Conte, più il primo che 
il secondo, finiranno presto 
airinter dietro robusta contro¬ 
partita: Conni, il piccolo Rive¬ 
la. passerà dal Brescia al Na¬ 
poli che e intenzionato a 
prendere anche il centravanti 
della Reggiana. Andrea Silen¬ 
zi. che da queste parti oggi 
speravano di vedere in azzur¬ 
ro proprio con la Under. Ma il 
et ha messo davanti gerarchie 
e •filosofia di gruppo* a desi¬ 
deri •di cassella*: cosi il Mira¬ 
belle difficilmente si riempirà. 
In questo contesto la comun¬ 
que un certo ellelto vedere in 
panchina Melli e Orlando, le 
nvelazioni della serie B. oltre 
dicci miliardi in due: Ira l'altro 
Massimo Orlando. IScnne 
mediano della Reggina, e da 
considerare ormai Tullimo 
colpo di Boniperti. che l'op- 
zionO a tempo debito per te¬ 
nerlo alla Juve o girarlo alla 
Fiorentina nell'allare Saggio. 

Della Grecia non si sa nulla, 
a parte il fallo che punta or¬ 
mai solo alle qualificazioni 
per gli europei Under del '92. 



A ventiquattro ore dalle clamorose dimissioni di 
Boniperti si cerca dì indagare sulle reali cause del 
gesto, ma soprattutto sul futuro, un futuro che si 
presenta non del tutto chiaro nonostante le generi¬ 
che assicurazioni della famiglia Agnelli e la nomi¬ 
na a consigliere di Luca di Montezemolo. Boniper¬ 
ti, intanto, nega che alla base del suo gesto ci sia¬ 
no i contrasti con Zoff. 


- TULLIO PARISI 


■■TORINO Quel portoncino 
in ferro che immette nella pa¬ 
lazzina liberty di piazza Cri¬ 
mea, BonipenI l'ha aperto 
tante volle e altrettante richiu¬ 
so. L'ultima e stata lunedi se¬ 
ra. attorno alle 17 ed é stalo 
l'addio a quarantanni di Juve. 
Ieri, il presidente si è recato 
soltanto al suo ufficio alla Si- 
sport, qualcuno dice che farà 
anche questo percorso ancora 
pc-r poco, anche se il futuro 
reggente, l'avvocato Chiusa- 
no. assicura il contrario, quasi 
come se ribadisse che Boni- 
pertl non è stalo esautoralo: 
•Resterà certamente alla SI- 
sport.e nel quadri della socie¬ 
tà non cambierà sostanzial¬ 
mente nulla, saranno confer¬ 
mati tulli. Boniperti accetterà 
certamente la carica di presi¬ 
dente onorarlo». Una certezza 


che non trova riscontro se 
non altro per un fatto, che 
non sia stato lo stesso Boni- 
perii a confermarlo e non si 
capisce perché. L'ex presi¬ 
dente non ha rilasciato dichia¬ 
razioni tranne una breve pre¬ 
cisazione: i presunti contrasti 
con Zoll non avrebbero avuto 
alcun peso, secondo lui. nella 
decisione di lasciare. .Ma le 
grandi manovre per una suc¬ 
cessione. da tempo annuncia¬ 
la. sono in pieno svolgimento. 

La Fiat ha deciso di mettere 
sul piatto della Juve tutto il 
peso della propria immagine 
e della propria forza, entran¬ 
do ancor più direttamente 
nella gestione delia società. E 
pronto un preciso organi¬ 
gramma che prevede la presi¬ 
denza di un Agnelli junior, 
Giovanni, con la nomina di 


Montezemolo ad amministra¬ 
tore delegato. Sarà quest'ulti¬ 
mo ad operare direttamente 
sui mercato, mentre il primo 
rappresenterà direttamente la 
Fiat nelle Iratlativc, che diven¬ 
teranno quindi sempre più un 
affare misto di calcio e di altri 
generi di mercato, come è 
d'altronde avvenuto da sem¬ 
pre. Ultimo esempio: l'acqui¬ 
sto di Zavarov. Ma II prossimo 
mercato inizierà subito e sono 
previsti grossi colpi. A guidar¬ 
lo, sarà direttamente Gianni 
Agnelli, a condurlo Monteze- 
molo, anche se In piazza 
scenderanno ancora Giuliano 
c Governato, ma a loro saran¬ 
no affidale soltanto le opera¬ 
zioni minori. Il futuro quadro 
della corte dirigenziale di cui 
si circonderà Montezemolo ò 
già traccialo, almeno nella ti¬ 
pologia dei personaggi graditi 
al delfino di Agnelli: ò cerio 
che saranno dirigenti dinamici 
e giovani, alcuni dei quali 
Montezemolo stesso porterà 
con sé. £ difficile quindi che il 
moncone della vecchia Juve 
si possa saldare con il nuovo, 
anche se al dottor Giuliano è 
stalo riconosciuto un indub¬ 
bio valore c non si sono dl- 
menlicali i suoi rcccnii contra¬ 
sti con Boniperti, gli ultimi sin¬ 
tomi di una metodologia di 


conduzione troppo diversa. 

La .sorte di Zoll é quanto 
mai incerta: Agnelli lecente- 
mente lo ha difeso, .ma una 
decisione definitiva verrà pre¬ 
sa dopo aver soppesalo le al¬ 
ternative italiane (Bianchi) e 
quelle siranierc (Beenhakker 
e Beckenbauer), Meno consi¬ 
stente l'Ipotesi di un tecnico 
della nouvelle vague. Scala o 
Mailredi. La pista tedesca por¬ 
terà certamente a Reuter. 
qualche dubbio invece per 
Hassier, scartata la candidatu¬ 
ra di Moeller. considerato un 
doppione di Baggio. Sul fanta¬ 
sista fiorentino verrà sfenata 
l'uiiima e più decisa offensiva: 
l'accordo tra Rorentlna e Juve 
é fatto, toccherà a Monlczc- 
molo convincere il giocatore e 
per rallualc direttore del Col 
sarà un banco di prova fonda¬ 
mentale. La difesa sarà poten¬ 
ziata con un giocatore da 
tempo appetito, Mannini della 
Sampdoria, anche se le diffi¬ 
coltà sono tuttora considere¬ 
voli. Una alternativa italiana, 
Carbone del Bari, e una spa¬ 
gnola, Sanchis, un altro gioca¬ 
tore che è stato a lungo nel 
mirino di Agnelli. Dei tre at¬ 
tuali stranieri, ha di.scrcte pro¬ 
babilità di restare il solo Alei- 
nikov, mentre gli altri due par¬ 
tiranno certamente. 


«Quel posto spetta ad altri» 
E Tuomo-Col si defila 


Luca di Montezemolo, direttore generale del Col 


■■ VERONA. •Complimenti 
per lo stadio già finito; del re¬ 
sto. ero siculo. Qui mica sfa¬ 
mo a Napoli o a Roma...». 
L'insidiosa polemica viene al 
termine di una giornata passa¬ 
ta a Verona per controllare i 
lavori mondiali allo stadio e. 
Invitato d'onore, durante una 
festa ad un circolo di tutte si¬ 
gnore, Cosi, bealo fra le don¬ 
ne, Luca di Montezemolo, in 
apparenza, fa quasi l'indispel- 
lito. ma l'indiscrezione non 
deve averlo preso di sorpresa. 
Infanto, promosso al ruolo di 
consigliere, continua in ogni 
caso a parlare della concreta 
possibilità di diventare il futu¬ 
ro presidente della Juventus 
come di un peso insostenibi¬ 


le. Al momento, per lui. conta 
soltanto l'incarico di direttore 
del Col. «Sarà perché sono su¬ 
perstizioso. ma preferisco pri¬ 
ma concludere il mandalo di 
Italia '90; poi ne riparieremo 
più avanti. Credo comunque 
che quoU'incarico spetti ad al- 
lit-, , , 

La presidenza della Juven¬ 
tus non é una cosa che si può 
lare con la mano sinistra». La 
colorita frase serve forse per 
prendere tempo; per smorza¬ 
re tra opportuna diplomazia c 
belle speranze il lascino 
smaccato di poter sedere dav¬ 
vero un giorno sulla prima 
poltrona della più gloriosa so¬ 
cietà italiana. Il delfino d'A- 


gnelli continua insomma la 
strada di ispirato manager 
dello sport italiano per inter¬ 
posta e prestigiosa persona; 
dalle pubbliche relazioni in 
Rat alla Ferrari con Nicky 
Lauda, dallo squadrone Lan- - 
da trionfatore nel rally al qua¬ 
si uionfo di Azzurra in qualità 
di amministratore delegato 
dell'azienda-sponsor principa¬ 
le. Di Ironie ad un possibile 
futuro juventino aH'enncsima 
|x>tenza si diverte a fare il pre¬ 
zioso. «MI basta intanto essere 
entralo nel consiglio». E anriva 
anche il momento dell'elogio 
a Boniperti: -Le sue dimissioni 
mi hanno stupito. Ci sono ri¬ 
masto male. Gli voglio mollo 
bene. È stato un grande presi¬ 


dente». E di seguilo fra le righe 
regala qualche novità su quel¬ 
le che più che mai sembrano 
dimissioni forzate; -Forse era 
stanco, chissà. Che io sappia 
comunque era tempo che lui 
aveva chiesto agli Agnelli di 
essere sollevato dairmcarico». 

Niente di più. Montezemolo 
alla (Ine ritorna in tutto e per 
lutto primo uomo del gol e 
basta: •£ una scommes.sa con 
me stesso. Per un mese l'Italia 
sarà centro del mondo. Non 
manovriamo una lira di dana¬ 
ro pubblico, tutto parte da 
un'iniziativa di privali. Al mo¬ 
mento fila per il verso giusto. 
Ma basta un minimo contrat¬ 
tempo... Speriamo bene*. 

DLR. 


Dopo l’addio di Boniperti sulla scena della serie A restano tre suoi «coetanei»: Feriaino, Rozzi e Luzzara 
Ma nonostante l’anzianità di servizio il ciclo di questi padri-padroni sembra tutt’dtro che concluso 

Vecchi presidenti lontani dalla pensione 


Il recupero di San Siro 
con l’ultima in classifica 

Prima manovra 

dell’operazione 

sorpasso 


Oggi (ore 15) allo stadio Meazza si recupera Milan- 
Verona. Per la squadra rossonera è la prima tappa 
d'avvicinamento al Napoli: vincendo infatti si porte¬ 
rebbe a un punto dalla squadra di Bigon, e domeni¬ 
ca potrebbe superarla. Sacchi mette in campo la 
squadra titolare. È arrivato Gullit: «Sto bene, vado in 
bicicletta, tra quindici giorni comincerò a calciare il 
pallone. Forse partecipo ai mondiali». 


DARIO CECCARELLI 


■1 MILANO. Vietalo dirlo ma 
obbligatorio farlo. L'operazio- 
ne-sorpasso. in casa rossone¬ 
ra, comincia oggi pomeriggio 
allo stadio Meazza. La prima 
fase dell'operazione prevede 
il disbrigo della pralica-Vero- 
na. Due punti che il Milan ha 
in credilo dal 17 dicembre, 
ma che solo oggi dovrebbe 
riscuotere per affrontare con 
slancio, e soprattutto con un 
solo punto di distacco, la sfi¬ 
da di domenica col Napoli. 

Due punti col Verona: un 
giochetto da ragazzi direbbe 
chiunque. Non lo dice, inve¬ 
ce, Arrigo Sacchi che davanti 
agli appuntamenti facili s'in¬ 
nervosisce subito. Teme le 
solile cose; deconcentrazio¬ 
ne, superficialità, mancanza 
di tensione e poi la fatidica 
parola, umiltà, che il tecnico 
ros.sonero ripete da naitina a 
sera come un frate fr.5ncesca- 
no. Gli cediamo il microfono: 
•Mai sottovalutare l'avversa¬ 
rio. Gli ostacoli più piccoli so¬ 
no quelli che salti meno facil¬ 
mente. Inoltre questo appun¬ 
tamento arriva in un momen¬ 
to poco indicalo. Temo infatti 
che qualcuno si possa far di¬ 
strarre già dal pensiero del 
Naftoli: come è successo nel 
primo tempo con la Rorenti- 
na*. 

Conosce i suoi polli, Sac¬ 
chi. e cosi mette già lutti sul¬ 
l'avviso:' vietato distrarsi. E 
per far capire che oggi non è 
proprio il caso di scherzare il 
tecnico rossonero mette in 
campo i suoi pezzi migliori. 
Niente Milan 2 o panchina 
lunga, insomma, ma il Milan 
vero, quello che sta inghiot¬ 
tendo punti con la voracità di 
un pescecane: 23 su 24. Vin¬ 
ce dovunque, anche in tra¬ 
sferta: col successo sulla Ro¬ 
rentlna sono sette consecuti¬ 
ve fuori casa. 

Arrigo Sacchi, ancora triste 
per aver partecipalo al fune¬ 
rale del presidente del Par¬ 
ma, Ernesto CeresinI, inqua¬ 
dra cosi le difficoltà del mat¬ 
ch; «Aspetto un Verona chiu¬ 
so. ma ho cosi fiducia nella 
mia squadra che sono con¬ 
vinto che non si fermerà. Sac- 


MILAN-VERONA 


Razzagli 
Tassotti 
Maldini 
AncelottI 
F. Galli 
Baresi 
Oonadoni 
Rijkaard 
Van Basten 
EvanI 
Massaro 


Peruzzi 
Bertozzi 
Pusceddu 
Sotomayor 
Favero 
Gutlerrez 
Prytz 
a Acerbi s 
a lorlo 

10 Magrin 

11 Gritti 


Arbitro; Luci di Firenze 


G. Galli 12 Bodinl 
Costa curta 13 Pagani 
Colombo 14 GuadenzI 
Fuser 15 Giacomarro 
Simone 16 Pellegrini 


chi si li anche brevemente 
solfermalo sulle dimissioni di 
Giampiero Boniperti: -Mi di¬ 
spiace molto; è difficile trova¬ 
re un altro dirigente che pos¬ 
sa vincere quello ha vinto lui. 
I traguardi raggiunti dall.i Ju¬ 
ventus .sono merito natural¬ 
mente dei giocatori, però dil- 
ticilmenie senza un presiden¬ 
te come Boniperti la Juventus 
li avrebbe raggiunti». Un'alle¬ 
gra tristezza l'ha portata 
Ruud Gullit, arrivato ieri mat¬ 
tina a Milanello dall'Olanda. 
Moderatamente sorridente si 
è abbraccialo con Arrigo Sac¬ 
chi col quale ha. poi an^e 
pranzato. Per i curiosi: caicio- 
fi, irLsalata e vino rosso. «Sto 
bene - ha detto Ruud -, tra 
quindici giorni ricomincio ad 
allenarmi con la palla. I mon¬ 
diali? Dipende, forse ce la 
posso fare. Comunque, non 
credo di essere determinante 
per l'Olanda. Le mie laTOrile? 
Argentina. Brasile e anche il 
Camerun...», ha concluso 
Gullit facendo sorridere tutti i 
presenti. Poi ha inforcato una 
mountain bike e si é allonta¬ 
nato pedalando. Infine, gran¬ 
de ressa per la vendila degli 
ultimi biglietti per Milan-Na- 
poli. Davanti al Mjlan-Point di 
corso Vittorio Emanuele si 
sono accalcate almeno cin¬ 
quecento persone, l carabi¬ 
nieri, senza intervenire, han¬ 
no vigilato (in dalla mattina. 



Boniperti era tra i presidenti uno dei «vecchi». Ma 
alla guida delle società di serie A c'è chi può van¬ 
tare un'anzianità uguale, se non maggiore, come il 
decano Costantino Rozzi dell'Ascoli. Intorno al 
ventennio di presidenza sono anche il napoletano 
Corrado Feriaino e il cremonese Domenico Luzza¬ 
ra. Tre presidenti simili ma anche così diversi e il 
loro ciclo non sembra ancora concluso. 


RONALDO PERQOLINI 


Costantino Rozzi è presidente dell'Ascoli dal 1968 


■i ROMA. -Forse aveva (atto 
il suo tempo* - hanno dello i 
più tenori. -Si era concluso un 
ciclo* - hanno sentenziato i 
più crudi. La parabola di 
Giampiero Boniperti si é esau¬ 
rita dopo diciannove anni, ma 
la sua uscita dai mondo del 
calcio non é siala solo una 

Q uestione di tempo. Dei presi- 
enti -anziani- non era il più 
vecchio. Il decano é il ruggen¬ 
te Coslanlino Rozzi, dal 1968 
su la poltrona deH'Ascoli, a 
ruota seguono Corrado Feriai¬ 
no, presidente del Napoli dal 
'69, anche se non ininicrroiia- 
menlc, c quello della Cremo¬ 
nese, Domenico Luzzara, in 
carica dal '70, Con Boniperti 
hanno in comune l'anzianiià 
di servizio ma non sembrano 
allo porte della pensione. l.o- 
ro. poi, non sono dei presi¬ 
denti-manager, ma padroni e 
in alcuni casi anche padri-pa¬ 
droni. Del loro operato non 
devono rendere conto a nes¬ 
suno c la fine del loro ciclo la 
stabiliranno come c quando 
vorranno, E all'orizzonic non 
si intravedono decisioni cla¬ 
morose come quella di Boni- 
perti. Rozzi e Luzzara vivono 
all ombra della loro dimensio¬ 
ne provinciale, latta di ambi- 
zicni limitate c di rari, quasi 
nulli, colpi di testa per accon¬ 
tentare la piazza. Ma neppure 
la vulcanica Napoli sembra 
poier sommergere il sordo. 


ma sempre attivo -Vesuvio* 
Feriaino. Uno che riesce an¬ 
che a navigare in quel magma 
incandescente chiamato Ma- 
radona. Boniperti é sialo l'a¬ 
pripista della gestione mana¬ 
geriale di una società di cal¬ 
cio. 1 Feriaino, i Rozzi, i Luzza¬ 
ra non sono certo rima.sti ai 
tempi del baratto, ma restano 
gii esemplari di una razza di 
presidenti che emana odori e 
umori di un passato ancora 
non in via d'estinzione. 

L'ingcgncr Fcriaino ha l'ani¬ 
ma del giocatore che azzarda 
sapendo, però, di aver già vin¬ 
to. I.a sua scalata al Napoli 
sembra copiata dalla sceneg¬ 
giatura di un film anni 60 di 
Alberto Sordi. Alla morte di 
Antonio Corcione. nominato 
presidente dalformai disar¬ 
mato armatore Achille Lauro, 
la vedova decise di vendere le 
azioni del Napoli. Il rampante 
Feriaino era stalo scelto come 
ambasciatore della cordala 
diretta da Roberto Fiore. Lui, 
però, si lece ambasciatore di 
se stesso c offrendo il doppio 
dei valore nominale dctie 
azioni comincio a mettere le 
mani sul Napoli c non sembra 
aver intenzione di toglierle, 
anche se negli ultimi tempi si 
é latto il nome di Francesco 
Ambrosio, mercante mondia¬ 
le di cercali, come futuro pa¬ 
drone del Napoli. Feriamo era 
un illustre sconosciuto tanto 


che qualcuno Scrisse: -Anh-a 
davanti alla sede del Napoli 
un’automobile vuota e ne 
scende Feriaino*. Ma un uo¬ 
mo navigalo come il Coman¬ 
dante Lauro dis.se pure; -O' 
guaglione non è (esso. Vedia¬ 
mo come dobbiamo farlo (es¬ 
so. prima che sia lui a fare (es¬ 
si noi*. Ma lesso non lo era 
sialo nemmeno in anni più 
verdi. Nel 1961, assieme ad un 
amico, aveva comprato a 
prezzo agricolo un terreno sul 
quale sarebbe dovuta sorgere 
la nuova città ospedaliera. Tre 
anni di aticsa per poi riven¬ 
derlo con valore decuplicato. 
Da li l'escalation nel campo 
dcircdilizia. Freddo calcolato¬ 
re. Feriamo é l'emblema dei 
presidenli costruttori. Sulla 
fortuna del mattone poggia 
anche l’Ascoli di Costantino 
Rozzi, anche se la calce é im¬ 
pastata con una passionalità 
di proverbiale presa. E Rozzi, 
nonostante la laurea ad hono¬ 
rem in sociologia, conferitagli 
dalfunivcrsilà di Urbino, il 
calcio lo continua a guardare 
con l'occhio del più <ieco* ti¬ 
foso. 

Fcriaino c Rozzi il pallone 
lo hanno inseguito con pas¬ 
sione e se lo tengono stretto 
con altrettanta (orza, Domeni¬ 
co Luzzara, invece, nel calcio 
CI é capitalo per caso, ma do¬ 
po vent'anni non molla anche 
a rischio di un intano: *1 medi¬ 
ci dicono che il mio cuore é 
un po' mallo. Sarà anche ve¬ 
to, ma se ha resistilo alle sof¬ 
ferenze calcistiche degli ultimi 
anni, vuol dire che é a prova 
di bomba*. Titolare di una 
azienda di materiale elellrico 
nel 1966 la sua dilla installo 
l'impianto di illuminazione 
dello stadio Zini. Il lavoro non 
gli venne pagato. Un po' per 
non perdere i soldi, un po' per 
dccontenlaro un groppo di 
amici si ritrovò a dirigere l'a- 
zienda-Crcmoncse e da allora 
non ha più staccato la spina. 





A Milano 
caccia 
al biglietto 


M MILANO Per Milan-Napoli 
é già ressa. Ieri, a partire dalle 
prime ore del matlino, centi¬ 
naia di tifosi rossoneri hanno 
fallo la fila per conquistare un 
biglietto per il big-match di 
domenica prossima che po¬ 
trebbe dare una decisiva svol¬ 
ta alla lotta per lo scudclto. 
L'assalto ai boticghini del Mi- 
lan Pomi si è svolto senza inci¬ 
denti. Intanto a Milano é ani¬ 
vaio Ruud Gullit di ritorno da 
Colonia, dove (come si vede 
nella lolo) gli é stalo conse¬ 
gnato il terzo premio del tro¬ 
feo Scarpa d'oro. 


l’Unità 
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